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Il presidente del Senato accetta l'incarico e promette tempi brevissimi 

Fanfani oggi presenta i ministri 
Governo istituzionale per fare le elezioni? 
n Pisi dice no e attacca De Mita e Cossiga 
Nel nuovo esecutivo potrebbero entrare i presidenti delle commissioni parlamentari - Si pensa anche a «tecnici» - Natta invita ad esercitare 
nella scelta le prerogative costituzionali - Anche candidature comuniste? «Non credo che possa avvenire» - La fiducia a Montecitorio 

Intervista 
a Natta: 

necessaria 
una reale 
garanzia 

ROMA — Grande eco hanno 
avuto le dichiarazioni «he 
Alessandro Natta ru fatto 
martedì sera nel corso della 
Iraamiasione televisiva con
dotta da Eneo BiagL dicala* 
rwionl che» coincidendo con 
la rinuncia di Seal raro e con 
le voci sull'incarico a Fanfa
ni, sono state interpretate 
come un elemento di novità 
nell'atteggiamento del Pel e, 
dunque, di svolta nella crisi 
di governo. Abbiamo ritenu
to utile porre qualche do
manda al segretario del par* 
tito alla luca di tali reaaioni. 

<— Come mal tu, sempre ee» 
, ti pacato e prudente, ha) 
^ pronunciato tanto secca

mente il tuo «baita» alle 
manovre della orlai, rispon
dendo alle domande di Ma-
fi? 

«La pacatezza e la pruden-
ia non significano che non si 
abbia l'obbligo delia chiarez
za. Avevo il dovere di una ri
sposta precisa. MI e stato 
chiesto di interpretare lo sta
to d'animo del cittadino. Ho 
Interpretato il mio». 

—* Ma ho letto che la tua 
«scelta di tVmpo* faceva 
pensare ad una «accorta re
gia»... 
•Non c'è nessuna regia mi

gliore della sincerità. È un 
mese e mezzo che si va avan
ti senza soluzioni. E in realtà 
non è solo un mese e mezzo; 
Il governo, nel bene e nel ma
le, non c'era più da mesi e 
mesi. Tutto questo sta diven
tando un giuoco al massacro 
delle istituzioni e della de
mocrazìa». 

— Il tuo è un giudizio mol
to severa, che m qualcuno 
può apparire fonato per fi
ni polemici. 
•Il giudizio non può essere 

diverso. C'è da essere preoc
cupati. Il pentapartito non 
c'è più. E fallitoli quadripar
tito, 11 tripartito, Il bipartito, 
11 monocolore. Abbiamo pro
posto un governo della mag
gioranza referendaria. Ab
biamo proposto anche un 
possibile presidente, nella 
persona del senatore Spado
lini. Tutto è stato vano. Net 
momento stesso in cui si ma
nifestava una qualche dispo
nibilità per questo governo» 
si aveva U comunicato del 
Pai e del Psdl per il pentapar
tito. 51 sono moltipllcate di
chiarazioni contro la nostra 
proposta, che era l'ultima 
possibile, da parte di dirigen
ti socialisti. 

— Quale conseguenza trai 
da tutti questi atteggia
menti dei nostri interlocu
tori? 
•Che si preferisce la discri

minazione contro 1 comuni
sti piuttosto che I referen
dum» 

— Adesso la crisi ha muta
to nuovamente scenario. 
Che giudizio dai sul tenta
tivo di Fanfani? 
•Se si tratta di un Incarico 

per le elezioni, dico subito 
che la garanzia dovrebbe es
sere di una reale Imparziali
tà. E perciò che, nelle nostre 
dichiarazioni, abbiamo sem
pre indicato l'esigenza che 
nell'eventualità — da noi 
non desiderata — di un go
verno; elettorale, si andasse 
ad uh» personalità del tutto 
estranea al partiti. Non è 
questo U caso di Fanfani. 
Comprendo tuttavia che l'In
carico è stato conferito per la 
funzione istituzionale da lui 
esercitata Ma, allora, tanto 
più occorre avere una vera 
garanzia di imparzialità*. 

Emo Roggi 

ROMA — Un governo •Isti
tuzionale» chiuderà II ciclo 
del pentapartito. A guidarlo 
sarà Amlntore Fanfani, pre
scelto quale presidente del 
Senato» come egli stesso ha 
dichiarato Ieri mattina dopo 
11 colloquio con Cossiga. Il 
capo dello Stato gli ha affi
dato «11 più ampio mandato». 
Ampio sino ad Includere la 
possibilità di un esecutivo 
elettorale. E proprio questo, 
salvo Improbabili colpi di 
scena, sembra ormai lo sboc
co di una crisi che ha supera
to 11 quarantesimo giorno. I 
tentativi finora compiuti 
hanno portato infatti tutti 
alla stessa conclusione: Il 
pentapartito è letteralmente 
in frantumi. B non è stato 
possibile formare nemmeno 
una coalizione di garanzia 
referendaria, ricercata dal 

comunisti con l'Iniziativa di 
Natta, poiché le apparenti 
disponibilità, anche del so
cialisti, non si sono di fatto 
concretate. 

DI fronte al pericolo di un 
aggravamento della «situa
zione politico-costituziona
le» — cosi ha dichiarato dopo 
l'Incontro con Cossiga — 
Fanfani, vincendo l'Iniziale 
ritrosia, ha accettato «11 rei
terato autorevole Invito del 
capo dello Stato di procedere 
sollecitamente alla costitu
zione di un governo che pos
sa presentarsi prontamente 
alle Camere*. E una volta ac
certato, anche attraverso il 
voto parlamentare, che non 
esiste alcuna maggioranza, 
Cossiga scioglierà le Camere 
per Indire 1 comici elettorali. 
Con ogni probabilità si vote
rà Il 14 giugno. Quest'ipotesi 

ha preso corpo dopo che II 
ministero dell'Interno ha de
ciso, proprio Ieri, di spostare 
dal 24 maggio al 14 giugno la 
data delle elezioni ammini
strative a Napoli (per abbi
nare le due scadenze?). 

Fanfani si è messo subito 
al lavoro per preparare la li
sta del ministri, che — se
condo Indiscrezioni — po
trebbe portare al Quirinale 
già stasera. Niente consulta
zioni ufficiali, ma soltanto 
Incontri Informali e colloqui 
telefonici. Tra gli altri, ha vi
sto la lotti, Craxl e Natta. I 
socialisti gli barino detto su
bito che non Intendono far 
parte del governo (contro II 
quale r«Avantll* ha già co-

Qtovanni Fawntlla 

(Segue in penult ima) 
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L'annuncio dato a Londra dai ricercatore francese Lue Montagnier 

C'è un Ì~ » i » i virus cteirAids 
«È mortale e sfugge alle analisi del sangue» 

Con gli attuali sistemi di accertamento è impossibile individuarlo - «Trasfusioni di plasma infetto sono quindi 
possibili» - Una speranza: «Confronti sugli sviluppi genetici» potrebbero avvicinarci alla scoperta del vaccino 
LONDRA — C'è un secondo virus 
dell'Aids, che sfugge alte analisi 
messe a punto per il primo, e che ha 
già Iniziato a colpire in Europa. Le 
analisi sul sangue per trasfusioni so
no Inutili per questo secondo virus 
ed è possibile quindi trasfondere in 
pazienti sangue infetto. 

Il drammatico annuncio viene da 
Londra, dove 11 professor Lue Mon
tagnier (che contende al professor 
Gallo la scoperta del primo virus 
dell'Aids), In una conferenza, ha ri
velato che questo secondo virus «In 
realtà da più di un secolo sta am
mazzando gente in Africa. I miei col
laboratori e io ne avevamo segnalato 
l'esistenza molto prima che l'attuale 
epidemia si diffondesse nel paesi oc
cidentali», 

Questo virus proviene, ha spiegato 
11 professor Montagnier, dall'Africa 
occidentale e finora si è diffuso so-

Nell'interno 

Erattutto In quella parte del mondo. 
'epidemia sarebbe stata provocala 

dalla migrazione delle popolazioni 
rurali del continente africano verso 
le grandi città, dove 11 virus si è poi 
diffuso rapidamente. 

Purtroppo, le analisi cui viene sot
toposto oggi U sangue per le trasfu
sioni possono rilevare soltanto alcu
ne tra le Infezioni provocate dal se
condo tipo di virus. Quindi, se queste 
infezioni non sono state attivate, il 
sangue può risultare sanissimo ed 
essere quindi trasfuso nel pazienti, 
Infettandoli. 

In più, pare che questo virus possa 
portare ad una lunghissima Incuba
zione della malattia. Se finora si era 
parlato di un periodo di sei, sette, al 
massimo dieci anni, le stime fatte 
dal professor Montagnier raddop
piano queste già drammatiche previ
sioni. Il ricercatore francese ha In

fatti citato 11 caso di unpazlente por
toghese residente. In Francia, ven
tanni fa quest'uomo viveva In Afri
ca e da allora non avrebbe più avuto 
rapporti sessuali. «Se quest'uomo di
ce la verità — ha affermato Lue 
Montagnier — si potrebbe conclude
re che il periodo di incubazione è du
rato yenrannl». 

Questo secondo virus dell'Aids ap
partiene alla stessa famiglia del pri
mo ma e comunque talmente diverso 
da non poter essere considerato una 
varietà dello stesso tipo. L'opinione 
di Montagnier è che 1 due virus pos
sano essersi sviluppati da un proge
nitore virale comune e si siano poi 
fortemente differenziati nel corso 
del tempo. 

La notizia che un secondo virus 
dell'Aids era stato isolato era nota da 
qualche settimana nell'ambiente 
scientifico Internazionale, ma slnora 
1 casi segnalati erano limitati all'A

frica occidentale e In particolare in 
Senegal. Ora, Invece, l'approdo In 
Europa di questa seconda Infezione 
deve aver spinto 11 professor Monta
gnier a parlarne pubblicamente for
se in previsione della messa a punto 
di un metodo di analisi. Lo scienzia
to francese ritiene Infatti che, dopo 1 
casi registrati in un piccolo numero 
di malati francesi, svedesi e tedeschi, 
ci sia ora motivo di temere che 11 con
tagio si sparga anche nel resto del
l'Europa, Comunque, 1 metodi per 
evitare 1,1 contagio sono Identici per 
ambedue 1 virus. 

Secondo Montagnier, la scoperta 
di questo secondo agente virale può 
avere però risultati positivi: confron
tando gli sviluppi genetici del due vi
rus, ha detto, sì può sperare di trova
re un vaccino. Intanto, Ieri sera, 11 
ministro della sanità britannica ha 

Eirecisato che effettivamente un me-
odo di analisi capace di Individuare 

il secondo tipo di virus è allo studio. 

Un anno fa le bombe 
dì Reagan sulla Libia 
Un anno fa gli aerei americani bombardavano Tripoli e 
Bengasi in Libia. L'avvenimento è stato commemorato 
nel paese di Oheddafi con una cerimonia imperniata sul
la testimonianza del figlio dodicenne del colonnello libi
co. Le bombe Usa provocarono centinaia di morti. Peri
rono anche familiari di Gheddafl, che personalmente si 
salvò per un pelo. Su quei giorni. Un nostro servizio 

A PAG. 7 

Cresce la paura in Francia 
Sarà bloccato il Superphenix? 
Cresce la paura nucleare In Francia. Mentre si verifica 
una seconda fuga di esafloruro di uranio da un Impianto 
nucleare, si parla di una chiusura temporanea del reatto
re veloce «Superphenix». Misterioso aumento della ra
dioattività In Europa. 

A PAG. 5 

Un attentato a Spadolini? 
Voci e smentite a Firenze 
Un attentato a Spadolini? Secondo notizie pubblicate da 
«La Nazione» e dal «Resto del Carlino» un gruppo dì terro
risti palestinesi stavano preparando un agguato al mini
stro della Difesa. I giudici smentiscono, la Procura di 
Firenze apre un'inchiesta. Comunicazione giudiziaria al 
direttore de «La Nazione», A PAG. 7 

La lira cede in Europa 
Timori di svalutazione 
La lira ha ceduto ieri su tutte le principali monete euro
pee. Cominciano a circolare insistenti timori di svaluta
zione in conseguenza della sempre difficile posizione 
dell'economia Italiana. A PAG. 10 

Shultz spiega l'incontro Usa-Urss 

«Abbiamo latto 
buoni progressi 

sui missili» 
La nuova proposta di Gorbaciov sui missili corti sblocca la tratta
tiva • Ora il segretario di Stato la illustrerà agli alleati di Bruxelles 

L'Europa può giocare 
la carta del disarmo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La conferenza stampa tenuta da George 
Shultz a Mosca nel pomeriggio di ieri è stata servita In diret
ta, all'ora americana della prima colazione, per la gente che 
segue con Interesse l'attuale fase del rapporti tra le due su
perpotenze e 1 rispettivi leader. Da tempo 11 mondo si e rim
picciolito, anche grazie al sistemi elettronici di informazione, 
ma la trasmissione dal vivo, negli Stati Uniti, del più impor
tante evento internazionale che si svolgeva sul palcoscenico 
del Cremlino, all'altro capo del mondo, non serviva soltanto 
ad informare simultaneamente gli specialisti delle relazioni 
tra Usa ed Urss bensì anche 11 grande pubblico americano, o 
almeno quello che si Interessa della superdlplomasla. La con
ferenza stampa del segretario di Stato, In trasferta nella capi
tale sovietica, va dunque letta anche come un discorso politi
co Indirizzato al propri concittadini sul tema, sempre crucla-

(Segue in penultima) Arrisilo Coppola 

TRIPOLI — Le macerie dalla cai* colpite dai missili Usa 

Il mkilsiro del Tesoro Giovanni Gorla 

Rinviato al prossimo governo 

L'ultima faida 
Goria-Gaspaiì 
La sanità resta 
senza contratto 

ROMA — Il governo Craxl se ne va (potrebbe stasera stessa 
uscire definitivamente di scena) e, con tutta probabilità, 11 
tanto «sofferto» contratto della sanità non verrà ratificato dal 
Consiglio del ministri. L'ennesima «rissa» tra Gorla, Gasparl 
e Donat Cattln si è scatenata proprio all'ultimo atto di questa 
commedia degli equivoci che e stata la vertenza sanità. Senza 
la ratifica del Consiglio del ministri, Il presidente della Re
pubblica non può firmare U decreto esecutivo, e 11 contratto 
non può essere applicato Martedì sera a palazzo Vldonl 11 
sottosegretario al Tesoro, Beniamino Flnocchlaro, si era ri
fiutato di sottoscrivere l'accordo raggiunto dopo una tratta
tiva faticosissima di 15 mesi, «per una norma — a sentire 
Casparl — di scarsissima o nulla rilevanza». La norma ri
guarda alcuni provvedimenti di inquadramento e di promo
zione relativi al personale appartenente a diversi enti locali e 
mutue assistenziali, che Regioni e Usi hanno adottato a par
tire dal 1980. Flnocchlaro aveva fatto presente che questa 
«sanatoria» non poteva essere oggetto di materia contrattua
le, anc he perche esisteva un precedente parere negativo del 
Consiglio di Stato». Il ministro Gasparl ha comunque mini
mizzato (ancora fino a Ieri sera) la situazione e insieme con 
Donai Cattln ha firmato il contratto, rinviando la questione 
al Consiglio dei ministri che avrebbe dovuto avere 11 compito 
di «chiarire» e di «risolvere» Invece 11 Consiglio del ministri, 
ieri, della sanità non si è proprio occupato e con tutta proba
bilità non se ne potrà più occupare. La patata bollente passa 
dunque al nuovo governo? 

I ministri Gorla e Donat Cattln, da parte loro, hanno rlla-

(Segue in penultima) Anna Morelli 

Sul marxismo, vorrei dire al Papa... 
di NICOLA BADALONI 

Sono stati pubblicati sui 
giornali i resoconti dell'In-
tervista che Giovanni Paolo 
Il ha concesso alla Radio va
ticana e Che non ho avuto la 
fortuna di ascoltare Vi si 
legge che -sulla condanna 
della religione non possiamo 
essere Indifferenti, ma che 
per l'Ideologia è diverso» Per 
Ideologia il Papa intende, a 
quel che sembra, una ricerca 

di verità che, pur esprimen
dosi in forme diverse da 
quella religiosa, Indica una 
tensione morale in cui egli 
coglie germi di bene Chi ri
cerca la verità e già, sembra 
dire Giovanni Paolo II, sulla 
via dj Damasco. E un'affer
mazione comprensibile dal 
suo punto di vista e che ho 
letto con vero piacere, tanto 
più In quanto palesemente In 

contrasto con quelle affer
mazioni. riportate dal gior
nali, che assolvevano le dit
tature fasciste in nome della 
loro provvisorietà Ammesso 
pure che esse siano provviso
rie, quale 11 loro risultato? 
Certamente un ritorno al-
ì'indietro, una restaurazione 
di ciò che era stato travolto 
dalla crisi e che, dopo l'esplo
sione violenta, si tende a re

staurare Se l'ordine torna a 
regnare a Varsavia, non è 
questo un regresso, quando 
contemporaneamente non 
faccia nascere una tensione 
verso il meglio? 

Ammetto che l'esperienza 
storica possa avere offerto 
buoni motivi per dubitare 
che vi sta volon tà di progres
so in quelle dittature che 
Giovanni Paolo giudica Isti
tuzionalizzate e che vicever
sa lì contatto con le fresche 
coscienze dei giovani suda
mericani abbia tatto sorgere 

nel suo animo Jf dubbio che 
la ricerca, la volontà buona, 
le sincere intenzioni del gio
vani debbano essere valutate 
diversamente. Forse li prò-
blema è, però, anche più rile
vante per i cattolici e per I 
comunisti. Ha mal letto papa. 
Wojtyla quel passo in cui 
Karl Marx dice che ^ognuno 
deve poter soddisfare tanto 1 
suol bisogni religiosi quanto 
1 suol bisogni corporei senza 
che la polizia vi ficchi 11 na-

{Segue in ult ima) 

Dal nostro corrispondtnto 
MOSCA — «Considerevoli 
progressi» sono stati fatti nel 
campo della riduzione del 
missili d) teatro e In quello 
del missili a corto raggio d'a
zione (nella dizione sovieti
ca: missili tattico-operativi). 
Cosi ha detto ieri George 
Shultz nella rapidissima 
conferenza stampa che ha 
concluso 1 suoi tre giorni di 
visita a Mosca. È l'unico 
punto del voluminoso dos
sier In discussione su cui c'è 
stato qualcosa di nuovo. E 
questo qualcosa — Shultz 
non lo ha potuto nascondere 
— è venuto ancora una volta 
dalla parte sovietica, con la 
proposta avanzata da Gor
baciov martedì pomeriggio: 
disponibilità sovietica a «In
serire nell'accordo sui missi
li di teatro l'Impegno sovieti
co a liquidare completamen
te, In un periodo di tempo re
lativamente breve e determi
nato con precisione, I propri 
missili tattico-operativi*. Il 
segretario di Stato Usa non 
ha però potuto dare una ri
sposta. Oggi si consulterà a 
Bruxelles con gli alleati au-
ropel, come al solito divisi in 
materia, e poi andrà ad af
frontare il presidente Rea
gan e Caipar Welnberger. 
Dopo di che st tratterà di ve
dere come gli americani st 
comporteranno a Ginevra, Il 
23 aprile* quando si riaprirà 
11 round del gruppo sul mis
sili di teatro. Tutto è ancora 
aperto e, del resto, lo stesso 
Gobarclov era ben consape
vole che la sua nuova propo
sta avrebbe richiesto una ri
flessione supplementare da 
parte dell'Amministrazione 
americana, Ieri, come a Rey
kjavik, rivelatasi imprepara
ta non solo a prevedere le 
mosse sovietiche ma anche a ~ 
formulare proprie proposte 
positive. Ieri la Pravda scri
veva che «tenendo conto del 
nuovi momenti emersi nel
l'Incontro, Gorbaciov ha 
convenuto con Shultz sul 
fatto che americani e loro al
leati debbono ancora riflet
tere». 

Ma 11 leader sovietico è 
stato assai netto nel denun
ciare l'atteggiamento della 
Casa Bianca. «Con cosa è ve
nuto U signor Shultz? È dav
vero pronta l'Amministra-
zlone americana a fare qual
cosa net tempo che le rima
ne?*. Come abbiamo segna
lato Ieri il comunicato è usci
to soltanto a notte fonda, a 
riprova che la leadership so
vietica ha meditato a lungo 
prima di deciderne la pubbli
cazione in una forma cosi 
aspra. «La nostra proposta 
sui missili a medio raggio — 
continua 11 discorso di Gor
baciov — è stato un tentati
vo di creare, per l'Ammini
strazione Usa e per noi, le 
condizioni più favorevoli per 
effettuare un grande passo, 
forse il più difficile, ma tale 
da consentire l'inizio di un 
reale processo di Interruzio
ne della corsa al riarmo... 
Noi vi abbiamo detto tutto, 
perfino di più di quanto voi 
vi aspettaste. Andiamo ora 
oltre a quanto detto a Praga: 
siamo pronti a liquidare an
che 1 missili tattici da campo 
di battaglia. Di che cosa ave
te paura?». Come ha risposto 
Shultz? 

Secondo la versione forni
ta da Gorbaciov, 11 segretario 
di Stato Usa avrebbe soste
nuto che gli Stati Uniti devo
no dotarsi di tanti missili a 
corto raggio quanti ne han
no 1 sovietici, cioè non solo 
rifiutando di tenere conto 
delle «asimmetrie» esistenti 
negli armamenti nucleari 
del due blocchi, ma proprio 
mentre Mosca «fissa in modo 
univoco e preciso, dì fronte 
al mondo intero, l'Impegno 
di annullare 1 propri missili a 
corto raggio. Ad esemplo en
tro un anno». 

In altri termini — questo 11 
secco giudìzio sovietico di 
martedì notte — «le spiega
zioni di Shultz hanno reso 
chiaro che l'Ammlnlstrazlo-
ne Usa, assieme agli alleati 
della Nato, non è pronta a 
muoversi fino ad azzerare 

Giulìetto Chiesa 

(Segue in penult ima) 



2 
L'ultimo 
passaggio 
della 
crisi 

Il sen. Pantani non ha 
Introdotto nelle sue di
chiarazioni ufficiali di ac
cettazione dell'Incarico l'e
spressione •governo Istitu
zionale: Tuttavia ha moti
vato 11 suo assenso all'Invi
to di Cosslga con 11 •perico
loso aggravarsi della si
tuazione politico-costitu
zionale; precisando di 
avere avuto un .mandato 
pieno: Dunque, Il riferi
mento è a una situazione 
di allarme, se non di emer
genza per II normale svol
gersi della vita delle Istitu
zioni. E la pienezza del 
mandato sta, con ogni evi
denza, a dimostrare che 11 
«residente Incaricato non 

a vincoli di formula e di 
dosaggio degli equilibri in
terni alla compagine- Dun
que, si tratta proprio di un 
Sovernocul viene assegna-

> un carattere e una fina
lità Istituzionali, a partire 
dalla costatazione dell'Ine
sistenza di qualsivoglia 
maggioranza politica. 

Naturalmente, si tratta 
ora di vedere se Pantani 
tari uso equanime di que
sta facoltà, che si presenta 
limitata nel tini ma am
plissima nella discreziona
lità delle scelte. Egli si è 
Impegnato pubblicamente 
a comporre un governo 
che non vada alla ricerca 
di obiettivi conveniente a 
questo o quel partito ma di 
obiettivi utllia tutu gli ita
liani. Diranno I fatti se la 
soluzione corrisponderà 
all'impegno. Ma intanto il 
carattere eccezionale del 
suo tentativo i gli sottoli
neato dal tatto che egli ha 
evitato consultazioni for
ma» limitandosi ad ascol
tare ehi ha ritenuto oppor
tuno al di fuori di qualsiasi 
vincolo protocollare o con
suetudinario; e che forme-
ri Il governo In brevissimo 
tempo. 

Queste annotazioni sono 
sufficienti a dellneare una 
situazione senza preceden
ti, una situazione limite In 
cui perdono valore I tradi
zionali criteri di formazio
ne degli equilibri politici: 
programmi, alleanze, com
patibilita Ideologiche, tini 
di potere, e così ria. E 
prende Invece vigore un 
elemento basilare di ga
ranzia democratica che si 
potrebbe cosi riassumere: 
Il governo non ha altro 
programma che la conti
nuità della funzione politi-
co-amministrativa dello 
Stato senza particolari 
connotazioni di program
ma, e li consentire un qua
dro di parità nel confronto 
tra forze politiche e paese 
In vista o di nuovi equilibri 
politici o del ricorso alla 

l'Unità OGGI 
GIOVEDÌ 

16 APRILE 1987 

Le dichiarazioni del presidente incaricato all'uscita dal Quirinale 

E alla fine Fanfara accetta 
«Dobbiamo garantire tutti, non un partito» 
A Montecitorio dalla lotti e poi un botta e risposta coi giornalisti - Pannella gli fa «tanti auguri, come a Scalfaro» - Risposta: «Spe
riamo non mi portino male...» • Conta di inserire nel governo anche ministri non parlamentari - £ già stato a palazzo Chigi 1.375 giorni 

Un fatto 
inedito per 
la nostra 

democrazia 
sovranità popolare. 

Per fortuna del nostro 
paese, questa situazione li
mite nel campo politico-
Istituzionale non coincide 
con una paragonabile crisi 
del rapporto fiduciario tra 
la società e la democrazia. 
La maturiti democratica 
della nazione Impedisce 
che la crisi politica precipi
ti in crisi del sistema. Cio
nondimeno, non può esse
re sottovalutato lì rischio 
di un divorzio traumatico 
tra popolo e Istituzioni, un 
rischio di anarchia e di 
non recupero democratico 
della crisi. Ecco a quale az
zardo ha portato il penta
partito, Mal, nella stona 
della Repubblica, era acca
duto che la crisi di una /or-
mula, di un Indirizzo poli
tico sfociasse in una totale 
assenza di ricambi o di so
luzioni Intermedie e prepa
ratorie di equilìbri diversi. 
L'unico riferimento pensa
bile è quello alla situazione 
del IMO, all'avventura del 
governo Tsmbronl. Ed i 
curioso noti)» come toc
casse, «nel» allora, a Fan-
Zani guidare una fuoriu
scita dal gravissimo ri
schio. 

Ma, a ben vedere, e no
nostante J'altuaie minore 
drammaticità del quadro 
nazionale, la crisi presente 
appare perfino più radica
la di quella ciie segnò il 
trapasso dal centrismo al 
centro-sinistra. E ciò per 
una ragione assai sempli
ce: allora la De aveva in 
serbo la risorsa della coo
ptazione dì una forza popo
lare dì sinistra (il Psl); oggi 
ogni margine di allarga
mento dell'area democra
tica' a centratiti democri
stiana risulta consumato. 
E la prospettiva appartie
ne non già a una diversa 
forma del sistema di al
leanze delia Oc ma piutto
sto a una democrazia del
l'alternativa. È in giuoco 
una censura storica, una 
soluzione di continuità di 

quel .sistema di potere' 
che, variando le forme, ha 
di tatto Imperato da quat
tro decenni. Per cui non so
lo non è forzato parlare dì 
fine di una fase politica, 
ma è forse limitativo: Il 
pentapartito si è tirato die
tro l'estrema incarnazione 
della continuità de! potere 
moderato, e di fronte a sé 
ha la tabula rasa dei rap
porti politici. Se si andrà, 
come tutto lascia prevede
re, alle elezioni, gli Italiani 
saranno chiamati a qual
cosa di più di una scelta 
tra partiti.' a una scelta di 
prospettive e di risposte 
che la politica del governi 
non è più In grado dì Indi
care. 

SI rifletta su questo fat
to: alla radicale crisi attua
le sì i giunti attraverso la 
più ampia maggioranza 
parlamentare che si sia 
avuta dopo 11 1948. Ecco la 
prova che l meccanismi 
Istituzionali, per quanto ri
levanti, non costituiscono 
affatto la causa prima del-
l'Ingovernabilità. La causa. 

Srima i politica, 4 da «tiri-
ulre alla incongruenza, 

speciosità, strumentanti 
di alleanze che non fonda
no la loro omogeneità su/la 
comunanza di programmi 
e di prospettive, ma su puri 
calcoli di potere. E proprio 
questa pratica e ideologia 
del possesso della cosa 
pubblica, che sì tira dietro 
mistificazioni e maramal-
dismi, clie Ila condotto al
l'attuale Incomunicabilità. 

C'è qualcosa di emble
matico nel fatto che sta 
proprio uno degli uomini-
cardine della lunga vicen
da storica che ha prodotto 
questo esito (11 sen. Panta
ni), a dover ora tentare un 
esperimento di decom
pressione che, comunque 
vada, è destinato a intro
durre una fase del tutto 
Inedita nella vita politica 
nazionale. 

Enzo Roggi 

ROMA — Riflessivo, Ironico, 
Ispirato: In mezzo al giorna
listi che l'inseguono e l'asse
diano, ecco Fanfanl che rien
tra In campo, a 79 anni suo
nati, per formare 11 suo sesto 
ministero. Vale la pena di se
guirlo, passo dopo passo, in 
questa tarda mattinata d'a
prile che vede nascere il pri
mo «governo Istituzionale. 
della storia della Repubbli
ca. 

QUIRINALE, h. 11,20 (ap
pena fuori dallo studio di 
Cossiga). Fanfanl — Indosso 
11 vestito gessato che consi
dera il suo «portafortuna. — 
attacca con la tradizionale 
dichiarazione. 

•Il presidente della Repub
blica a questo punto della 
lunga crisi ha ritenuto di af
fidare a me quale presidente 
del Senato l'Incarico di for
mare 11 governo. Il pur ap
profondito tentativo dell'on. 
Andreottl, di dar vita a un 
governo con maggioranza 
precostituita e programma 
concordato per garantire la 
continuità della legislatura, 
non conseguì nelle settima
ne passate il risultato perse
guito. L'autorevole verifica 
compiuta dal presidente del
la Camera, on. Nilde lotti, Il 
rinvio del governo Craxl alle 
Camere e le conclusioni del 
dibattito In Senato per chia

rire puntualmente valuta
zioni e scelte delle forze poli
tiche, hanno confermato 
l'impossibilità di coagulare 
una maggioranza capace di 
dar vita e sostegno a un go
verno. Anche 11 generoso 
tentativo compiuto dall'on. 
Scalfaro e, negli ultimi gior
ni, altri confront) tra 1 diver
si partiti hanno confermato 
le precedenti risultanze del 
mancati chiarimenti e quin
di la persistente impossibili
tà di dar vita a una qualsiasi 
maggioranza.. Pensa. Poi ri
prende. 

•Il pericoloso aggravarsi 
della situazione politico Isti
tuzionale oggi Impone al 

presidente del Senato di ac
cettare, con le tradizionali ri
serve, il reiterato autorevole 
Invito del capo dello Stato di 

firoceoere sollecitamente al-
a costituzione di un governo 

che possa presentarsi pron
tamente alle Camere*. 

E oi a, sotto 1 cronisti. 
— Con quale stato d'ani
mo si appresta a svolgere il 
suo mandato? 
•Con lo stato d'animo di 

un cittadino che ha cercato 
di concorrere, Insieme con 
tantissimi altri, a far progre
dire Il proprio paese, la pro
pria patria, In serenità, con 11 
giusto sviluppo e un grande 
rispetto delle regole della 

ROMA — Il presidente del 
Sanato Amintora Feniani 
•U'uMita dato etudlo dal 
presideitta dalla Repubblica 
Cossloa dopo il conferimento 
dell'incarieo 

Nostro strvlzio 
TARANTO — SI * forse alla 
fine della crisi apertasi al 
Comune di Taranto oltre due 
mesi fa. Durante la prossima 
seduta (fissata per II 4 mag
gio) si dimetterà il sindaco il 
socialista Mario Guadagno-
Io (della corrente che fa capo 
al ministro del Trasporti 
Claudio Signorile), Insieme 
con tutti gli assessori ancora 
In carica (Il mese scorso si di
misero I socialisti craxianl 
ed 11 repubblicano) Dovreb
be cosi essere eletta la nuova 
giunta, «organica di sinistra. 
come si legge In un docu
mento sottoscritto martedì 
pomeriggio da Pel, Psl (pro
vinciale e regionale), Psdl e 
Pri. La firma di questo docu
mento ha in pratica annulla
to 1 primi due punti all'ordi
ne del giorno nel Consiglio 
comunale di martedì sera: Il 

Pei, Psi, Psdi e Pri sottoscrivono un impegno per il Comune e la Provincia 

A Taranto torna la giunta di sinistra 
programma dei lavori preve
deva Infatti la votazione di 
una mozione di sfiducia alla 
giunta (firmata da 25 consi
glieri su 50- comunisti» re
pubblicani, socialisti craxia
nl e de dissidenti) e la succes
siva elezione di quattro as
sessori al posto dei dimissio
nari. GII eletti sarebbero sta
ti espressione dei 25 firmata
ri della mozione di sfiducia. 
Pel, Psi, Psdl e Pri — si legge 
nel documento sottoscritto, 
come abbiamo detto, l'altro 
ieri dal quattro partiti — 
esprimono la volontà di rea
lizzare giunte organiche di 

sinistra al Comune e alla 
Provincia (qui è attualmente 
in carica un'ammlnlstrazio-
ne di programma Pel, Psdl, 
Pri e De dissidente, ndr).. e 
In questo quadro politico di 
riferimento, sulla base di 
programmi concordati, dare 
vita a organismi di gestione 
degli enti locali. Tali pro
grammi — prosegue il docu
mento — sono aperti al con
tributo di tutte le altre forze 
politiche democratiche e 
progressiste* Un passaggio, 
quest'ultimo, volutamente 
sfumato i socialisti signori-
tlani non vedono di buon oc

chio (e hanno sottolineato la 
questione In molte occasio
ni) la partecipazione alle 
giunte del de dissidenti Ma 
su questo la discussione è in 
corso. La collaborazione coi 
de dissidenti (in rotta col 
partito sull'atteggiamento 
da tenere sulla questione 
morale e, comunque, sulla 
gestione interna fallimenta
re e frantumata) ha Infatti 
consentito la costituzione di 
accordi di programma per 
l'elezione di giunte comunali 
edl comitati di gestione delle 
Usi. L'ultima amministra
zione cittadina sorta su que

ste basi è quella realizzata 
martedì a Palaglano, dove 
governano insieme Pei, Psi e 
dissidenti democristiani. Col 
contributo, di questi ultimi 
potrebbe addirittura essere 
eletto un sindaco di opposi
zione a Martina Franca 
(maggioranza assoluta de). 
Per la sinistra, Insomma, si 
presenta un'occasione stori
ca, dicono alla Federazione 
comunista: non avere solo 
una «cittadella rossa- (Ta
ranto) ma un sistema orga
nico di governo in tutta la 
provincia. Adesso, si aprono 
concretamente le trattative 
sul programma e l'organi

gramma per la giunta comu
nale. «L'accordo quadro se
gna l'abbandono netto da 
parte di tutto 11 Psl di ogni 
logica di pentapartito* dice il 
segretario della Federazione 
comunista Gaetano Carroz
zo. «Lavoreremo per cogliere 
tutte le potenzialità che l'ac
cordo presenta — conclude 
— definendo programmi al
ternativi a quelli del penta
partito, con 11 massimo di 
apertura al contributo posi
tivo che potrà venire dal 
gruppi di de progressisti». 

g. s. 

500 PAROLE 
E IN SCENA in questi giorni a Vienna 

un dramma teatrale di Vladimir 
Cubarci-, redattore della Pravda, al
legramente intitolato Sarcofago. VI 

si raccon tano le ultime ore di vita di alcune 
vittime di Chernobyl: un atto d'accusa del 
pressappochismo e della presunzione bu
rocratica che hanno condotto alla tragedia 
nucleare. 

Come ognuno può Intendere, la notizia 
(ammesso che questa parola abbia ancora 
un significato) è che a Mosca è stato scritto 
e prodotto uno spettacolo di denuncia su 
Chernobyl; e che evidentemente qualcuno, 
a Vienna, ha pensato che u dramma meri
tasse di essere proposto anche al pubblico 
occidentale. Ma 11 corrispondente da Vien
na del Corriere della sera, Ettore J>etta, e di 
quelli che non si lasciano fregare tanto fa
cilmente. Lui ha capito (e l'ha anche scrit

to, per giunta sulla prima pagina del suo 
giornale) che è tutta una manovra politica 
di Gorbaclov. Il quale, come è noto, si occu
pa personalmente del cartelloni teatrali di 
Vienna, e anzi (questa è una nostra antici
pazione esclusiva) sta curando In gran se
greto, assistito dalla moglie Ratea, anche 
il programma delle settimane bianche in 
Cannila. 

Ma sentiamo Fetta: «E evidente che 1 so
vietici non hanno dato 11 nullaosta all'e
sportazione del dramma solo per rendere 
omaggio alla politica di trasparenza. C'è 
torse un'altra Intenzione, più ambigua: 
quelle di offrire materiale alla propaganda 
antinucleare del "pacifisti" occidentali: 

Elementare, Ettore. Poiché l'Urss vuole 
disarmare l'Occidente anche economica
mente, ecco che Gorbaclov commissiona a 
un giornalista della Pravda un bel dram-

Colleghi sovietologi, 
e se la «perestrojka» 

celasse un raffreddore? 
mone su Chernobyl con tanto di nullaosta 
per lo sprovveduto pubblico europeo, cosi i 
nostri 'pacifisti' (le virgolette sono di Etto
re PetUt) si suggestionano e 1 governi sono 
costretti a rinunciare ai nucleare E curio
so che 'Ettore Fetta» (le virgolette sono 
mie) non abbia condotto la sua lucida ana
lisi fino alle estreme conseguenze. Che, 
cioè, non si sìa reso conto, facendone par
tecipi anche 1 lettori, che la stessa tragedia 

di Chernobyl è stata provocata da Oorba
ciov in persona, introdottosi nottetempo 
nella centrale con un cerino antivento, per 
lmpres.slonare gli occidentali, indurli a ri
nunciare al nucleare e costringerli a ricor
rere alle centrali a elastico e ad aria com
pressa. 

I sovietici, infatti, sono proprio come 
quel Urlo che se li taglia per tare dispetto 
alla moglie: pur di ingannare l'opinione 

Ha già 
guidato 
cinque 
governi 

ROMA — Amlntore Fanfanl 
ha appena compiuto 179 anni. 
Nella sua lunga carriera poli
tica ha guidato già cinque go
verni (tra 11 1954 e ti 19113) re
stando a Palazzo Chigi per 
complessivi 1375 giorni: un pe> 
riodo «he lo poaeal terzo posto 
di questa particolare gradua
toria, dopo Alcide De Gasperì 
(2S91 giorni) e Aldo Moro (2074 
giorni). Fanfanl formò il suo 
primo governo a 46 anni (era 
Il 1954) guidando un monoco
lore democristiano piuttosto 
«frettoloso»: t'esponente de re
sto inratti In carica solo 12 
giorni (dal 18 al 30 gennaio). 
L'ultimo gabinetto Fanfanl è 
Invece del 1982, Il quadriparti
to Dc-Psi-Psdi-Pli durò in cari
ca 14) giorni, fino al 29 aprile 
dell'ai. Oltre al cinque incari
chi sfociati nella formazione 
di un esecutivo, Fanfani in al
tre occasioni fu costretto a ri
nunciare. Ciò accadde nel 
1957, nel 1960, nel 1974. Ma 
non è tutto: nel marzo del 1970 
egli ebbe un pre-incarico che 
non si concluse per lui in ma
niera favorevole. Inoltre, Sa-
ragat nel 1969 gli affidò un in
carico esplorativo e la stessa 
cosa fece Cossiga nel luglio 
dello scorso anno, 

convivenza democratica». 
— Quanti incarichi ha 
avuto nella sua lunga atti
vità politica? 
•Incarichi assolti, con que

sto sei. Questo è da assolve
re». 

— Che governo si prepara 
a formare? 
•Avete sentito che li presi

dente della Repubblica mi 
ha dato mandato completo*. 

— 1 tempi saranno molto 
rapidi? 
•Dopo che avrò parlato 

con il presidente lotti e con 11 
mio sostituto, sia pure prov
visorio (provvisorio perché 
poi dovranno procedere in 
altro modo, una volta con
cluso il mio iter), dovrò fissa
re l'iter più spedito. La gravi
tà della situazione invita non 
dico a far domande e a non 
dare risposte...*. 

— Cosa l'ha indotta a cam
biare idea circa l'incarico? 
•Il mutare delle situazioni. 

Nella prima precedente di
chiarazione dissi; date le cir
costanze, data la situazio
ne...». 

— Quali garanzie dovrà 
offrire un governo istitu
zionale? 
•La prima garanzia che un 

governo democratico deve 
offrire è quella della persi
stenza ordinata della vita de
mocratica; la funzionalità 
delle istituzioni; l'avvio a 
successivi sviluppi delle fun
zioni Istituzionali nel modo 
più confacente agli Interessi 
del paese. Deve naturalmen
te comportarsi da governo 
che non va alla ricerca di 
obiettivi particolarmente ca
ri a questo o a quel partito; 
ma obiettivi cari e necessari 
da essere raggiunti per tutti 
gli Italiani». • 

— Cosa intende fare? Su
bito un governo elettorale? 
«Perché? Lei comincia 

sempre dal fondo delle co
se?*. 

— Cosa è cambiato dal 
tentativo di Scalfaro? 
•La constatazione che 11 

generoso tentativo di Scalfa
ro e altri Incontri, altri inter
venti, altre iniziative di altre 
forze politiche hanno confer
mato che tutte le previsioni 
fatte, e gli Insuccessi — mal
grado l'impegno — raccolti, 
hanno peggiorato la situa
zione politico-Istituzionale, 
Non ho usato parole.. magi
che. Parole di un linguaggio 
piano» 

— Para consultazioni tra
dizionali? 
•No. Sono state fatte am

piamente, più volte, con 1 ri
sultati che si è detto, quindi 
scambio di vedute con i vari 
interessati». 

ò Quando pensa di portare 
la lista dei ministri? 
•Quando l'avrò pronta». 

MONTECITORIO, h. 11,50. 
Fanfani schizza fuori dalla 
macchina per recarsi, secon
do la consuetudine, & infor
mare U presidente della Ca

mera, Nilde lotti. Sul gradini 
d'Ingresso c'è Pannella In 
agguato 

PANNELLA: Ho accolto 
qui anche Scalfaro e gli ho 
fatto gli auguri. Ora voglio 
farli anche a lei. 

FANFANI. Non mi faccia 
credere che portano male. 

PANNELLA: No, portalo 
bene... Ci ricordiamo tutti e 
due il maggio '74 . 

FANFANI: Cos'è successo? 
Feci 11 mio dovere, credo an
che lei... Mi mandò perfino 
un telegramma di ringrazia
menti. 

PANNELLA: Vorrei evita
re di ringraziarla di nuovo-
Buona Pasqua. 

MONTECITORIO, h. 
12,15 (all'uscita dello studio 
della lotti). Fanfanl di nuovo 
si sottopone all'assalto del 
giornalisti. 

— Chi consulterà per pr* 
mo? 
•In primo luogo la mia co 

scienza, la mia esperienza d 
testi sacri, e poi le person 
che sono in grado, a mio av 
viso, di darmi consìgli, Inc-

raggiamentl. ». 
— Quanto tempo ci vorr 
per la lista dei ministri'' 
«Se pesco con la rete poch 

ore, altrimenti se devo pe 
scare uno per uno con l'a 
mo...». 

— La scelta avverrà nel 
l'ambito del Parlamento? 
•Si può fare anche fuori 

Nel 1954 nel fare 11 govern 
portai dentro Dell'Amore 
Sono sempre stato favorevo 
le a portare nel govern 
qualcuno dal di fuori de 
Parlamento». 

— Se non ai ministri, avr 
almeno pensato al gove~ 
no? 
«Alla cornice, non ai ri 

tratti. Il governo Istituztona 
le non si rifa a quella istitu 
zione minore che sono 1 par 
Ut... 

— L'on. lotti aveva dot 
che il pentapartito si sarò" 
be potuto fare. 
«In questo nostro paes 

ogni tanto vengon fuori i 
parole magiche e le paro! 
magiche creano una gra 
confusione tra tutti gli Inter 
preti. È capitato fol penta 
partito: credete clic tutti ab 
blano capito cos'è, cosa potè 
va essere, cosa potrebbe es 
sere II pentapartito'' Son 
più di venti anni che mi oc 
cupo di trovare un modo d 
Intendersi tra socialisti e de 
mocrlstianl e ho capito eh 
non era tanto facile» 

PANNELLA (rispunta nel 
l'androne, ammonitore) 
•Non credo che il presldent 
del Senato scioglierà le Ca 
mere». 

FANFANI' «Non sarò pi" 
presidente del Senato quan 
do comincerà il dibattito 
Nomineranno un altro presi 
dente». 

Guido Dell'Aquila 

Venezia, è crisi 
alla Provincia 

VENEZIA — Crisi ieri sera in giunta provincia
le, a Venezia: due assessori democristiani Fran
cesco Panzarin (Trasporti) e Fabrizia Grcssani 
Sunna (Cultura) si sono, infatti, dimessi, a con
clusione di un duro confronto tra consiglieri 
democristiani e socialisti. All'ordine del giorno 
erano 1 referendum e le nomine dei consiglieri 
della Biennale in rappresentanza, appunto, 
dell'amministrazione provinciale. Dopo che, 
per l'ennesima volta, non si è riusciti a rag
giungere l'accordo sui nominativi, i socialisti 
hanno accusato di inefficienza la giunta, un 
quadripartito formato da Democrazia cristia
na, partito socialista, partito repubblicano e 
partito socialdemocratico. Subito dopo le dimis
sioni dei due assessori. 

di Michele Serra 

Caccia, deputati 
tra due fuochi 

ROMA — Sono intenzionati ad «impallinare» 
i deputati antì-caccia: non con le doppietto, 
ovviamente, bensì con il voto. La rivisto dei 
cacciatori «Diana» (che proclama 85Qmita let
tori) ha infatti inviato una lettera ai parla
mentari, -in previsione della prossima sca
denza elettorale», accompagnata da un breve 
questionario per conoscere la loro opinione 
sulla caccia (poi la faranno sapere ai lettori). 
Ma i parlamentari che si dovessero ncandida-
re rischiano di trovarsi tra due fuochi II radi
cale Franco Corieone, a sua volta, ha minac
ciato una campagna di segno opposto tra gli 
avversari della caccia: «Speriamo — ha dcfto 
— che i deputati rispondano al sondaggio», 
Provvederanno poi loro a fare in modo che «i 
non lettori della rivista possano regolarsi an
ch'essi». 

pubblica nostrana, sono disposti a tutto. 
Afa Gorbaclov (il quale in Sarcofago inter
preta, in Incognita, le tre parti principali) 
aveva fatto I conti senza 'Ettore Petta», 
detto anche mister virgolette. 

In difesa di 'Petta* va detto che la sovie
tologia, o cremlinologia, scienza Inesatta 
consistente nel tradurre un raffreddore In 
manovra politica e una foruncolosi In crisi 
del Politburo, è stata alimentata per parec
chi decenni dal sovietici stessi: che, in ef
fetti, quando Andropov era già morto dice
vano che a ve va digerì to male. Ma ogni bra -
vopraticante di una disciplina, ivi compre
si I cremhnologi, è tenuto ad aggiornare le 
proprie competenze a seconda di quanto 
accade all'oggetto del propri studi. 

Così, se «Ettore Petta» accetta un umilis
simo consiglio da un pacifista senza virgo

lette, gli suggerirei di prendere atto di al
meno una delle tante controverse ma evi
denti novità dell'era Gorbaclov che la so
cietà sovietica non mostra più di essere un 
impenetrabile monolito, ma un universo in 
sofferto e tumultuoso movimento, nel qua
le è presumibile che si scrivano e si rea Uno 
drammi teatrali anche senza far rivedere 
le bozze a Gorbaclov. Si può, dunque, reso-
contare uno spettacolo nato a Mosca senza 
presumere che sia nato nei sotterranei del 
Cremlino. 

Il determinismo e ia dietrologìa giocano 
brutti scherzi: colleghl sovietologi, fino a 
ieri avete scritto non senza ragione che 
ogni raffreddore nascondeva un mistero di 
Stato, domani potrete ritrovarvi a scrivere 
che Gorbaclov ha fatto la rivoluzione per 
non far capire a nessuno che aveva II raf
freddore. 



GIOVEDÌ 
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L'ultimo 
passaggio 
della 
crisi 

l'Unità OGGI 3 
ROMA — La crisi di governo 
che Fanfanl è stato incarica
to di chiudere è iniziata for
malmente II 3 marzo scorso, 
con le dimissioni di Craxl ri
messe nelle mani di Cosslga 
Ecco gli sviluppi fino a oggi 
9 MAKZO 1 incarico per la 
formazione dei nuovo esecu
tivo viene affidato ad An-
drcotti 25 MARZO dopo una 
lunga serie di consultazioni 
Andreotti rinuncia per «le 
permanenti posizioni diffe
renti. nel pentapartito sui 
referendum 27 MARZO 
Cosslga affida a Nilde lotti, 
presidente della Camera, un 
mandato «esplorativo! Mai 
un dirigente comunista e 
una donna avevano ricevuto 
questo incarico 31 MARZO 

Un mese 
e mezzo fa 
Craxisi 

dimetteva 
la lotti conclude 11 suo man
dato «Esistono ancora — di
chiara — vie che possono es
sere tentate per formare un 
governo che porti a termine 
la legislatura» 1 APRILE. 

Cosslga respinge le dimissio
ni di Craxl e Invita il governo 
a presentarsi alle Camere 8 
APRILE 1 ministri de — po
co prima del dibattito a Pa
lazzo Madama — informano 
con una lettera Craxl della 
loro decisione di dimettersi 
dal governo 9 APRILF al 
termine del dibattito Craxi 
va da Cossiga e rinnova le di
missioni 10 APRILE viene 
affidato a Scalfaro 1 incari
co, dopo un «no» di Fanfanl 
14 APRILE Scalfaro rinun
cia non volendo apporre la 
propria firma a un monoco
lore democristiano elettora
le 15 APRILE. Cosslga chia
ma Fanfanl al Quirinale e gii 
affida l'Incarico di formare 
un governo, concedendogli 
«il più ampio mandato» 

Manca si candida 
ed esortai Tg 

a non essere faziosi 
Il presidente Rai: «Diretta a Berlusconi ma nel quadro di una 
legge» - Ghirelli: «A maggio vado in pensione e lascio il Tg2» 

Cosi a pesca dei nuovi ministri 
Perplessi i laici 

Si cercano tecnici 
La «catena dei sì» (o dei no) tra Pli, Pri e Psdi - Corrono i nomi 
di Carli, Giannini, Spaventa... - De Nicola e il venerdì 17 

ROMA — I saloni austeri del 
Senato son tornati a riem
pirsi di giornalisti Questa 
fase delia lunga crisi di go
verno attraversa di nuovo 
palazzo Madama e vede co
me primo attore 11 suo presi
dente Amlntore Fanfanl 
Scontata la domanda che 
circola che cosa sta prepa
rando Fanfanl nel suo studio 
al secondo piano di palazzo 
Madama? I suol collaborato
ri più stretti si stringono nel
le spalle, dicono di non aver 
neppure 11 tempo di parlare 
Con 11 presidente incaricato 
di formare U governo È Im
pegnato, Fanfanl, a ricevere, 
In via Informale, l rappre
sentanti del partiti £ dal suo 
ufficio Ieri sono passati I ca
pigruppo della Sinistra indi
pendente, Claudio Napoleo
ni e Stefano Rodotà, e poi 
Giovanni Spadolini, Renato 
Altissimo, Franco Nlcolazzi, 
Alessandro Natta, e ancora I 
rappresentanti dei valdosta
ni e degli altoatesini e 1 radi
cali t e Informazioni ufficia
ti non sono molte, cosi biso
gna rincorrere le notizie sen-
ea padre né madre, e le voci 
In cenere, pezzi di verità 

Cosa sta preparando Pan
tani? Un monocolore de? Un 

tripartito con repubblicani e 
liberali? Un quadripartito 
senza 1 socialisti? Un gover
no istituzionale con persona
lità scelte fuori dal Parla
mento o anche nel Parla
mento «pescandole, fra quel
le che hanno cariche come la 
vlcepresldenza delle assem
blee o la presidenza delle 
commissioni? In una sua di
chiarazione, lo stesso Fanfa
nl s'è riferito a questa Ipotesi 
ricordando — manco a dirlo 
— un suo governo del 1854 

auando portò al governo 
bordano Dell'Amore, presi

dente della Carlplo Ma allo
ra entrano anche I comuni
sti? La voce dopo un rapido 
giro s'è spenta In serata 
Natta — dopo il colloquio 
con Fanfanl — ha risposto al 
giornalisti «di non credere 
che ciò possa avvenire Co
munque non ne ho discusso* 
E personalità d'area? «Fan
fanl non ci ha offerto di en
trare nei nuovo governo — 
ha detto ai giornalisti Clau
dio Napoleoni — E difficil
mente avrebbe potuto farlo 
poiché ci apprestiamo a for
mulare un giudizio negativo 
sul nuovo esecutivo» E Ro
dotà aggiunge «di escludere 
che quello di Fanfanl possa 

essere assimilato al "gover
no di garanzia"» Sembra che 
Fanfanl si dedicherà alla 
scelta del nomi per i ministe
ri solo nella giornata di oggi, 
ciò non ha impedito il farsi e 
11 disfarsi di elenchi di mini
stri nominandl (Carli, Gian
nini, Spaventa ) 

E le altre Ipotesi triparti
to, quad ripartito? Scontata 
la non partecipazione del so
cialisti (Craxl lo avrebbe det
to direttamente a Fanfanl, lo 
hanno ripetuto Claudio Si
gnorile e Giuliano Vassalli), 
§li ambienti di palazzo Ma-

ama fanno capire che gli al
tri tre ex alleati qualche ten
tazione di entrare nel mini
stero ce l'avrebbero Ma, co 
me In una specie di catena di 
Sant'Antonio, 1 si sono legati 
l'uno all'altro Dunque, sono 
legati anche i no Come dire 
che i liberali attendono i re
pubblicani che, a loro volta, 
attendono 1 socialdemocrati
ci La giornata di oggi sarà 
forse decisiva con le riunioni 
degli organi dirigenti del Pli 
e del Psdi 

Intanto, solo voci ed Ipote
si Da Alessandro Natta è ve
nuto, invece, un richiamo al
la Costituzione repubblicana* 
proprio a proposito della/or-

Claudio Signori!» 

inazione del nuovo governo 
•Penso — ha detto Natta, 
uscendo dallo studio di Fan
fanl — che un governo che 
vuole davvero avere un ca
rattere Istituzionale debba 
vedere da parte de) presiden
te Incaricato 11 ricorso pieno 
alla norma costituzionale, 
q iella dell'articolo 04, e mi 
na fatto piacere sentire che 
anche da parte dell'onorevo
le Bozzi questo richiamo sia 
stato fatto Noi abbiamo In 
passato molte volte Invocato 
che t presidenti Incaricati 
della formazione di governi 
si servissero — anche per 
non subire troppo le pressio
ni del diversi partiti - di 
questo potere di scelta dei 
ministri In questa circo
stanze, mi pare sia più che 
mal 11 caso di avvalersi di 
questa norma* 

— Sari un monocolore? ha 
chiesto un giornalista. 

Giuliano Vassalli 

•Non lo so Non mi sembra 
che un monocolore possa es
sere un governo istituziona
le» 

— Possono entrare in nuo
vo governo — a titolo per
sonale — personalità co
muniste? 
•Non ho discusso, non ho 

chiesto, non lo ritengo Non è 
che 11 carattere Istituzionale 
debba essere garantito da 
scelte di questo tipo Ho In
vocato l'applicazione dell'ar
ticolo 04 delia Costituzione 
non per me, ma per il presi
dente incaricato Scelga, 
quindi, le persone che ritiene 
possano fornire di più l'Im
magine e la sostanza di un 
governo imparziale Che non 
sia cioè un altro tipo di go
verno monocolore, triparti
to, quadripartito o anche 
pentapartito*. 

a t o M m Ù r l un altro in
terrogativo: i tempi del 

presentazione alle Camere 
(prima Montecitorio, pò) il 
Senato) SI dice che 11 dibatti
to potrà cominciare già sa
bato. se Fanfanl fa presto e 
giura venerdì Lui, però, Ieri 
ha invocato le precauzioni 
scaramantiche di De Nicola 

Sr dichiarare che non vuol 
re nulla di «venerdì 17» Più 

realistica (e accreditata) in
vece l'ipotesi di un avvio del
la discussione da martedì 

Se Fanfanl riesce a torma-
re li governo dovrà lasciare 
la carica di presidente del
l'assemblea al palazzo Ma
dama. Per ora ha delegato le 
funzioni al vicepresidente 
socialista Gino Scevarolli 
L'elezione del nuovo presi
dente avverrà dopo l'even
tuale giuramento ai Fanfanl 
nelle mani di Cosslga. 

—̂  

ROMA — Il presidente della Hai, Manca, ha 
confermato ufficialmente — Ieri mattina, In 
un Incontro con i giornalisti — che sarà can
didato nelle elezioni che sembrano ormai Im
minenti E cosi farebbe anche uno degli altri 
due consiglieri socialisti, Gennaro Acquavl-
va, peraltro più volte indicato come eventua
le successore di Manca alla presidenza Man
ca si assenterà dall'azienda per 40 giorni, de
legando I poteri al vicepresidente, Leo Blrzo-
11 Ma che cosa accadrà se, al termine del 60 
giorni a disposizione per optare tra la Rai e 
Finca. Ico parlamentare, egli decidesse per 
quest'ultimo? L'attuale legge non prevede — 
Infatti — meccanismi di surroga per l consi
glieri Rai che lasciano l'Incarico Meno pro
blematica appare un'altra successione, quel
la di GhlrelU II direttore del Tg2 — secondo 
quanta riferito da alcuni dei presenti — 
avrebbe confermato, nell Incontro del diret
tori delle testate Rai con la commlsisone par
lamentare di vigilanza, che 11 10 maggio, a 
compimento del 65 anni, andrà In pensione 
senza chiedere né accettare proroghe II can
didato alla successione è Alberto La Volpe 

Tutto ciò è successo in una giornata domi
nata dal problema della informazione politi
ca (preoccupante per certe punte inedite di 
fazlos tà e di «immersione totale» nelle logi
che de o socialiste) che la Rai sta offrendo I n 
questa fase di pre-campagna elettorale, dal 
criteri al quali tele e radloglornali dovrebbe
ro attenersi di qui al giorno del voto Per la 
verità — tra la seduta del consiglio di ammi
nistrazione dedicata ad «esortare» i direttori 
a una buona informazione e l'Incontro tra 
questi ultimi e 1 loro «vigìlatorl» parlamenta
ri — un'altra mina ad alto potenziale è affio
rata nelle acque turbolentissime del mare te
levisivo l'ingegner Tito Riccio, responsabile 
del Servizio opinioni della Rai, afferma In 
una Intervista che ci sono «tentativi di inqui
namento nella rete di rilevazione d ascolto 
del meter Rai» Riccio afferma che già nel 
1084 si scopri che 15 famiglie del «campione 
Rai* erano state contattate, che In una era 
arrivata addirittura una troupe di •Sorrisi e 
canzoni* Riccio respinge, infine, le accuse 
del gruppo Berlusconi (cui fa capo attual
mente •Sorrisi e canzoni») secondo le quali la 
Rai avrebbe diffuso dati sull'ascolto non ve
ritieri 

Ma torniamo all'informazione II consiglio 
ne ha discusso per iniziativa del consigliere 
Bernardi (Pei) e per decisione di Agnes e 
Manca, Un po' singolare l'andamento della 
riunione Manca ha svolto una Introduzione, 
sono Intervenuti Bernardi e un consigliere de 
(Balocchi) e ha concluso Agnes I direttori 
hanno soltanto ascoltato Alia fine votazione 
unanime di una delibera che Invita direttori 
e giornalisti a garantire «un sostanziale plu
ralismo verso tutte le forze politiche, sociali e 
culturali) promuovendo una scambio e un 
confronta dialettico tra società civile e istitu

zioni, per permettere al cittadini di compren
dere appieno le ragioni e I significati della 
competizione politica» Aggiunge Bernardi 
•Slamo per una Informazione né Ingessata 
burocraticamente, come purtroppo Indicò la 
commissione di vigilanza nel 1979, né fazio
sa, la vorremmo equlibrata, completa e viva
ce» 

A incontro concluso Manca ha visto 1 gior
nalisti Il presidente è partito da un giudizio 
difficilmente condivisibile che la Ralstla fa
cendo buona Informazione, tranne qualche 
fiunta di faziosità Tant'è che la riunione di 
eri mattina avrebbe avuto come ragione non 

la necessità di «reprimere* quanto di pre
venire due rischi 1) che la temperatura elet
torale possa spingere le testate a identificarsi 
con questo o quel partito, 2) che siano 1 partiti 
ad attaccare strumentalmente i notiziari Rai 

g;r usarli nello scontro politico più generale 
al canto nostro sappiamo — ha concluso 

Manca — di camminare sul filo del rasoio 
E ha ragione, poiché — e già l'informazio

ne di questi giorni lo dimostra — la teoria 
della verità a spicchi che fa la verità (citazio
ne morotea evocata da Manca) si traduce 
spesso In faziosità estreme che si giustificano 
a vicenda DI più sarebbe davvero funesto se 
l'asserita felice comblanzione tra pluralismo 
e professionalità nel nuovo assetto delle dire
zioni giornalistiche dovesse precludere il di
ritto dì critica e se questa dovesse automati
camente essere Intesa come «Intrusione ag
gressiva» e arma impropria e strumentale 
dello scontro partitico 

Non si è parlato in consiglio («è un proble
ma da affrontare», ha detto Manca) del pro
grammi di rete, spesso usati come palchi per 
comizi da una folla di esponenti del partiti di 
governo Se ne è occupala più tardi la sotto
commissione, 11 cui presidente (il de Borri) ha 
preannunciato che In campagna elettorale si 
dira alla Rai di non ospitare esponenti al di 
fuori del tg e delle tribune elettorali L'audi
zione in sottocommissione ha avuto un an
damento «sereno e costruttivo» Prima hanno 
Ftarlato i direttori, poi deputati e senatori, 
nfìne replica del direttori Molte promesse, 

molte esortazioni E possibile fare una infor
mazione migliore, imparziale? L'on Quercio-
11 (Pel) ha offerto al responsabili di Tel e Tg2 
l'esempio di Grl e Grz D'Agata e Selva ne 
avevano fatto esempi irraggiungibili di fa
ziosità, 1 nuovi direttori hanno dimostrato 
che una informazione non partigiana è pos
sibile 

Piccola coda sulla storia della diretta a 
Berlusconi «Non gliela darò mai, senza una 
legge», ha detto Gava «Manca non è d'accor
do con Gava», titolava Ieri un giornale A do
manda Manca risponde «Sì, sono per dare la 
diretta al privati ma nell'ambito di una leg
ge Di Gava non condivido la preclusione po
litica» 

Antonio Zollo 

Il leader del Pri riconosce la correttezza dell'iniziativa di Natta 

accusa De e Psi 
«Hanno stancato il passe» 

ROMA ~- È come un «De 
profundis* — l'ultimo della 
serie — per 11 pentapartito 
•De e Psl hanno impiegato 

f ier due anni e mezzo 11 loro 
empotn un permanente liti

gio che ha stancato il paese» 
E Giovanni Spadolini a reci
tarlo E amo 'd i «Amen», così 
conelude «Speriamo che 
quel modo di vivere un'al
leanza abbia stancato anche 
fli elettori» Nella sede del 

ri si presenta alla stampa 11 
congresso (la settimana 
prossima da mercoledì a do
menica a Firenze) con l'an
nuncio che l edera cerca una 
nuova costruzione politica a 
cui attaccarsi «Il congresso 
— dice Spadolini — sarà una 
finestra aperta sul futuro 
che ci dobbiamo conquista
re, con rigore e fantasia» 

Per ora dalla finestra di 
piazza del Caprettari si os
serva soltanto «un equilibrio 
politico In pezzi da ricostrui
re, un impianto istituzionale 
da adeguare, un governo 
dell'economia tutto da in
ventare, uno scenario Inter
nazionale da valutare a fon
do» Insomma, uno spettaco
lo di «lacerazione, Impoten
za, degradazione istituziona
le». 

E un epitaffio In piena re
gola per quel «pentapartito 
organico» che proprio Spado
lini — e tiene a rivendicarlo 
— tenne a battesimo 6 anni 

fa «Anche quando è cambia
ta la guida, questa alleanza 
— aggiunge — ha visto l'im
pegno generoso e Incondizio
nato, secondo taluni eccessi
vo, del repubblicani» A nulla 
sono serviti, però, 11 -lodo» di 
luglio e gli allarmi di novem
bre st è arrivati egualmente 
a -questa stretta che può es
sere funesta per 11 paese» 

Spadolini accusa «mano
vre ali interno della coalizio
ne, e non escludo la De, che 
hanno alimentato un pro
cesso di disgregazione» Re
ferendum compresi, come 
per quel «pacchetto Rogno
ni* sulla giustizia impallina
to in Parlamento anzitempo 
E 1 giochi — insiste li leader 
repubblicano — continuano 
sul referendum nucleare 11 
Pri ha deciso 11 «no. ma al 
soli quesiti da sottoporre al
l'elettorato, un «no» specula
re al «si• socialista, mentre 
ancora Ignota resta la posi
zione della De 

C'è una punta di acredine 
e di risentimento in questa 
requisitoria Ma come ulti
mamente l'edera repubbli
cana non si era avvitata un 
po' troppo allo scudocrocla-
lo? Ora la netta presa di di
stanza dalla De di De Mita 
suona come una reazione ir
ritata C'è un giornalista che 
chiede è vero che Natta, al 
termine delle sue cosultazio-
nl, ha identificato proprio In 

lei l'uomo giusto per un go
verno che consentisse lo 
svolgimento de) referen
dum? «Il segretario del Pel — 
risponde il segretario repub
blicano — mi ha telefonato 
per comunicarmi di avere 
indicato al capo dello Stato 
la linea repubblicana come 
una linea eli Incontro e me
diazione» E la linea — tiene 
a precisare — di chi non fa 
parte di una maggioranza 
referendaria («E Natta ne ha 

fireso atto») ma neppure vuo-
e «conculcare 11 diritto del 

cittadini ad esprimersi nelle 
forme previste dalla Costitu
zione» Dal comunisti questo 
riconoscimento «per la fun
zione di raccordo istituzio
nale, politico e di garanzia 
che 11 Pri ha» è arrivato Qui 
Spadolini si ferma Ma sem
bra mordersi le labbra per 
non dire altri invece 

Può ben dire però, che si 
riprende libertà d azione 
•Noi mi pare sia nel mandato 
di Fanfanl un punto d incon
tro che, del resto, è stato con
statato che non esiste più» 
Pentapartito addio? «Nessu
no può dire che nulla è mai 
finito completamente II giu
dizio sarà dato E riguarderà 
quello che sarà il futuro 
schieramento politico che 
nascerà dalla consultazione 
popolare» Per trovare nuove 
formule non manca — assi
cura — «la fantasia e 11 rigo

re» Solo un «compromesso 
storico su base Istituziona
le^?) Spadolini esclude a 
priori «Semmai possono es
sere l de ad avere questo in
teresse Io sono laico e sono 
contro ti bipolarismo Dc-Pci 
L'indagine va compiuta ver
so alti e direzioni» 

Provvederà il congresso 11 
cui svolgimento è assicura
to, al d l l à di eventuali sca
denze parlamentari «Non 
siamo affatto responsabili 
per le cose che hanno portato 
a questo sfascio* Anzi, la 
coincidenza con 11 precipita
re delia crisi 1 repubblicani 
non se la vogliono proprio 
lascia sfuggire «Il paese ha 
11 diritto a una parola chiara 
non solo sull'oggi ma anche 
sul domani e soprattutto sul 
dopodomani» Spadolini as
sicura che la dirà <«E non da 
un tempio ma da una ristret
ta tribuna», garantisce Gior
gio M >dri, responsabile del-
Porga ilzzazione) Per ora 
anticipa la parola d'ordine 
•Più Etato e meno partito» 
Attenzione, però dal repub
blicani non verranno «spal
late da movimentismo Isti
tuzionale» — puntualizza 
Spadolini con una frecciata 
ai socialisti — bensì un ri
chiamo alla riforma Istitu
zionale come questione mo
rale E sottolinea malizioso 
•Come dice Bobbio» 

Pasquale Cascella Claudio Napoleoni 

Mólti silenzi e punte di nervosismo tra le file dei socialisti 

E Martelli dice: «È da un po' 
che da solo mi trovo bene» 

ROMA — «Sono rimasto da so 
lo È un po' di tempo che solo 
nu trovo bene» Così Claudio 
Martelli, ieri sera, ai giornalisti 
che gli chiedevano chi avesse 
incontrato nella mezz'ora in cui 
•ì era trattenuto a palazzo Chi
gi Molta cautela una buona 
dose di imbarazzo, qualche 
punta di nervosismo la condot
ta dei socialisti, nel giorno del 
l'incarico a Fanfam, i oscillata 
visibilmente tra questi atteg 
giamenti Poche e rapide appa 
riziom a Montecitorio di depu 
tati del garofano, nessuna di 
chiarazione ufficiale dei din 
genti alle agenzie di stampa 
Insomma un lungo e inconaue 
to silenzio, proprio mentre su
gli sbocchi delta cnsi ci si sbiz
zarriva da più sponde in un 
vortice di indiscrezioni e con 
getture 

Quando, attorno al mezzodì, 
il presidente del Consiglio inca 
ricalo BI lascia circondare da 
una piccola folla di giornalisti, 
l'unico socialista che circola per 
Montecitorio e un sottoaegreta 
no del gabinetto Craxi, Giulio 
Santarelli Di Bolito senza peli 
sulla lingua, stavolta mostra in 
credulità «Davvero Fanfanl 
vuol fare un governo istituzio 
nale7i Ed esclude che il Psi 
aderisca all'ipotesi «Dubito de 
osamente che noi forniremo 
nomi di ministri, di partito o di 

area» Ostruzionismo parla 
mentale, fiducia «tecnica» al 
nuovo governo Santarelli agita 
ancora le minacce ventilate 
spesso nelle ultime ore, dal 
vertice del Psi E ci scherza su 
«Magari capiterà il paradosso 
dei paradossi chi aderisce al 
governo istituzionale sarà co 
stretto a votargli contro chi lo 
ostegg.a sarà spinto a dargli ap 
poggio per evitare le elezioni 
anticir ate* 

Mezz'ora più tardi, passa Fi 
lippo Fiandrotti «Non mi sono 
ancora informato sui recenti 
sviluppi., mette le mani avanti 
(esponente della «sinistra* di 
Signorile Ma anche lui azzarda 
una previsione «Noi non en 
tnflmo in questo governo, pen 
so» Aggiunge qualcosa un col 
pò di telefono a Giulio Di Do 
nato Come reagite al tentativo 
Fanfani «Non e e un'accoghen 
za buona, visto che sembra stia 
prevalendo la tesi del segreta 
no de, di sciogliere le Camere* 
Dunque, non indicherete vostn 
ministri «Credo proprio di no», 
risponde anche fi responsabile 
socialista per l'ambiente «Fan 
fani deve sapere, anzi, già sa 
che noi con ci stiamo* Pensate 
seriamente di fare I ostruzioni 
amo' «Seriamente no, perché 
non ci farebbe raggiungere ri 
sultati Dopo due giorni, Fanfa 
ni BB ne potrebbe andare al 

Quirinale per dire si sciolga il 
Parlamento, si voti» 

Al primo pomeriggio, un 
nuovo tuffo nella cautela più 
fìtta Rino Formica, lui sempre 
così pronto e pepato, prende 
tempo ed evita pronunciamenti 
secchi «Fanfani ha ricevuto ' il 
più ampio mandato può voler 
dire tante cose vedremo di 
penderà dalle sue proposte* Il 
Psi — insiste il ministro — non 
si sposta dalle proprie posino 
ni no alla chiusura anticipata 
delle Camere sì alla consulta 
zione referendaria E i nomi dei 
ministri9 «Quelli non si ritirano 
mica come al supermarket » 
In seguito, Claudio Signorile 
escluderà anche la «partecipa 
zione a titolo personale» di 
qualche socialista al governo 
Fanfani 

Tra Crasi, Martelli e gli altn 
big del partito si è intrecciato 
un frenetico giro di contatti, se 
gnato — secondo i berinforma 
ti — da un'atmosfera di «forte 
tensione» Velocemente si è 
eclissata l'arma dell ostruzioni 
smo alle Camere «Sarebbe ap
parso tra 1 altro poco in sinto
nia con la nostra ricorrente 
campagna condotta, in questi 
anni, contro certe espressioni 
della vita parlamentare», ha 
confidato una voce I dubbi, al 
dunque, avrebbero prevalso 
sulle tentazioni più bellicose 

Tutti d'accordo invece nel re 
spingere 1 idea di un gabinetto 
Fanfam «fotocopia» del prece 
dente ministero con la sola ec 
cezione del presidente del Con 
sigilo «Abbiamo risposto pie 
che* 

Qualcuno da via del Corso 
confessa lo stato d animo di chi 
si sente «ormai impossibilitato 
ad escogitare 1 ennesima con 
tromossa» nello scenario della 
crisi Ecechi.comeFeliceBor 
goglio, alle minacce di ostruzio 
nismo o di «fiducia tecnica» 
preferisce 1 osservazione neu 
tra che «ormai conviene andare 
alle elezioni» Piuttosto e e 
qualche recriminazione per «11 
nutile offerta» alla De di mezzo 
referendum l'iniziativa con 
giunta di Psi e Psdi dell altro 
ieri {si approvi U ipacchetto 
Rognoni* sulla giustizia si voti 
solo sul nucleare) mentre ha in 
taccato 1 immagine del Psi «dt 
Tensore dei referendum», non 
ha cambiato di una virgola la 
linea della De Eppure, mentre 
Fanfani componeva il puzzle 
del suo possibile ministero isti 
tuzionale. Salvo Andò (tra i più 
vicini a Martelli) si affidava an 
cora a quei «ristretti margini» di 
trattativa, tra mille cautele 
Forse troppe, a dieci giorni ap 
pena dai clamori e dagli entu 
aiasmi di Ri mini 

Marco Sappino 

Manovre elettorali di Marco Pannella su Pei, referendum, pentapartito e dintorni 

Le acrobazìe dell'aereo rosa radicale 
Da oggi I radicali faranno scattare 11 'plano Amlntorc 

che è stato studiato *nel mìnimi dettagli» Stamane a mez
zogiorno un piccolo aereo rosa, soprannominato 'Mimmo» 
(il pensiero va a Modugno), Incomincerà a volteggiare sul 
palazzi del Quirinale e di Montecitorio trascinando uno 
striscione con la scritta 'Referendum* e 11 simbolo dilla 
rosa nel pugno 11 volo .accompagnerà per tutto II tempo 
la maratona democratica del deputati radicali', che — 
dopo quasi quattro anni di pentapartito a guida socialista 
— si propongono di tornare all'ostruzionismo 'In difesa 
della legislatura e del referendum' 

Ma llpreannunclato sorvolo è davvero un estremo t n-
tatlvo di salvare I referendum o è l'apertura ufficiale della 
campagna elettorale? 

L'Interrogativo nasce dall'Improvvisa apertura dt un 
fronte contro 1 comunisti, che probabilmente ha lo scopo 
di distogliere l'attenzione dal teatro reale delle operazioni 
Ieri, ti segretario radicale Giovanni Negri, riferendosi al

l'Imminente decollo di 'Mimmo- ha bellicosamente di
chiarato -Vedremo se si alzeranno In volo I caccia di Cos
slga e la contraerea di Natta Noi comunque non mollere
mo' Dove si capisce che dal comunisti si può attendere 
tutto, perfino che facciano volare t loro cannoni 

Marco Pannella, dal canto suo, è stato ancora più espli
cito, svelando che sarebbe In corso un 'Indecoroso merca
to', manco a dirlo, tra Pel e De, anzi tra Natta e De Mita, 
poiché evidentemente l'odiato Andreotti, insieme ad altri 
autorevoli democristiani, si è arruolato con gli arditi sor
volatori 

Quali sono le merci scambiate m questo 'mercato'? 'Da 
una parte — dice Pannella —De Mila consegna a Natta le 
spoglie dell'odiato centrosinistra a direzione socialista, o 
comunque legato all'Immagine di Craxl, e dall'altra Natta 
consegna a De Mita le spoglie del referendum e del Parla
mento . 

Quindi proprio U Pel e Natta, che ha assunto una Inizia

tiva diretta per verificare la possibilità di un governo che 
garantisse 11 pronunciamento referendario, sono diventati 
d'un t r a t t o™ affossatori del referendum Curiosa acroba
zia, preannunclata tuttavia dall'Inclinazione a sorvolare 
mostrata da Pannella nella decisiva giornata di martedì 
.Avantieri, Infatti, l'aereo .Marco., stranamente uscito 
fuori dal raggio di osservazione del giornali, si era alzato 
In volo senza trascinare lo striscione con la scritta 'Refe
rendum' , „ 

Martedì, come è noto, a nome del socialisti, Craxl, nel 
colloquio con Natta, era parso disponibile ad appoggiare 
l'Iniziativa di un governo che consentisse 1 referendum 
Così come disponibili si erano già detti l radicali nel prece
dente Incontro di Negri col segretario del Pel L'Iniziativa 
si muoveva nella direzione auspicata al congresso di Ri-
mini, dove si disse che I .principi, non si possono negozia
re 

Ma, qualche ora dopo, il Psl e il Psdi riproponevano un 

governo pentapartito, presieduto da un democristiano, 
che evitasse, con un preventivo accordo legislativo, Il refe
rendum sulla giustizia proprio quello promosso da socia
listi, radicali e liberali 

C'era da attendersi una vibrata protesta di Pannella E 
Invece, dopo un Incontro In via del Corso con Craxl e 
Martelli, lì leader radicale dichiarava testualmente 'Da 
quest'Incontro viene un'ulteriore conferma che t'uniti 
d'azione di socialisti e laici e, In particolare, di socialisti e 
radicali, In questo momento si rafforza In positivo e non in 
polemica con le azioni altrui- Niente polemiche, dunque 
Tanto è vero che, pochi minuti dopo (mentre Lagorlo gar
batamente si vantava ..abbiamo affossato Natta.;, e s e 
cutivo socialista approvava all'unanimità la proposta del 
governo pentapartito, presieduto da un de, con la rinuncia 
al referendum sulla giustizia Un autentico 'Scippo; 
a vrebbero gridato I radicali in altre occasioni In vece mar
tedì hanno preferito sorvolare. In attesa del decollo di 
•Mimmo; 11 rosa aereo che sfiderà gli Immaginari canno
ni volanti del Pel 

Ecco perché ritoma l'Interrogativo Iniziale e ci chiedia
mo se 11 partito dì Pannella, senza la scorta delle squadri
glie laiche, non abbia già aperto la campagna elettorale 
D'altronde, 1 radicali non sono forse In fila da alcune setti
mane presso I tribunali per depositare le Insegne elettora

t i . 

A Napoli 
le elezioni 

rinviate 
al 14 giugno 

NAPOLI — Le elezioni per il 
rinnovo del consiglio comunale 
di Napoli, fissate per il 24 mag 
gio, sono slittate di tre settima 
ne 11 Ministro degli Interni 
Scalfaro ha infatti firmato il 
decreta con cui ha spostato al 
14 giugno la consultazione pò 
palare, facendola coincidere 
con la data già prevista per i 
referendum (o con quella di 
eventuali elezioni anticipate*) 
Una richiesta di abbinamento 
dei due turni era stata avanzata 
ufficialmente al prefetto Agati 
no Neri dalla De, dal Pei" dal 
Psi e dal Psdi Le delegazioni 
dei quattro partiti l avevano 
motivata con 1 esigenza di evi 
tare spreco di risorse e disagi ai 
cittadini 



Nostro servizio 
PARIGI — Quando, molti me
si fa, lo storico Claude Mancé-
ron scrìsse che il bicentenario 
delia rivoluzione francese 
avrebbe trasferito la Francia 
•nello stadio centrale di una 
sorta di mundial della storia» 
per celebrarvi •! padri che due 
secoli prima avevano Impres
so una svolta decisiva al cam
mino dell'umanità*, non pote
va ancora sapere la piega che 
di 11 a poco avrebbero preso 1 
preparativi di questa celebra
zione. Se lo avesse saputo, an
ziché parlare di stadio avreb
be certamente parlato di «are
na» nel senso antico e romano 
del luogo riservato ai giochi 
mortali del gladio. 

A due anni di distanza dal 
bicentenario — cui sta lavo
rando un comitato nazionale 
governativo presieduto da 
Edgar Paure (dopo la tragica 
morte, In un incidente aereo. 
del primo presidente Michel 
Barolo) con l'incarico di susci
tare 'tutte le iniziative pubbli
che e private, In Francia e al
l'estero, aventi per oggetto la 
celebrazione della rivoluzione 
francese e la dichiarazione del 
diritti dell'uomo e del cittadi
no» — la Francia in effetti è 
gii una arena dove ogni gior
no, a colpi di libri e libelli, di 
saggi e di studi, è in cono un 
feroce regolamento di conti 
tra qualche pattuglia di neo-
giacobini e un esercito di neo
restauratori, tra sinistra e de
stra, se si vuole, riesumando 
una nozione che tanti illustri 
«chierici» avevano dato per 
defunta e sepolta sotto I verdi 
pascoli di una Francia diven
tata consensuale e coabitarlo-
nisla: e I morti formano già 
sinistre colline che continuano 
a crescere con l'arrivo di nuo
ve -carrette» di cadaveri, di 
nuove vittime delle ghigliotti
ne ideologiche e non C'è padre 
della rivoluzione che si salvi, 
non un Illuminista che trovi 
grazia davanti ai tribunali di 
questa borghesìa francese dei 
nostri anni Ottanta decisa a 
sbarazzare per sempre il pae
se dal ricordo di quella •follia 
sanguinarla» che fu la rivolu
zione del 17S9, o piuttosto del 
1713, del Terrore, perché 

fiualci.no ammette che 11 1789 
u praticamente incruento, 

perfino fraterno, ma che la ri
voluzione avrebbe dovuto fer
marsi 11. Dono non fu che «ba-
£K> di sangue», «primo genoci-

o della storta», fino al giorno 
in cui •decapitando il re venne 
decapitata la Francia». 

Francois Furet, uno dei 
massimi storici francesi con
temporanei, secondo cui «ci 
sono due modi per non capire 
niente della rivoluzione fran
cese, maledirla o osannarla», 
aveva scritto alcuni anni fa 
che la rivoluzione del 1789 * 
ormai «un oggetto freddo». Mi
chel Vovelle, autore di un re
cente e monumentale «Imma
gini e racconti della rivoluzio
ne francese», ammette che 
stiamo assistendo, in occasio
ne del bicentenario, «a un ri
scaldamento dell'oggetto» so
prattutto per ragioni politi
che, e che «in una parte ben 
precisa della stampa e del me
dia prevale il discorso della ri
voluzione come male assoluto, 
dell'assimilazione della rivo
luzione al terrore, alla violen
za e infine al delirio». 

Oggi questo oggetto brucia. 
E brucia perche ripropone 
nella loro totalità tutti I pro
blemi della società contempo
ranea francese, da quello del
l'Identità a quello del diritti 
dell'uomo, da quello della giu
stizia a quello della fraternità 
e, soprattutto, pone II proble
ma al una eredità nella quale 
la borghesia francese non si 
riconosce e non vuole ricono
scersi: avendo riconquistato 11 
potere, essa intende gestirlo 
esclusivamente a proprio pro
fitto. * 

Più che curioso, appare 
perfino tragico che un avveni
mento di portala universale 
come la rivoluzione francese 
— riconosciuta nel mondo in
tero come il grande spartiac
que storico tra società feudale 
e società moderna, come l'e
splosione che ha dato alla sto
ria dell'umanità cavalli diver
si da quelli ch'essa aveva fino 
allora cavalcato in un Medio 
Evo che non finiva di morire 
— laceri proprio i francesi, 11 
divida in due campi irriduci
bilmente e ferocemente oppo
sti, con una netta prevalenza 
del campo neorestauratore. 

A quei pochi e sereni storici 
che raccomandano l'oggetti
vità se non l'imparzialità, ri
conoscendo che, al lìmite, è 
perfino inevitabile che uno 
storico dichiari le proprie pre
ferenze per un campo piutto
sto che per l'altro, che auspi
cano il rispetto dei fatti, di tut
ti ì fatti, e dunque la globalità 
del processo rivoluzionario, 
con la sua grandezza e le sue 
violenze, con la sua generosità 
e le sue brutalità, senza mai 
dimenticarne quel disegno 
universale i cui valori durano 
ancora oggi, la storiografia 
borghese risponde in generale 
con un atteggiamento di rifiu
to, di disprezzo e di rivincita: 
come quello storico, responsa
bile di una rubrica culturale 
sul «Figaro», che dichiara di 
sputare ogni volta che passa 
davanti al liceo intitolato a 
Carnet; come quel •contabile» 
della storia che ha fatto 1 conti 
di quanto è costata In vite 
umane, in beni culturali di
strutti e in economia dilapida
ta la rivoluzione francese, 
senza mai preoccuparsi del 
suo «perché»; o come quest'al
tro ancora secondo cui la mo
narchia era ormai «cosi aper
ta e democratica» che la Fran
cia avrebbe potuto rispar
miarsi i massacri della Van
deane gli orrori del Terrore. 

E epoca di vendette, dun-
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La rivoluzione 
ghigliottinata 

A colpi di libri 
e libelli, 

saggi e studi, 
è in corso 
un feroce 

regolamento 
di conti 

tra pochi 
neogiacobini e 
un esercito di 

neorestauratori 

que, favorite dall'aria del 
tempo, da una vita politica do
ve la rivincita della destra sul
la sinistra è programma di go
verno, e chi ne fa le spese non 
sono soltanto «i padri», 1 Car
ne*. i Robespierre, I Marat, i 
Danton, 1 Saint-Just, gli He-
bert, i Rousseau. 1 Voltaire 
(•c'est toujours la faute à Vol
taire., «è sempre colpa di Vol
taire*, anche due secoli dopo), 
ma i Michelet, i Jaurès e pia 
vicino a noi ì Mathiez, i So-
boul, tutti quegli storici che 
hanno avuto il torto, presen
tando la rivoluzione come un 
fatto decisivo e illuminante 
della storia francese e mon
diale, di rendersi complici de
gli «assassini*. 

Che Michelet o Jaurès siano 

Ai lati • in «Ito, costumi dai 
rivoluzionari parigini del 

17 93-'94; sopra al titolo, I» 
Costituzione del 1791 

{Dichiarazione dei diritti 
dell'uomo e del cittadino) 

imputabili di parzialità e di li
mitata oggettività, perfino di 
manicheismo, che pesi su Ma-
thiez e Soboul l'ombra pecca
minosa di una lettura marxi
sta della rivoluzione, è già 
aualcosa che dovrebbe, secon-

o i neorestauratori, condan
narli al rogo: ma che la loro 
lezione sia servita ad educare 
al culto della rivoluzione e dei 
suoi principi di «liberté, egali-
té, fraternité» intere genera
zioni di francesi non può più 
essere tollerato: e allora si ri
spolvera Taine, si scelgono le 
pagine meno felici di Tocque
ville (rendendogli un cattivo 
servizio) e si pensa seriamen
te ad una epurazione delle bi
blioteche e dei testi scolastici. 

Registriamo questo dibatti

to non tanto per cogliervi gli 
aspetti di negazione o riduttivi 
della portata universale della 
rivoluzione francese, poiché 
ciò spetta agli storici, in Fran
cia e fuori di Francia: ma è 
attraverso questo dibattito 
che ci è dato di approfondire 
la nostra conoscenza della so
cietà francese, di avere con
ferma di certi fenomeni che ci 
avevano sorpreso perché ci 
apparivano estranei al paese 
che ha la paternità indiscussa 
del -Trattato sulla tolleranza* 
di Voltaire o della «Dichiara
zione dei diritti dell'uomo e 
del cittadino*. Orbene questo 
dibattito, che è poi sostanzial
mente un furibondo monolo
go, conferma quanto già si 
pensava della grettezza, del 

settarismo e dell'intolleranza 
della borghesia francese ed è 
stupefacente e perfino scon
volgente che gli eredi diretti 
della rivoluzione borghese del 
1769 la rifiutino e la contesti
no, non si riconoscano in essa 
e ne ragionino come potevano 
ragionarne ancora qualche 
decennio fa 1 militanti di 
«Action Francaise», gli orfani 
della monarchia. 

Questo ci sembra essere 
uno degli aspetti più Indicativi 
delle tendenze attuali della 
borghesìa francese, messo in 
luce dalla preparazione del bi
centenario: il bicentenario vi
sto e colto come occasione, co
me pretesto per la rivincita 
sulla «gauche» politica e cultu
rale che, prendendo le difese 
della rivoluzione, viene auto
maticamente accomunata a 
tutti i suoi massacri secondo 
quel -filo rosso* ideologico già 
teso dai «nuovi filosofi*, dieci 
anni fa, tra Voltaire, Robe
spierre, Marx, Lenin e Stalin. 

Il secondo insegnamento, 
Che deriva dal precedente, è 
che la borghesia francese — 
che da due secoli, attraverso 
tutte le esperienze di potere 
successive alla rivoluzione 
(Direttorio, primo Impero, 
Restaurazione, secondo Impe
ro e le successive repubbli
che), insegue il fantasma dello 
Stato autoritario, centralizza
to, forte, con una segreta no
stalgia per il «monarca* — 
non e ancora uscita da quella 
lunga crisi di identità che l'ha 
colta al momento della guerra 
d'Algeria e della decolonizza
zione allorché, avendo perdu
to con l'impero una delle di
mensioni fondamentali della 
«grandeur* e del prestigio 
mondiale della Francia, non 
ha mai potuto rassegnarsi al 
suo ruolo di media potenza su 
tutti i piani, compreso quello 
culturale. 

L'ultimo Insegnamento, e 
non il minore, riguarda i 
•clercs», gli intellettuali. Si di
ce — e stanno fiorendo a que
sto riguardo, proprio di questi 
tempi, innumerevoli saggi di 
notevole interesse come «La 
défaite de la pensée» di Alain 
Finkielkraut, che fu discepolo 
di Foucault, come «Les petits 
camarades» di Etienne Bari-
lier, senza dimenticare «L'élo-
ge des intellectuels* di Ber
nard Henri-Levy — che gli in
tellettuali stiano vivendo una 
stagione ai limiti dell'agonia, 
che le nostre società teledi
pendenti abbiano assassinato 
la cultura e il grande dibattito 
culturale che fece i bei giorni 
e la gloria della «rive gauche*, 
che la morte dei «maìtres A 
penser* come Sartre, Fou
cault, Barthes abbia inaridito 
le terre del pensiero: ma chi 
sono allora e da dove vengono 
questi gladiatori della storia, 
questi giustizieri de) male as
soluto che hanno nome René 
Sedillot, Michel Brughière, 
Pierre Chaunu, Frédéric Blu-
che, Reynald Secher e tanti al
tri ancora, se non dall'humus 
culturale borghese, come i lo
ro predecessori, e da un suo 
profondo rivolgimento o ri
pensamento? 

Se, per seguire Finkiel
kraut, e vero che viviamo il 
tempo della disfatta del pen
siero, dobbiamo dedurre che 
si tratta delta disfatta, del de
clino o del ripiegamento della 
«pensée de gauche* che aveva 
le sue radici nel «siede des lu-
mières», che ha prodotto quei 
•miti rivoluzionari*, diventati 
valori universali come i diritti 
umani, le libertà democrati
che e la democrazia politica, 
valori che furono l'orgoglio 
della borghesia francese e che 
oggi essa ripudia assieme a 
quei «figli degeneri» che in 
tempi diversi s'erano impe
gnati politicamente a sinistra, 
coi partiti operai, compagni di 
strada di una comune batta
glia per la difesa di quei valo
ri. 

È un caso che l'ultimo mo

mento dell'engagement totale 
della intellighenzia francese 
su questi ideali — dopo la 
guerra di Spagna, dopo la lot
ta contro il fascismo e il nazi
smo che sommergevano l'Eu
ropa e la Francia — fu quello 
della guerra d'Algeria, in fa
vore di un popolo in lotta per 
la propria indipendenza e con
tro la Stato borghese e colo
niale, contro la destra e la so
cialdemocrazia decisa a con
servare l'Algeria come dipar
timento francese? 

In seguito fu come se non ci 
fossero più Impegni sufficien
temente elevati per giustifi
care altri engagement* Il set
tarismo dei partiti di sinistra, 
l'intolleranza, la chiusura po
litica nel clima restauratore 
della Quinta repubblica disar
ticolarono il «fronte» della cul
tura di sinistra (il maggio '68 
fu, da questo punto di vista, 
esemplare), imbavagliarono il 
dibattito culturale e ci fu un 
ripiegamento su altri valori 
meno esaltanti ma più sicuri, 
fino alla grande «epurazione 
delle ideologie», cioè essen
zialmente di quella marxista, 
condotta dai nuovi filosofi in 
una situazione interna e inter
nazionale largamente favore
vole a questa operazione, di 
cui oggi lo stesso Bernard 
Henri-Levy riconosce una 
parte notevole di responsabili
tà nella fine del dibattito cul
turale e ideale, nell'appiatti
mento della cultura. 

Ed ecco, all'ombra cupa di 
questo declino, uscire dal 
•club dell'orologio», dai centri 
di pensiero di destra, dai gabi
netti ministeriali, su un terre
no lasciato scoperto, le schie
re dei restauratori, i vendica
tori della Vandea che in questi 
giorni sta diventando la pietra 
di paragone dell'orrore san
guinario del «rivoluzionari». 
Un anno fa, davanti ai proget
ti del nuovo governo Chirac, 
un ex ministro socialista dice
va maliziosamente: «Di questo 
passo la celebrazione de) bi
centenario della rivoluzione 
diventerà l'apoteosi della 
Vandea». 

La profezia è già realtà. Ma 
che cosa vuol dire quella che 
sembra essere diventata la 
parola d'ordine dei neorestau
ratori, «vendicare la Vandea»? 
Sullo scontro civile e sangui
noso tra la rivoluzione urba
na, cittadina e anche agrìcola 
delle regioni più avanzate e i 
contadini delle campagne do
ve il dominio della Chiesa e 
dell'aristocrazia era totale, 
sugli eccessi giacobini anche 
sul piano della repressione 
linguistica e culturale, in no
me di una unità nazionale che 
non ammetteva debolezze da
vanti al nemico interno ed 
esterno, sono stati prodotti do
cumenti e saggi definitivi, 
senza togliere nulla alla rivo
luzione francese, non uno cioè 
dei suoi significati universali. 
Vendicare la Vandea, nel con
testo che abbiamo cercato di 
illustrare, vuol dire allora de
formare la rivoluzione france
se, diffamarne i valori che so
no legati ad essa, far arretra
re ogni idea di cambiamento 
sociale, di giustizia, di libertà 
che costituiscono ancor oggi i 
termini della lotta politica. 

Vogliamo dire che questa 
globale revisione storica della 
rivoluzione non è solo un eser
cizio destinato a colmare le 
eventuali e indubbie lacune 
della storiografia del XIX se
colo, ma è in rapporto diretto 
con l'attualità politica france
se e ne è l'espressione cultura
le più nuova e sorprendente. 
Ma anche più vecchia, forse, 
coi suoi poveri fantasmi presi 
a prestito dall'aldilà e scaglia
ti contro il corso della storia, 
contro il progresso delle so
cietà e il diritto di ogni indivi
duo a vivere e a decidere libe
ramente. 

Augusto Pancaldi 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
L'Italia di Serie Z 
che si alza prima delle 5 
per andare al «2° lavoro»,.. 
Signor direttore, 

sui principali settimanali e quotidiani da 
alcuni giorni si può ammirare l'accattivante 
promozione pubblicitaria delle Ferrovie: «La 
sfida degli anni 90». Percorsi sempre più cele
ri fra Roma e Milano a bordo di super rapidi 
fornitissimi di tutto: telefono, addirittura ci
nema etc, tutto per la gioia degli utenti. Per 
gli utenti di serie A, naturalmente. 

L'Italia di serie B (anzi, di serie Z) si alza 
invece prima delle 5 del mattino per fare 
viaggi di ore prima di arrivare ai luoghi dì 
lavoro ed altrettanti per il rientro ai paesi di 
residenza. 

Dopo questo prologo, ci presentiamo: sia
mo un gruppo di pendolari che usufruisce 
(per ora) della linea ferroviaria Firenze-Sie
na-Grosseto, per poi proseguire per il Monte 
A mia t a con autobus. Qui svolgiamo il nostro 
secondo lavoro (visto che il primo è viaggia
re). Ora noi diciamo: non basta partire da 
Certaldo, da Poggibonsì, da Siena affrontan
do terribili levatacce; non basta perdere coin
cidenze che non coincidono, sopportare mo
struosi ritardi; non basta affrontare fatiche e 
sacrifici; non basta tornare la sera a casa con 
pochi sorrisi e parole, distrutti dalla fatica, i 
con poco oramai da dedicare alle nostre fami
glie? Non basta. 

Ora ci tolgono anche i treni-
Di questo passo come raggiungere le già 

disagiate sedi di lavoro? Senza contare che 
cosi le Ferrovie italiane contribuiscono all'i
solamento e alla depressione di zone ricche di 
attrattive anche turistiche. 

Epilogo: chiediamo prima di tuttoché nes
sun treno sia soppresso (cosi come invece si 
deduce dall'imminente entrata in vigore del
l'orario estivo), e che anzi sia migliorato e 
potenziato il servizio sìa sulla linea Sieri a-
Buonconvento sia sulla lìnea Siena-Chiusi. 

Chiediamo rispetto e attenzione poiché l'I
talia non è fatta solo di rapidi, di grandi città 
e di gente fortunata che lavora nel luogo di 
residenza. 

ANNA CAPOBRANCO 
e altre 13 firme di viaggiatori (Poggibonsi • Siena) 

«Per esempio: economia 
nel Licei, filosofia 
negli Istituti tecnici...» 
Signor direttore, 

l'ultima circolare del ministero della Pub
blica istruzione, datata 26/1, non ha fatto 
che introdurre l'ennesima discriminazione 
nei confronti di coloro che non si avvalgono 
dell'insegnamento religioso. 

Lasciando da parte la confusa situazione in 
cui gli studenti avevano dovuto scegliere se 
seguire o no l'ora di religione (materie alter
native non decise, programmi confusi eoe-) e 
senza considerare il fatto che in molte scuole 
l'alternativa è ancora rappresentata dal cor
ridoio o dal bar, appare evidente che questa 
nuova circolare ha creato ulteriori svantaggi 
per coloro che non si avvalgono, stabilendo 
che i professori dei corsi alternativi hanno 
diritto, in sede di consiglio di classe, di espri
mere sullo studente un voto esclusivamente 
consultivo e non decisionale, come avviene 
invece per gli insegnanti di religione. 

Ci accontenteremmo che fosse almeno ben 
organizzata l'alternativa, con la possibilità di 
scelta fra una o più materie alternative, i cui 
programmi non rientrino nell'indirizzo scola
stico dell'Istituto (per esempio economia nei 
Licei, filosofia e psicologia, negli Istituti tec
nici), il cui insegnamento dovrebbe essere 
svolto da professori esterni all'Istituto aventi 
gli stessi diritti e gli stessi obblighi dei norma
li docenti. 

Ci auguriamo che le autorità competenti 

Prendano i necessari provvedimenti affinchè 
assurda situazione attuale permanga il mi

nor tempo possibile. 
CHIARA CASTRO 

per un gruppo di studenti dell'Istituto 
commerciale >A Gramsci- di Milano 

Strada da fare 
Egregio direttore, 

ho molta fiducia nella nuova politica «libe
ral izza trìce- di Gorbaciov in Urss. Tuttavia 
mi sembra che sia molto dura ancora la re
pressione contro ogni religione. 

La prova? Entrando in Urss i doganieri 
sequestrano tutti ì libri poco simpatici al go
verno (il Vangelo, i «Fioretti di S. Francesco», 
ogni opera religiosa). 

Allora è chiaro che molta strada resta da 
fare. 

FIORELLA MASSI 
(Fabriano- Ancona) 

Mutui per la prima casa: 
la nuova legge Goria 
in un circolo vizioso 
Egr. direttore, 

è uscita finalmente la legge Goria riguar
dante la concessione dei mutui agevolati per 
l'acquisto della prima casa: a quale utenza, 
veramente, si rivolge? A noi sembra che, so
stanzialmente e paradossalmente, ne possa 
usufruire con maggiore facilità solo chi non 
ha effettivo bisogno del predetto mutuo. 

Infatti la legge prescrive di indicare sul 
modello di domanda le generalità del vendi
tore, l'ubicazione e la superficie dell'alloggio 
che si intende acquistare. Inoltre l'art. 7 di 
tale legge precisa che entro 60 giorni dal rice
vimento della domanda verrà comunicala ai 
richiedenti la risposta circa la concessione o 
meno del mutuo. 

Ci siamo chiesti (crediamo con un minimo 
senso della realtà ), quale venditore sia dispo
sto ad aspettare due mesi senza alcuna garan
zia di un futuro esito positivo dell'operazione 
relativa all'ottenimento del mutuo, conside
rando che, nel frattempo, gli si potrebbero 
presentare più allettanti proposte da parte di 
altri potenziali acquirenti. 

Inoltre, che senso può avere consegnare 
una caparra senza essere sicuri dell'accetta
zione della domanda, col rischio, così, di per
derla? Questo conferma che solo chi è dispo
sto a rischiare una caparra o è sicuro di poter 
affrontare le spese per l'acquisto dell'alloggio 
senza bisogno della legge Goria, può permet
tersi di richiedere il mutuo (fatta eccezione, 
naturalmente, per quei fortunati che possono 
accordarsi col proprietario dell'alloggio). 

Da qui è facile cadere in un circolo vizioso: 
per fare la domanda bisogna essere disposti 
ad anticipare, rischiando, dei soldi; ma se si è 
nelle condizioni economiche di poter fare 

3uesto, forse non ci sarebbe neanche bisogno 
i fare la domanda! 

Sarebbe stato più logico (per non crea 
situazioni di svantaggio per i meno abbienti 
seguire la prassi seguente: 

1 ) Invitare gli interessati a inoltrare la 
manda. 

2) Comunicare l'accettazione o meno dell 
stessa. 

3) In caso di esito positivo, invitare Pint-
ressato, entro un tempo utile, a trovare u 
alloggio e, quindi, a presentarsi con la docu 
mentazione relativa. 

CARLA LABACCO e ASARO SANTI 
(Milano) 

Non «Giunta militare» 
(vuol dire una cosa precisa) 
ma governo democratico 
Cara Unità, 

nel Tg I delle ore 22.30 del 26/3 la giorna 
lista di turno, parlando del dibattito in seno a 
Congresso Usa sull'ultima (ranche di 40 mi 
Moni di dollari da concedere ai contrai; h 
usato te testuali parole: «... della Giunta mW 
tare del Presidente Ortega*. - , 

Penso che poche persone al mondo ignori 
no che t'attuale governo del Nicaragua 
uscito dalle elezioni democratiche (e qua 
lezione di democrazia!) tenutesi nel novem 
bredel 1984. 

Neanche i giornalisti e commentatori pi 
squalificati avrebbero usato una tale espres 
sione, che non è tanto inesatta ma assoluta 
mente falsa. 

LUIGI SOCCIN1 
(Crema • Cremona 

Sono forse gli «anziani» 
che intendono difendere 
interessi corporativi? 
Signor direttore, 

a poche settimane dalla pubblicazione 
§li sconcertanti risultati della prova scritt 

ell'esame di Procuratore legale, noi prat" 
canti di Alcamo, deposto lo sgomento e l'i 
credulità del momento, non possiamo Rt 
manifestare il nostro punto dì vista critico i 
modo in cui è attualmente disciplinato I'~ 
cesso all'Avvocatura nel nostro sistema no 
mativo e nella prassi. Hanno superato la pf 
va scritta 65 candidati su 737; la percenlua 
dei promossi è dell'8,81 per cento; poi ci : 
ranno gli orali. 

Sono cifre preoccupanti che documenta 
da sole la necessità di rivedere un siitem 
sbagliato e dannoso sìa per chi, come i 
intende affrontare con impegno il libero e u 
ciziodella professione forense, sia per tutti 
operatori di giustizia. 

Quali le ragioni di cosi inconsueta lete' 
ne? Che, forse, questi bocciati, seppure quot 
dianamente danno prova di riconosciuta e 
patita professionale, non sono elTettivamen 
idonei a svolgere tale ruolo? Che, fono, P 
sercitazione «accademica" cui sono sott^p 
non offre alla Commissione esaminatrice) 
menti sufficienti per valutarne l'effettiva) 
turazione professionale? O che, forati ; 
da più parti si sospetta, gli -«anziani* h 
sollecitalo l'attuazione surrettizia di una 
ta di albo chiuso, a difesa di interessi -
rativi»? 

L'unico dato certo è che questi rìsult 
mortificano non solo noi praticanti ma a$~ 
i nostri «maestri di pratica», come anche qf 
magistrati che conoscono e apprezzano 1* 
stra bontà difensiva. 

LETTERA FIRMATA 
da 14 praticanti Procuratori legali 

Alcamo (Trapani) 

«Suggestivo gabellare» 
Spett. Unità, 

il dott. Marchetti, presidente dell'lsvf 
(l'istituto che sorveglia le compagnie dì a«* 
curazioni), durante una recente intervista h 
rivelato che non meglio indicati «fondi», Q1-

{lanciati a polizze vita con capitale rivalutato 
e, presentano bilanci «molto spesso truccati 

Tanto che si e reso necessario emanare un 
circolare, imporre la certificazione di rendi 
conti, sino a ieri esposti a grossolane mani^ 
lazìoni. 

AI proposito vate la pena di ricordare che*l 
cosiddetta «previdenza integrativa» prosper 
anche per effetto di tale suggestivo gabellare 
con gli italiani indotti a credere che i| «privji 
lo è bello», che si può fare tranquillamente 
meno della previdenza pubblica. 

GIANFRANCO DRIJS1AN 
(Bologna) 

A sensi di legge 
Spett. direzione, 

in relazione alla lettera a firma Giorg 
Tronconi apparsa sull'Unità del 4 u.s. si ren< 
de noto che, considerata la grave deformaci' 
ne della verità ravvisabile nei fatti esposti 
l'offesa arrecata del tutto ingiustamente al 
l'altrui reputazione, è intenzione della seri 
vente Società e degli interessati esercitare ì 
diritto di querela. Sì richiede la pubblicai'' 
ne ai sensi dell'art. 8 della legge 8 febbrai 
1948 n. 47 come modificato dalla lene'; 
agosto 1981 n. 416. * 

LETTERA FIRMATA 
dal direttore del Gruppo editoriale Fabbri 
Bompiani, Sonzogno, fcias s.p.i. (Mìlan )̂ 

«E intanto che cosa faccio?» 
(La prassi della Questura 
è rifiutata dalla Usi) 
Spett. Direzione, 

sono una cittadina con nazionalità sia ita
liana sia cilena. Ho mia madre a carico per la 
Suale, dal 1979, rinnovo il permesso annuale 

i soggiorno. Il 7 gennaio dell'87 ho presenta
to regolarmente in Questura la mia domanda 
per I anno in corso; ora dovrei versare al Ser
vizio sanitario nazionale la contribuzione do
vuta dai cittadini stranieri residenti, per usu
fruire dell'assistenza. 

Purtroppo la pratica di rinnovo del permes
so di soggiorno è ancora in corso (dopo tre 
mesi!) ed io possiedo solamente il certificato 
scaduto con una data scrìttami a matita dalla 
Questura, dove ciò rappresenta una prassi. 
Negli uffici della nostra usi invecd tale prassi 
non e riconosciuta, anzi il documento viene 
considerato addirittura contraffatto e inutili 
sono state le mie esortazioni a telefonare alla 
Questura per accertare ì fatti. 

Ora tutto questo impedisce a mìa madre dì 
godere dell'assistenza medica ad un'età, *50 
anni, nella quale e difficile poterne fare a 
meno; e nel contempo impedisce a me di fate 
i versamenti dovuti affinché ciò avvenga. 

E intanto che cosa faccio? 
LETTERA FIRMATA 

(Milano) 
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Autostrada all'asta 
Controllo Iri anche 

sulla Napoli-Salerno? 
NAPOLI — Va all'asta la più antica autostrada meridionale, la 
Napoli-Pompe I-Salerno, proprietà di un gruppo privato, aperta 
al traffico nel lontano 1925 II pacchetto di maggioranza (58,9%) 
della società di gestione, le Autostrade Meridionali, sarà ceduto 
al miglior offerente, il prezzo base delle 516 100 azioni * stato 
flauto in 28 4 miliardi di lire Le oNerte dovranno pervenire 
antro la mezzanotte di oggi La decisione dì indire l'asta è stata 
presa da t lorlano D'Alessandro, commissario straordinario del 
gruppo imprenditoriale Genghlni (attualmente in amministra-
Clone controllata in base alla legge Prodi) che attraverso una 
aocieU, la Pantanella, possiede la maggioranza delle quote azio
narie Chi saranno i nuovi proprietari della Napol.-Pompe.-Sa* 
lento'' Il candidato con maggiori possibilità di successo sembra 
attere Ciri, attraverso la società Autostrade del gruppo Italstat, 
Interessata ad estendere 11 proprio controllo sul) intera rete na
zionale Infatti, la Napoli*Pompcf*Salerno, oltre ad essere una 
delle più vecchie (seconda soltanto alla Milano-Laghi), * anche 
una delle due uniche società private operanti in Italia (l'altra e 
IH Torino-Milano) I primati non si fermano qui E' ancora la 
asconda per l'intensità di traffico, dopo la Milano-Varese ogni 
anno lungo ì suoi 45 chilometri che garantiscono il collegamen* 
lo tra i due capoluoghi campani transitano 39 milioni e mezzo di 
veicoli con una media di circa 113 500 auto al giorno Insomma 
un'arteria vitale — e lo tanno bene t pendolari — per collegare 
la metropoli partenopea con i grandi centri della fascia costiera, 
la penisola sorrentina e l'agro nocerino-sarnese 

«Amerigo Vespucci» in missione 
ecologica nel Mediterraneo 
per la salvaguardia del mare 

Dal nostro inviato 
LA SPEZIA — Le -nave più bella del mondo* a 
far da ambasciatrice ecologica nel -mare più 
inquinato d Europa- In un ambiente molto 
suggestivo, a bordo della nave scuola Amerigo 
Vespucci e alla presenza del ministro della ma
rina mercantile Degan del sottosegretario alla 
Difesa Signori e del commissario della Cee 
Brink Hors è stato presentato ieri a La Spezia il 
progetto -Aquanus-, un'iniziativa ideata dalla 
commissione delle comunità europee e dalla 
marina militare italiana in occasione dell'an
no europeo dell'ambiente Proprio l'Amerigo 
Vespucci, ecco la nave più bella del mondo, ne 
sarà la grande protagonista Dal 22 aprile pros
simo al 20 giugno e, ancora dall'8 luglio al 19 
ottobre si svolgeranno infatti due crociere nel 
corso delle quali la gloriosa na\e scuola tocche
rà i principali porti del Mediterraneo e dell'Eu
ropa portando ovunque un'esortazione all'atti* 
vo impegno di tutti per la salvaguardia del ma
re e delle coste da) degrado e dall'inquinamen
to Cagliari, Bari Venezia, Atene, Tunisi, ma 
anche Lisbona, Amburgo, Londra, Bordeaux, 
Barcellona e molte altre citta accoglieranno co
si nei prossimi mesi il Vespucci A bordo della 
nave scuola sarà presente, a simboleggiare la 
volontà di stabilire un nuovo e migliore rappor
to tra l'uomo e il mare, una rappresentanza di 
quella vita marina che si intende salvaguarda
re. In un grande acquano appositamente co

struito per l'occasione saranno infatti ospitati 
gli -ambasciatori del mare», una delegazione di 
saraghi che alla fine dette due crociere ritorne
ranno nel loro mare Ma il Vespucci non sarà 
solo Un'altra nave scuola, il Paunuro, compir* 
infatti dal 24 aprile ai 18 luglio un'altra crocie
ra nel Mediterraneo con obiettivi analoghi, 
mentre le unitt idrografiche Mirto, Pioppo e 
Magnaghi compiranno studi e rilevazioni sullo 
stato delle acque Queste ultime tre navi, in 

Earticolare, svolgeranno ricerche nelle isole Pe-
isge nel golfo di Napoli e nel Tirreno setten

trionale attorno all'isola Capraia La protezio
ne della vita manna -I) recupero delle zone 
degradate deve essere al centro non solo della 
politica di ogni governo ma anche del compor
tamento di ogni cittadino- ha telegrafato ieri 
Jacques Delors presidente della Comunità eu
ropea Da parie sua il commissario Brink Hors 
ha aggiunto «La salvaguardia del mare costi
tuisce un problema che coinvolge l'Europa nel 
suo complesso e quindi naturale che un organi
smo sovranazionale quale la comunità abbia 
scelto di farsi carico dell'imposizione e del coor
dinamento normativo e strategico In tale dire
zione* Il commissario europeo però ha polemi
camente aggiunto «I campioni di acqua di ma
re che sono prelevati in Italia al 20% non corri
spondono agli standard ecologici che le diretti
ve della Cee hanno stabilito* 

Mauro Montali 

Australia, drammatica rapina in banca 
ADELAIDE (Australia) — Rapina diretto in 
una banca Una telecamera nascosta ha ripreso 
tutta la drammatica sequenza Un bandito con 
il volto coperto ha fatto sdraiare tutti i clienti 
per terra Nella foto lo si vede mentre spara, 
mancando un uomo disteso in basto a destre 

della fotografia. Al centro c'è Invece una donna 
che terrorizzata stringe a sé II figlioletto. Fortu
natamente non ci sono stati feriti La polizia 
non è riuscita ad identificare ed arrestare II 
bandito che ti è successivamente dato alla fuga 
facendo perdere le proprie tracce 

Riconosce 
in Tv il 

rapinatore 
PESCARA — Un servirlo an
dato in onda nella trasmissio
ne «Il caso» di Enzo Biagl, ha 
consentito di arrestare i pre
sunti responsabili di una rapi-

liuto il 21 r na compii 
so a una casalinga di Guardia-
grele (Chieti) Gli arrestati so
no Umberto Spinelli, di 36 an
ni, e t armine Bevilacqua, di 
39, quest'ultimo è stato ricono
sciuto dalla vittima della rapi
na durante il servizio riguar
dante tua moglie, Elisa Spi
nelli, la zingara di 40 anni che 
dal 1974 al 1986 ha partorito 11 
dei suoi 14 figli per evitare di 
finire in carcere per scontare 
un residuo di pena di dieci me
si per rapina Per questa vi
cenda giudiziaria, la Spinelli 
nel giorni scorsi ha ottenuto la 
grazia dal presidente della Re
pubblica. Intervistato nel cor* 
so della trasmissione, Bevilac
qua è stato riconosciuto da 
Adelia Antonelll, alla quale 
qualche tempo prima avrebbe 
rapinato quattro milioni di li
re in denaro e buoni poetali. 

In Francia i lavori di riparazione al serbatoio di sodio dureranno almeno un anno 

* • • Si fermerà il Superphenix? 
Radioattività 

Dura polemica 
Mosca-Bonn 

Le regioni settentrionali italiane atti
vano le reti di controllo: nessun pericolo 

ItOMA «« La paura nucleare 
cresce in Francia e ora — an
che dopo una seconda fuga 
di «aafloruro di uranio avve
nuta Ieri nell'Impianto nu
cleare di Trlcastln — si paria 
di una chiusura «per motivi 
psicologici, del reattore su-

' ber veloce Superphenix. a 
"fereya-Mal ville Qui, come è 
''noto, è In corso da quindici 
tfiorril una fuga di sodio (un 
•Memento attamente Infiam-
rnabile a contatto con l'aria) 
In un Serbatolo secondarlo 
pth si sostiene che «con tutta 
irobabllltà. il guasto si trova 
io! fondo del serbatolo Ma 1 

due Incidenti consecutivi a 
Trlcastln e questo guasto al 
Superphenix hanno incrina
to quella fiducia del francesi 
nel nucleare che era passata 
Indenne anche dall'Incidente 
di Chernobyl Ieri, annun
ciando che le riparazioni al 

Superphenix dureranno un 
anno e costeranno 70 miliar
di di lire, Il ministro francese 
dell'Industria ha affermato 
che «se le condizioni lo im
porranno, arresteremo 11 
funzionamento della centra
le Ma non c'è alcuna ragione 
per farlo, allo stato delle co
se* La lunghezza del lavori e 
la delicatezza del materiate 
(Il sodio) potrebbero però 
spingere verso Una soluzione 
diversa Intanto, mentre 11 
ministro dell'Industria Ita
liano (l'Enel partecipa al
l'impresa Superphenix) dif
fonde notizie rassicuranti, 
nelle nostre regioni setten
trionali nasce qualche preoc
cupazione La Lombardia e II 
Piemonte hanno Infatti atti
vato ieri le loro reti di rileva
zione della radioattività I ri
sultati delle analisi sono si
nora negativi E Ieri anche la 
Protezione civile ha confer-

ROMA — Una manHmtaitona di oonaigllof 1 «word!» davanti all'ambasciata francata lari a Roma, 
por protestar* contro l'Impianto nuctearo di Piorraiatta 

mato che In Italia non si è 
avuto aumento di radioatti
vità 

Intanto, il mistero dell'im-

?>rovv|sa crescita di radicat
ivi tà registrata in Europa 

alla fine di marzo non si rie
sce a chiarire Ancora ieri, 
tra smentite dirette e Indi
rette dell'Urss e accuse reite
rate delle autorità tedescofe-
derali, la ricerca di una solu
zione aU'-affalre* non ha 
avuto successo La •leggerai 
Impennata di radioattività 
verificatasi a marzo preoc
cupa comunque il governo di 

Bonn Ieri, il ministro del
l'Ambiente tedesco Detlev 
Diehl ha sostenuto in una 
conferenza stampa che «Il 
motivo più verosimile* è da 
ricercarsi In un Incidente 
nucleare di scarsa entità E 
che, comunque, uno studio 
compiuto per conto del go
verno da un Istituto di Fri
burgo specializzato nella ri
levazione della radioattività 
dimostra che I livelli elevati 
di Iodio 131 e di xeno regi
strati in Germania tra 119 e il 
15 marzo scorsi hanno avuto 
origine in Unione Sovietica. 

Resta comunque, sullo sfon
do, anche la possibilità che 
l'aumento di radioattività 
sia dovuto a un'esplosione 
sotterranea (l'Urss ha svolto 
un test nucleare 1112 marzo 
scorso) o ad un approssima
tivo lavoro di manutenzione 
In un reattore nucleare Ma 
la iTass* in una nota defini
sca queste accuse tpalese-
mente infondate*, sostiene 
che si tratta di .invenzioni 
provocatorie* e afferma che 
l'Istituto di Friburgo «ha già 
compiuto errori in passato* 

Sul traghetto affondato 
carico velenoso illegale 

LONDRA — Il traghetto .Herald of 
Free Enterprise», rovesciatosi davanti 
al porto belga di Zeebrugge, aveva a bor 
do mortali sostanze chimiche Le so 
stanze mortali — secondo quanto affer 
ma il «Times* — che includono un cari 
co di cianuro, erano su un autocarro ap 
partenente ad una ditta britannica «Sa 
no rimasto sorpreso quando ho saputo 
che la compagnia armatnee aveva mes 
«o il nostro carico su un traghetto pas 
teggeri — ha dichiarato at "Times* lan 
Rycroft, proprietario della ditta — i 
documenti mostravano chiaramente la 
natura del carico C era stato affidato 

da una organizzazione governativa del 
1 Europa occidentale» Rycroft si e rifiu 
tato di fornire altri dettagli sulla natura 
dei carico 

•E sempre la solita stona — ha di 
chiarato al quotidiano uno dei respon 
sanili della commissione d inchiesta 
belga — nfiuti chimici sono trasportati 
per un paese terzo dell Europa, caricati 
su una nave insieme a 500 persone e poi 
consegnati chissà a chi in Inghilterra, 
nella maggior parte dei casi, se le so 
stanze fossero specificate in modo cor 
retto non potrebbero essere imbarcate 
su un traghetto per questo viene aem 
pre usata la denominazione generica 
rifiuti chimici * 

Nube di acido cloridrico 
nell'Indiana: 93 ustionati 

GARY (Indiana) — Una letale nube 
di acido cloridrico si è sprigionata da 
un serbatoio lesionato a Gary, una 
cittadina dell'Indiana La nube tos
sica ha provocato lesioni e ustioni a 
92 persone, di cui una, secondo le au
torità, è ricoverata In ospedale in 
gravi condizioni Per cercare di met
tersi in salvo, e sfuggire agli effetti 
della nube, più di mille persone han
no abbandonato precipitosamente le 
loro abitazioni 

Il sindaco della cittadina america

na, Richard Hatcher, ha detto di non 
sapere con precisione quanto acido 
sia uscito dal deposito, ma di essere 
stato informato che almeno una par
te è penetrata nel sistema idrico ur
bano In queste ore si susseguono gli 
appelli alla popolazione, che è stata 
Invitata a non servirsi dell'acqua, 
per nessun uso 

L'incidente è accaduto in una zona 
Industriate che confina su due lati 
con aree urbanizzate Per il momen
to ancora non si conoscono le cause 
che hanno provocato la fuoriuscita 
del gas 

Il primo «ponte» di primavera cominciato ieri sulle autostrade si concluderà martedì 

Week-end tfi Pasqua, 13 milioni dì auto 
Presentato il calendario sulle previsioni del traffico - Le ore più critiche tra le 17 e le 18 di oggi e le 16 e le 
18 di domani - Domani e a Pasquetta bloccati autogrill e autobar - «Prima di metterti in viaggio telefona a...» 

ROMA - 11 «week-end* di 
Pasqua è cominciato ieri sul
le autostrade con un traffico 
abbastanza sostenuto Su 
tutta la rete, di quasi seimila 
chilometri, sono transitati 
un milione 900 000 veicoli 
807 000 sulla Milano-Roma, 
111 000 sulla Roma-Napoli, 
145 000 sulla Bologna-Bari-
Taranto Tra oggi e domani 
viaggeranno oltre quattro 
milioni di auto con a bordo 
dieci milioni di persone In
somma, tra oggi e martedì, 
Circoleranno più di tredici 
milioni di veicoli con uno 
spostamento di oltre trenta
due milioni di persone 

Quello di Pasqua è il pri
mo «ponte» dell'anno ed an
che 11 primo degli altri due, 
quello della Festa della Libe
razione e quello del Primo 
Maggio Come si viaggerà? 
Olà sono pronte le previsio
ni, per le quali sono stati sco
modati telematica, roboterl-
gtica, computer All'automo

bilista tutte le informazioni 
arriveranno per satellite e 
attraverso una macchina in
telligente che trasmetterà 
tutto sulla transitabilità 

Come ogni anno la società 
Autostrade del gruppo Iri-
I tal sta t ha preparato un «ca
lendario orario» sulle previ
sioni di traffico con le indi
cazioni delle fasce orarle me
no consigliate per le parten
ze e 1 rientri In autostrada II 
calendario è stato presentato 
ieri nel corso di una confe
renza-stampa cui hanno 
presenziato il presidente 
Schlavonl e 1 a*nministrato 
re delegato Pasquarelll Tec
nici ed esperti delle comuni
cazioni e della velocita Tre 
glia Scheggi Cesari tedi e 
Benvenga hanno illustrato 
le iniziative 

Il «calendario» è valido 
principalmente per 1 tratti 
autostradali che gravitano 
sulle maggiori aree urbane e 
per le grandi stazioni termi
nali. In particolare le barrie

re di Milano Roma Napoli, 
Bologna e Firenze II «calen
dario* per 11 «ponte pasquale* 
Indica tra le ore più critiche 
per le partenze quelle tra le 
17 e le 18 di oggi giovedì 
quelle tra le 16 e le 18 di do
mani venerdì e quelle tra le 9 
e le 11 di sabato Per i rientri 
le ore più critiche sono tra le 
1B e le 20 di lunedì Con 1 ulti
ma fase del rientro delle va
canze si affiancherà la ripre
sa del traffico merci pesanti 
rimasto bloccato dalle 14 di 
venerdì 17 aprile alle 24 di lu
nedi 

Quale dimensione avran
no l viaggi'' I viaggi — assi
curano 1 tecnici — saranno 
per gran parte orientati sulle 
brevi e medie percorrenze 
Le località preferite saranno 
tutte le possibili mare laghi 
campagna e montagna e an
che le città d arte per un tu
rismo d evasione, sportivo e 
ricreativo ma anche cultu
rale e religioso 

Prima di mettersi In viag

gio, attenzione L'automobi
lista deve informarsi sulle 
condizioni meteorologiche e 
sulla attuazione del traffico 
Dove' A Milano 02/35201, a 
Bologna 051/599111, a Fi
renze 044/421139, a Roma 
(Fiano) 0765/255371, a Cassi
no 0/76/4881, a Pescara 
085/9Ì.991, a Bari 
080/465111 all'Acl 06/4212, 
alla Sip 194 

Al traffico intenso del 
•ponte* si uniranno l disagi 
per gli automobilisti per uno 
sciopero dei cinquemila di
pendenti dei trecento auto
grill e autobar sulle auto
strade, proclamato dalla Ci-
sas per venerdì e 11 giorno di 
Pasquetta Torniamo al traf
fico Non sarà solo intenso 
sulle autostrade e sulle arte
rie ordinarle, ma anche su 
ferrovia L'ente Ferrovie del
lo Stato ha disposto 11 raffor
zamento delle composizioni 
del principali treni viaggia
tori ed ha programmato ap
positi treni straordinari 

In particolare, sono stati 
programmati 59 treni in ser
vizio esclusivamente Interno 
di sussidio a quelli ordinari 
da Torino, Milano e Roma 
per la Calabria, la Puglia e la 
Sicilia e viceversa. Sono stati 
previsti, Inoltre, 22 treni a 
medio percorso tra Torino-
Venezia, Rlmlnl-Mllano, Mi
lano-Riviera Ligure e vice
versa 82 treni in servizio in
temazionale, di cui 14 spe
cializzati per il trasporto del 
lavoratori in entrata dal 
transiti di Domodossola, 
Chiasso, Lulno e Brennero, 
27 treni, di cui 2 specializzati 
per lavoratori rientranti nel
le località estere di prove
nienza 

Il periodo di circolazione 
del traffico internazionale, 
iniziato 11 3 aprile, terminerà 
li 25 aprile con punte di 
maggiore intensità tra oggi 
e domani Non resta che 11 
proverbiale «in bocca al lu
po» 

Claudio Notan 

Spontaneamente dal giudice 

Caso Morante: 
Moravia 

interrogato 
Nessuna dichiarazione ai giornalisti 
«Quanto è scomodo questo ambiente» 

ROMA — Alberto Moravia si 
è presentato ieri pomeriggio 
al palazzo di giustizia di 
piazzale Clodio per essere 
ascoltato come testimone 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica Antonino 
Vinci a) quale è stato affida
to 11 compito di svolgere una 
Indagine preliminare sulla 
vicenda della eredità dell'ex 
moglie dello scrittore. Elsa 
Morante 

Moravia è giunto al tribu
nale alle 16 In punto a bordo 
dell'auto dell'avvocato di fi
ducia Adolfo Gatti. Con 11 
penalista, lo scritto» è salito 
al quarto plano ed è Imme
diatamente entrato nell'uffi
cio del pubblico ministero, 
senza rilasciare dichiarazio
ni al giornalisti, si è limitato 
a ribadire di aver deciso 
spontaneamente di presen
tarsi al magistrato per chia
rire la vicenda 

OH accertamenti sul «ca
so* Morante sono stati dispo
sti nel giorni scorsi dal pro
curatore della Repubblica 
Marco Boschi In seguito alle 
notizie apparse su alcuni 
quotidiani secondo le quali 
l'autrice della «Storta», mor
ta nel 1985, avrebbe lasciato 
agli eredi un consistente pa
trimonio costituito, tra l'al
tro, da due appartamenti al 
centro di Roma, titoli di Sta
to e diritti di autore Nono
stante l'esistenza di questo 
patrimonio, Alberto Mora
via, durante la lunga malat
tia della Morante, chiese allo 
Stato ed al Comune di Roma 
sussidi per affrontare le spe
se mediche, sostenendo che 
la moglie viveva In stato di 
povertà Pertini fu il primo 
ad aderire all'appello conse
gnando a Moravia, per la 

Il tempo 

Morante, un assegno di sette 
milioni di lire Subito dopo, 
Intervenne anche 11 Comune 
di Roma con un finanzia
mento di venti milioni di lire, 
finanziamento poi bloccato 
per ordine delle autorità di 
controllo Moravia, nei gior
ni, interpellato più volte dal 
giornalisti, aveva sostenuto 
di non aver mal saputo delle 
disponibilità della ex moglie, 
valutate in circa seicento mi
lioni di lire, esclusi due ap
partamenti nel centro di Ro
ma. Tra l'altro, uno degli ap
partamenti sarebbe stato 
venduto proprio nel giorni 
scorai per una grossa cifra. 

Moravia aveva anche so
stenuto di volere presentarsi 
subito dal magistrato Inqui
rente per chiarire la propria 
posizione e per sgombrare 11 
campo da ogni Illazione 

Ieri, appunto, lo scrittore 
ha avuto modo di essere ver
balizzato come teste sulla vi
cenda. Le dichiarazioni rese 
al magistrato sono coperte 
dal segreto Istruttorio e Mo
ravia, rimasto nell'ufficio 
del sostituto Vinci per più di 
due ore, non ha voluto parla
re con l giornalisti. SI è solo 
lamentato degli uffici di 
piazzale Clodio, privi di sedie 
di una qualche comodità nel 
corridoi di attesa. Lo scritto
re, in questo modo, ha Inteso 
far capire di non essere In 
condizioni di salute molto 
buone Anche l'avvocato 
Gatti che lo accompagnava, 
non ha rilasciato dichiara
zioni 

Non si è neanche saputo se 
lo scrittore dovrà tornare di 
nuovo dal magistrato Inqui
rente o se la testimonianza 
di ieri sia stata considerata 
sufficiente e conclusiva. 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trias** 
Veneiia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fkart» 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
Romatl 
Roma F 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potante 
S M L 
Raggio C 
Messina 
Palarmo 
Catania 
Algharo 
Cagliari 

3 19 
6 17 

IO 16 
9 16 
5 18 
6 19 
6 16 

11 17 
7 17 
9 20 

10 18 
4 14 
7 12 
9 19 
6 12 
6 20 
8 19 
3 8 

12 16 
10 19 
4 7 

12 16 
9 19 

13 18 
13 16 
8 22 
3 18 
5 19 

Intervista ad un settimanale 

Delle Chiaie: 
«Almirante 

mi ha aiutato» 
«Ho avuto soldi da lui e da Tedeschi» 
I servizi segreti lo misero nei guai 

SITUAZIONE — La pressione atmosferica aull Italia è In graduala au-
manto ed ora la nottra partitola a interessata da un araa di atta pres-
•Iona atmosferica che al Mende dell Europa centrala fino al Mediterra
neo Con tale situazione par perturbatlonl atlantiche al muovono lungo 
le latitudini più settentrionali dal continente europeo Permana ancora 
une instabilità residua aulla regioni meridionali 
I l TEMPO IN ITALIA — Sul! Italia aettentrlonele a au quella centrale 
condltionl prevelentl di tempo buono carattarluata da Ampia ione di 
sereno intervellate de scerete nuvolosità Sulle ragioni meridtoneH 
tempo variabile con annuvolamenti più accentuati al mattino a achlarl-
te più ampie nel pomeriggio La temperatura tenda ad aumentare 
specie per quanto riguarda I valori diurni 

SIRIO 

ROMA — Nulla sembra 
cambiata, neppure dopo la 
cattura In Venezuela ed 11 
successivo ritorno In Italia 
di Stefano Delle Chiaie Du
rante I suol lunghi anni di 
latitanza, 11 terrorista nero, 
Irreperibile per gli inquiren
ti, è stato sempre rintraccia
to con facilità da tutti I gior
nalisti che lo hanno voluto 
Intervistare. In assenza di 
richieste, provvedeva lui 
stesso a mantenere vivo 11 
ricordo di s i , inviando lette
re, articoli e memorisi! 

Or* che e rinchiuso in un 
carcere di massima sicurez
za, la musica non sembra 
cambiato. L'ex «primula ne
ra* continua a negarsi al 
giudici che vorrebbero In
terrogarlo, ma non rifiuta le 
ribalte offertegli da quoti
diani e periodici. Al giudice 
Istruttore di Bologna Leo
nardo Orassi, che conduce 
l'Inchiesta bis sulla strage 
deU'Itallcus, ha detto che 
preferisce, per 11 momento, 
non rispondere Alla Corte 
d'Assise di Bologna ha fatto 
sapere che non intende an
cora presentarsi In aula. De
ve prima studiare le carte 
processuali Anche 1 magi
strati di Roma e di Catanza
ro che lo hanno rinviato a 
giudizio non hanno ancora 
avuto la possibilità di racco
gliere le sue deposizioni 

Delle Chiaie non si è ne
gato Invece olla giornalista 
dell'iEuropeos che gli ha 
chiesto un'intervista. E le 
ha detto che, ovviamente, 
lui con le stragi non c'entra 
nulla e che tutte le accuse 
mossegli sono Infondate. 
Smentisce di aver avuto 
rapporti con Lido Qelll e so

stiene di essere vittima di 
un Infame complotto imba
stito dal «servizi! al solo sco
po di screditare la destra. 

Nell'intervista «Coccolo» 
afferma di essere tornato In 
Italia di sua volontà e che 
già, in occasione del proces
so per l'attentato di piazza 
Fontana, era Intenzionato a 
presentarsi al giudici. Non 
lo avrebbe fatto perche «1 
fu un uomo politico (di cui 
non dice il nome - ndr) che 
gU assicurò che II mondato 
di catturo sarebbe stato re
vocato se non si fosse pre
sentata» 

Non nega, Inoltre, di esse
re rientrato clandestina
mente In Italia In diverse 
occasioni e di essersi Incon
trato almeno una volta con 
Giorgio Almirante II segre
tario del Msl ed u senatore 
Mario Tedeschi, direttore 
del -Borghese., lo avrebbero 
anche sostenuto economi
camente durante lo latitan
za. 

Ricorda poi che il capita
no del «servizi. La Bruna, a 
suo dire suo acerrimo nemi
co, gli avrebbe fatto visita In 
Spagna, dove si era rifugia
to, per chiedergli di aiutarlo 
a far fuggire Preda e Ventu
ra In America Latina. L'uffi
ciale del Sld gli avrebbe an
che detto che 1 servizi segre
ti volevano compromettere 
l'alio» ministro dell'Inter
no, Mariano Rumor, ag
giungendo che «secondo lui 
l'uomo che poteva salvare la 
patria era Andreottk 

Non resta che attendere 
che Delle Chiaie ripeto que
ste sue affermazioni al ma
gistrati che sono pronti do 
giorni od Interrogarlo 

Dichiarazioni alla .Commissione stragi 

«In Procura a Venezia 
c'è un fascista-talpa 
in archivi e uffici» 

ROMA — Depistiggi, omissioni, scarsa collaborazione con 

f,ll Inquirenti e persino un esponente «nero* chiamato a «col-
aborare* come perito nelle Indagini sulla strage di Peteano 

Sono questi alcuni degli elementi gravissimi emersi, Ieri, nel 
corso dell'Interrogatorio del giudice Felice Casson, della Pro
cura di Venezia, da parte della Commissione parlamentare 
che Indaga sulle stragi e sulla lotta al terrorismo neofascista. 
Casson e II magistrato fiorentino Pierluigi Vigna che si sono, 
per anni, occupati di terrorismo nero, hanno spiegato at par
lamentari una serie di gravissime circostanze Nelle prossi
me audizioni, previste per 1128 e 29 aprile, saranno ascoltati 
I giudici Loris D'Ambrosio, Giovanni Salvi ed Elisabetta Ce-
squl del «pool* del giudici romani che si occupano, appunto, 
di terrorismo nero Per tre ore, comunque, Felice Casson, che 
ha indagato a lungo sulta strage di Peteano (31 maggio del 
1072, con tre carabinieri uccisi) ha citato fatti e circostanze 
dalle quali emergeva con chiarezza che 11 Sld e l'ufficio affari 
riservati del ministero degli Interni avrebbero cercato, in 
ogni modo, negli anni 70, dfdepIsUre te indagini sulla matri
ce fascista della strage In alcuni episodi, le forze dell'ordine 
avrebbero addirittura creato strane difficoltà anche nelle In
dagini più elementari CI sarebbero poi state pressioni di ogni 
genere perché non si arrivasse alle conclusioni dell'Inchiesta, 
II doti Casson ha poi fornito copia di una denuncia Inviata a) 
Consiglio superiore della magistratura nella quale si prote
sta per la presenza, nella Procura di Venezia, di un Centro 
crimlnologlco nel quale lavora un noto neofascista, amico di 
Elio Massagrande, 11 terrorista di destra latitante da anni II 
personaggio del Centro crimlnologlco sarebbe stato già Incri
minato per una falsa perizia su Peteano e, nonostante questo, 
avrebbe ancora Ubero accesso all'ufficio dei corpi dì reato 
della stessa Procura. Non solo il neofascista avrebbe anche 
Ubero accesso agli archivi, con la possibilità di controllare 
atti e notizie delicatissime La commissione ha disposto una 
Indagine immediata. 
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A Bologna l'eccezionale forum di venti sindaci sul futuro dei Comuni 

«Qui in Italia è come negli Usa 
I governi non aiutano le città» 

Nonostante differenze storiche e geografiche tutti d'accordo: i finanziamenti dell'esecutivo sono pochi e non si riesce 
a rispondere come si potrebbe alle domande della gente - Imbeni: «Aumentano i problemi, diminuiscono i fondi» 

Dalla nostra radailona 
BOLOGNA - •Faccia/no/o al
lora, questo ponte Ma non 
per ammirarlo, per a (tra ver-
starlo». La signora Pamela 
Plumb, sindaco della piccola 
Portland) nel Maine, gioca 
sul nome della Bridge asso
ciai ion, il gruppo di promo
zione culturale Italo-ameri
cano che ria ratto di tutto, as
sieme al Comune di Bologna 
e «ila National league of eh 
Ues (l'equivalente americano 
dell'Ancl) per far incontrare 
tra loro gli amministratori 
delle città italiane ed ameri
cane Ora ci sono riusciti Da 
ieri mattina, chiusi nella sa
la del consiglio comunale di 
Bologna, dieci sindaci ame
ricani e dieci italiani stanno 
sforzandosi assieme di capi
re come funziona II governo 
delle città negli Stati Vnttl e 
in Italia 

Il presidente della Bridge, 
Edward J Orace, ne è ovvia
mente contentissimo •Fi
nalmente 1 rappresentanti 
eletti direttamente dai citta* 
dlnl si parlano al di là degli 
Incontri tra 1 governi» Sod
disfatto è anche Alan Beata, 
Il segretario della League, 
associazione volontaria che 
raggruppa oltre 16 mila città 
degli Stati Uniti «I sindaci 
che abbiamo portato a Bolo-

Jna rappresentano le molte 
acce, le diversità dell'Ame

rica urbana^ Nulla di più ve
ro ci sono I mayorsdì centri 
rurali come Topeka, Kansas, 
Industriali comr St. Louis, 
Missouri, città In grande cre
scita come Phoenix, Arizona 
(da paesino a metropoli di 
704 mila abitanti nel giro di 
30 anni) e città In calo demo
grafico come Portland. E an
che l'Italia c'è tutta, Nord e 
Sud, pìccola e grande, da 
Sc.tndlccl a Torino, da Paler-

BOtOGNA —- Un momento dell incontro tra i vanti sindaci df e 
tono stati affrontati I problaml dal futuro dalla autonomie focati 

Italiana a americana, tot cui 

mo a Savona, Bari, Ancona, 
Padova, Sesto S Giovanni, 
Brescia. Un'Italia di comuni 
•dalla vita grama*, come li 
descrive 11 sindaco di Bolo
gna Renzo Imbenl, dall'au
tonomia finanziarla sempre 
giù limitata (mentre I pro-

temi crescono), dal poteri 
regolati da una legge vecchia 
di cinquantanni, ma anche 
un'Italia di città attive, vita
li, impegnate •& garantire 11 
primo Impegno dì un comu
ne una migliore qualità del
la vita per 1 cittadini di oggi e 
per quelli di domani» 

Due giorni di lavoro, stile 
da stage manageriale, quat
tro sedute di lavoro dedicate 
allo sviluppo economico, al 
servizi sociali, al rapporto 
con 1 governi centrali, al pro
blemi dell'ambiente 

Il modello americano di 

autogoverno è basato su 
concetti di efficienza azien
dale esecutivi snelli e deci
sioni rapide, una concezione 
•economica- dell'autonomia 
che deriva da un'esperienza 
urbana giovane e dal ricordo 
dell'autosufficienza della 
«Frontiera» Viceversa 11 mo
dello italiano di autonomia 
comunale, spiega il segreta
rio dell'Ancl, Luca D'Ubaldo, 
è più «giuridico», e affonda le 
radici In secoli di lotte per 
l Indipendenza politica mu
nicipale 

Differenze enormi Ma 1 
venti sindaci non ci mettono 
molto a trovare un potentis
simo fattore di solidarietà 11 
rapporto col potere centrale 
Su entrambe le sponde del
l'oceano città e governi litl-
f;ano sul soldi e sui tagli al 
inanziamenti, che anche in 

Usa, grazie atta Reagano-
mlcs, si fanno sentire CI so
no sempre meno soldi da 
spendere per far fronte alla 
povertà e all'emarginazione, 
alla disoccupazione, all'in
quinamento «La politica del 
governo è miope - non ha 
paura di dire Arthur Morris, 
sindaco di Lancaster, che 

Bure è repubblicano come 
eagan - ci obbliga a tassare 

di più e a renderci Impopola
ri» So. ridono 1 sindaci Italia
ni, hanno capito al volo E 
cercano di spiegare che an
che li fatto di ricevere 11 96% 
del fondi di bilancio da Ro
ma (stupore tra gli ospiti, 
qualcuno si dice ttnvtdloa») 
non garantisce affatto di 
avere soldi a sufficienza, an
si. 

Che fare, allora, di fronte 
alla erlsi industriale, alle 

nuove domande del cittadi
ni, a bisogni sociali spesso 
drammatici? I sindaci Usa, 
pratici e prodighi di esempi 
tratti dalia loro esperienza, 
Insistono sul lato manage
riale «La città è come un'a
zienda», dice ancora Morris, 
•per esemplo, a voi concedo
no prestiti a Interesse fisso 
Da noi ogni città ha una quo
tazione di mercato più è effi
ciente, più basso è l'Interesse 
bancario» Creatività è una 
parola che ricorre nel voca
bolario del sindaci Usa as
sieme a disponibilità a ri
schiare Morris racconta co
me è riuscito a evitare ti li
cenziamento di duemila di
pendenti di una emittente 
radio, attraverso complessi 
accordi con la nuova pro
prietaria, la Genera/ 
Electric Ne nasce un curioso 
battibecco 11 sindaco demo
cratico di St Paul, Minneso
ta, lo rimprovera di legarsi 
troppo a una grande Indu
stria «Il governo locale de
v'essere invece r «Incubatrice 
di forze economiche locali, di 
piccole Imprese*, dice, forse 
suggestionato dal «modello 
emiliano* intravisto nella vi
sita del giorno prima. «An
che da noi capita di avere vi
vaci divergenze», concilia 
Imbenl, ma sotto sotto è sod
disfatto vuol dire che questo 
forum bolognese Aon e for
male, si discute sul serio 

Il saluto di questa sera sa
rà quasi certamente un arri
vederci: l'appuntamento si 
ripeterà. Seduti vicini, 11 sin
daco di Savona e quello di 
Portland Intanto si atanno 
mettendo d'accordo per or
ganizzare assieme un conve
gno tra le città portuali d'I
talia e d'America. 

Michela Smargiassi 

Quattro regioni contro il ministro 

Donat Cattiti: 
«Non vi mando 
più autobotti» 

No all'escalation delle ordinanze della Sani
tà - L'Emilia-Romagna difende la sua acqua 

ROMA — Donat Cattln «ta
glia» l'acqua alle zone colpite 
da atrazina e mollnate e che 
si sono ribellate all'aumento 
dei limiti di tollerabilità. 
•Non c'è motivo di continua
re con 1 rifornimenti» — ha 
detto 11 ministro della Sanità 
in un incontro con la stam
pa E ha aggiunto che le nuo
ve «dosi» sono state fissate 
sulla scorta di rigorose Indi
cazioni tecnico-scientifiche 
venute dal competenti orga
ni nazionali e internazionali 
e Cloe l'Istituto superiore del
la sanità e l'Oms Sono state 
Inoltre adottate — ha detto 
sempre II ministro — sulla 
base delle richieste delle re
gioni padane che si riteneva
no danneggiate nelle colture 
agricole Orniti di potabili
tà, come è noto, passano, per 
•ordine del ministro», da 1 a 
1,7 per l'atrazina e da 3,5 a 6 
per 11 mollnate 

Riprendendo un vecchio 
ritornello, Donat Cattln ha 
ripetuto che 11 vero rischio 
sta nell'approvvigionamento 
Idrico della popolazione con 
mezzi di emergenza che 
sfuggono a severi controlli 
sanitari La colpa, Insomma, 
è delle autobotti 

La polemica tra Donat 
Cattln e le regioni della Pa
dana — molto sferzante è 
stato 11 ministro della Sanità 
con Guzzetti, presidente del
la Regione Lombardia e suo 
compagno di partito — è or-
mal aperta. Il ministro rifiu
ta l'accusa di aver scaricato 
tulle spalle delle Regioni la 
responsabilità di decidere 
quando l'acqua è potabile, 
mentre Insiste sul fatto che 
spetta alle Regioni Indivi
duare le ione per le quali de
ve scattare II divieto di Im
piego del diserbanti qualora 
nel» falde siano rilevate 
concentrazioni del 50 per 
cento rispetto al limiti fissati 

per l'acqua potabile 
Dal 'Emilia Romagna è 

giunta subito la replica «Sfa
mo contrari — hanno di
chiarato gli assessori alla 
Sanità Alessandra Zagattl, 
all'Ambiente Giuseppe Chic
chi e all'Agricoltura Giorgio 
Ceredì — alla continua esca-
latton dei limiti» Anche l'E
milia, Insieme con Lombar
dia, Piemonte e Veneto, ha 
•disobbedlto*al ministro del
la Sanità proprio ieri 11 pre
sidente della Giunta regio
nale Lanfranco Ture! ha 
emesso un'ordinanza con la 
quale si prevedono limiti 
molto più bassi sia per il di
vieto u'uso di atrazina e mo
llnate sia per la qualità delle 
acque potabili II divieto d'u
so scatterà ogniqualvolta 
verranno trovati campioni 
di acq aa d I falda con concen
trazioni di atrazina o moli-
nate superiori ad 1 micro-
grammo per litro Per una 
particolare fascia, all'lnclrca 
lungo la via Emilia, con ca
ratteristiche idrogeologiche 
molto fragili (sono terreni 

f hlalcsl e sabbiosi prevalen-
emenle), è stato fissato un 

limite addlrtttjra dieci volte 
Inferiore (01 mtcrogramml 
Invece di 1) Per le acque po
tabili, l'Emilia Romagna si è 
mossa In perfetta sintonia 
con le altre regioni padane 1 
mlcrozrammo (Invece di 17) 
per l'atrazina, 3 5 micro-
grammi (Invece di 6) per 11 
mollnate E un'ordinanza 
tutta sbilanciata sul versan
te preventivo anche per 
Suanto riguarda 1 quantita-

vl di atrazina e di mollnate 
che si possono utilizzare net 
campi nel corso di un'annata 
agraria. Donat Cattln Indica 
1 chilogrammo, la Regione 
Emilia Romagna ha fissato 
800 grammi (che scendono a 
400 nella fascia «protetta» 
della \ la Emilia) per l'atrazi
na e 2,5 chilogrammi per 11 
mollnate 

Ambrosiano 
i giudici 
potranno 

esaminare 
I conti in 
Svizzera 

GINEVRA — CI sono voluti 
anni, ricorsi, Interventi a li
velli di magistratura, ma 
anche pressioni da parte del 
ministero degli Esteri, ma 
alla line gli svizzeri hanno 
ceduto 1 giudici del crack 
Ambrosiano Antonio Flirt e 
Renato Bricchetti e 11 sosti
tuto procuratore Pierluigi 
dell'Osso, potranno, ora, 
consultare carte e fascicoli 
depositati nella Banca del 
Gottardo del Canton Ticino 
I magistrati svlnerl (la pri
ma Corte di diritto pubblico 
del Tribunale Federale, la 
massima Istania In mate' 
ria) hanno anche concesso 
che I magistrati milanesi 
controllino anche I conti 
dell'Ior, la banca vaticana, 
proprio per quanto riguarda 
1 rapporti con l'Ambrosiano 
e Roberto Calvi La prima 
Corte di diritto pubblico ha 
sottolineato, nelle motiva
zioni della propria sentenza! 
che la «Svizzera non deve 
coprire 1 reati di carattere 
economico! È stato anche 
stabilito che 1 magistrati 
Italiani potranno consulta
re soltanto le carte che ri
guardano, appunto, l'Am
brosiano e che potranno, pe
rò, Interrogare alcuni fun
zionari, con la •mediazione-
di un magistrato svizzero II 
Banco Ambrosiano di Calvi, 
come si ricorderà, control
lava la Banca del Gottardo 
Eoi passata, nel 1984, alla 

anca giapponese •Sumlto-
mo> È nelle grandi stanze 
blindate dell'Istituto banca
rio di Lugano che Calvi 
avrebbe depositato molti In
cartamenti dell'Ambrosia
no e delle consociate estere, 
nonché documenti e lettere 
che riguardavano tutti I 
rapporti con l'Ior di Marcln-
kus, colpito, come si sa, dal 
mandati di cattura e dalla 
richiesta di estradizione for
mulate proprio dal giudici 
milanesi che ora avranno 
accesso alle carte depositate 
in Svizzera. Nell'Istituto 
bancario ticinese, secondo 
voci non Infondate, Calvi 
avrebbe anche depositato 
materiali che riguardavano 
la loggia P2 e gli •amici- Li
d o (Selli e Umberto Ortola
ni L'accesso a quel preziosi 
materiali potrebbe Imporre 
una svolta improvvisa a tut
ta l'Inchiesta Ambrosiano e 
anche a quella sulla morte 
di Roberto Calvi 

Terminata la requisitoria dell'accusa contro il finanziere 

Palermo, il pm chiede 9 ami 

Ignaslo San» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Due magistrati, addirittura 
tre» sono troppi dovrà pensare In questi gior
ni Ignazio Salvo, 11 gran finanziere delle esat
torie accusato di appartenere a Cosa nostra 
Ieri mattina il pubblico ministero Giuseppe 
Ajala (oggi conclude la sua requisitoria) ha 
chiesto per lui nove anni per associazione 
mafiosa E nei prossimi giorni, molto proba
bilmente, 1 sostituti Giuseppe Pignatone e 
Guido Lo Forte lo ascolteranno In Procura 
nel tentativo di capire intrecci, retroscena 
schieramenti del grande affaire esattorie, 
parte seconda 

Poiché nella gestione di questo servizio 11 
taglio col passato (dalla Satrls del Salvo alla 
Soged alla Sogesl) non è stato ne definitivo 
né radicale, Ignazio Salvo continua ad essere 
personaggio di primo piano, anche se non ha 
più l'Insostituibilità del protagonista A voler 
essere ancora più precisi, 1 magistrati che 
turbano 11 sonno del gran gabelliere, che per 
ora sconta il carcere nel suo domicilio, sono 
quattro II giudice istruttore Gioacchino Na
toli qualche giorno fa lo ha Incriminato per 

per Salvo, re dele esattorie 
La pena richiesta per il reato di associazione mafiosa - Una cerniera tra mondo delle 
cosche e mondo della politica - Le accuse del pentito Buscetta - Le improvvise partenze 

concorso in Interesse privato 11 magistrato è 
convinto che l'imprenditore di Saleml ha af
fittato 1 macchinari elettronici della Satrls 
alla mano pubblica Imponendo tariffe non 
proprio di favore Sarebbero questi gli «affitti 
d'oro», uno del pomi della discordia che nel
l'ultima settimana ha visto, l'un contro l'al
tro armati, Il socialista Giuseppe Mirabella, 
presidente della Sogesl, e II democristiano 
Nicola Ravldà, assessore regionale alte Fi
nanze Ieri Ignazio Salvo non si è presentato 
In aula Per la verità f'nora è stato uno degli 
imputati più assenti, essendo venuto in tutto 
due volte, 11 giorno dell'apertura del processo 
e il giorno del suo Interrogatorio 

Venire? E a che fare? Per riascoltare anco
ra una volta le accuse che contro di lui ha 
formulato quell'Ingrato di Buscetta che pri
ma ottenne coperture e ospitalità e poi spif
ferò tutto? Il pubblico ministero ieri ha ricor
dato I capitoli essenziali di una biografia 
complessa I rapporti di polizia e carabinieri 
— nel '65, nel '69, nel "71 — che Io definivano 
con il cugino Nino (defunto), figlio di mafiosi 
e terribile mafioso lui stesso Ignazio Salvo 

fino al "M non si occupò di esattorie, bensì di 
Imprese per la raccolta del rifiuti Poi, 11 gran 
salto 

GII anni del governo Milazzo, unica paren
tesi nella storia dell'autonomia siciliana che 
vide la Democrazia cristiana all'opposizione 
In questo contesto muovono I primi passi le 
esattorie del Salvo che «rappresentarono su
bito — ha detto Ajala — una cerniera fra 11 
mondo della mafia e quello delta politica» 
Richiamandosi all'ordinanza ha sostenuto 
che nell'ascesa e caduta del mllazzismo ruolo 
non secondarlo giocarono gruppi mafiosi 
guidati da Paolino Bontade, l'antico capo
mafia del quale fu Intimo non tanto Ignazio 
Suanto Nino Salvo Gli anni ottanta, quelli 

ella guerra. Quando a Buscetta st rivolsero I 
due cugini, chiedendogli di non sottrarsi alle 
sue responsabilità di leader, quindi di guida
re la controrfenslva del .perdenti. Buscetta 
ha confermato tutto, in dibattimento «Era
vamo imprenditori taglieggiati, costretti a 
subire» fu 11 ritornello difensivo dei Salvo 
«No — ha replicato Ieri Ajala — non è questo 
l'atteggiamento di un imprenditore vittima 
della mafia Quando infatti un Imprenditore 

è estraneo alla guerra, per lui nulla cambia, 
tranne l'eventuale carnefice o chi lo taglieg
gia* Qui 11 pubblico ministero ha avuto buon 
gioco ricordando quante partenze improvvi
se, quanti lunghi week-end decisi all'ultimo 
momento, quante crociere per il Mediterra
neo sono state organizzate per sventare pos
sibili complotti 

A parte Ignazio Salvo, ieri mattina, In una 
evidente lotta contro 11 tempo, Ajala ha esa
minato 45 posizioni Richieste varianti dal 7 
al 23 anni Due ergastoli, uno per Lorenzo 
Tinnirei lo, capo dell'intero clan, l'altro per 
Giuseppe Lucchese, soprannominato «Lue-
chlseddu», compagno di giochi, si fa per dire, 
del Superklller Pino Greco Otto le assoluzio
ni richieste, tre sono per Michele, un altro 
Lorenzo e Vincenzo anch'essi della famiglia 
Tinntrello Udienza tranquilla, ordinata, 
tranne che per un piccolo Incidente un Im-

fmtato a piede Ubero fuma tranquillamente 
n aula nonostante 11 divieto II presidente 

Alfonso Giordano lo caccia fuori 

Saverio Lodato 

Il giornale bloccato dagli scioperi 

Pesenti conferma: 
è in vendita 

metà del «Tempo» 
ROMA — Alla vigilia di una ennesima assemblea (è in pro
gramma per le 11 di oggi) e mentre è in atto uro sciopero a 
oltranza da ormai una settimana, Giampiero Pesenti ha ri
badito che 11 plano di ristrutturazione presentato in questi 
giorni rappresenta la condizione perché «Il Tempo» possa 
essere risanato e rilanciato Pesenti ha parlato del giornale In 
occasione della assemblea straordinaria degli azionisti della 
Italmoblllare, la finanziaria della quale egli è presidente e 
alla quale fa capo 11 quotidiano romano Pesenti ha negato 
che si voglia ridurre «Il Tempo» a un foglio provinciale, ha 
smentito che siano In corso trattative con l'editore Clarrapl-
co (vicino ad Andreottl, ora anche sponsor del meeting an
nuale di «Comunione e liberazione») e con la Sai di Llgrestl II 
che vuol dire, probabilmente che resta in piedi Invece l'ipo
tesi che 11 nuovo partner della Italmoblllare nel «Tempo, sia 
alla fine 11 gruppo Monti, del quale proprio Llgrestl, però, ha 
acquisito di recenti, una significativa partecipazione 

Abbiamo deciso di Inten enire nel «Tempo. — ha sostenuto 
Pesenti — per l'entità delle perdite di gestione (24 miliardi e 
65 milioni nel solo 1986) e perche continuiamo ad accumula
re deficit al ritmo di due miliardi al mese II risanamento del 
giornale — a quanto si sa — è stato posto come pre-condlzlo-
ne dagli stessi nuovi partner per 11 loro Ingresso nel giornale 
Pesenti ha tuttavìa sostenuto che non sarà ceduto più del 
50% del pacchetto azionarlo In quanto a Gianni Letta Pe
senti ha detto che «< nella normalità delle cose che l direttori 
si avvicendino, Letta è rimasto alla guida del giornale per un 
numero di anni molto elevato 14> Al momento di ristruttu
rare Il giornale — ha aggiunto Pesenti — si sono registrate 
divergenze di vedute di qui la nomina di Gaspare Barblelllnl 
Amltiel 

L'incredibile caso di Anna Bruno, condannata a otto anni 

Innocente, resterà in carcere? 
Dalla noatra redazione 

NAPOLI — È stata fissata 
per il 28 aprile la riunione in 
camera di consiglio della 
Corte di Cassazione per deci
dere sulla revisione del pro
cesso ad Anna Bruno, la 
donna di 27 anni che è stata 
condannata ad otto anni di 
reclusione per una rapina 
che non ha commesso e che 
da un anno e mezzo è In car
cere 

L'indiscrezione più dram
matica per la donna, rimbal
zata da Roma, riguarda però 
Il parere che avrebbe espres
so la Procura generale della 
Suprema corte U pg della 
Cassazione infatti avrebbe 
dato parere contrario alla re
visione del processo, non 
perche non ritiene validi gli 
accertamenti istruttori com
piuti dalla Procura di Napoli 
e dagli stessi giudici che 
hanno condannato Anna 
Bruno (che hanno compiuto 
Indagini per mesi su questo 
Intricato caso arrivando al
la conclusione che la donna è 
innocente), ma sulla base di 
un cavillo giuridico che rl-

§uarda appunto la revisione 
elle sentenze inappellabili 

Secondo il codice di procedu
ra penale Infatti la sentenza 
di condanna di Anna Bruno 
potrebbe essere revisionata 
solo e soltanto quando 1 due 
veri colpevoli saranno con-

Il 28 aprile la Cassazione 
deciderà sulla revisione 
del processo, ma il pg 
si è già detto contrario 

dannati con una sentenza di
ventata definitiva «Si tratta 
però di un cavillo giuridico, 
anche perché lo stesso codice 
— afferma a questo proposi
to l'avvocato difensore della 
Bruno, Edoardo Cardino — 
prevede tutta una serie di ca
si e quindi permette, di fron
te ad un Innocente in carce
re, a) giudici di poter essere 
•flessibili» senza sommare 
quindi una ingiustizia ad 
un altra Ingiustizia» 

In effettui parere contra
rio alla revisione del proces
so sarebbe stato basato sul 
primo comma dell'articolo 
che Introduce la possibilità 
di un riesame di un dibatti
mento penale quando si sco
pre che la persona condan
nata Invece è innocente 
L'articolo compila una serie 
di casi taluni anche parados
sali senza però entrare in 
particolari In effetti— ci di
cevano 1 altro giorno alcuni 
giudici tra cui To stesso pro
curatore generale di Napoli, 

Aldo Vessta — il caso di An
na Bruno e più unico che ra
ro e non esistono che pochis
simi precedenti 

La vicenda della donna in 
carcere Innocente continua 
comunque a far scalpore 
proprio perché la prova del
l'Innocenza non è data solo 
dalle confessioni del due au
tori ma è stata provata an
che dalla testimonianza del
la stessa vittima della rapina 
ed è stata accertata, dagli 
stessi giudici della V Sezione 
penale, quelli che le avevano 
dato otto anni di carcere La 
storia della donna in galera 
anche se Innocente, presenta 
anche altri aspetti oltre a 
quello della semplice revisio
ne del dibattimento e della 
decisione che la Corte di 
Cassazione dovrà prendere 
In camera di consiglio, e ri
guardano sia le modalità con 
cui è stata rinviata a giudi
zio, sia le prove In base alle 
quali è stata condannata e 
anche come è stata difesa, 

visto che quella sentenza di 

Firimo grado è diventata 
nappellabiie perché nessu

no l'ha impugnata Un di
scorso molto lungo e che in
veste lutti 1 campi della giu
stizia penale a cominciare 
dalle Indagini di polizia glu-
dlziar a che troppe volte si 
sono basate, specie a Napoli, 
su accertamenti farraginosi 
L'ordinanza di rinvio a giu
dizio e incredibilmente scar
sa e superficiale Ma è basta
ta a farla condannare ad otto 
anni di reclusione e a due mi
lioni di multa, e a farla rima
nere In carcere per dlciotto 
mesi Sembra un assurdo, 
Infine ma Anna Bruno, ma
dre di quattro figli tutti In te
nera età, rischia di rimanere 
In carcere anche se la Cassa
zione decide di rifare il suo 
processo infatti potrebbe es
serle negata la liberta prov
visoria 

L'Interessamento che la 
stampa e la tv stanno dimo
strando per la storia di Anna 
Brune, ha fatto rimbalzare 
un'alti a indiscrezione a Na
poli Vale a dire quella che 11 
ministero di Grazia e Giusti
zia starebbe aspettando la 
domanda di grazia per inol
trarla con estrema celerità, 
Ma a the serve la grazia ad 
uno che è Innocente?, si è do
mandato la donna. 

Vito Faenza 

Le «ombre» sulla uccisione 
di Giorgieri: Olcese spiega 

ROMA — II sottosegretario al ministero della Difesa, Vitto
rio Olcese, è stato ascoltato ieri dal sostituto procuratore 
della Repubblica* Domenico Sica, nell'ambito dell'inchiesta 
sull'assassinio del generale dell'aeronautica LI e lo Giorgieri. 
avvenuto 11 20 marzo scorso Sull'esito dell interrogatorio, 
durato circa due ore, viene mantenuto il massimo riserbo. 
Negli ambienti giudiziari — secondo quanto si è appreso — si 
afferma comunque che la convocazione di Olcese è stata 
disposta dal magistrato per chiarire quanto riferito dall-

vedova del generale ucciso» alla quale 11 marito nel dicembre 
scorso confidò che due terroristi libanesi che avevano inten
zione di ucciderlo erano stati arrestati e poi rilasciati 

A Rognoni letter 
del senatore Pei Flamign 

ROMA — Sergio Flamlgnl, senatore del Pel ha scritto un~ 
lettera al ministro della Giustizia, Virginio Rognoni, per sol 
lecltarlo a rispondere alle interrogazioni da lui presentate d 
tempo «per chiarire gli aspetti ancora oscuri del taso Moro» 
Nella missiva Flamlgnl ricorda che 11 19 maggio 1986 l'allor 
ministro Mino Martfnazzoll, In risposta a una sua Interroga 
zlone sullo stesso caso, Io informo che aveva dito incarlc 
all'Ispettorato generale del ministero di svolgere un Inchle 
sta e che 11 30 luglio dello stesso anno tale Indagine venn 
conclusa. «Proprio mentre Martlnazzoli si apprestava a ri 
sponderml — sostiene ancora Flamlgnl — venne formato u 
nuovo governo ed ella gli subentrò nell'incarico di guardasi 
gllll Purtroppo, da allora, non mi è stata fornita alcuna ri 
sposta» 

Fabio Testi condannat 
per detenzione di arni 

VERONA — L'attore Fabio Testi e stato condannato dal tri 
bunale di Verona a un anno di reclusione con 1 benefici d 
legge per detenzione di armi comuni da sparo In nume-
superiore a quello consentito senza essere munltodi apposi 
licenza di collezione L'attore e stato Invece assolto dalraccu 
sa di detenzione e porto di due lanciarazzi, di cinque fucili d 
caccia, tre del quali ereditati dal padre, e di circa 200 cartuc 
ce II pubblico ministero, Mario Giulio Chinala, aveva chiesi 
una condanna a otto mesi di reclusione II tribunale dopou 
dibattimento durato tre ore, si è riunito In camera di consl 
gito per una quarantina di minuti 

Interrogazione comunist 
sulle esattorie sicilian 

ROMA — Interrogazione comunista alla Camera sulle esat 
torie siciliane nei documento, Indirizzato al ministro dell 
Finanze, 1 deputati Antonio Bellocchio, Antonio Manntn~ 
Alfio Brina affermano che «11 sistema di riscossione dell 
imposte nella Regione Slclallana gestito dalla Sogesl, è font 
di sprechi e di denunciato Inquinamento carrorristico, eh 
ben 350 contribuenti morosi, fra 1 quali spiccano esponen' 
delle famiglie mafiose, hanno ottenuto su richiesta dell 
stessa Sogesl una proroga per 11 pagamento del tributi eh 
fortemente sperequato è 11 confronto tra dati nazionali e re 
glonall dato che dal novembre 1983 all'ottobre 1085 l'amml 
nitrazione finanziarla ha concesso solo 71 tolleranze cont" 
le 300 concesse In Sicilia per un Importo di 140 miliardi» CI 

f iremesso, 1 parlamentari chiedono al ministro «quali Inizi-

Ive Intenda adottare per impedire la continuazione dell 
"sfascio" ed avviare al risanamento la gestione dell'esatt" 
rla« 

Appalti facili, 2 inquisit 
alla Regione Piemont 

TORINO — Due comunlcazlont giudiziarie sono state Invi 
te dal sostituto procuratore Stella Caminitl a Eugenio Ma 
cari e Corrado Calzolaro Rispettivamente attuale ed ex 
scasare all'Ambiente della Regione Piemonte, entrambi 
claltstl. L'Inchiesta si riferisce ad una convenzione a suo te 
pò stipulata tra l'ente pubblico e una ditta specializzata n 
riciclaggio dagli olii «aiuti . Nel confronti di Calsolaro (eh 
tu a « 5 w r e t r a m «l'SSl e di Maccarl (In carica dallieS) 
o»»MtratQ_Ipo4liza ll.reato di Interesse privato e la vlolazi 
nTBel decrSopretidenziale deil'B2 sullo smaltimento d 
rifiuti. 

Passa in commissione il decret 
per la «guerra ai rifiut 

ROMA — Nella guerra al rifiuti per la protezione deil'am 
blente e stato compiuto un altro passo Importante, v.t*a t'a~ 

Erovazlone, da parte della commissione Lavori pubblici del 
amera, del decreto proveniente dal Senato Le speranze eh 

Il provvedimento possa essere definitivamente varato dal 
l'assemblea della Camera sono però molto esigue perché I 

auanto alla sua decadenza mancano solo 15 giorni II presi 
ente della commissione Lavori pubblici on Giuseppe Bot* 

ha sottolineato l'Importanza e la necessità che il decreto ven 
ga approvato definitivamente dal deputati «Il problema 
gravissimo — ha detto — e bisogna dare certezze alle Heglon 
perche avvllno 1 programmi di bonifica nelle aree inquinate 
per questo motivo la legge 6 necessaria' 

A Saluzzo rubata aut 
con dentro uno «Stradivari 

SALUZZO (Cuneo) — Un violino «Stradivari, del \alore d 
oltre due miliardi è stato rubato insieme con 1 auto suir 
qualesl trovava, lasciata momentaneamente incustodita L 
strumento apparteneva a un musicista svizzero (del qual 
non è stato reso noto 11 nome) che ieri si era recato a fa" 
lezione nella scuola di perfezionamento per musicisti di Sa 
luzzo Terminata la lezione, ti musicista si e recato con la su~ 
auto — una «Porsche» con targa svizzera — sul piazzale antl 
stante l'albergo del centro dove era ospite e ha lasciato l'au 
tovettura e 11 suo carico per qualche secondo Quanto è basta 
to al ladri per Impadronirsi della vettura e allontanarsi 

Appello del padre ai rapitori 
del piccolo Marco Fiora 

TORINO — Un nuovo appello tramite 11 quotidiano torinese 
•La Stampai che lo pubblicherà stamattina e che ne ha reso 
noto il testo è stato rivolto da Gianfranco Fiora al rapitori del 
figlio Marco, di sette anni, sequestrato 11 2 marzo scorso, «Sei 
seltlmane fa — dice Flora fra l'altro — avete rapito mio 
figlio Per me, per sua madre sono stati « giorni di angoscia. 
Fra quattro giorni è Pasqua, una festa cheTàarco, corife tutti 
1 bimbi, trascorreva In casa. E la testa della Resurrezione, 
della vita. Speravo, ma mi ero Illuso, che questa brutta storia 
potesse già essere finita. Solo un ricordo da cancellare II 
vostro silenzio, Invece, mi uccide, lo quel bimbo, lo amo, quel 
bimbo, lo rivoglio A voi Interessa 11 danaro, a me mio figlio. 
Ogni mio sforzo Ieri, oggi, sempre, è finalizzato unicamente 
per arrivare al più presto ad una soluzione rapida e giusta per 
liberare Marco Per questo non capisco li vostro silenzio cer
catemi In qualsiasi modo 

Si dimette il sindaco: crisi 
a Vigevano del pentapartito 

P . A X , A "7 E r a s t a t a salutata, due anni fa, come una «svolta 
storica, la nascita a Vigevano di un governo di pentapartito. 
In una città da sempre governata dalla sinistra, sembrava 
per alcun aprire una nuova era. Ma il pentapartito è misera
mente fallito e martedì sera, nel corso della riunione del 
Consiglio comunale, 11 sindaco democristiano Nlgro non ha 
potuto fare altro che presentare le proprie dimissioni Su 
lutto aleggia la minacce di elezioni anticipate (a questo sem-brS?.t.Eun.tore.1..sS£.a.! S,V> " * l a serie di incontri che gli nel 
prosslrfcl giorni II Pel di Vigevano terrà con partiti deffiocra" 

reni 

—i--J P a ™»i l l s P o n " ) l " a dare soluzione al prlncrpali probtei 
mi della città per costituire una nuova maggioranza che go
verni fino alle elezioni del prossimo anno " 

Il partito 

Conrocaiioni 
La Direzione del Pel è convocata per domani giovedì 16 aprile 
1987 alle ore 9 30 La prevista conferenza stampa per la presen
tazione delle iniziative promosse dal Pei in occasione del 50" 
anniversario della morte di Antonio Gramsci è rinviata a data 
da destinarsi 

Mantfestazloni 
2S2LH.RA1?."?11! &155*"0 (Romax A Occhetto, Fiumicino (Roma), M Boldrinl, Pistola. 
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Duecento delegazioni in Libia per commemorare il raid di un anno fa 

«lo, scampato alle bombe Usa» 
n figlio di Gheddafi arringa la folla 

All'insegna della pace i vari interventi della celebrazione - L'ex residenza del colonnello, centrata dai caccia americani, è divenuta 
il Museo della barbara aggressione - Come la Casa Bianca pianificò l'attacco - La stabilità del regime libico dopo il Ciad 

ROMA — È toccato a Saadt 
Oheddafl 11 figlio dodicenne 
del colonnello, commemora
re ti bombardamento ameri
cano di Tripoli e Ben gasi di 
un anno fa La testimonian
za della famiglia-martire è 
sembrata al leader libico la 
maniera migliore per denun
ciare di nuovo al mondo l ag-
Srosaione «di quel vecchio at-

>re pazzo* di Reagan e tene
re unita attorno a sé il padre 
della patria una nazione un 
po' scossa dalla batosta subi
ta in Ciad dalie truppe libi
che 

ZI giovanissimo Saadi ac
compagnato al palco dalla 
madre Saflya e da) fratelli, 
ha preso la parola pochi mi
nuti prima delle due, nella 
notte di martedì Quasi in 
ombra 11 padre, avvolto In 
uno smagliante burnus 
bianco, illuminato a giorno 
•1) Museo della barbara ag
gressione» ovvero l'ex caser
ma Bab El Azlziya, bersaglio 
del caccia americani, ex 
quartler generale ed ex resi
denza di Oheddafl, col suol 
muri diroccati e le sue rovine 
annerite «Tutti 1 popoli dei 
mondo sono con noi e con 
mio padre-, ha esordito Saa
di, ale bombe possono di
struggerei muri e le case ma 
non l a nostra determinazio
ne* «La Libia è sempre stata 
e rimane una casa aperta a 
tutti i movimenti di libera-
alone — ha poi aggiunto — 
Se questo significa essere 
terroristi, come dicono loro, 

811 Stati Uniti, allora accet-
amo di essere terroristi Ma 

non ci provino a tornare per
ché Il distruggeremo. 

Un Intervento breve, fatto 
tutto a braccio, al termine 
del quale Saadi si è allonta
nato tra la folla scortato dal
la zia e dai militari dei servizi 
di sicurezza I 300 Invitati, 
stipati nei Musco della bar
bara aggressione in rappre
sentanza di ben 200 delega-
cloni straniere, sono rimasti 
ad ascoltare I numerosi ora
tori che 11 Comitato ubico 
per la pace aveva previsto 
nella scaletta della comme
morazione Nonostante 1 to
ni un po' bellicisti del breve 
discorso di Saadi, 1 successi
vi Interventi di parte libica 
hanno insistito sull'assoluta 
necessità di riportare nel 
Mediterraneo e nel mondo 
un clima di pace Del resto. 
alla vigilia della commemo
razione, Io stesso Oheddafl 
aveva lanciato un appello a 
Washington per favorire «il 
Ravvicinamento* tra la Li
bia e gli Stati Uniti Appello 
cedutone! vuoto 

Particolarmente atteso 
l'altra notte l'intervento del
l'Inviato sovietico alle cele-
braxlonl dell'anniversario, 
Ieygheni Lebedef, presidente 
del Comitato di solidarietà 
afro-asiatica dell'Urss An
che Lebedef ha scelto di par
lare di pace Dopo aver 
espresso «solidarietà e soste
gno» a Tripoli ha affermato 
che Mosca per portare avan
ti la «perestroika*, «il rinno
vamento In tutti 1 campi del
la sua vita politica ed econo
mica», ha bisogno «della pa
ce, della sicurezza per tutti 
nel Mediterraneo» Più o me
no gli stessi toni e gli stessi 
argomenti del messaggio 
che nel giorni scorsi Gorba-
clov ha fatto pervenire a 
Oheddafl tramite 11 primo 
vlcemlnlstro degli Esteri, 
Yull Vorontsov perlomeno 
cosi dicono le indiscrezioni 
che circolano in ambienti di-

fMarnatici a Tripoli secondo 
e quali 11 leader del Cremli

no avrebbe pregato 11 colon
nello di mostrarsi più dispo
nibile anche sul pasticcio del 
Ciad, facilitando la ricerca di 
una soluzione che metta fine 
al più presto alla guerra 

Dopo la kermesse nottur
na, nella mattinata di ieri al 
grido di «Viva il capo delta 
rivoluzione» si è svolta a Tri
poli una marcia della pace 
culminata in un comizio in 
CUI altri due figli di Ghedda
fi, Alsha e Hanlbal, hanno 
descritto gli orrori dell'ag
gressione americana di un 

TRIPOLI — I funerali dalle vittime del bombardamento americano dal 14 aprile dell'anno scorto 
(saprai. In alto a dèstra le macerie delle case colpite, nel tondo spezzoni delle bombe Usa 

anno fa, quando sfuggirono 
•miracolosamente* ad una 
morte certa 

Anche gli americani un 
anno fa, stupiti, definirono 
•un miracolo* che l'intera fa
miglia Gheddafi e soprattut
to Lui fossero usciti vivi da 
Quell'Inferno di fuoco I nove 

111 che a pochi minuti dal
le 2 di quella notte tra il 14 e 
Il 15 aprile '86 sorvolarono a 
bassissima quota Tripoli e 
Bengasl sganciando le loro 
bombe da 2 000 libbre l'una, 
avevano II 95% di quello che 
si chiama 11 fattore «pk« (pro-
bable klll), avevano cioè il 
95% delle possibilità di cen
trare l'obiettivo e far fuori 
Gheddafi Non ce 1 hanno 
fatta per un cumulo di errori 
e circostanze di cui solo oggi 
si riesce a vedere 11 bandolo, 
grazie alle testimonianze di 
ex funzionari della Casa 
Bianca del dipartimento di 
Stato della Cia dei Pentago
no e di quel Consiglio per la 
sicurezza nazionale «paralle
lo» che aveva in North e 
Polndexter le proprie teste 
d'uovo 

La verità sul) frangale 
anche se parziale, ha portato 

con sé anche tanta verità su auall fossero 1 reali obiettivi 
el bombardamento di Tri

poli dove «dare una lezione 
alla Libia* In nome dell'anti
terrorismo per l'ammini
strazione Reagan significa
va fin dat 1982 tout court uc
cidere Gheddafi Proprio in 
seno al Consiglio nazionale 
di sicurezza furono decise in 

f iarallelo le due operazioni, 
otalmente contraddittorie e 

idlosincratlche tra loro trat
tare con I Iran e fornire armi 
ad un regime pesantemente 
compromesso col terrorismo 
come quello di Khomelnl e 
appunto far fuori «il cane 
idrofobo» di Tripoli «unico 
mandante e protettore», nel-
1 ottica della Casa Bianca, 
del terrorismi di tutto 11 
mondo Per tre anni è man
cato il pretesto «per Interve
nire» fino a che gli attentati 
agli aeroporti di Vienna e 
Fiumicino nel dicembre '65 
hanno drammaticamente ri
portato 1 attenzione interna
zionale sul terrorismo e han
no fatto saltre d'un balzo la 
tensione tra Gheddafi e Rea
gan 

E in questo clima che il 6 

gennaio '86 Reagan, Shultz, 
Wetnberger, il direttore della 
Cia Casey e l'Ineffabile Poln-
dextei decidono di comin
ciare a «provocare Gheddafi* 
militarmente, spedendogli la 
VI Fletta nel Golfo della Slr-
te e sperando in una reazione 
•muscolosa* del colonnello 
Ed è sempre In questo clima 
— me ìtre le portaerei «Coral 
Sea* e «America* assieme ad 
altre 28 navi da guerra navi
gano alla volta delta Slrte — 
che, 11 4 aprile, un attentato 
alla discoteca «Le Belle» di 
Berlino ovest uccide un mili
tare americano, un civile e 
ferisce 250 persone È il «se 
gnale di guerra* che la Casa 
Bianca aspettava Per salva
re le apparenze Reagan spe
disce »a consultare gli alleati 
europei» 1 amico Vernon 
Walteis latore di «prove in
confutabili» sulla responsa
bilità libica nell attentato, 
prove che dovrebbero con
vincere i paesi Nato a fornire 
appoggio e collaborazione 
agii Usa in caso di attacco 
contro la Libia Gli alleati 
accolgono Walters con mol
ta tiepidezza Le cosiddette 
•prove* non convincono si 

saprà poi, prima che venga 
scoperta la «pista siriana» 
per l'attentato alla discoteca, 
che consistevano nella regi
strazione telefonica di un or
dine molto criptico partito 
da Tripoli alla volta di Berli
no che «dava il via all'opera
zione» 

Prendendo in giro l'opi
nione pubblica americana, 
abbindolata con informazio
ni spesso false e distorte fat
te trapelare «ad arte* per 
creare un clima ostile alla 
Libia, In barba al parere de-

f;ll alleati europei e violando 
n maniera sfacciata li dirit

to Internazionale, Reagan la 
notte del 14 aprile decìde di 
bombardare Tripoli per uc
cidere Gheddafi Se il colon
nello non è morto lo deve so
lo al mancato funzionamen
to su 4 del 9 caccia americani 
dei dispositivi di puntamen
to laser delle bombe, e all'er
rore di uno del piloti che In
vece di convergere sulla ca
serma-residenza del colon
nello sganciò le sue 4 bombe 
su un quartiere periferico 
uccidendo un centinaio di ci
vili E dire che fino a due ore 
prima del-bombardamento I 
serviti secreti israeliani ave
vano comunicato t'esatta lo
calizzazione del colonnello 
agli stessi caccia In volo dal
la base Inglese di Laken-
heath 

È di questi giorni tra l'al
tro la notizia che quella notte 
fu violato lo spazio aereo 
spagnolo, che addirittura I 
Mirage di Gonzalez si alzaro
no In volo al passaggio della 
formazione aerea Usa. Rea
gan si preoccupò di avvisare 
il premier spagnolo solo do
po che 1 suol F i l i ebbero 
sorvolato 11 suo territorio 
centro il suo volere 

Gheddafi quella notte non 
è morto e nemmeno è stato 
fatto fuori dai militari ribelli 
di cui si parlava a Washin
gton quando le macerie di 
Tripoli erano ancora fuman
ti Non che non eslstese 
un'opposizione tra 1 militari 
al colonnello, ma la «quinta 
colonna* che Reagan soste
neva in azione a Tripoli per 
molta parte era una sua in
venzione, come ha rivelato 
nel] autunno dell'anno scor
so la stampa americana E 
oggi Gheddafi sopravvissuto 
al raid può puntare II dito 
contro Reagan avendo la ra
gione dalla sua parte a ren
derlo più credibile, quando 
ha fatto sempre fatica ad es
serlo per le sue contorte stra
tegie e per 11 suo linguaggio 
•fiammante* è stato proprio 
quel bombardamento di Tri
poli Gheddafi lancia mes
saggi di pace e tenta di rien
trare nel gioco mediorientale 
medi and tra le varie fazioni 
palestinesi Unico grande 
neo il Ciad La sconfitta su
bita dall'esercito libico a 
Ouadl Dum rischia di essere 
per 11 colonnello molto più 
pericolosa delle esibizioni di 
muscoli americane 

Marcella Emiliani 

Fuga di notizie, aperta un'inchiesta 

Attentato a Spadolini? 
Voci a Firenze, 

ma il giudice neg .-•r. 
FIRENZE — «È assurdo che ì magistrati debba 
no sapere le cose dai giornali Sono stata ora dal 
procuratore capo proprio per sollecitare 1 aper 
tura di una inchiesta su questa vicenda* Questo 
il commento del sostituto procuratore della Re 
pubblica Silvia Della Monica alle notizie relative 
a un possibile progetto di attentato al ministro 
della Difesa Spadolini pubblicate ieri dai quoti 
diani «La Nazione* (il cui direttore Arrigo Fetac 
co, ha ricevuto una comunicazione giudiziaria) e 
•Il Resto del Carlino* La possibilità che elementi 
palestinesi operanti in Italia e legati a un presun 
to traffico di eroina e di armi stessero lavorando 
a «un complotto» che — scrive «La Nazione* — 
•avrebbe dovuto colpire a Firenze con ogni prò 
babilita il ministro della Difesa Giovanni Spado 
lini* sarebbe emersa sempre secondo il quotidia 
no, nel corso di una operazione coordinata dalla 
dottoressa Della Monica che avrebbe portato al 
sequestro nel porto di Ravenna una settimana 
fa di sei chili di eroina e ali arresto di 22 persone 
quasi tutte di origini mediorientali in varie città 
italiane fra cui Firenze Napoli e Milano Silvia 
Della Monica non ha smentito 1 operazione anti 
stupefacenti ma non ha voluto precisarne i con 
torni né aggiungere altro in relazione ali ipotesi 
di un presunto complotto terroristico Da parte 
sua, il procuratore capo Raffaello Cantagalfi non 

ha ricevuto ì cronisti perché — ha fatto riferire 
— «molto impegnato» Negli ambienti investiga 
tivi fiorentini si fa comunque notare che dalle 
indagini su questo traffico di eroina non sarebbe 
emerso finora alcun elemento che possa far pen 
sare a un legame col terrorismo mediorentale e 
tanto meno a un progetto di attentato al ministro 
Spadolini 

•Le nuove rivelazioni fatte da alcuni quotidia 
ni nazionali circa un complotto contro Spadolini 
a Firenze, nei giorni di Pasqua, ad opera di com 
mandos palestinesi confermano tutte le preoc 
cupaziom repubblicane rispetto ad una ripresa 
del terrorismojnternazionale che sempre più in 
veste 1 Italia* E quanto scrive la « Voce Kepubbli 
canai in un editoriale in cui ai sottolinea che «la 
battaglia repubblicana contro quelle forze ever 
sive che cercano di ostacolare il processo di pa 
rifrazione dell'area mediorientale nonché la fé 
delta dell Italia ali Alleanza Atlantica è una bat 
taglia contro chi vuole sottrarre alla comunità 
internazionale il connotato fondamentale di co 
munita civile I segni di una nuova barbarie mi 
nacciano di nuovo Firenze la città di Landò Con 
ti — prosegue il quotidiano del Pri — dove i 
giudici impegnati nelle indagini sull'assassinio 
del sindaco repubblicano avevano già subito in 
quietanti intimidazioni come quelle al segretario 
nazionale del Pn* 

RICORDATE 
TUTTI I GIORNI -
DAI 1UNEDI Al GIOVEDÌ 

LUPI SOLITARI 
UNITEVI • 



8 l 'Un i tà - DAL MONDO 
Dal nostro inviato 

IL CAIRO - .L'idea della 
Conferenza internazionale di 
pace per il Medio Oriente è 
molto semplice essa significa il 
coinvolgimento dell'Unione 
Sovietica nella soluuoae pa
cifica delta crisi mediorientale 
Torniamo cosi a un'idea che 
1 Egitto ha sempre avuto molto 
a cuore e che si ritrova nella 
risoluzione 338 del 1973 del 
Consiglio di sicurezza, che pre
vedeva una co-presidenza so
vietica e americana In ultima 
analisi, ripeto che Conferenza 
internazionale vuol dire parte
cipazione attiva dell unione 
Sovietica, insieme agli Stati 
Uniti, ad una soluzione del pro
blema E proprio con l'Unione 
Sovietica l'Egitto sta consoli
dando i rapporti e ha firmato in 
questi giorni un importante ac
cordo tconomicoi 

A esprimersi in questi termi
ni e il ministro di Stato agli 
Eattri egiziano Butros Gnau, 
gestore accanto al ministro de
gli Esteri Abdel Meguid della 
iniziativa diplomatica del suo 
paese, secondo un dualismo 
istituzionale tipico dell'Egitto 
come di altri paesi della regio* 
na Al vertice della diplomazia 
egiziana, anzi, Butros Ghati 
rappresenta per cosi dire l'eie 
mento della continuiti, rico
prendo questo incarico dai 
tempi di Sadat ed essendo sta* 
to dunque protagonista di tutti 
i momenti chiave della politica 
estera del Cairo Uomo politico 
brillante e accorto diplomatico, 
esponente di spicco della co-
muniti cristiana coopta, Bu
tros Ghali e entrato per la pri
ma volta in Parlamento con le 
recenti elezioni, nella lista del 
Partito nazionale democratica 
L'intervista con lui inizia inevi
tabilmente dal tema della Con
ferenza internazionale, rilan-

MEDIO ORIENTE 

«La conferenza di I Vi H r 

Solo con Usa e Urss» 
Intervista con il ministro egiziano Butros Ghali - «Qualunque negoziato comporta il coin
volgimento delie due superpotenze» - «L'Egitto consolida i rapporti con Mosca» 

cinta nel settembre scorso da 
Mubarak Torniamo al proble 
ma delia partecipazione conte 
stuale di Urss e Usa 

•Naturalmente il «avvicina* 
mento fra le due superpotenze 
non dipende da noi Ma noi ri
teniamo che se si riesce ad otte
nere il coinvolgimento di en
trambe, molti problemi saran
no con ciò risolti Non intendta 
mo certo sottovalutare le diffi
colti che si oppongono alla con
vocazione di una simile confe
renza, e certo però che si tratta 
dell'unico contesto in cui e pos
sibile (̂ dinamizzare ci processo 
di pace, dargli nuovo slancio. 

— Secondo le vostre infor
mazioni e i vostri contatti, 
3ual è la posizione attuale 

egli SUtt Uniti? C'è vera
mente da parte loro una re* 
lativa apertura9 

•Sì, gli Stati Uniti si mostra
no un poco più aperti, tuttavia 
lei sa bene che finora non sono 
stati favorevoli ad una Confe
renza internazionale Va detto 

però che la risoluzione adottata 
il 22 febbraio scorso dalla Co 
muniti europea in favore della 
Conferenza costituisce un av 
venimento di grande importali 
za Noi cerchiamo insomma di 
mobilitare e sensibilizzare su 
questo tema l'opinione pubbli 
ca internazionale Vorrei ncor 
dare in proposito che quando 
abbiamo iniziato a muoverci su 
questo terreno, un anno e mez 
zo fa, nessuno ci prendeva sul 
serio E voglio aggiungere 
un altra nota di ottimismo an
che se non c'è ancora un gene
rale consenso sulla Conferenza 
c'è però un consenso sul fatto 
che lo statua quo è nefasto, che 
la situazione si degrada e che 
non BI può più attenderei 

— Uno dei maggiori ostaco
li resta la posizione di Israe
le Sono sotto gli occhi di 
tutti gli scontri di questi 
giorni all'interno del gover
no di Tel Aviv Come vede 
questo problema9 

•Penso che se l'idea della 

Conferenza internazionale 
prenderà corpo ciò potrà forse 
incoraggiare delle nuove elezio 
ni in Israele, che si terranno 
proprio su questo tema. 

— E in tal caso lei sarebbe 
ottimista sul risultati7 

•E diffìcile pronunciarsi Ma 
è certo che se i laburisti nuscis 
sera a formare un governo da 
soli, o anche con il Maparo e 
qualche partito religioso, le 
possibilità che la Conferenza si 
reaJiz.i aumenterebbero di 
molto* 

— L'altro problema chiave è 
l'atteggiamento dell'Olp CI 
sono stati in questi giorni 
segni contraddittori da un 
lato la disponibilità di Ara-
fat a partecipare ad una de
legazione araba unitaria, 
dall altro l'abrogazione del
l'accordo giordano-palesti
nese del 19&5 Qual è la sua 
valutazione* 
•SI, ci sono delle contraddi

zioni Ma BC Usa e Urss si met 
teranno d accordo per la Con 

ferenza credo che ciò renderà 
più facile la soluzione di pro
blemi come quello della rap
presentanza palestinese» 

— Resta comunque l'esi
genza, par un negoziato di 
pace, deBl'unita del palesti
nesi 
•Noi diciamo di più non ci 

vuole solo l'uniti dei palestine
si, ma anche un accordo fra 
giordani e palestinesi, poiché 
da un lato per i palestinesi sarà 
diffìcile negoziare da soli e dal
l'altro i giordani non vorranno 
mai negoziare senza la presenza 
dei palestinesi Siamo quindi 
interessati ad un nawkina-
mento, a una alleanza Ira Gior
dania e Olp, che può peraltro 
realizzarsi anche secondo nuo 
ve formule, senza coincidere 
necessariamente con il vecchio 
accordo di Amman* 

—Ossama El Baz, consiglie
re di Mubarak. era tre gior
ni fa ad Amman Qual è la 
situazione tra giordani e pa
lestinesi dopo che Araf at ha 
annunciato l'abrogazione 

dell'accordo con re Hus
sein' 
•1 rapporti fra la Giordania e 

i palestinesi hanno conosciuto 
più volte degli alti e bassi Noi 
speriamo che ci sarà di nuovo 
un ravvicinamento e che sarà 
possibile trovare una soluzione 
concorde tra questi due prota 
gonisti* 

— Le difficoltà non vengo
no solo da Israele e da certi 
gruppi palestinesi, ma an
che da qualche paese arabo 
Ad esempio quale sari, se
condo lei, l'atteggiamento 
della Siria4 

•La partecipazione dell Urss 
alla Conferenza intemazionale 
sari sicuramente un elemento 
che consentirà alia Sina di par 
tecipare a sua volta e di avere 
comunque un atteggiamento 
più positivo» 

•— Malgrado la presenza di 
Vasser Arafat, cui la Siria si 
oppone recisamente'* 
•Certamente Vede, si può 

sempre trovare un compromes 
so, e del resto Questo e il me 
stiere di noi diplomatici» 

— Torniamo alla posizione 
delle superpotenze. Sembra 
di riscontrare elementi di 
costante riavvicinamento 
fra l'Egitto e l'Uro. Qual e 
lo stato attuale dei vostri 
rapporti' 
•Le relazioni con l'Urea sono 

molto buone, e posso annun 
ciarle che il presidente Muba
rak mi ha nominato presidente 
dell'Associazione di amicizia 
sovietico-egiziana Abbiamo 
firmato un importante accordo 
per un nuovo scaglionamento 
dei nostn debiti con l'Ur&s, ac 
cordo che costituisce per nói un 
grande successo, e andiamo 
verso un ulteriore rafforzamen
to dei rapporti politici e com
merciali tra i due paesi» 

Giancarlo Lamutti 

MEDIO ORIENTE 

Caccia israeliani sorvolano 
le truppe siriane in Libano 

I voli di ricognizione a un giorno dall'arrivo dei para di Dama
sco a Sidone - Un'autobomba esplode nei pressi di Beirut 

BEIRUT — L'aviazione israeliana ha com
piuto ieri voli di ricognizione sopra gli abitati 
di Beirut e Sidone, In Libano, a sole 24 oro 
dall'avanzata delle truppe siriane sino alle 
porte? di Sidone (era la prima volta che l'eser
cito siriano si spingeva cosi In profondità 
verso 11 confine tra II Libano e Israele dal 
1982, quando ne venne espulso dalle armate 
di Tel Aviv) Inoltre una vedetta militare 
Israeliana ha Incrociato, al largo di Sidone, 
davanti alle coste in cui sono acquartierati, 
soldati siriani, una quarantina, insieme a 
soldati sunniti libanesi. Siriani e libanesi oc
cupano li ponte sul fiume Awali dal quale si 
accede a Sidone, 

Le operazioni Israeliane non hanno provo
cato reazioni da parte dell'artiglieria palesti
nese attestata sulle colline di Sidone, né di 
quella siriana a Beirut 

Cauti sui movimenti siriani, 1 dirigenti di 
Israele hanno detto Ieri che »al momento non 
e) sono ragioni per essere preoccupati» Se
condo la polizia libanese «gli Israeliani han
no effettuato voli di ricognizione nella zona 
In cui sono ora dislocate le forze siriane* SI 

tratta di un centinaio di paracadutisti In tut
to che da martedì controllano 1 quaranta chi
lometri dell'autostrada che collega Beirut a 
Sidone dove sarebbero stati Inviati da Dama
sco per evitare nuovi scontri tra le milizie 
sciite e 1 palestinesi Ma lo scopo sarebbe an
che quello di indurre questi ultimi a lasciare 
le colline da loro occupate quando sconfisse
ro le milizie sciite di «Amai., sbloccando così 
la minaccia sul due campi palestinesi alla 

K! ri feri a est di Sidone, Mieh MI eh e Ein Elk 
ollwch 
Intanto nella «zona di sicurezza* lungo ti 

confine tra Libano e Israele, non cessano n i 
scontri Ne è avvenuto uno ter) fra le artiglio» 
rie pesanti del miliziani fUofsraeiianl dell'Ala 
da una parte e dell'esercito di liberazione 
nasserlano di sinistra dall'altra. Né a Beirut 
si interrompe la guerra delle autobombe 
Una Mercedes è esplosa ieri pomeriggio 
mentre percorreva una strada della periferia 
cristiana di Jal al Dib, otto chilometri a nord 
di Beirut II corpo dell'autista è stato scar-
ventato fuori, un passante è rimasto ferito, e 
1 miliziani cristiani hanno circondato la zo
na L'ultima autobomba era esplosa a Beirut 
domenica scorsa provocando 13 feriti 

GIAPPONE 

Nakasone fa approvare riva 
Rissa tra i parlamentari 

È l'imposta bocciata domenica dal voto degli elettori - Colpo di ma
no contro i regolamenti alla Camera - Proteste dell'opposizione 

TOKIO — Sfidando il chiara responso del
le urne contrarlo all'adozione della cosid
detta Iva nipponica, Il governo giapponese 
'ha fatto approvare il bilancio dello Stato 
per il 1987, ove è Incluso il provvedimento 
che istituisce l'Imposta Indiretto. Lo ha 
fatto forzando la mano al regolamenti par
lamentari e provocando le accese proteste 
dell'opposizione. CI sono stati scontri non 
solo verbali tra deputati governativi e no. 

È accaduto Ieri durante I lavori della 
commissione Bilancio della Camera bassa. 
ri t«sto di legge è stato, approvato dal rap
presentanti del Partito Uoeraldemocratico 
senta discussione, anzi senza che 11 presi
dente della commissione avesse formal
mente dato Inizio alla riunione. A quel 
punto 1 deputati degli altri partiti sono 
usciti dal loro banchi vociando, e dirigen
dosi verso il seggio del presidente, Il libe-
raldemocratico Sunada. I parlamentari 
della maggioranza hanno loro sbarrato il 
passo ed e scoppiata una rissa che ha coin
volto decine di parlamentari, prima che 1 
commessi riportassero hi calma. 

Ora sarà la Camera nel suo Insieme a 
doversi pronunciare, ma comunisti, socia
listi, socialdemocratici, Komelto hanno 
§là preannunclato battaglio. Tenteranno 

I prolungare I lavori dell'assemblea con 
discorsi ostruzionistici otti a ritardare 
l'approvazione del progetto di bilancio fi
nanziario fino a dopo la partenza di Naka
sone per gli Stati Uniti fissato per il 29 opri
le prossimo. 

Domenica scorsa il Pld, 11 partito di Na
kasone, ha subito uno forte emorragia di 
tqtt nelle elezioni amministrative per rin
n o v a » 13 governatorati * 44 assemblee 
provinciali. Tra 1 motivi del comportamen
to degli elettori era proprio l'ostilità allo 
nuovo imposto che Nakasone vorrebbe in
trodurre malgrado, come sostiene l'opposi
zione, egli abbia in passato sempre negato 
di avere slmili progetti In cantiere Subito 
dopo lo diffusione del risultati del voto Na
kasone, pur ammettendo la sconfitta, an
nunciò che l'Ivo sarebbe stato comunque 
varata. Intanto all'Interno del Pld molti 
leader affilano le ormi contro 11 primo mi
nistro con l'obiettivo di prenderne il posto 
al più presto. 

Dal nostro inviato 
DARWIN — Darwin, citta
dino costiera, all'estremo 
nord dell'Australia Clima 
tropicale, economia proiet
tata verso l vicini mercati 
asiatici Appena fuori dell'a
bitato comincia II deserto, 
che deaera inesorabile per o/-
tre meta dei condente Cam-
terra, Sydney, Melbourne 
sono lontanissime quando ti 
paese andava a sinistra, qui 
nel *7vrrttorio settentrlona-
le; l'elettorato restava lena-
camente abbarbicato ai suol 
valori tradizionali e al suo 
credo conservatore Qui può 
capitare al -giornalista co
munista* venuto dall'Euro
pa di sentirsi guardato e 
trattato come una bestia ra
ra, persino al locale circolo 
della stampa Nel Territorio 
settentrionale, soprattutto 
attorno a Darwin ed Allce-
sprlngs, vivono oltre SOmlla 
degli aborigeni australiani, 
vale a dire da un quinto a un 
sesto del totale, secondo I 
calcoli E nel Tetritorlo set' 
tentrlonale il governo ha 
sperimentata il nuovo ap-
proccio 'riparatore» verso le 
popolazioni Indigene, meglio 
dire verso gli eredi del so
pravvissuti al massacri del 
secolo scorso, varando nel 
1970 una legge di Ispirazione 
laburista per il diritto alla 
terra In base ad essa II 19% 
di tutto II Territorio (di fatto 
per ora solo II 12%) è tornato 
in mano agli antichi padroni 
del continente Non a titolo 
di proprietà individuale, ma 
attraverso Enti amministra
ti da Consigli aborigeni Ci 
sno vincoli da una parte e 
dall'altra gli aborigeni non 
possono rivendere la terra, le 
compagnie minerarie non 
possono effettuarvi scavi 
senza II consenso dei Consi
gli e previo Indennizzo 

Nelle grandi città aveva
mo sentito tante opinioni de
mocratiche Stima e benevo
lenza verso I primi abitatori 
dell'Australia, rispetto per la 
loro cultura vecchia di 40 000 
anni Ma net grossi centri ur
bani la presenza aborigena 
quasi non si avverte Qui a 
Darwin è diverso Qui il ri
spetto del diritti di un popolo 
travolto dall'avanzata del 
colonizzatori bianchi, cozza 
contro concreti e considere
voli interessi economici I 
funzionari governativi sono 
molto civilmente angolosos-
sonl nel distinguere tra ia 
propria funzione pubblica ed 
eventuali opinioni personali. 
Ma è chiaro che l'oppostilo* 

AUSTRALIA Trova resistenze la politica governativa pro-aborigeni 

Non ha solo amici il popolo 
«che appartiene alla terra» 

I discendenti degli indigeni 
massacrati dai colonizzatori 

al bivio tra ritorno alle origini 
o maggiore integrazione nella 
società - Razzismo in agguato 

ne alla legge sulla terra ed 
alla politica del governo fe
derale laburista verso gli 
aborigeni è forte 'Non sono 
sicuro se sia bene che alla 
piccola minoranza aborige
na sia assegnata una cosi 
grande percen tuale del suolo 
nel nostro Territorio setten
trionale, ma certo qui la gen
te immigrata dall'Europa di
ce che non e giusto* dichiara 
Peter Nichols uno del caplse-
zione ai dipartimento terri
toriale per lo sviluppo comu
nitario e aggiunge *It go
verno fornisce luce ed acqua 
a tutti i più sperduti villaggi 
aborigeni, che spesso vengo
no abbandonati del tutto, se 
c'è un lutto, ad esemplo, per
ché la loro cultura così Im
pone, oppure vengono abita
ti solo per brevi periodi La 
spesa è forte, e questo preoc
cupa le autorità de! Territo
rio settentrionale Sa, se un 
non-aborigeno si reca negli 
stessi posti, non riceve alcun 
aiuto pubblico* fi discorso 
di Nichols è tutto una tra
sparente lamentela (Sareb
be meglio se la legge permet
tesse agii aborigeni di vende
re la terra Noi come Territo
rio settentrionale l'abbiamo 
suggerito al governo federa
le di Canberra, ma per ora 
non è cosi Pensi che certe 
Imprese minerarie hanno 
chiesto 11 2%, solo il J%, del 
parco di Kakadu, terra abo
rigena, per effettuarvi scavi, 
e la risposta è stata no» 

Troppi privilegi dunque 
per t nativi? John Ah Kit, il 

leader delia comunità abori
gena a Darwin per lui de-
v'essere musica vecchia, e 
non si scompone *E li tipo di 
atteggiamento razzista pre
valente tra l non-aborigeni 
nel Territorio settentrionale 
Gli aborigeni vogliono solo 
la parità Quando arrivò qua 
il capitano Cook non stipulò 
nessun accordo con gli abo
rigeni Risalite nel temno e 
vedete come siamo sta ti 
spossessati Ma gli aborigeni 
non hanno la memoria cor
ta* 

La questione aborigena e 
molto concreta benché tal
volta si tenda ad ideologiz
zarla ed ha aspetti delicati e 
contradditori I natili riven
dicano giustamente il diritto 
al rispetto della propria cul
tura e delle proprie tradizio
ni Da qui il ritorno, favorito 
negli ultimi anni dalla nuo-
valegge, verso le aree abitate 
dagli avi in piccole cu muni
ta che tentano di ripristinare 
nodi di vita tradizionali mes
si In ombra o cancellati dal-
1 arrivo dei missionari catto
lici, dal concentramento di 
diverse tribù in missioni e ri
serve Talvolta ti tentativo 
riesce Si riformano comuni
tà dedite alia caccia, ali arti
gianato capaci di adattarsi a 
condizioni climatiche e am
bientali dove un bianco mo
rirebbe di sete o di sfinimen
to In poche ore In più rispet
to al passato ci sono i servizi 
forniti dallo Stato e I sussidi 
pubblici E qui si tocca un 
punto chiave Che lavoro 

fanno — avevo chiesto più 
volte al leader delle comuni
tà aborigene — quel vostri 
'fratelli* (cosi si chiamano 
tra di Icro) che vivono a Dar
win, Al cesprings o nelle im
mediate vicinanze?Non ave
vo mal avuto risposte preci
se preciso e invece il quadro 
che del nea Dean Dampsey, 
funzionario del governo del 
Terrlto, lo settentrionale, ad
detto al protocollo, persona, 
credo non sospetta, visto che 
ha sposato una *yellowfell*, 
eleo un'aborigena mezzo
sangue *la maggior parte di 
loro no i fa nulla Spendono 
fino all'ultimo soldo il loro 
sussidio di disoccupazione, 
molti run fanno che bere E 
triste ma e cosi* Perché e 
cosi? Possibile che non ci sia 
aitra scelta tra la fuga nel-
1 alcool o la fuga verso II de
serto'* E più in generale la 
conservazione e difesa della 
propria cultura e o no concl-
llabllecon l'integrazione nel
la società non-aborigena7 

Prima di lasciare Darwin per 
Allcesprlngs, Il capo della se
zione Piani per il diparti
mento sviluppo comunita
rio, Graham Sylons, mi ave
va posto il problema In ter
mini molto chiari *Nel pros
simi 20-50 anni devono sce
gliere dove vogliono andare, 
se mantenere una cultura re
lativamente separata o Inte
grarsi Ora come ora anche 
quelli che vorrebbero trova
re posti di lavoro sono dan
neggiati dal loro basso livel
lo di scolarità sì, ma anche 
dall attaccamen to al gruppo, 
al loro estesi nuclei familia
ri, che rende difficile accet
tare un eventuale impiego in 
sedi lontane* Giro Vmterro-
gatlvoaPat Dodson,diretto
re del locale Consiglio abori
geno che incontro ad Allce
sprlngs in un torrido pome
riggio infestato da ostinatis
sime mosche Dodson, che 
prima di rinunciare all'abito 
talare è stato il primo sacer
dote cattoijco aborigeno, an

nuisce covlnto con la lun
ghissima barba nera mentre 
gli ricordo una sua dichiara
zione secondo cui 
l'tassimtlazioneln una socie
tà non-aborigena significhe
rebbe per gli aborigeni la fi
ne* Ma allora come si armo
nizza questa convinzione 
con la richiesta che pure voi 
avanzate di maggiori oppor
tunità di studio e di lavoro? 
'Il conflitto c'è — risponde 
— lo riconosce, ma è un con
flitto che va razionalizzato 
attraverso 11 bisogno di so
pravvivere Non sipuò anda
re avanti con tutti quegli in
dicatori così bossi (Dodson si 
riferisce alle statistiche uffi
ciali mortalità Infantile in
torno al 30 per mille, tasso di 
carcerazione oltre 11 doppio 
di quello del non-aborigeni, 
tìisocculone sei volte più alta 
rispetto alla media naziona
le) D'altra parte la fornitura 
del servizi Idrici, elettrici, 
etc, da parte dei governo è 
un dovere, una compensa
zione per il furto della nostra 
terra perpetrato nei secoli 
passati, è II minimo che ci si 
possa aspettare. Noi fino al 
referendum del 1967 non 
eravamo nemmeno ricono
sciuti come cittadini Co
munque certo va trovata 
una via di mezzo» 

Il governo australiano ha 
fatto e sta facendo molto In 
questi ultimi anni, dopo ave
re fatto nulla per molti de
cenni Il minisiroper gli Af
fari aborigeni, Clyde Hol
ding, ricevendoci nella capi
tale Canberra, ricorda che il 
governo spende complessi
vamente sul 500 miliardi di 
lire all'anno per gli aborige
ni Holding nega che un tar
divo senso di colpa muova 
l'opinione pubblica austra
liana 'Comepossono sentir
si responsabili le genti immi
grate qui negli ultimi qua
rantanni da tutto il mondo 
per fatti Imputabili essen
zialmente al sistema colo
niale inglese"** Piuttosto II 
ministro sembra preoccupa
to per la possibilità di un raz
zismo di ritorno poiché -at
traversiamo un periodo di ri
strettezze economiche e in 
tali situazioni ia gente tende 
a (renare capri espiatori per 
le proprie difficoltà» 

Pergli aborigeni d'Austra
lia, un popolo che 'appartie
ne alla terra* come dice Hol
ding, la legge del 1976 ha se
gnato una svolta. Ma sul loro 
futuro gravano ancora mol
te incognite 

Gabriel Bertinetto 

Brevi 

A congresso i comunisti danesi 
COPENAGHEN — Si aprono oggi B Copenaghen i lavori 
del 2 8 ' congresso del Partito comunista di Danimarca II 
Pel tara rappresentato da Adalberto Ferrandi membro 
del Ce 

Papa in Polonia per una settimana 
CITTÀ DEL VATICANO — Durerà setta giorni il terzo 
viaggio m Polonia di Giovanni Paolo II dall 8 al 14 giù 
gno M Papa si recherà a Varsavia Lublino Tarnow Cra 
covi» Siczeun Gdyma Gdansk e Ciestochowa 

Lefebvre: «Maria 
protegge Pinochet» 
PARIGI — Monsignor Lefebvre capo da cattolici tradì 

GIOVEDÌ 
16 APRILE 1987 

zlonalrsti ha affermato tari che la Vergine Marta p 
ti dittatore Pinochet Quando quatti scampò ari attentato 
Lefebvre ha detto che in quali occasione la pallQdote 
disegnarono sul parabrezza dell auto il volto della varato* 
Maria •Difendo Pinochet — ha spiegato Lefebvre — 
perché quando un uomo si alia por servare il suo paaaa 
dall anarchia a dal comunismo a ristabilirà I ordina cristia
no si fa tutto il passibile par screditarlo mantra ai lascia
no in pace i regimi marxisti» 

Alto dirigente espulso dal Pcus 
MOSCA — E il più grave provvedimento mai preso nel 
corso della riforma di Gorbactov Turdakun Uaubetiev tu 
primo segretario dalla Klrghiiie (Repubblica sovietica del 
I Asia centrale) dal 61 alt 8 5 4 stato •«pulso dal Paia 
Lo annuncia la Pravda cha aggiunge eh* Usubaliev edaci-
deva da solo gli spostamenti la promozioni I licenzia
menti e la aorte delle personal 

NON LEGGETE QUESTO 
ANNUNCIO... 

^SAGGIATELO! 

Santero 
antica casa 

TV' 

* *! 

fui 
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lì presenta 

ASTI SPUMANTE \ ; 

PINOT SPUMANTE «] 

BRUT l] 

MOSCATO SPUMANTE -

e in più 

GIOVETTO 
il bianco frizzante 

dal Piemonte con amore 
SANTERO F.LLI & C. S.pA 

Via C Pavese, 28 ? « 
12058 S Stefano Belbo (CN) «* ' 

tei 0141-84132 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma -Via G. B Martini. 3 

AVVISO A6LI OBBLIGAZIONISTI 

A seguilo delle estrazioni a sorte effettuate il 13 aprile 1987, con l'osservanza delle norme 
di legge e di regolamento. ili» luglio 1987 diverranno esigibili presso i consueu istituti 
bancari incaricati i titoli compresi nelle sene qui di seguito elencate 

denominazione del prestito 

6Wi 1968-1988II emiss (1-ermì) 

6% 1969-1989II emiss (Ohm) 

11, 1972-1992 11 emiss (Watt) 

9% 1974-1994 

seneN J 

12 - 32 - 38 - 76 - 81 - 89 - 92 -101 -103 -
106-108-118 

21 -24 -39-60-64-71-74-85-117-
130-131-143 

12-13-17-26-37-44-45-101-114-
131 -164-168-170-174-182-184-224. 
229-262-279 

3-39-60-90-105-115-118 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso mutui della cedola scadente il 1° gennaio 
1988 e delle seguenti L'importo delle cedole eventualmente mancanti sarà dedotto all'am
montare dovuto per capitale 
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I sindacati contro la Finsider 
«È inaccettabile il piano di smembramento» 
In un convegno a Sesto San Giovanni la Fiom propone invece un programma che salvaguardi i livelli produttivi attuali 
siderurgia - Il rischio di 14mila licenziamenti - Il fallimento delle politiche finora messe in campo - Che cosa offrono i lavoi 

della 
i lavoratori 

MILANO — 50.000 lavorato
ri espulsi in set anni. Questo 
è 11 prezzo pagato per 11 radi
cale processo di ristruttura
zione dcllu siderurgia italia
na, nonostante 11 quale 11 sin
dacato è riuscito a mantene

r e una capacità di contratta
zione e un collegamento con 
I lavoratori che gli permetto
no oggi di dire autorevol
mente la sua sul futuro del 
settore. «Siderurgia: non solo 
crisi» è Infatti 11 titolo con cui 
Ieri la Fiom nazionale ha 
aperto un convegno di due 
giorni a Sesto S. Giovanni, 
culla e roccaforte della side
rurgia italiana. 

^segretario nazionale del
la Fiom Paolo Franco ha Ini
ziato la sua relazione dlse-
?;nando uno scenarlo con 
orti contrasti: bisogna anzi

tutto evitare 11 vero e proprio 
disastro che si annuncia nel-
la siderurgia pubblica. Se nel 
settore di dovesse seguire 
puramente e semplicemente 
la logica del risanamento 
aziendale, in poco tempo si 
arriverebbe a un deficit del 
comparto di 10.QOO miliar
di di lire. Se lo si va ad ag
giungere al 10.000 miliardi di 
passività verso l'estero, ac
cumulati già ora da chimica 
e metallurgia, e ai colossali 
deficit tradizionali nel setto
re alimentare e nel settore 
energetico, si capisce che 
non è esagerato parlare di un 
possibile disastro. 

Alle valutazioni di Paolo 
Franco vengono a dare mag
giore credibilità le notizie 
che stanno filtrando di un 
generale smembramento del 
patrimonio Finsider: Infatti 
per alleggerire 1 900 miliardi 
di perdite valutate si pense
rebbe a una ulteriore politica 
di scorpori e di tagli alla fine 
della quale ancora 14.000 di
pendenti verrebbero allonta
nati. In pericolo sarebbero 
grandi stabilimenti In passi
vo come Trieste, Campi e Ba
gnoli. Mentre si prevedereb-
be la cessione a privati delle 
attività diversificate più ap
petibili, come Cementtr, Dal-
mlne e altre. 

È proprio contro questa 
politica di smantellamento e 
di svendita che Intende bat
tersi la- Fiom, proponendo 
Invece che su questa questio
ne si misuri la capacità di 
sviluppo Industriale del pae
se. Ma è capace l'Italia di 
darsi una programmazione 
tale da conservare 1 suol li
velli produttivi nel campo si
derurgico? Queste, secondo 
la Fiom, le condizioni fonda
mentali: un Intreccio con i 
privati su una base di parità 
e di reciproca convenienza, e 
che riguardi aziende che si 
vogliono risanare. Senza, 
spiega ancora Franco, te sce
neggiate e gli episodi di vero 
e proprio sciacallaggio che 
hanno caratterizzato la re
cente stagione. Poi un rilan

cio in grande della ricerca, 
del rapporto col mercato, 
della diversificazione e del 
miglioramento qualitativo 
del prodotto che metta in 
campo le grandi potenzialità 
e le professionalità presenti 
nel settore. 

Tutto questo per risponde
re a un mercato Interno che 
sta diventando sempre più 
esigente e sofisticato, un 
mercato che a differenza dei 
principali mercati concor
renti europei, tutti In decli
no, continua a tirare e a cre
scere. Dunque non è velleita
rio pensare a un pieno utiliz
zo del principali Impianti Ita
liani. modernizzati di recen
te con grande impiego di ca
pitali, senza il quale anzi sa
rà inevitabile un aumento 
deUe importazioni. 

È ovvio che una politica di 
questo tipo presuppone la 
forza e la volontà da parte 
del governo italiano di pro
porre a livello europeo una 
rinegoziazlone delle quote e 
soprattutto del criteri delle 
politiche distributive. Una 
prospettiva non facile per un 
governo che finora si è pre
sentato agli appuntamenti 
europei nettamente diviso 
tra gli Interessi del pubblico 
e quelli della siderurgia pri
vata. 

Ma la Fiom non ha voluto 
guardare soltanto alle re
sponsabilità esterne: Il duro 
processo di ristrutturazione 

ha segnato anche 11 compor
tamento sindacale, che per 
reggere l'urto ha dovuto ac
conciarsi a strategie molto 
difensive: tutto è stato sacri
ficato all'obiettivo di conte
nere I passivi, a cominciare 
dal salari e dalla accettazio
ne larghissima di straordi
nari, alla riduzione all'osso 
degli organici. Ora che le 
fabbriche sono largamente 
cambiate occorre Invece ri-
discutere completamente 
qualifiche e Inquadramenti, 
ricominciare a lavorare su 
condizioni e ambienti di la
voro, anche per evitare che si 
affermi in molte realtà una 
politica di concessioni e di 
accordi sottobanco di scarso 
respiro. 

Al convegno della Fiom, 
che sarà concluso oggi dal 
segretario generale Sergio 
Garavini, hanno partecipa
to, olire a rappresentanze 
istituzionali di diverse Re
gioni con interessi siderurgi
ci, I gruppi dirigenti di alcu
ne delle aziende più Impor
tanti: Deltaslder, Terni, cal
mine insieme ai rappresen
tanti dell'Interslnd, l'asso
ciazione delle aziende pub
bliche, e a quelli della Finsi
der, che ha fatto sapere che 
le Indiscrezioni sul suo plano 
di ristrutturazione non cor
rispondono a nulla di «deci-
SOi. 

Stefano Righi Riva 

Alimentaristi, contratto 
ancora in alto mare 
ROMA — Il contratto degli alimentaristi si sta rivelando uno 
dei più difficili di tutta la stagione. Neanche l'Incontro di Ieri, 
nella sede della Confindustria a Roma è riuscito a sbloccare 
la situazione. II prossimo appuntamento fra Imprenditori 
(pubblici e privati) e sindacati di categoria è fissato per la fine 
del mese. Quella dovrà essere l'occasione — dicono al sinda
cato — per Imporre una svolta al negoziato: altrimenti Inevi
tabilmente ci sarà un Inasprimento delle Iniziative di lotta. 
Cgll, Clsl, UH, Intanto per ò hanno Indetto otto ore di sciopero 
articolato, da realizzarsi entro 11 24 aprile. La riunione di ieri, 
come s'è detto, non ha fatto fare un passo in avanti sulla 
strada dell'intesa. Confindustria e Interslnd, Infatti, hanno 
continuato a respingere tutte le proposte contenute nella 
piattaforma sull'orario e sull'inquadramento. Gli Imprendi
tori non soltanto si oppongono alla riduzione d'orario, ma 
addirittura chiedono un aumento delle ore di straordinario, e 
l'eliminazione della pausa di mezz'ora di cui oggi godono le 
lavoratrici. Opposizione Intransigente anche sul tema della 
riforma dell'Inquadramento. Confindustria e Interslnd dico
no di «noi alla proposta di delegare alla contrattazione artico
lata la definizione di un nuovo sistema di classificazione. 

Panifici — una manifestazione nazionale In occasione del
la Fiera del pane a Milano, altre Iniziative di sciopero. Tutto 
ciò — a detta del sindacato — si renderà necessario se non 
riprenderà presto la trattativa per 11 rinnovo del contratto del 
panettieri. 

Accordo Fiat-sindacati 
Per l'Alfa si riprende 
a trattare il 23 aprile 
L'esito dell'incontro di ieri sera - Significativa presa di posizione 
del Consiglio comunale di Milano contro «posizioni unilaterali» 
MILANO — Riprende 11 ne
goziato per l'Alfa Lancia. 
Sindacati e azienda, dopo 
l'interruzione della scorsa 
settimana, hanno deciso di 
tornare al tavolo della trat
tativa giovedì 23 aprile. È 
questo li frutto di un lungo 
Incontro, conclusosi Ieri sera 
a tarda ora, nel corso del 
quale 1 rappresentanti di 
Fiom, Firn e Uilm hanno In
formato la Fiat dell'accordo 
raggiunto all'interno del sin
dacati. E stata concordata la 
richiesta di garanzie minime 
di rotazione che salvaguar
dino 1 livelli professionali e 1 
lavoratori delle aree più di
sagiate, riservandosi una se
rie di verifiche in loco. 

Ma la complessità della vi
cenda è testimoniata da una 
polemica parallela e contem
poranea all'accordo tra le se
greterie. Infatti, nella stessa 
mattinata di Ieri a Milano la 
segreteria provinciale della 
Clsl, con 1 rappresentanti di 
fabbrica, ha convocato la 
stampa per Illustrare un suo 
documento, anzi una «bozza 
d'accordo* secondo la quale 
andrebbe rinviata all'autun
no la discussione del plani 
strategici per concentrare 
ora la discussione proprio 
sulla questione della produt
tività. Secondo la Firn mila
nese vanno riproposti Inte
gralmente 1 temi del mante
nimento del.gruppl di produ
zione, vanno respinti gli au
menti di produttività non le

gati a Innovazioni tecnologi
che, e occorre rimettere a) 
centro la scelta del contratti 
di solidarietà. 

Una Impostazione che su
bito dopo, come ormai avvie
ne da tempo, è stata contrad
detta dal segretario generale 
della stessa Firn Raffaele 
Morese che ha dichiarato di 
condividere pienamente la 
strategia «di un forte scam
bio tra produttività e occu
pazione». «Il modello del 
§ ruppi di produzione — ha 

etto Morese — fu Introdot
to agli inizi degli anni 60 per
ché si ritenne non conve
niente una massiccia robo
tizzazione dell'Alfa. Oggi con 
la Fiat slamo di fronte a un 
diverso progetto di Innova
zione rispetto al quale la po
litica sindacale non può re
stare legata a modelli di au-
togesttonei. 

Ma le contraddizioni non 
albergano soltanto In casa 
Firn. Ce n'è di vistose anche 
In casa repubblicana e socia
lista: Ieri si è espresso 11 vice
segretario repubblicano 
Giorgio La Malfa, a favore di 
una accettazione In loto del
la filosofia Fiat, pena l'uscita 
dal mercato e lo scatena
mento del corporativismo: 
•Il mercato non riconosce 
certificati di nascita delle 
aziende ex pubbliche*. A suo 
tempo lo stesso sindaco di 
Milano Paolo PI Hitler l si era 
espresso pubblicamente nel
lo stesso senso. 

Ora a contraddire questi 

orientamenti nettamente di • 
parte ha pensato 11 Consiglio 
comunale di Milano, che fa- ; 
cendo seguito ad analoghe , 
posizioni prese nel giorni . 
scorsi dalle principali forze 
politiche milanesi e poi dalla • 
Giunta della ammlnlstrazlo- ' 
ne provinciale, ha deciso di ; 
pronunciarsi sulla vertenza ; 
prendendo largamente le di- , 
stanze dal comportamento » 
della Fiat. Il consiglio ha In- • 
fatti stigmatizzatole prese dt • 
posizione unilaterali (leggi ' 
Interruzioni della trattativa 
e successiva messa In cassa , 
Integrazione dello stabili- , < 
mento di Arese) e ha Invitato , 
a una soluzione della verten- , 
za consensuale e rispettosa -
del ruolo e della presenza • 
delleorganlzzazlonlsindaca- • 

Da notare che l'ordine del ' 
giorno approvato In Comune 
allarga notevolmente 11 fron
te degli aderenti, dividendo 
nettamente le forze del pen- , 
tapartito: contro Infatti si 
sono pronunciati, Insieme al 
missini, I liberali, e per ra
gioni opposte 1 demoproleta
ri. Hanno Invece votato sì 1 
comunisti, 1 democristiani, 1 
repubblicani 1 soclaldemo- -
cratlcl e Infine 1 socialisti, 
che hanno dovuto superare 
una polemica Interna prove
niente da esponenti sindaca
li preoccupati di un rafforza
mento defìe test della Fiom. 

«• r* r. ; 

Disoccupazione all'11% 
ma al Sud ò al 16,5% 
l.'lstat ha pubblicato ieri i dati del 1986 - Due milioni e 600 
mila persone in cerca di un lavoro - Più donne occupate 

ROMA — Fat ta una me
dia, il Sud i sempre sotto. 
Ieri l 'Istat ha pubblicato I 
dati su tut to ciò che h a ri
guardato 11 mercato del la
voro nel nostro paese l'an
no scorso, Dalle statistiche 
viene fuori che II fenome
no della disoccupazione, 
ormai , è quasi tu t to meri
dionale. 

Vediamo 1 numeri , L'an
no scorso U tasso di disoc
cupazione In Italia è stato 
de l l ' I ! ,1% e uno per cento 
(dopo la Gran Bretagna, è 
Il tasso più elevato t r a I 
paesi più Industrializzati), 
con un incremento, rispèt
to all'85, dello 0,8%. L'an
no scorso sono state 
2,600.000 le persone In cer
ca dt un lavoro. Trecento-
quaran taml la In più ri
spetto all'85. 

Ma la media di crescita 
del . tasso, non dice tutto. 
L ' l l , l % , nasconde In real
tà situazioni molto diffe
renti: se infatti nelle regio
ni centrali l 'Incremento 

del senza-lavoro è stato 
piuttosto contenuto (11 tas
so è passato dal 9,2% al 
9,7% dell 'anno scorso), e se 
è stato addirittura nullo 
nelle aree del Nord (il . tas
so dell'88 è dell'8%, pro
prio come quello registrato 
nel dodici mesi precedenti) 
Il «grosso, dell 'aumento si 
registra quasi tutto al Sud. 
In Campania, Basilicata, 
Calabria, Sicilia, Sardegna 
l'Indice della disoccupazio
ne e arrivato a quota 16,5. 
Nell'85 era 14,3. Un au
mento di più di due punti. 
La stessa differenza t ra le 
varie zone del paese si rile
va anche se si analizzano I 
dati sugli occupati. In ge
nerale, t ra l'SS e l'86 u nu
mero delle persone che ha 
un posto di lavoro è cre
sciuto di sole 121mlla uni
tà. Un aumento dovuto 
quasi esclusivamente al 
settore .terziario., che ha 
visto aumentare 1 propri 
addetti di quasi 240ml!a 
unità, riuscendo cosi In 

qualche modo a compen
sare l'espulsione dall'agri
coltura (meno SOmlla ad
detti) e dall'industria (me
no 71mlla addetti). La cre
scita. anche se limitato, 
dell'occupazione non è 
omogenea però In tut ta 
Italia: 1 posti di lavoro se 
sono aumentati abbastan
za al Nord (più 107mila), 
Impercettibilmente nelle 
zone centrali (più Mmila) 
sono rimasti pressoché 
stazionari nelle aree meri
dionali. 

L'Istat dedica anche una 
parte della sua analisi, al
l'analisi per .sesso, degli 
occupati. Si viene cosi a sa
pere che — sempre para
gonando 1 dati dell'85 e 
dell'86 — le donne con 
un'occupazione sono cre
sciute di quasi centocin
quantamila unità. Per 
contro, invece, gli uomini 
con un posto di lavoro so
no diminuiti: meno ventl-
novemìla. 

Genova, la metà dei portuali 
chiede il prepensionamento 
Scaduti ieri i termini per la presentazione delle domande - Scoppia 
un'altra polemica tra il Consorzio di D'Alessandro e la Compagnia 

Della nostro redazione 
OENOVA - Scaduti Ieri I 
termini utili per la presenta
zione delle domande di èsodo 
agevolato, nei porto dt Geno
va si tirano le somme. Il 31 
dicembre del 19861 soci della 
Compagnia unica merci va
rie (Cutmv) erano 3.267; 570 I 
soci della Compagnia Ramo 
Industriale; 2.450 i dipen
denti del Consorzio autono
mo del Porto (Gap), per un 
totale di 6.287 occupati. Le 
domande di prepensiona
mento sono state complessi
vamente 2.822, così ripartite: 
1.517 tra 1 portuali della 
Culmv; 243 tra 1 soci della 
Compagnia Ramo Indu
striale; 1.062 tra 1 consortili. 

Dunque poco meno del 
cinquanta per cento del lavo
ratori ha deciso di approfit
tare delle agevolazioni mes
se a punto dalla legge. C'è da 
dire che non tutte le doman
de potranno essere accolte: le 
norme rissano Infatti tetti 
specifici per 11 Cap, dove gli 
esodi non possono essere più 
di 808; e per la Compagnia 
Unica, dove 11 limite è fissato 
afi3ft, sia pure con un margi
ne di fUMicità che potrebbe 
cleri van da aggiustamenti 
nell'ani n;o del 4mlla esodi 
previs'.i .i livello nazionale. 

In i,ÌÌ . i o !'operazione esodo 
di faito già partita, perché 
moltr pratiche sono state 
istruite e definite prima del
la scadenza del termini. A 
Genova, ad esemplo, Il Ic 

aprile scorso avevano già 
Isufrulto della legge 769 soci 

della Culmv, 146 del Ramo 
Industriale e 467 consortili. 
In questa ultima cifra è però 
nascosto il germe dell'enne
simo conflitto esploso tra le 
pieghe della vertenza porto. 

Vediamo perché. Tra 1 467 
prepenslonati del Cap figu
rano molti conduttori grandi 
mezzi meccanici, ovvero 1 
gruisti del Terminal Contai
ner. Cosslché un paio di gkor-

Sicilia 
senza 
trasporti 
il 27 aprile 
PALERMO — I) 27 aprile la 
Sicilia resterà senza auto
bus, treni, navi ed aerei. Lo 
ha deciso la federazione uni
taria Cgll, Clsl, UH regionale 
che ha indetto uno sciopero 
generale di tutto 11 settore 
del trasporti. Le organizza
zioni sindacali, con questa 
giornata di lotta, chiedono 
innanzitutto 11 varo del «pla
no generale del trasporti». 
Cgll, Clsl, UH chiedono m-
che che la Regione crei 
un'autorità (un assessorato 
regionale) che coordini le po
litiche regionali per il setto
re. 

ni fa 11 Cap decide di bloccare 
il Terminal stesso, In attesa 
— dicono 1 responsabili — 
della riqualificazione del 
personale da adibire alle gru, 
sanando I vuoti di organico. 
In pratica il Consorzio non 
riesce a coprire con 1 suol di
pendenti né 11 quarto turno, 
né 11 lavoro del sebato e della 
domenica, ovvero tutto ciò 
che in porto è lavoro straor
dinario, 

Immediata e sdegnata la 
reazione della Compagnia 
Unica: è l'ennesima dimo
strazione, fanno osservare a 
San Benigno, che 1 calcoli del 
Cap non reggono; ed è una 
riprova di quanto sia pregiu
diziale e irragionevole la 
scelta del Cap di non chia
mare in mobilità i lavoratori 
della Culmv. 

•Insieme a/la mobilità — 
aggiunge ti viceconsole 
Amanzio Pezzolo — noi ab
biamo offerto e messo a di
sposizione tutta la nostra 
professionalità, che evite
rebbe qualsiasi tipo di emer
genza. La nostra offerta è 
stata respinta, e si è voluto 
anche insinuare che la no
stra occulta intenzione è 
quella di Invadere posti di la
voro altrui. Noi non voglia
mo sostituirci a nessuno. Il 
nostro obbiettivo è quello di 
evitare la paralisi e fronteg
giare 1 rischi di collasso del 
porto. Chi ci rifiuta, deve an
che assumersi la responsabi
lità della fuga delle navi da 
Genova». 

Rossella Michienzi 
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La lira cede in Europa 
Timori di svalutazione 
Banche centrali a difesa del dollaro 
La moneta italiana ha perso terreno nei confronti di tutte le valute dello Sme, della 
sterlina e dei franco svizzero -1 giapponesi annunciano nuove intese di stabilizzazione 

BOMA — La lira perde terreno nello 
Sme, Il sistema monetario europeo. Ha 
ceduto ieri contro U marco tedesco, Il 
franco francese e 11 fiorino olandese, 
che ha addirittura messo a segno un 
record nei confronti della moneta Ita
liana La misura contenuta del cedi
mento verso la valuta tedesca lo si deve 
solo al fatto che la Banca d'Italia è in
tervenuta sul mercato vendendo circa 2 
milioni di marchi. Anche la sterlina In
glese e 11 franco svizzero, monete che 
non sono legate dagli accordi monetari 
europei, hanno chiuso tn rialzo 

La debolezza della lira è risultata Ieri 
tanto più significativa in quanto 1 mer
cati hanno registrato una ripresa, sep-
fiur contenuta, della quotazione del dot-
aro dopo le cadute del giorni preceden

ti La moneta americana ha guadagna
to oltre 7 lire terminando a 1293,50 so-
f>rattutto In conseguenza del massiccio 
ntervento delle banche centrali l'Isti

tuto centrale Italiano ha acquistato 20 
del 36,3 milioni di dollari trattati Pur 
partecipando all'azione concordata di 
sostegno, la lira non è però stata in gra
do di mantenere un sostanziale allinea
mento con le altre principali valute II 
che vuol dire che le ragioni deUuo In
debolimento sono specifiche e riguar
dano l'andamento dell'economia e del 
conti Italiani 

Da qualche giorno In effetti è cresciu
ta la preoccupazione per la tenuta delta 
moneta. La crescita de) disavanzo com
merciate ha già Innescato timori di una 
firogresslva emorragia di valuta Leau-
orilà monetarie hanno finora fatto 

sfoggio di una certa tranquillità ma i 
timori che si avviino manovre specula
tive in previsione di una possibile sva
lutazione non sembrano più tanto In
fondati L'andamento del mercati di Ie
ri sembra confermarlo 

CU ambienti finanziari sono stati 
raggiunti ieri anche dalla notizia, diffu
sa dal governatore della banca centrale 
giapponese, di un nuovo accordo tra al
cuni paesi partecipanti al gruppo dei 7 
per aumentare i fondi di intervento a 
sostegno del dollaro Sumita non ha 
precisato quali di questi paesi, oltre al 
Giappone e alla Germania già impe-

Cinali In questo senso, avrebbero aderì* 
o al nuovo patto SI sostiene che po

trebbero essere la Francia e la Gran 
Bretagna ma nulla esclude, visto l'im
pegno profuso Ieri dalla Banca d Italia, 
che anche 11 nostro paese possa aver 
concesso una certa disponibilità 

Il marginale rialzo del dollaro regi
strato ieri, appunto In conseguenza de-
911 effetti provocati dalle dichiarazioni 

I Sumita oltre che dai concreti inter
venti operati dalle banche centrali, 

sembra però destinato ad essere un 
nuovo fuoco di paglia Dagli Stati Uniti, 
dopo l'annuncio del pesante disavanzo 
della bllanca dei pagamenti di lunedi, 
continuano a venire notìzie molto poco 
confortanti sull'andamento dell'econo
mia americana e sulle Intenzioni del
l'amministrazione Reagan SI e saputo 
ieri che la produzione Industriale anche 
In marzo ha fatto segnare un regresso 
dello 0,3% Contemporaneamente lo 
stesso presidente Reagan ha fatto sape
re che non vi sarà alcun aumento del 
carico fiscale II che vuol dire che l'am
ministrazione ncn ha alcuna Intenzio
ne di far fronte all'accumularsi del de
bito con Interventi Interni di correzione 
della politica economica fin qui seguita. 

Le conseguenze del permanente di
sordine che deriva dalla mancanza di 
un accordo per la stabilizzazione dei 
cambi sta accentuando In lutto 11 mon
do le tendenze protezionistiche Le noti
zie in questo senso si moltiplicano A 
giorni dovrebbero scattare l dazi amerl* 
cani sul chip giapponesi Ieri la Cee ha 
comunicato d ia /e r avviato un'Indagi
ne su possibili manovre di dumping 
{vendite sottocosto) sulle stampanti 
giapponesi vendute in Europa L'in
chiesta riguarda una quota di esporta
zione di un miliardo di dollari SI tratta 
di un contenzioso di dimensioni mai vi
ste 

Un uomo di De Benedetti 
entra nel consiglio 
del Credito romagnolo 
BOLOGNA — Il compromesso trovato dal maggiori azio
nisti del Ond i lo Romagnolo^» seconda banca privata del 
Facse) ha retto. Il bilancio e la ripartizione del 176 miliardi 
di utile sono stati approvati praticamente all'unanimità 
dagli oltre 1800 azionisti che hanno affollato per ore le 
diverse sale del palazzo del congressi di Bologna. 

Cosi come non ci sono state sorprese nell'eledone a 
scrutinio segreto di 3 nuovi componenti del consiglio di 
amministrazione La intesa * stata raggiunta con l buoni 
auspici della Fiat, la quale si è fatta garante, con 1) suo 
Ingresso nell'azionariato del Romagnolo, che nessuno po
trà tenlare ardite scalate. Orazio ad essa Carlo De Bene
detti (che controlla attraverso diverte «Vieta 11 i%»del 
capitale cene h a stipulato alleanze con un nutrita numero 
duzlopls t l ) ha raggiunto l'obbieuivo che s l aap re l l i s a to . 
e cioè di avere un rappresentante di piena fiducia (Giorgio 
Seragnoll) 

Girazlonlstl hanno approvato anche l'abrogazione della 
cosldetta .clausola di gradimento, dallo statuto, la richie
sta di quotazione alle t o r se di Milano, Roma e Bologna e 
un aumento di capitale. 

L'assemblea è filata via liscia come l'olio. All'ingresso In 
tre diversi palchetti, gli azionisti hanno trovato gli .Amici 
del Romagnolo*, .Gruppo Blavati. ed il .Gruppo De Bene
detti. , Gentili, Ottolenghl e Seragnoll. Vale a dire I tre 
maggiori gruppi d i azionariato organizzato (nessun azio
nista può possedere più del 2% del capitale, e le alleanze 
sono quindi obbligatorie) che distribuivano lo stesso vo
lantino incitante a sostenere l'Intesa. Cosi è stato, fino al 
restoso buffett finale 

Il Pei chiede che Goria 
si pronunci sull'affare 
Fiat-Gemina-Ambrosiano 
ROMA — L'acquisto da par
te della Gemina (gruppo 
Fiat) del 12% del capitale 
dell'Ambrosiano ha riacceso 
la polemica sulla partecipa
zione de) gruppi Industriali 
negli istituti bancari Esìste 
come è noto una recente de
libera del Comitato per 11 
credito e il risparmio che fa 
divieto alle imprese di assu
mere una posizione aziona
rla dominante nelle banche 
La concreta applicazione di 
tale norma è però oggetto di 
controversie, anche per 11 
suo carattere non ben defini
to Sull'operazione Flat-Oe-
mlna-Ambroslano i comuni
sti hanno ieri presentato una 
Interrogazione al ministro 
del Tesoro SI chiede a Oorla 
se «considerata la struttura 
complessiva delle partecipa
zioni nell'Ambrosiano* la 
quota Gemina non confllgga 
appunto con la sostanza del
la recente delibera del Clcr 
Anche considerando — pro
segue l'interrogazione — la 

preannunciata Immissione 
di esponenti Gemina nel 
consiglio di amministrazio
ne della banca che sembre
rebbe comprovare «una pre
senza di forte rilievo della 
suddetta finanziaria a sua 
volta partecipata da un 
gruppi Industriale» SI rileva 
Inoltri, che gli •Intrecci di 
partecipazioni Industriati, fi
nanziarle ed editoriali con U 
gruppo Fiat* sono tali da 
porre .1 problema di un'even
tuale*, procedura con «gli In
terventi del caso da parte 
dell'organo di controllo' A 
Goria si chiede .quale sia co
munque l'opinione delle au
torità monetarle» 

In considerazione dei ca
rattere dell'operazione si do
manda Infine al ministro del 
Tesoro se «non ritenga ur
gente e doveroso informare 
In modo ampio 11 pubblico 
del risparmiatori ed 11 mer
cato sull'assetto proprietario 
del Nuovo Banco Ambrosia-

240 miliardi 
perii 
salvataggio 
della Caricai 
Li hanno messi a disposizione le Casse 
di risparmio - Il problema dello statuto 

ROMA — Il progetto finan
ziario per l'intervento delle 
Casse di Risparmio a favore 
della Caricai, la cassa di Ca
labria e Lucania, è ormai co
sa fatta Ieri mattina l'Iccri, 
l'istituto centrale delle Cas
se, ha autorizzato un inter
vento di 60 miliardi a favore 
della banca calabrese Sale 
eoa; a 240 miliardi la somma 
messa a disposizione del si
stema per la ricapitalizzazio
ne della Caricai Nei giorni 
scorsi, infatti, si erano dette 
disponibili ad Intervenire 
con 80 miliardi ciascuna ta 
Cariplo, e la Cassa di Rispar
mio di Torino, mentre la 
Cassa delle Province Sicilia
ne e quella di Puglia avevano 
messo a disposizione altri 10 
miliardi ciascuna 

Il consiglio di ammini
strazione dell'Iccrl ha anche 
deciso la possibilità di cede
re, In un secondo momento, 
l'Intera partecipazione in 
Caricai o parte di essa ad al
tre Casse di risparmio che 
diano la loro disponibilità 
Secondo quanto ha reso noto 
Il presidente di Cartpuglla, 
Francesco Passaro, si sareb
bero già fatte avanti le Cosse 
di Genova, Verona e Padova, 
mentre quelle di Bologna e 
Firenze dovrebbero dirsi di
sponibili all'operazione nel 
prossimi giorni 

Saranno 1 commissari 
straordinari a dover Indicare 
con precisione le esigenze di 
cassa dell'Istituto calabrese 
Le somme stanziate dall'Ic-
crl e dalle altre Casse parte
cipanti al pool considerate 
come un ordine di grandezza 
orientativo e non come una 
cifra ben definita. «Esse in
fatti, ha spiegato 11 vicepresi
dente dell'Iccrl, Enrico Filip
pi, rappresentano una dispo
nibilità del vari Istituti, su
bordinata al bilancio della 
Caricai deMB86 che dovrà 
essere approvato da) com

missari» 
L'intervento delle banche 

è comunque legato alle mo
difiche dello statuto della 
Caricai che attualmente pre
vede in linea teorica la possi
bilità di emissione delle quo
te di partecipazione (è attra
verso questa strada che av
verrà la ricapitalizzazione) 
ma non le modalità concrete 
di effettuazione dell'opera
zione Le casse del pool, Inol
tre, chiederanno probabil
mente che almeno un loro 
rappresentante entri a far 
parte del futuro consiglio di 
amministrazione della Cari
cai, un'ipotesi che non è con
templata dall'attuale statuto 
della banca calabrese La pa
rola, dunque, possa a Bankl-
talla che dovrà dare il pro
prio benestare alla nuova 
normativa che dovrà poi es
sere sottoposta al comitato 
interministeriale per 11 cre
dito e il risparmio 

Intanto, I commissari 
straordinari hanno deciso la 
costituzione delia Cassa co
me parte civile nel giudizio 
sulla Jonlcagruml 47 mi
liardi concessi, secondo la 
magistratura, In violazione 
delle leggi sul credito 

Infine, vi è da segnolare 
una decisione del pretore del 
lavoro di Cosenza, dott Re
nato Greco, che ha reso Inef
ficaci -per comportamento 
antlsindacale» e perche «vi
ziati di illegittimità, gli ac
cordi raggiunti dalla Caricai 
vecchia gestione con il sin
dacato autonomo Falcri e 
con la Clsl e la UH di catego
ria Essi prevedevano il pre
pensionamento di oltre 200 
dipendenti che sarebbero 
stati sostituiti dal figli Un'o
perazione clientelare che 
aveva suscitato l'opposizio
ne della Fisac Cgll Indebita
mente esclusa dalle trattati
ve come ha stabilito 11 preto-

Italfondiario: vendita-giallo 
ROMA — Bankitalia è disponibile a vendere il pacchetto di 
controllo dell'IUlfondiario ma non e stata avviata alcuna proce
dura per il trasferimento delle azioni Lo precisa in una nota la 
stessa Banca d'Italia spiegando di essersi limitata a manifestare 
l'intenzione di cedere tutto o parte del proprio pacchetto aziona
rlo dell'istituto di credito fondiario all'istituto centrale delle 
banche popolari, • singole banche popolari, all'istituto centrale 
di banche e banchisti e alle sue associate «Non ha avuto ancora 
inizio — precisa Bankitalia — alcuna forma procedurale per il 
trasferimento delle azioni né e stato determinato alcun prezzo, 
neanche a livello indicative* 

Imminenti 
proposte 
Consobper 
la Borsa 
MILANO — Si terrà a Milano, 
il 29 e 30 aprile, la riunione de 
ciaiva della Consob sulla nfor 
ma della Borsa lo ha conferma 
t o ieri il presidente della Con 
sob Franco Piga Dalla riunione 
uscirà il rapporto tecnico e nor 
mativo sulla riforma del merca 
to azionario che sarà inoltrato 
al ministero del Tesoro Nel 
frattempo \ commissari Con 
sob stanno esaminando tu t ta 
una sene di documenti di stu 
dio, che riguardano i profili 
specifici della riforma, studi 
degli uffici tecnici che prevedo 
no situazioni elaborate in 
astrat to, che la commissione 
sarà chiamata a calare nel con
creto La parte decisoria com 
porta scelte che non sono s ta te 
ancora elaborate dalla Consob, 
fondate sull 'approfondimento 
di tut t i i problemi collegati con 
la riforma 

Lanerossi 
Vogliono 
comprarla 
in ottanta 
ROMA — È scaduto ieri il 
termine entro 11 quale le so
cietà interessate all'acquisto 
della Lanerossi dovevano 
manifestare a Par'bas la 
propria disponibilità A 
quanto si sa, le interessate 
sarebbero un ottantina Tra 
gli italiani vi sono la Marzot-
to e 11 gruppo Benetton 

Intanto, ieri tre segretari 
dei sindacati tessili di Cgil-
Cisl-Uil hanno ribadito 1 esi
genza di salvaguardare an
che in caso di vendita «gli at
tuali livelli occupazionali e 1 
diritti acquisiti' La sospen
sione delle procedure di pri
vatizzazione e stata invece 
chiesta in un interrogazione 
parlamentare dal deputato 
comunista Palmieri e dai de
mocristiani Zoso e Zuech 

Crescono gli impieghi bancari 
ROMA — Crescono gli impieghi bancari a febbraio secondo i dai resi noti 
dalla Bankitalia • prestiti sono aumentati del ! 6 1 % contro il 14 3% regi 
Strato a gennaio In cifra i prestiti sono arrivali a 2 7 0 0 8 5 miliardi di lire 

Un progetto coop per lavoratori ex Superga 
BARI — La Lega regionale delle cooperative pugl est ha presentato al m roste 
ro dell Industria un progetto per garantire I occupazione ad una parte dot 
lavoratori «Supergai in cassa integrai one II progetto prevede il r avvio al 
lavoro di 106 unità con le costituzione d' una cooperativa 

Sir: 27 interessati all'acquisto 
ROMA — Sono saliti a ventisette i possibili acqurrent delle attiv ta del gruppo 
chimico Sv attualmente gestito dal com tato d intervento 

Commessa Usa per l'Ita (impianti 
GENOVA — L Italimpianti (del gruppo In F nsiderl tram te la nropr a control 
lata I tal impianti of America ha acquis to dal l i so n T pp is et P usburgt una 
commessa del valore d e rea d ec mil ardi pei id u d d in forno da 3 5 0 
tonnellate 

232 miliardi di multa alla Shell 
WASHINGTON — La Shell ha «conci aro» accettando d pdgare 180 mi lon 
d dollar in cambio dell archiviai one della causa intentata dal d pan mento 
Energia contro la compagnia accusata di v o l a i one delle leggi sui prezz 

Visco e non Rey alla Camera 
ROMA — Per errore In una notizia pubblicata ieri è stato attribuito al presi 
dente deli latat Guido Rev intervenuto alla Camera i l giudizio secondo il quale 
dalla revisione dei coni nazionali risulterebbe un • Paese d sastrato» In realtà 
la frase è da attribuire al deputato della S nistra ind pendente Vincenzo Visco 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del mercato azioiarfo ha fano registrare quota 
3 2 7 0 1 con una variazione in rialzo dello 0 7 7 % L indice globale Comtt 
1 1 9 7 2 * 1 0 0 1 6 risultato pari a 7 4 3 2 1 con una variazione positiva dello 
0 8 2 % Il rendimento delle obbligazioni italiane a reddito fisso è stato, 
secondo i calcoli di Mediobanca di 10 1 2 7 % ( 1 0 1 6 6 % l Il rendimento 
delle obbligazioni a reddito variabile * stato di 9 9 9 6 % ( 1 0 . 0 0 4 % ) 
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La cu/tura del 77? *Un 
pantano mortuario; 'L'af
férmazione delia persona; 
«La creatività castrato dai/a 
violenza», *Il desiderio che si 
da una voce. Parer/ diversi 
anc/ie opposti SI capisce II 
*77 /a problema E fa ancora 
problema Identificare In-
fluente, descrivere modelli, 
approfondire temi Seguirli, 
ami dipanarli, per vedere se 
per caso siano arrivati a 
lambire t nostri giorni Se 
abbiano resistito Dieci anni 
dopo 

DI tutto ciò non esiste te
stimonianza Solo qualche 
situazione articolate lingui
sticamente libri, una miria
de di giornali cucinati In ca
sa, ti fumetto Oppure l'espe
rienza delle radio libere, l 
concerti Può darsi che II '77 
sia ancora poco digeribile 
schiacciato sugli ^annl di 
piombo; letto attraverso la 
lente del sociale o, peggio, 
del giudiziario Quel movi
mento appare afono, co-
munque non ha voce 

Certo, leggere entro una 
modificazione della compo
sizione di classe quale tipo di 
cultura venisse a corrispon
dere all'immaginario del 
movimento, non è senza ri
schi Intanto perché di quel 
movimento facevano parte 
profili assai eterogenei fem
ministe, studenti, fuorisede 
precari, disoccupati, sballati, 
freatt Persino l punk si mi
sero a camminare nel cuore 
di una metropoli che funzio
nava da area di parchrggio 
(ma non di emarginazione) 

Niente lavoro In quella 
metropoli dove però esplode
va il consumo Chi ha stu
diavi dopo la Riforma della 
media unificata (197$) è de
ciso a non voler entrare in 
fattrici». Non ha più fiducia 
nella centralità operala, non 
erede nel rapporto fabbrica-
società Ristrutturazione 
produttiva e recessione stan-

o prendendo a spallate l'eti-
del lavoro II ciclo storico 
n'operalo massa si è con* 

eluso 
Il tempo ha perso spesso

re., Quell'asimmetria di 
esperienza e aspettative* 
(Kosclleck) che accompa
gnava li tèmpo storico, non 
ha più fascino Non seduce 
Probabilmente sono le con
traddizioni del reale e le ac-
celemlonl del mutamento a 
sottrargli specificità storica 
Dagli investimenti, dalie il
lusioni facili e dalle scom
messe sul sorpasso, si giun
ge, senza soluzione di conti-
nultà, a Invocare ricchezza, 
benessere, socialità tutto 

I uesto contro *l sacrifici» 
'unica via d'uscita sembra 

quella di infilarsi nelle pie
ghe dello Stato sociale Dun
que I rischi di lettura distor
ia, esaltata, sminuente, ci 
sono 

Tuttavia vorremmo pro
vare a ragionare di quello 
scenario culturale senza 
che sembri uno spostare le 
responsabilità Sapendo che 
In quei momento ì assenza di 
ragione fini per confondere 
la Sierra Maestra con cint
atilo Balsamo mentre l'espu
nto intolleranza. Il non ri
spetto degli altri, furono 
tratti distintivi del periodo 
Accadde con l'assalto ai Par
co Lanifero, oppure nelle as
semblee dell'università dove 
Daniele Plfano si aggirava 
travestito da indiano metro
politano La coscienza rivo
luzionarla o proletaria o di 
Sinistra si deformò divenne 
irriconoscibile 

Ma vorremmo provare a 
ragionare tenendo conto che 
discorsi, tematizzaslonl, Un-

i guàggl vengono da anni pre

cedenti Ji 77 Poi si Interra
no, corrono In rivolt sotter
ranei per tornare alla luce 
molto più tardi In anni non 
sospetti Vale la pena di av
venturarsi sulle tracce la
sciate da quel movimento 
che sarebbe sbagliato ricon
durre solo all'ala creativa 
bolognese, al mao-dada, op
pure agli indiani metropoli
tani 

Basta sentire cosa raccon
ta Primo Moronl, che ha ge
stito la libreria *La Calusca* 
di Milano fin dal 73 E 'La 
Calusca* nel 77 distribuirà 
sessantotto testate diverse 
per un totale di trecentomfla 
copie di giornali In tutta Ita
lia Le testate, In modo omo
geneo quanto a grafica «tra
sversale* provengono da tut
ta l'Italia Nell'hinterland 
milanese -~ Bagglo, Quarto 
Ogglaro, Sesto, ctnlsello — 
nascono 1 collettivi di quar
tiere con t loro giornali e quel 
metodo di stampa particola
re che rompe rispetto alle 
classiche riviste del gruppi 
politici Giornali 'trasversa
li* indicano un grosso cam
biamento della metropoli SI 
chiamano *La pera è matu
ra; *Sesto senso* perché 
vengono stampati a Pero, a 
Sesto Chi II realizza si consi
dera una tribù locale e su 
questo punta per avere Iden
tità, rifiutando ogni proget
tualità 

»Che la carta si sprechi* 
recitava lo slogan per una 
comunicazione -diffusa* Co
sì I giornali, bollettini casa
linghi, periodici, portano II 
nome di *Zut*. «Strippo teori* 
co; 'Negazione*, 'Rumore; 
*Puzz; 'Viola* A produrli 
sono *stranl* ragazzi che 
hanno studiato con l'Inten
zione di non entrare In fab
brica Soggetti mobili, sog
getti 'desideranti; a caccia 
nell'archivio della cultura di 
testi Impensati 

Ancora Moronl •Crollano i 
saggi politici, ungiornaleco-
me "Re nudo" diventa cen
trale SI torna a Ttmothy 
Leary, a Ferllnghettl, alfa 
controcultura americana 
Vengono divorati l docu
menti — cne escono dalla 
Salamandra — degli Sww, 
International Workers of 
World Ci si appropria di 
quel situazionistl cne voglio
no "deturnare II potere~o si 
consultano I surrealisti Let
teratura e psicanalisi, un 
uso dolce di Hermann Hesse 
e delI'Antl-Edtpo di Deleuze 
e Guattari mentre viaggia in 
parallelo la cultura deifem~ 
mlnlsmo* L'editoria si sente 
spiazzata Qui la marea sta 
salendo a divorare «Elementi 
di critica omosessuale* di 
Mario Mieli, la rivista 'L'er
ba voglio* di Elvio Facchl-
nelll, «L'infamia originaria* 
di Lea Melandri 

Femminismo, dunque 
Donne del collettivi decise a 
investire la formazione del
l'Identità, protese a rivendi
care l'Importanza della pro
pria vicenda biografica, del
ia storia ai singolare E anco
ra, net collettivi, il discorso 
sul corpo, desiderio, diffe
renza «L'affermazione della 
persona era ti nostro punto 
di forza — dice Mimma DI 
Leo, Insegnante, allora nello 
spazio gestito autonoma
mente dalle donne nel gior
nale "Lotta Continua" — 
Ma creare quello spazio fu 
faticoso Intanto un susse
guirsi di risse e di aggressio
ni fra chi voleva darci spazio 
e chi no E poi, mentre noi 
donne tendevamo a un ap
profondimento di tipo cultu-
raìeestorlco intorno l'unica 
questione pareva II pronun
ciarsi prò o contro la lotta 

Radio, giornali «trasversali», fumetti, concerti rock: proviamo a seguire, dieci anni dopo, 
la cultura di un movimento che non fu solo violenza. Vediamo cosa ha ancora da dirci 

I fiori del 77 
armata* 

Per quel *pro o contro*, an
che per quello, sul 77 doveva 
piombare la rimozione Ri
mozione opiuttosto una cen
sura traumatica Secondo 
Serena Sapegno, ricercatrice 
all'Università di Roma, una 
lunga esperienza nel movi
mento delle donne, Il 77 
•rappresentò l'ultima occa
sione di Incontrare un movi
mento collettivo CI fu, In 
quel momento, aggregazione 
ài massa delle studentesse, 
benché, contemporanea
mente, si verificassero scon
tri furibondi Le autonome 
venivano alfunlvesttà "In 
quanto donne" e si muove
vano Invece sulla linea del
l'autonomia Per noi, fem
ministe storiche, la ricerca di 
un rapporto con le giovani 
generazioni, la curiosità di 
Incontrarle, si trasformava 
In una Inevitabile sconfitta 

Delegittimate, poiché loro 
erano le politiche e noi, con il 
"nostro personale" e li "pri
vato", le borghesi Nel frat
tempo t maschi usavano le 
nostre parole stravolgendo
le* Ricordate la frase 'Com
pagni, voglio esprimervi II 
mio disagio», dell'autonomo-
creativo, all'assemblea slnl-
strese-llbtdlnese (secondo 
una fortunata definizione di 
Umberto Eco)? 

Si capisce che le femmini
ste fossero strette fra l'incu
dine e II martello 1 nuovi-
vecchi soggetti pronti a imi
tare Il 'partire da sé* delle 
donne, ma a 'partire* da un 
corpo maschile 

Errori del movimento? 
'No — sostiene Btfo, Franco 
Berardt, ala creativa bolo
gnese, Radio Alice e 
A/Traverso (ora ti giornale è 
riuscito e ti secondo numero 
è dedicalo al 77 mentre, di 
Btfo, si può leggere, fresco di 

stampa, Il libro "Dell'inno
cenza ') —, errori quel movi
mento non ne commise 
Piuttosto, una sottovaluta
zione delia novità di ciò che 
rappresentava Non capì che 
ormai si era usciti dall'epoca 
della rivoluzione proletaria e 
si era entrati In quella del
l'autonomia diffusa II pre
gio, la virtù del 77 fu di non 
pensare in termini politico-
progettuali Vivere nel pre
sente siccome il presente, 
l'oggi, appartenevano alla 
composizione sociale stessa 
del movimento* Peccato che 
quella vita fosse, spesso, una 
vita da cani 

Fu però anche una ricerca 
di 'socialità* Ecco gli spazi, 
le feste, I viaggi, I circoli gio
vanili Soprattutto, la musi
ca Lo 'stare Insieme* del pri
mi Parco Lambro, Llcola, 
Umbria Jazz Esperienze col
lettive pensate contro l'invi-

Quel movimento scelse 
la libertà del desiderio 

sowo DISOCCUPATACI HO DCTTO 
BEATA TE,DICE PCNSAA /vie,CHE; 

SOM DISOCCUPATO,invece 

SKsr**' 

Prima di parlare della cultura del 
77 e del temi corpo, desiderio, diffe
renza, che l'hanno attraversata, oc
corre fare una premessa quel movi
mento, in realta, fu la convergenza di 
fenomeni diversi che coincisero di 
fatto, ma le spinte e i processi che li 
misero in moto seguirono un diverso 
ordine 

Pruno alcune delle spinte e dei 

Srocessi in questione sono l'eredità 
el ciclo di lotte precedenti Quest'e

redità lasciava un alto grado di do
mande istituzionali (non dimentichia
mo che nel 7611 Pei tocca il suo ver
tice elettorale ed è verso il Pei che si 
indirizzano le spinte di cambiamen
to Intorno al 76, fra l'altro, si avvia 
anche il rinnovamento nella struttu
ra organizzativa del Partito comuni
sta, con un ingresso massiccio di mi
litanti che provenivano dall'espe
rienza del '68) 

Secondo attraversano la società 
elementi profondi di delusione, di in
soddisfazione nei confronti dei risul

tati di quel ciclo di lotte Una «ecce
denza di aspettative* che confluirà, 
in qualche caso, nelle tendenze estre
miste, addirittura nella lotta armata 

Terzo esplode la crisi del mercato 
del lavoro con l'università che fun
ziona da area di parcheggio Appunto 
nell'università confluisce la forza-la
voro intellettuale sottoccupata o di
soccupata, principale protagonista 
del movimento 

Ora, tendenzialmente il 77 è stato 
visto attraverso questi processi e let
to in un'ottica politica o economica, 
senza accorgersi che si era messa in 
moto la formazione di nuovi bisogni, 
orientamenti, soggetti 

Corpo, desiderio, differenza rap
presentano il nucleo tematico che va 
collocato entro questo intreccio sia 
come direzione sia come distorsione 
forzata giacché tale nucleo viene a 
inserirsi in un involucro politico e di 
crisi economica segnato dall'arre
tratezza, dalle difficoltà dell'Italia a 
integrarsi nel processo di trasforma

zione delle società avanzate a livello 
mondiale Tutto ciò sarà in contrad
dizione con orientamenti post-mo
derni e post-materiali quali il discor
so sul corpo, il desiderio e la differen
za 

La cultura del corpo prenderà due 
direzioni da un lato come riscoperta, 
affermazione dell'appartenenza alla 
natura, dunque riappropnazione del 
•naturale», della sessualità Dall'al
tro significherà l'aprirsi di un enor
me mercato fondato su quei bisogni 
dei quali è cresciuta la consapevolez
za Insomma, se il corpo, in quanto 
luogo segreto ci permette di dire «io 
sono», «io esisto* come persona sepa
rata (e con una possibilità di comuni
care, di mettermi in relazione), dal
l'altro i bisogni della naturalità, della 
salute, l'appello a essere spontanei, 
verranno sfruttati dal mercato 

Il tema del desiderio è legato a 
quello del corpo II movimento del 
'77 spoglia il desiderio dai suoi con 
notati negativi, attribuendogli la ca

pacità di comunicare con l'altro da 
sé Si afferma 1 idea che I individuo 
non sia riducibile alla razionalità di 
retta allo scopo L individuo e anche 
fatto di sentimenti, emozioni, intuito, 
affetto, comunicazione Insomma, 
esiste un altra faccia dell'agire uma
no che sfugge alla ragione intesa solo 
come calcolo 

A legare corpo e desiderio inter
viene il tema della differenza Diffe
renza quale consapevolezza del valo
re distinto dell'individuo Differenza 
Suale avvio di un processo di ìndivi-

uahzzazione, bisogno e ricerca di 
una realizzazione di sé rispetto anche 
alla famiglia e alle relazioni sociali 
Le donne vi porteranno il loro contri
buto sanno che il rapporto con 1 altro 
non deve più essere di annullamento, 
di fusione, di coincidenza 

Alberto Melucci 
professore di Sociologia ali Università 

di Milano e psicoterapeuta 

A settembre 
Bob Dylan 
a Modena 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Bob Dylan terra 
al festival provinciale de l'U
nita di Modena il suo unico 
concerto italiano dell'estate 
'87 L'appuntamento e per 
l'undici settembre, quando 

3uesto autentico mito vivente 
ella musica degli ultimi de

cenni si esibirà accompagnato 
da Tom Petty e dai suoi Tirar-
tbrea Kers, con ì quali ha già 
realizzato il recente album 
«Knocked Out Loaded- L'an
nuncio del concerto modenese 
di Dylan costituisce una gros
sa sorpresa, poiché, anche se 

da tempo si parlava di possibi 
li tappe italiane della tournri 
estiva del cantautore america 
no la scelta sembrava dovei 
ricadere su altre citta L'esibì 
zìone avverrà in un granilr 
anfiteatro da trentamila posti 
che sarà realizzato all'interno 
del Festival 

Sempre qui a Modena sono 
intanto già in programma nu 
merosi altri appuntamenti 
musicali di grande rilievo, chi 
taranno di questa citta un au 
tcntico crocevia del rock du 
rante tutu l'estate 11 29 e 30 
maggio allo stadio comunale 
si esibiranno infatti gli VZ, il 1 
giugno suoneranno i Duran 
Duran ed una settimana dopo 
arriverà Bob Geldof al nuovo 
Palasport. Per quanto rlguar 
da gli 112, visto il successo del 
la prevendita, pare molto pro
babile un terzo concerto, sem 
pre qui a Modena, Il 31 mag
gio 

vìblhtà della condizione ur
bana Ma quel 'sound chia
mato desiderio; come 'Ri
nascita* intitolava un suo 
Contemporaneo sulla musi
ca si concluse nell assalto al 
polli distribuiti al Parco 
Lambro In un 'tranquillo 
festival di paura* 

Gianni Sassi, di 'Alfabeta* 
sotto l'etichetta Cramps ave
va allora mandato In giro t 
dischi di Camerini, degli 
Area, di Finardl Una fiori
tura musicale Iniziata nel 
73, con il festival di 'Re nu
do* e poi II festival dell'Unità 
dove suonarono GII Area e il 
concerto di Patty Smith or
ganizzato dall'Arci '1500 ra
dio Ubere erano casse di riso
nanza e di promozione Ber
lusconi, allora non sarebbe 
servito a nulla Tant'e vero 
che le case discografiche fu
rono costrette e riciclarsi te
nendo conto di tematiche 
che ormai stavano invaden
do Il mercato* 

Interviene Eugenio Finar
dl (la sua canzone 'Musica 
ribelle* fu allora assunta co
me una specie di bandiera 
del 77e adesso sta preparan
do un Lp che forse intitolerà 
'DoIc'Italla*) 'Io appartene
vo, moralmente, alla genera
zione del '68 Ai sogni, alle 
utopie del "riprendiamoci la 
città" Nel primi anni Set
tanta c'era stato un fermen
to grandissimo radio libere, 
conquista di spazi Ma il 
flusso creativo si arrestò con 
quella generazione nichili
sta Restammo traumatizza
ti Molti cambiarono rotta 
Scelsero la fuga oppure un 
fare musica senza contatti 
con II sociale La fase d( crea
tività diffusa, endemico, era 
finita Negli anni di piombo 
ognuno si ritirò nel suo gu
scio* 

Appunto, gli esiti della vio
lenza, della lotta arenata. Il 
sequestro Moro, tirarono un 
rigo nero Compreso II di
scorso delle donne che si pri
vatizzò, tornò In famiglia 
'Prima tutti in piazza — os
serva Serena Sapegno — do
po tutti a casa D'altronde, 
quando In piazza si spara, le 
strutture aperte stchlUdono 
Per le nuove generazioni non 
c'erano spazlpossiblll* E Fi-
nardi *Fu 11 suicidio del mo
vimento La creatività ca
strata dalla violenza oppure 
dall'eroina Parve che una 
misteriosa centrale emanas
se gli ordini, un fattore im
pazzito aveva deciso di di
struggere ciò che avevamo 
inventato» 

Ciò che una generazione 
aveva, se non proprio Inven
tato, comunque riacchiappa
to e adeguato, per quanta la 
formula fosse ammissibile, 
al 'moderno*, al tempi della 
tecnologia marciante *Che 
cento fiori sboccino, che cen
to radio trasmettano; sono 
Radio Popolare a Milano, 
Radio Città Futura a Roma, 
Radio Alice a Bologna 'Ra
dio Alice, riflette Bifo, e le ra
dio hanno rappresentato un 
modello di informazione che 
non partiva dal ristabili
mento di una verità proleta
ria o dalla controinforma
zione ma dal bisogni del sin
golo Le radio sono state pro
duzione di comunicazione, 
Incubatrici di quadri profes
sionali nuovi Yupples che si 
muovono adesso nel circuito 
del nuovo lavoro mentale» 
Yuppies?*Masì Uncetodal-
la coscienza ancora indefini
ta, che tuttavia da una situa
zione di Inconsapevolezza 
sta entrando In una condi
zione di disagio, sia perché 
presta la propria mente al 
capitale, sia perché coin volto 
in una concorrenza selvag
gia» 

Ma sarà poi così vero che 
dal mao-data o dall'area di 
'Stampa Alternativa* alani 
venuti quei quadri professlo 
nall che lavorano alla Rai e 
con Berlusconi? DI sicuro 
alla riflessione del sltuazto 
nlstl, al concetto di 'falso 
che avevamo /atto circolare 
molto deve l'esperienza di 
*Male* Vincenzo Sparagna 
ora di 'Frigidaire*, avverti 
un errore al prospettiva In 
quanti vorrebbero attribuire 
una cultura omogena al 77 
•Non di eredità unica si trat 
tò bensì di un incrocio di cui 
ture preceden ti Intanto 
quelle del '68 che, in una sor 
ta di minestrone, finirono o 
nella lotta armata oppure ir 
atteggiamenti ribellistico 
creativi ugualmentecadavt 
rici Per alcuni entrò anch' 
in crisi II rapporto tra Idee d 
mutamento della società < 
forme di trasmissione di 
quelle Idee II punto sarebbt 
stato non di attaccare ti cuo 
• v o l a gamba dello Stato 
bensì di avere un atteggia 
mento critico rispetto all'or 
dine costituito Invece, da UD 
lato Incontriamo quella gè 
neraztone — la destra dei 
movimento — che si avvici 
na alla pubblicità, al desi 
gner, ma Integrandosi, se 
condo una immagine sem 

S uricata del mondo generi 
•oberto D'Agostino (ndr 

D'Agostino, autore di "Comi 
vivere bene senza I comuni 
stl" è l'inventore del loock In 
"Quelli della notte" e artefi 
ce del successo, a forza di ri 
peterne il nome, di Mtlat 
Kundera In quella stessa tra 
smissione) D'Agostino, coi 
la sua estraneità, si può con 
siderare uno che ha favoriti 
la lotta armata. Dall'altri 
parte ci slamo noi del "Ma 
le". In un atteggiamento ap 
partalo, laterale che la socie 
tà non l'accettiamo così co 
m'è* Di fronte a questo ml\ 
di posizioni la plumbea so 
cietà del post-terrorismo 
avrà la meglio. 'Slamo in 

E lena Bell'Epoque dove uno 
a successo e 999.000 falli 

scono, aggiunge Sparagna 
A dominare questi annfe il 
complesso del Mattia Ba-
saar* Adesso però si nota 
uno stacco Un qualche lieve 
sussulto 'La novità si capta 
nell'aria. E Finardl Sento 
l'esigenza, per la nostra gè 
neraztone, dopo anni di "pri 
vato", di tornare a un Impe
gno più serto* 

Un impegno più serio, cioè 
musica meno cretina e lavo
ro net mass-media meno dis
senna tamen te stupido, di 
esibizione del nulla SI sco-
pre una sedimentazione, una 
ricaduta dei concetti, sere 
ma ti dai colori scuri di que 
gli anni 'Una continuità — 
conferma Serena Sapegno — 
sta riemergendo Sta certo 
riemergendo con fatica Na 
turalmente nel frattempo 
sono scompaisi i collettivi 
mentre le riviste, oppure i 
Centri Donna, sono diventa 
ti gli unici luoghi in grado d 
garantirci esistenza politici 
Eppure quei generici colici 
tivi ci aprirono la strada e t 
recente convegno di Modem 
sulla "Ricerca delle donne 
senza quel collettivi sarebbe 
impensabile* Così, le traccr 
esigue del 17, risucchiale da 
un nocciolo duro di realtà 
tornano alla luce Rispondo 
no forse almu tare del con te 
nutt di vita, sarebbe un pec 
cato distruggerle C me dlrt 
che non si buttano via ì barn 
bini con l'acqua sporca. Non 
st buttano via dal momento 
che, forse, l'inverno sta fi 
nendo 

Letizia PBOIOZZI 

Il mitico gruppo teatrale di Julian Beck continua la strada della ricerca dopo 
la morte del suo leader: a Milano uno spettacolo di Judith Malina sull'ebraismo 

Aspettando il rito con il Living 

Una scena dallo spettacolo del Living Theatre a 

MILANO — Eccolo qui 11 Li
ving Theatre, almeno quello 
che resta del mitico gruppo 
americano che negli anni 
Sessanta inventò un modo 
esplosivo di essere nel teatro 
che era anche un modo di es
sere nel mondo mescolando 
anarchia e spiritualità, emo
zionalità e politica ragione e 
corpo testa e cuore E la pri
ma volta che lo rivediamo 11 
Living, dopo la morte trau
matica di Julian Beck padre 
carismatico Ma oggi tutti 
quelli che restano del gruppo 
americano delle origini e del
le tante cellule nate sulla lo
ro scia e formate In tanti an 
ni di nomadismo teatrale 
vissuto anche come una scel
ta di vita, sono qui riuniti — 
1 francesi accanto agli Italia
ni 1 canadesi accanto agli 
spagnoli — attorno a Judith 
Manna, capo riconosciuto di 
una tribù che non sembra 
essersi dispersa con il passa
re delle generazioni 

L occasione di questo in
contro al quale partecipa 
anche un selezionato gruppo 
di spettatori — non più di 
centoventi a sera — è il festi
val internazionale di cultura 
ebraica organizzato al Pier 
Lombardo a cu) il Living (co
me è noto Beck e la Malina 
sono ebrei) prende parte con 
un rituale spettacolarizzato 
che secondo lo stile del grup
po mescola tradizione e in
venzione una summa di 
esperienze di parole e situa
zioni ali interno delle quali è 
possibile rintracciare la sto 
ria di questo gruppo l Hag 
gada h per il Seder di Pas so 
ver un lungo racconto che e 
una rievocazione rituale di 
un evento storico e dove la 
parola Seder significa se
quenza processo cioè storia 
raccontata quasi alla manie
ra degli antichi fabulatori 

Accoccolati sui cuscini at
torno a un tavolo basso 
mentre gli altri partecipanti 

stanno su altri tavoli che cir
condano gli attori il Living 
da 11 via a un Seder un po' 
fuori dagli schemi della tra
dizione oltre che dialettica
mente laico Sbaglierebbe 
infatti chi si aspettasse da 
parte di questi attori un ri
tuale secondo la norma 11 
Living, infatti, non rinuncia 
mal alla propria storia di cui 
sente l'orgoglio e probabil
mente, In un caso come que
sto la provocatocela Cosi 
quando il racconto delle Sa 
tre Scritture lascia li posto al 
racconto personale le parole 
dei profeti vengono sostituì 
te dalle Invettive di Alien 
Gìnsberg dalle riflessioni 
utopistiche e visionarie di 
Beck sul teatro da poesie di 
Saba di Lorca da un ricordo 
dì Primo Levi di cui uno de
gli spettatori recita Se que
sto e un uomo 

Ecco un attore proporre 
un momento di Myttenes, 
indimenticabile spettacolo 

dove gli interpreti trasfor-
ma\ ano l loro corpi in sceno
grafie viventi, eccone un al
tro che accompagnandosi 
con la chitarra, canta una 
canzo ie che parla di pacifi
smo Ognuno insomma di
ce 11 Living e la sua espe
rienza E 1 esperienza di que
sto gruppo è nata attorno al
l'esigenza fondamentale di 
vivere dialetticamente le 
proprie radici anarchia ed 
ebraismo Marx e Bakunin, 
ArtauJ e 11 pensiero orienta
le si confrontano e si confi
gurano sempre più come gli 
stadi di un travaglio, di una 
presa di coscienza 

Creilo rhf1 non possa esser
ci epitaffio migliore per que
sto Seder della voce regi
strata giovane e carica di 
energia di Julian Beck che 
recita alcuni frammenti del 
Prometeo la ribellione del-
1 uomo contro una legge di
vina considerata ingiusta, 
1 affermazione di un'esigen

za di razionalità e di liberta 
Il suggello della serata dopo 
avere cenato Insieme con gli 
attori con cibi vegetariani e 
dopo avere compiuto con lo
ro i gesti rituali che accom
pagnano lo svolgersi di que
sta cerimonia, e il grande 
cerchio la grane «O» miste
riosa che tutti — attori e 
pubblico — costruiscono In
sieme 1 uno allacciato ali al
tro in quel rincorrersi di suo
ni e di energie che fu — ri
cordate^ — uno del momenti 
più coinvolgenti di Paradise 
Now Sono forse un Inguari
bile sentimentale se trovo 
che questo modo così terre
stre di essere se stessi, questo 
rifiuto di ogni compromis
sione significa qualcosa di 
più profondo, di più prò 
grammatico che non una li
liale ingenuità a tutti i costi e 
che come tale commuove e 
fa riflettere' 

Maria Grazia Oregon 
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L'Italia dopo il Medioevo 
Nuova collana Electa 
La Electa presente una nuove grande opera, in sei 
volumi, «Vita civile degli italiani», edita per conto 
dell Associazione tre le Cesse di risparmio italiane Con 
un comitato scientifico composto da Giovanni Cherubini, 
Franco Della Perula, Cosimo Damiano Fonseca, 
Giuseppe Galasso, Lucio Gambi, Giorgio Rumi, con il 
coordinamento di Alberto De Bernardi e Francesco 
Porzio, la collana propone una riletture delle storia 
d Italia, in una prospettiva che recupera le strutture 
profonde della società e quel reticolo di abitudini 
mentali, rapporti, conoscenze che hanno segnato 
I evoluzione storica delle comunità nell'ultimo millennio. 
II primo volume pubblicato è dedicato a «Uomini, terre e 
città nel Medioevo. 1200-1350» (212 pagine. 255 
illustrazioni in nero e 48 a colori). 

Svevo, Joyce, Schnitzler 
anche senza occhiali 
Chi per ragioni di età o di malattia o altro ha qualche 
difficoltà visiva mente pure qualche particolare riguardo 
nella sua veste di lettore Partendo da questa 
considerazione, la casa editrice Dell'Oglio hainaugurato 
una nuova collana «Libri senza occhiali», in cui vedono la 
luce opere già ben presenti sul mercato, ma stampate 
con caratteri molto chiari di dimensione superiore alla 
medie Mercè qualche accorgimento grafico l'aumento 
delle pagine è contenuto, cosi come contenuto è il 
prezzo-12 000 lire el volume I primi tre titoli usciti sono 
tutti di narrativa, e di grande nobiltà: «Senilità», 
romanzo-capolavoro di Italo Svevo, «Gente di Dublino». 
15 racconti di James Joyce de l l 914, e «Le signorina 
Else», il tormentato lungo racconto di Arthur Schnitzler, 
del 1926. 

Parliamo di... Dario Fo e i tromboni DARIO FO «Manuale mlnirr 
dell attore», Einaudi, pp 
3SS L 18 000 

i'H 

9 

II protagonista per tanti anni del teatro italiano 
ha scritto il suo «Manuale minimo», contro la retorica, 

la routine e il birignao, ricordando la «missione», 
Stanislavskij e Brecht - Ce ne parla in un'intervista, 
appena rientrato dall'Olanda dove ha messo in scena 

«Il Barbiere di Siviglia» - E conclude... 

A scuola dì varietà 
di Maria Grazia Gregorl 

Darlo Fo è tornato a casa dopo 11 suc
cesso del Barbiere di Siviglia messo In 
•cena In Olanda, in tempo per licenzia
re le bozze del suo nuovo libro — Ma
nuale minimo dell'attore — che sta per 
uscire da Einaudi, dedicato al lavoro, 
alla formazione degli Interpreti del fu
turo Un libro colmo di consigli pratici, 
di riflessioni scanzonate, di squarci co
mici accompagnati però da riflessioni 
auperserie Non aspettatevi dunque un 
Fo paludato, accademico, tutto attento 
a lasciare al posteri una memoria Inde
lebile di sé Anche nel suo essere mae
stro, Infatti, Dario Fo è come lo cono
sciamo, Irriverente e sardonico, genero
so e surreale Insomma Fo 

Come S nato questo libro? 
Da tutte le mie lezioni, dal workshop* 
che Franca ed lo abbiamo fatto In tutti 
questi anni ti nucleo centrale di questo 
lavoro e pero legato agli Incontri che, su 
suggerimento di Maurizio Scaparro, ho 
tenuto all'Argentina di Roma per circa 
settecento giovani che volevano fare 
teatro II libro sarebbe dovuto uscire 

Sa l'anno scorso. Ma a un certo punto 
I sono reso conto che era qualcosa di 

fréddo, parchi mancava l'esperienza 
diretta, la realtà dell'incontro con que
sti giovani. Cosi ho riempito I buchi, 
dopo aver guardato le registrazioni te
levisive che di quelle lezioni erano state 
fatte e interpellando anche con altre le
sioni, con altri incontri che avevo tenu
to In epoche e luoghi diversi e che Fran
ca aveva pazientemente registrato, sbo
binato e conservato Cosi è nato 11 Ma
nuale miniano dell'attore 

Che cosa l'ha spinta a pubblicare que
ste lesioni? Forse un Incontestato de
siderio di Immortalila? , 

Diciamo che la molla vera è stato I) bi
sogno di ricercare un punto intorno a 
certe riflessioni che durante tutta la 
mia carriera ho raccolto sul lavoro del
l'attore Vede, lo scrivo anche nel prolo
go del mio libro, proprio qui, all'Inizio, 
quando dico .Quante volte sarà acca
duto anche a voi di farveli sotto dalle 
risate quando, leggendo Introduzioni a 
raccolte varie redatte più o meno in 
questo tono lungamente sollecitato da 
carissimi amici ed estimatori a racco
gliere e pubblicare questi miei scritti ho 
resistito con accanlmemto per anni, ma 
alla fine, se pur con riluttanza, hocedu-
toi No, non e proprio stato per autoce-
lebrarmt Io sono un autodidatta, mi 
sono sempre sentito un dilettante nel 
senso etimologico della parola uno che 
recita con diletto, con piacere Per que
sto tanti Ipocriti e imbecilli che si sento
no le vestali del teatro mi hanno spesso 
aggredito 

Per tutto il testo Fo autore e attore 
nonché maestro se la prende con De
nis Diderot, Il filosofo dell'illumini
smo francese, autore di un libriceino 

Medial ibro 

famoso, II paradosso sull'attore Per
ché? 

Perché lo voglio tentare un discorso 
sull'improvvisazione e quindi contro 
Diderot che era un filosofo e voleva un 
attore tutto ragione, contro 1 comme
dianti dell'arte Ecco come ne parlo «Il 
famoso enciclopedista non poteva sop
portare che l'esito di uno spettacolo do
vesse dipendere quasi esclusivamente 
dall'attore, dal suo particolare stato 
d'animo, se si trovasse In una serata di 
grazia o In una serata no, se il pubblico 
si mettesse in sintonia con gli attori o si 
Inciucchisse In un assoluto abblocco 
Diderot pretendeva che un attore fosse 
In grado di programmare e di control
lare la propria esibizione! 

Ma allora dobbiamo guardare a que
sto libro come al depositario del «me
todo. di Fo» 

Ma no, state tranquilli Al contrarlo in 
questo manuale cerco di mettere in cit
ai tutti I metodi Anche Stanislavskij 
non ha mal parlato di regole rigide, non 
ha mai detto «.bisogna fare cosi e così-

Semmal ha parlato delia necessita di 
un'etica intesa come missione che un 
attore sente di avere nel teatro Stani
slavskij, a sua volta, è stato ripreso da 
Matercnol'd, l'allievo di un tempo che 
era stato accusato di averlo tradito e 
che li vecchio maestro ha alutato quan
do è stato rifiutato dallo stalinismo Ma 
non credo al tradimento di Majerchol'd 
come non credo al tradimento di Bar-
rault contro il padre del mimo moderno 
che è Decroux Non sono tradimenti 

Suestl, sono nuove prospettive Anche 
recht ha ripreso Stanislavskij, per an

dare avanti ECCO pochi sanno che B B 
ha dato grande spazio all'Improvvisa
zione per liberare 1 suol attori dalla rou
tine, dal tromboncino, dalla retorica. 
Un espediente al quale ricorreva per 
sbloccare 1 suoi Interpreti era quello di 
costringerli a una lunga corsa nel corti
le del Berllner e di portargli a recitare 
ancora trafelati, con 11 fiato corto, in 
modo da costringerli ad appiattire al 
massimo le proprie tonalità stereotipa
te 

A che tipo d'attore vorrebbe destinare 
questo libro7 

Quello che non mi somiglia, che non 
vuole copiarmi, quello che mi sollecita, 
che non accetta passivamente quello 
che gli do, ma lo discute Con gli attori 
che si affidano completamente a qual
cuno si possono fare solo cose banali 
Diciamo che penso a un attore che sap
pia che 1 fa bui isti hanno un'eplcltà di
retta, che la fine dell avanspettacolo è 
stata una grande perdita. Non per nien
te Btrehler quando fondò 11 Piccolo Tea
tro adorava attori come Cannas, Caro
tenuto, Parenti, Bissone II settanta per 
cento degli attori del Piccolo degli inizi 

Srovenlva — o era passato — dai varie-
«. Da parte mia ho avuto la fortuna di 

essere nato, teatralmente, da una fami
glia di antichi fabulatori, l Rame, la fa
miglia di Franca La mia accademia è 
stata la rivista dove li personaggio è co
me la sponda del biliardo su cui si batte 
per entrare In buca, cioè per coinvolge
re lo spettatore. Per questo sono sempre 
rimasto affascinato da Stanislavskij, 
perché aveva capito che gli attori non 
devono dire solo parole, ma essere pro
tagonisti di situazioni & 

Ti Darlo Fo che divento maestre di at
tori ha avuto • auè volta del maestri? 

SI Tutti gli attori del Piccolo degli inizi, 
da Marcello Moretti, 11 primo Arlecchi
no, ad Ottavio Fanfanl, da Gianni San
tucc i a Lilla Brlgnone Poi tutti 1 gran
di attori napoletani Sportelli, De Mar
tino, Eduardo, Pepplno E poi Govl che 
era un mago nel tempi comici Diclamo 
che 1 miei maestri non sono stati gli 
attori borghesi come Ricci, come Rug-
geri, anche se ho imparato che sotto il 
birignao poteva esserci del talento Fra 

f;ll attori cosi detti borghesi quello che 
orse mi ha Impressionato di più è stato 

Memo Benassf 
E allora7 

Allora diciamo che In questo libro non 
ho costruito gabbie di apprendimento 
rigide Uno può leggere un argomento 
solo e trarne delle riflessioni sulla pra
tica teatrale Per esemplo sul riso 
•Non bisogna lasciar mal sfogare né gli 
applausi né le risate, soprattutto quan
do sono applausi e risate che scattano 
sull'emotività, allora bisogna sopraffa
re li pubblico, pur di tenere il ritmo e 
bisogna anche ricordare che spesso è 
una sola parte degli spettatori che tira 
gli altri magari succede che si limitano 
a due battimani stracchi e ci sono an
che quelli che magari tutta la notte e 
tutta la sera stanno 11 ingessati, fermi 
cosi, attoniti e si chiedono "Ma dove 
sono capitato? Ma che me ne frega a me 
delle tigri, ma sete mangi lui le sue tigri 
schifose! A me le tigri mi fanno schifo! 
Nono vado mal allo zoo proprio perché 

fiuzzanoJ"» Come vede in questo mio 
ibro et sono soprattutto consigli di 

comportamento Certo, mi racconto, 
ma non mi celebro 

Cominciò come «poer 
Dopo aver creato per la ra

dio 11 famoso personaggio 
del poer nano 11 debutto vero 
e proprio di Darto Fo avvie
ne, nel corso dell'estate del 
1953, sul palcoscenico del 
Piccolo Teatro con la com
pagnia Durano-Fo-Parentl e 
11 testo ti dito nell'occhio do
po il quale - come è stato 
scritto - la rivista non ha po
tuto più essere come quella 
di una volta Da allora Darlo 
Fo autore ed attore ha cono
sciuto una pressoché Inin
terrotta serie di successi dal 
Sani da legare (1954) a Ladri, 
manichini e donne nude 
(1958), da Oli arcangeli non 
giocano a flipper (1959) a 
Aveva due pistole con gli oc
chi bianchi e neri (1960), da 
Chi ruba un piede è fortuna
to In amore(1961) a Settimo 
ruba un pò meno (1964) a Ci 
ragiono e canto (1966) a La 
signora è da buttare (1967). 

Il '68 vede la conclusione 
del periodo surreale di Fo, 
già, peraltro, preannunclata 
da alcuni fra gli ultimi testi 
scritti negli anni 60 In que
sto senso particolarmente si
gnificativa è stata l'asperlen-
za di Caninissima del 1966 
finita fra querele e con l'al
lontanamento di Fo e Fran
ca Rame per anni dalla tele
visione di Stato 

Al dopo '68 appartengon 
fra gli altri Grande patitomi 
ma con bandiere, pupa* 
piccoli e medi (1968), 11 cel 
berrlmo Mistero buffo (196 
più volte ripreso, Morte acci 
denta/e di un anarcht 
(1970) Ispirato al caso Pinell 
Non si paga non si pa$ 
(1975) ripreso anche recen' 
mente, Il Fanfant rapi 
(1975), Tutta casa, letto 
chiesa (1977) scritto a qua 
tro mani con Franca Rum 
Clacson, trombette e peni' 
chi (1980), L'opera dello agli 
guazzo ispirata all'Opera d 
tre soldi di Brecht, (IMI), fi 
giù fino all'ultimo tosto 
ratto della Francesca (1 

Maestri & maestri 

Diderot e l'Acquisto dell'ottone 
Molti testi tono stati scritti 

sulla formazione dell'attore 
Fra ì più importanti sono senza 
dubbio da citare II paradosso 

l 
Dario Fo nel panni di Arlec
chino Nelle foto piccole an
cora Dario Fo in wUn laborato
rio per Arlecchino» al XXXtll 
Festival internazionale del 
Teatro 

aull attore di Denis Diderot e il 

3usai contemporaneo La 
rammaturgia a Amburgo di 

Lessino; entrambi nati dal pen 
siero illuminista Fra Settecen 
to e Ottocento e da ricordare lo 
straordinario romanzo di Wol 
fgang Goethe La vocazione 
teatrale di Guglielmo Meister 
che segnò i sogni teatrali di 
un'epoca 

Ma i maggiori testi di meto 
dologia teatrale nascono alle 
soglie del Novecento, a partire 
dalla Mia vita nell arte e da // 
lavoro dell attore di Kostantin 
Sergievic Stanislavskij. fonda 
tore del mitico Teatro dell Arte 
di Mosca In generale comun 
que, la cosiddetta -scuola rus 
sa* m mostra particolarmente 
sensibile a questi temi magari 

Sr verificare o criticare nn 
xabile e indiscusso maestro 

In questo ambito va ricordato 
Il sistema e /eccezione di 
Evgenu Vachtangov Ma al fi 
Ione russo appartengono anche 
due celebri testi americani Al 
l attore di Mikhail Cechov, ni 
potè dello scrittore nonché at 
tore. a Bua volta al Teatro del 
lArte, e II lavoro attActors 

Studio del mitico l*v Stra 
sberg 
, Anche m Francis il tema de) 
ls formazione dell'attore tro 
un suo terreno favorevole. An 
tesignano inguesto senso e sto 
to Jacques Copeau, animato 
del Vieui Colombier le cui N 
te sul lavoro dell attore yeng 
no però pubblicate solo alla su 
morte, dalla figlia nel 1955 M 
dell attore e del suo lavoro han 
no anche scritto Luis Jouvet 
[Ascolta amico mio e Riflessi' 
ni sull attore oltre alle r-'-*-
Lezioni dedicate al Dot 
vanni di Molière) Jean „_„ 
Barrault (Le riflessioni sul tea 
tro) 

In Italia l unico ad esprìme-

nel Novecento un pensiero or 
genico su questo argomento ' 
stato Silvio D Amico in Tra 
monto del grande attore ara1 

se precedentemente attori de 
la fama della Riston. di Salviti 
e di Novelli non avevano lesi 
nato riflessioni in proposito 

Accanto a Stanislavskij u -

postp a parte in questo panora 
ma lo occupa Bertolt grech 
con ì suoi Scritti teatrali e. so 
prattutto, con t'ancora miacc 
nosctuto Acquisto dell ottone. 

Catene dì montaggio 
Tra U 1980 e 184 i lettori italiani di almeno 

un libro all'anno sono aumentati del 19 4 per 
cento, diventando cosi il 56 per cento dell inte
ra popolazione (dati Mondadori) per arrivare 
al 635 nell'66 (dati Fabris) sempre nell 86 le 
vendite librarie sono aumentate complessiva
mente del 5 2 per cento con una riconfermata 
firevalenza della narrativa straniera su quella 
talìana (quattro libri contro uno) e sulla saggi 

stica, italiana di fatto e con una riconfermata 
ripetitività di nomi nella classifica annuale dei 
beat sellerà, che allinea per esemplo Eco Bel
lone!, Bevilacqua o Biagi Alberonì De Cre
scenzo e altri ancora (dati Demoskopea Tuttili-
bri) 

Sono risultati che sottintendono alcune ten
denze affiorate via via in questi anni e non 
sempre valutate nei commenti e dibattiti in tut
ta la loro reale portata 

Quell'incremento della lettura anzitutto, 
lufficializza» un fenomeno in corso da tempo 
Intorno a un nucleo consolidato di lettori abi
tuali cioè, si è venuta estendendo un area di 
lettori occasionali molto fluttuante mutevole 
instabile, incostante soggetta alle sollecitazioni 
delle mode stagionali della spettacolanzzazio 
ne televisiva ed enfatizzazione multimediale 
dell autore e del libro o motivata ali acquisto 
della più varia manualistica strumentale da ne
cessita e curiosità contingenti Lettori occasio 
nah inoltre che nei confronti dei sempre ritor
nanti nomi di certi autori italiani di successo si 
trovano al tempo stesso in posizione condizio
nata e condizionante 

Quella ripetitività vede prevalere ancora 
una volta nella saggistica il giornalista-autore 
(sette nei primi dièci) una figura un ruolo e 
una scrittura, che hanno trovato in Michele 
Serra (da «Tango» al libro pubblicato da Mon
dadori) il loro parodista più finemente critico e 
disvelatore Se alla saggistica si aggiunge poi la 

vana con due titoli di Frassica e un Arbore-
D'Agostino si evidenzia una crescente tenden
za dell editoria maggiore in questi anni anche 
se le premesse del fenomeno risalgono agli an
ni Settanta L autore cioè compie sempre meno 
il suo iter di formazione e di affermazione, tra 
collane sperimentali e consulenti dentro il 
mondo editoriale librario e sempre più spesso 
viene prelevato in modo quasi parassitano (già 
beli e pronto) da altri settori tra le personalità 
di successo della politica dell imprenditoria 
dello spettacolo del giornalismo 

Ancora a proposito della ripetitività dei nomi 
di narratori italiani si possono ricordare per 
contrasto alcune iniziative recenti program 
mancamente esterne ai normali canali e mec 
canismi e filtri di selezione e promozione edito 
naie È il caso ben noto del concorso dell «£• 
spresso», o quello recente del gruppo Eni che 
invita gli aspiranti scrittori a inserire i loro ine
diti negli appositi contenitori dei Motel Agio 
per concorrere al premio Chianciano e alla 
pubblicazione in una nuova collana della Mar 
siho Dove le perplessità riguardano semmai la 
vecchia mediazione del premio letterario rein-
serìto in una ricerca che vorrebbe essere spre 
giudicata e nuova 

L analisi delle classifiche dei best sellers in 
fine richiama il problema della loro attendila 
htà opportunamente risollevato da Paolo Mau 
ri sulla «Repubblica» con una efficace compa 
razione dei dati forniti da diverse fonti Alla 
quale si pub aggiungere la oggettiva e persi 
stente assenza dai rilevamenti effettuati in li 
breria di quello che viene definito impropria 
mente il «sommersoi del mercato ì libri del 
Tounng dei Club delle banche, della Monte 
disoi delle vane forme di vendita rateale di 
Selezione (che rappresentano oltre la metà del 
suo fatturato) i libri gadget inseriti nei peno 
dici, e in generale quelli che passano soltanto 
dal! edicola 

Gian Carlo Ferretti 

Riviste 

Sommersi e salvati 
Nel campo delle riviste 

non è raro veder sorgere 
nuovi arbusti, che talvolta 
però hanno vita breve Non 
sembra questo 11 caso di «La
voro e diritto» neonato tri
mestrale pubblicato dal Mu
lino (un fascicolo di circa 180 
pagine costa 15 000 lire) che 
affonda robuste radici nella 
cultura giuridica italiana e 
internazionale e si propone 
come utile strumento di di
scussione per magistrati, 
esperti, sindacalisti Una ri
vista — la dirige Umberto 
Romagnoli — per specialisti 
che già nel suo primo nume
ro offre comunque spunti di 
largo Interesse come dimo* 
strano gli articoli di Mario 
Ricciardi su «Fiat Sindacati 
le ragioni di un accordo» e di 
Luigi Malucci sulle relazioni 
industriali negli Stati Uniti 
Resta infine da apprezzare il 
generale approccio non ac
cademico a una materia di 
rilevante valenza sociale 

Con «Autografo» (quadri
mestrale edito dalla Franco 
Angeli giunto al decimo nu
mero in vendita a 1Q000 li
re) restiamo in ambito uni
versitario anche se la rivista 
di critica letteraria e filolo-
§ia contemporanea diretta 

a Maria Corti Franco Ga
vazzami e Cesare Segre si of
fre pure al vasto pubblico 
che guarda con curiosità alle 
cose letterarie «Autografo», 

rivista del Centro di Ricerca 
sulla Tradizioone Mano
scritta di Autori Contempo-
ranel dell'università di Pa
via, tra l'altro pubblica in 
questo suo ultimo fascicolo 
interventi di Silvana Boruttl 
(«Metafisica dei sensi e filo
sofia involontaria nell'ulti
mo Calvino»), Rosita Tordi 
(«Alberto Savlnio giornali
sta del 'Tempo" festivo»), 
Maria Corti («Terracini l'uo
mo e il maestro») Nutrita, 
come sempre, l'analisi di te
sti (Inediti e no) poetici o In 
{irosa da segnalare le lettere 
ra Cardarelli e Slataper del 

1911-1912, commentate da 
Clelia Martignoni 

Continua Invece In perfet
ta solitudine il lavoro di pro
posta letteraria di Raffaele 
Crovl che ha appena licen
ziato LI quinto numero del 
«Belpaese» (editore Camu-
nia lire 20 000) E un numero 
particolarmente stimolante 
che offre anche una vasta 
campionatura di poeti «som
mersi» Nulla di avanguardl-
stico anzi siamo perfetta
mente nel tradizionale con l 
versi di Giorgio Barberi 
Squarotti docente di Lette
ratura Italiana all'universi
tà di Torino Alberto Belloc
chio dirigente d'azienda e 
fratello dlPlerglorglo e Mar
co Giuseppe Giannotta, ma
gistrato Augusto Romano, 
psicoanailsta e altri ancora 

Disegno di Tìnin Mantagazza 
(da «Il belpaese». periodico di 
cultura • attualità diratto de 
Raffaela Crovi, «dito da Ci-
munlal 

I risultati migliori li rag
giunge Enzo Filosa, Inse
gnante, con «Chronlca» 

Ricca la sezioe del raccon
ti con Giancarlo Pandlnl, 
Folco Porti nari l'appena 
scomparsa Lalla Kezlch, Al
do Rosselli e l esordiente An
drea vitali mentre Giorgio 
Prodi esamina la coinciden
za tra passione e ragione 
memoria e linguaggio e il fi
losofo Franco Rella intervie
ne sul rapporto tra visibile e 
Invisibile in Balzac «II bei-
paese» propone infine una 
discussione con Maria Corti 
Goffredo Fofi Geno Pampa-
Ioni e Giuseppe Pontiggla su 
•lettura scrittura, editoria e 
critica creativa» 

Riscoperte: Tagore 

Sentinella dì Gandhi 
RABINDRANATH TAGORE, .Lipika», Se, pp. 
94, L. 10000 
R TAGORE, -A quel tempo»., Einaudi, pp 120, 
L 7500 
R TAGORE, -Il giardiniere», Guanda, pp 
142, L. 18 000 
Tagore nacque a Calcutta il 6 maggio 1861 da 
una famiglia ricca e di elevatissimo rango 
sociale, quasi regale Rifiutati ben presto gli 
studi tradizionali, «la scuola mi appariva co
me un prigione dell'intelligenza, buona solo 
a produrre pappagalli ammaestrati», fu edu
cato da precettori privati e dal padre 

11 suo primo viaggio in Europa è del 1878 e 
segnò una tappa fondamentale nella sua for
mazione l'Incontro tra la cultura occidenta
le e quella orientale sarà la costante della sua 
attività artistica, culturale e pedagogica Dal 
suo ritorno in India, nel 1880. ha Inizio l'In
tensa attività letteraria che, com è noto, avrà 
la consacrazione con il conferimento del Pre
mio Nobel nel 1913 Tagore ebbe anche parte 
attiva nel movimento di liberazione Indiano, 
ma non riuscì a vederne 1 frutti si spense 
Infatti II 7 agosto 1941 nella sua casa natale 
di Jorasanko (Calcutta) 

La sua fortuna conosce. In Occidente, fasi 
alterne Spesso dimenticate, o Ingiustamente 
demandate agli orientalisti le opere di Tago
re In questi ultimi mesi stanno però cono
scendo nuove fortune in Francia viene ri
proposta l'Intera sua opera da editori come 
Gallimard e Payot e anche In Italia appaiono 
1 segni di un nuovo interesse verso «la grande 
sentinella», come Gandhi ebbe a definire II 
poeta narratore e pittore bengali 

Tre sono gli editori che rilanciano Tagore 
la piccola Se (Studio Editoriale) propone in 
una veste molto elegante e curata Llpika 
(1919) «Llpika* in bengali, la lingua di Tago
re, significa «piccolo scritto», «biglietto» Si 

tratta, Infatti, di brevi racconti, novelle dalla 
prosa semplice e armoniosa nelle quali si ri
trova tutta la grazia e la profondità del poeta» 
Lipika è diviso in tre parti nella prima vi 
sono descrizioni di ambienti, di fenomeni na
turali, di sentimenti, la seconda presento ri
tratti, soprattutto femminili, a testimonian
za dell'Interesse di Tagore per la condizione 
della donna e la sua emancipazione dalla 
schiavitù del costumi tradizionali, la terza 
parte, infine, è forse la più suggestiva per la 
ricchezza fantastica dei temi che offrono lo 
spunto per metafore sul più svariati campi 
dell'umana esistenza dalla pedagogia alla fi
losofia, alla religione 

Einaudi propone A quel tempo, per la pri
ma volta in edizione italiana Composto ne* 
1940, all'età di settantanove anni, potrebbe 
essere definito un libro di ricordi dell'Infan
zia e dell'adolescenza, ma è motto di più non 
una raccolta di fatti ma sogni, incanti, illu
minazioni, atmosfere che senza un ben defi
nito ordito organico, ci conducono con gra
zia, pagina dopo pagina, in un mondo infan
tile zeppo d'Incanti Da assaporare meditan
do la grande profondità di pensiero, la dol
cezza e la poesia che sa regalarci ancora oggi 

Ouanda Infine, presenta II giardiniere, 
una raccolta di poesie pubblicate nel 1919. 
1 anno del Nobel ededlcateaWB Yeatssuo 
grande estimatore e autore, Tanno preceden
te, del saggio Introduttivo alla versione In
glese della celebre raccolta poetica «GÌ tanta
li» «Liriche d'amore e di vita, ebbe a definire 
Io stesso Tagore le poesie raccolte ne 21 giar-» 
dlnlere-, lontane da ogni ricerca ed esercizio 
con le parole e con leTmmaginl Poesia sem
plice, fatta per essere cantata Per Tagore la 
vita, così come la poesia, è crescita interiore e 
solo chi è cresciuto interiormente può dive
nire «sapiente giardiniere» e coltivare 11 giar
dino della propria coscienza. 

Luca Vido 



Uno sfratto in campagna 
Così «rinasce» la storia 
C'è una storia dimenticata, che pure conta nella 
costruzione della vicenda politica, economica, culturale 
di ogni paese. È una storia che spesso vale la pena quindi 
di riprendere, come ha iniziato Ilario Rosati, con alcune 
ricerche sulla realtè senese, concretizzatesi in alcuni 
volumi pubblicati dagli editori del Grifo. I primi due si 
intitolano «Lo sfratto dei Bugno. Colle Val d'Elsa 1952. 
Lotte del mezzadri senesi» (pp. 424 e pp. 252, L. 
25.000). Attraverso la ricostruzione dello sfratto della 
famiglia Bugno dal Podere Mugnano, avvenuto il 27 
febbraio 1952, si ricorda mezzo secolo di lotte. Ancora 
sulla situazione nelle campagna l'altro volume, 
«L'agricoltura senese. Tra memoria storica e politica 
corrente» (pp. 384, L. 25.000), con una premessa di 
Emanuale Macaluso. 

Romanzi 

Sfide 
incrociate 

CLAUDE SIMON, «La battaglie 
di Parsalo». Einaudi, pp. 246. 
L. 14.000 
MARGUERITE DURAS, «Su-
urina Andlar», Einaudi, pp. 
«4, L. 7.600 

In un panorama della lette. 
ratura francese contempo». 
nea, una note studiosa, Ger-
inaine Brée, accomunava in un 
aoio diacono critico, i due auto
ri Claude Simon e Marguerite 
Duras. Questa «celta un po' bi-
alacca, ti rivela invece convin
cente sul vertente della biogra
fìa intellettuale. Nati a distan
t i d! un anno, all'inizio del pri
mo conflitto mondiale, in terre 
lontane colonialmente legete 
alla Francia, la Duraa in Indo
cina, Simon nel Madagascar, 
entrambi esordiscono nel pri
mo dopoguerra con prove nar
rative d'impianto ancora tradì-
atonale, Ispirato soprattutto si-
resUtentiatlsmo a al romani» 
americano; proprio mentre la 
quarte Repubblica sta agonia-
ùndo nel marasma algerino e 
De Cauli» tale al potere, elmll-
tantamente pattano alla spari. 
mentaaione, rompendo brutti-
mente con quanto hanno scrit
to prima, ami rinnegandolo. 
pubblicano nella ateata Cast 
editrice (Minuit) Usti che ri
mettono in djecuasione le con
vention! romannache sulla co-
Itruilone pticologica dei ptreo-
naggi o sulla «ucceeaione tem
porale degli avvenimenti, l'uni 
acamlflcando II linguaggio, l'al
tra intricando tequenae di esto
ni, dì descrizioni e di pentieri, 
tttl filo di una lunga frase-colle
ge. 

, Ut testimoniano questi due 
tetti, pubblicati in Francia tra 
Il 68 e il 69, e per la prima 
volta disponibili nella traduzio
ne Italiana. 

Susonna Andltr, opera tea
trale recentemente allestita 
dallo Stabile di Genova, perle 
di Un'edultera boryheee, che al 
di la di una certa [utilità mon
dana (una casa a Saint-lYopet, 
un marito ricco, un amante 
giornalista che bave troppo), 
recita l'infinito sentimentale, 
l'assoluto femminino, la tedu-
alone come principio dell'esse
re. 

Nella Battaglia di' Fonalo, 
Simon ripropone, del canto 
auo, l'immagine ossessiva della 
battaglia, nella pittura (descri
ve quadri di Poussin, di Paolo 
Uccello...), nella letteratura (ri
corda le versioni liceali del De 
bello civili), nella storia (evoca 
la figura di Cesare a Farselo), 
nell'individuo (risuscita lo sgo
mento stendhaliano di un sol
dato ferito durante la ritirata 
francese del '40). Altre remini
scenze (un colto, una scena di 
gelosia, dialoghi familiari, un 
viaggio in Grecia...) si dispon
gono, con tecnica musiva. in
tomo a questo nucleo fonda
mentale. 

Laura Kreyder 

Virtù 
giapponesi 
F. CNCHI, «Ormai.* a (Il sentie
ro nell'ombri,.». Giunti, pp. 
210.1. 15.000 

Con Onnaiaka viene presen
tata per la prima volta al pub
blico italiano un'opera della 
scrittrice giapponese Enchi Fu-
miko, recentemente «compar
ati, che dopo aver esordito nei 
campo del teatro versogli anni 
Venti, ha raggiunto il pieno 
successo a partire dal dopo
guerra, quando si è dedicata 
definitivamente alla narrativa. 
La sua fama, che le ha valso un 
aia pur disinvolto accostamen
to a Tanizoki Jun'ichiro, sia per 
il legame con la cultura classica 
sia per la sensualità decadente 
di alcune pagine, nasce per 
l'appunto dal! ostentata eredi
tà del patrimonio letterario del 
passato, di cut la scrittrice rie
voca con straordinaria abilità 
espressiva atmosfere e situazio
ni che ambiziosamente inseri
sce in un contesto moderno, la
sciando però al lettore colto 
ampia possibilità di cogliere il 
rapporto con il modello origina
lo. Dal legame con il mondo 
classico e con un codice di com
portamento dominato da esi
genze soprattutto estetiche, 
che costituiva la base di riferi
mento di una piccola e raffina
ta élite aristocratica, nasce for
se anche la predilezione dì Fu-
miko per soggetti anticonfor
misti o apertamente trasgressi
vi, spesso vissuti come comple

tamento di una scelta di libertà 
artistica che pone i personaggi 
al di fuori delle convenzioni 
morali: l'omosessualità, l'adul
terio, il rapporto fisico fra per
sone anziane o alla soglia della 
vecchiaia con partners giova
nissimi, inteso questo, come 
mezzo ultimo per riappropriar
ti della giovinezza al momento 
dell'inevitabile declino fisico. 

Su questa linee si muove an
che Onnaiaka nell 'affrontare 
la storia di un rapporto familia
re che ruota attorno alla prota
gonista, Tomo, descritta come 
silenziosa vittima di radicate 
consuetudini feudali ancora 
ben vive nel Giappone di inizio 
secolo, che aveva confermato 
un sistema familiare basato su 
una precisa gerarchia, dove la 
donna era in massima parte di
pendente dai genitori o dal ma
rito. Ma sotto l'apparente sot
tomissione, rivestita di una di
gnità meticolosamente rispet
tata, vive un tenace rancore che 
non trova mezzo di esprimersi, 
ma anche anzi fa della protago
nista strumento di sostegno del 
sistema di cui pure essa avverte 
l'ingiustizia, e diventa un'arma 
di vendetta che coinvolge non 
solo il marito ma anche gli altri 
membri incolpevoli della fami
glia, Ne consegue un discorso 
che se offre una chiave di inda
gine profonda e coerente della 
psicologia femminile, si conclu
de con un indiretto e forse invo
lontario omaggio all'accettazio
ne del sacrificio, o addirittura 
alla sua sublimazione in forma 
di virtù e ad una riproposta di 
un ideale femminile più vicino 
alla tradizione che alla realtà 
contemporanea. 

Maria Tarata Orai 

Detective 
Wycliffe 

W.J. BURLEY, iWVcliffe e la 
vergine allenzios», Il Giallo 
Mondadori n. 1988, L, 3000 

L'impresa più complicata (e 
difficile) per ogni giallista che 
al rispetti * quella di creare un 
investigatore di successo che 
subito si imprima nella memo
ria (e nella fantasia) del lettore, 
DÌ solito questo avviene per es
so: (sì pensi a Poirot, a Maigret 
e allo stesso Perry Mason); un 
detective riuscito è del tutto 
improgrammabile. 

John William Burley, nato in 
Cornovagtia nel 1914, dopo 
aver assunto l'incarico di letto
re di zoologia al Balliot College 
di Oiford e dopo aver insegna
to in una scuola di Newquay 
per diversi anni, sì à dedicato 
completamente alla narrativa 
nel 1974.1 suoi primi libri sono 
del 1966: «Ho cominciato a scri
vere — dice lo stesso autore — 
dopo aver letto le opere di Si-
menont. 

L'investigatore creato da 
Burley si chiama Wycliffe e se 
non è memorabile, come Miss 
Marple o Sherlock Holmes 
mettiamo, tuttavia è di buona 
«fatturai; già da noi sono state 
pubblicate cinque sue avventu
re tra te quali spicca decisa
mente: Wycliffe caccia aite om~ 
are (Giallo Mondadori n-1790). 
Questo nuovo romanzo, am
bientato nelle • brume» della 
Cornovaglia, appare piuttosto 
riuscito: i colpi di scena sono 
dosati con sapienza, la stona 
scorre, i personaggi sono psico
logicamente centrati. Anche il 
finale è ben congegnato' dopo 
tanti efferati delitti il lettore 
trae un sospiro di sollievo nel 
momento cruciale, dello •ama-
scheramentoi dell'assassino. 

Attilio Lo li ni 

Fantascienza 

La fine 
dei Kesh 

URSULA K. LE GUIN. «Sem
pre la valle», Mondadori, pp. 
535, L. 45000. 

Ci sono autori, in questo caso 
un'autrice, che con la loro ope
ra segnano e fermami un mo
mento preciso d'un genere let
terario proponendo e imponen
do un salto di qualità E il caso 
di Ursula K. Le Guin. Riccardo 
Valla, eaperto come pochi di A 
(sigla che sta per /a nt ancien za >• 
non per Ferrovie dello Stato) e 
felicissimo traduttore di questo 
Sempre la valle, scrive in un 
suo saggio, che Ursula K Le 
Guin «scrittrice di faniasy, rii 

L intervista: Salvatore Natoli 

Crescerai con i t i e 
Un tema non facile: Il dolore. Una vastità di 

Indagine Impegnativa: Il dolore nella civiltà greca 
e In quella ebraico-cristiana. Duecentoottanta pa
gine stampate In caratteri avari, quasi al limite 
della leggibilità. Nonostante tutto dò, In pochi 
mesi slamo alla seconda edizione. Ma ancora: con
vegni che dal libro di Salvatore Natoli (.L'espe
rienza del dolore.. Feltrinelli, pp. 278, L. 35.000) 
prendono tema e nome, critiche entusiastiche In 
cui si afferma che l'autore lascia Indietro di qual
che chilometro analoghe ricerche di Foucault. 

«Ma è un giudizio eccessivo, ci dice proprio l'au
tore. In realtà la logica del libro è la stessa cui 
aderisce Foucault: non la logica che guarda al 
"perché" della cosa, ma la logica che esamina II 
"come" della cosa. Un testo "genealogico", perché 
esplora I luoghi entro cui si è formato 11 senso del 
dolore, gli scenari di senso entro cui al colloca l'e
sperienza del dolore. A differenza di Foucault pe
rù, io accentuo la prospettiva ermeneutica, perché 
la ricostruzione dello scenarlo greco e di quello 
ebraico-cristiano viene effettuata cercando di as
sumere il più possibile II punto di vista di coloro 
che vi appartennero. Non quindi ricostruzione sto
riografica, oggettivazione dell'evento di cui viene 
stabilito un Inizio e una fine, ma narrazione di uno 
scenarlo come evento ancora vivente, capace di 
esprimere una propria logica, differente; dalla no
stra. 

Ci puoi sintetizzare la differenza sostanziale tra 
lo scenario del dolore greco e quello efNmlc«H:rl-
stiano? 

Ciò che divide I due scenari è II concetto di atorla. 
Nello scenarlo greco domina l'Idea di ciclo. L'uo
mo greco appartiene al ciclo della natura: nello 
scenarlo greco 11 dolore e la morte sono parte del 
fluire Incessante della vita. Lo scenarlo ebraico-
cristiano è Invece dominato dalla storia Intesa co
me categoria di senso in cui accade la salvezza: 
prima la colpa che genera 11 dolore, poi l'attesa del 
Messia e Infine la venuta della salvezza. Da un 
lato, quindi, la contemplazione di chi si sa appar
tenente a un eterno e naturale fluire. Dall'altro II 
cammino verso 11 compimento, verso l'evento fi
nale, verso 11 mondo senza dolore. Da un lato la 
tragedia, dall'altro la speranza. 

Restiamo alla eliminazione del dolore: tu sostieni 
che e proprio questo il -tarlo- che il mondo*brai-
co cristiano ha lasciato alla nostra civiltà... 

Per capire questa affermazione, bisogna Intendere 
•eliminazione. In senso forte: non quindi nel senso 
di alleviamento, di riduzione della sofferenza ma 
nel senso di sparizione del dolore. Un greco non 
avrebbe mal sospettato la possibilità di un mondo 
senza dolore: il greco si sa Inserito In un conti
nuum che lo travolgerà. Lo scenario ebraico-cri
stiano è Invece proprio centrato sulla possibilità 
del mondo redento. E allora, nel momento In cui 
Dio muore, la tecnica — che è di origine eminente
mente greca e che nello scenario greco fonda la 
possibilità del miglioramento, la possibilità di go
vernarsi, fino a quando è possibile, nel dolore — la 
tecnica, dicevo, nel momento in cui Dio muore 
diventa delirio di onnipotenza, perché rimane l'u
nica dimensione a cui l'uomo fa appello per libe
rarsi dal dolore. Nella nostalgia del Dio che tra
monta c'è la divinizzazione delia tecnica, che di
venta cosi l'Immagine di Dio laicizzata. 

La tecnica moderna è quindi il male? La salvezza 
è in un uomo originario? 

In effetti l'uomo originario e l'uomo artificiale so
no I poli entro cui e costretto 11 nostro tempo. E io, 
come tutti, non posso stare né da una parte né 
dall'altra perché sto e stiamo nella tensione tra I 
due. Ma, Intesi come sono Intesi oggi, sono en
trambi due vizi. Il vizio dell'originalità è l'Intem-
poralltà, Il voler esser preservato che tuttavia vie
ne travolto dal divenire. li vizio dell'artificialità è 
l'adattarsi all'esistente. Ma sia la dimensione del
l'origine che quella dell'artificialità possono esse
re recuperate. Origine nel senso di cercare la pro
pria origine. In questo senso l'uomo originario è 
l'uomo cercato dall'interrogazione e viene quindi 
a coincidere con l'uomo artificiale; l'uomo che cer
ca la propria origine si fabbrica infatti attraverso 
di essa e non rinuncia quindi alla propria memo
ria. Quest'uomo, poiché sa di sé, quando accede 
alla tecnica lo fa in quanto esercita un'opzione e 
non perché accetta passivamente ciò che gli offre 
la società. Il cuore del libro è proprio qui: uno 
scavo per far riemergere, oggi, Il senso del dolore. 
Per poter ricordare e scegliere. Per poter crescere. 

Giacomo Ghidelli 

// dolore 
nella tradizione greca 
M. UNTERSTEINER, .Le origini della tragedia e 
del tragico. Dalla Preistoria a Eschllo», Einaudi. 
M. POHLENZ, .La tragedia greca., Paldela. 
S. WEIL, .La Grecia e le Intuizioni precristiane», 
Rusconi. 

// dolore nella tradizione 
ebraico'Cristiana 
•Giobbe., a cura di G. RAVASI, Boria. 
•Qohelet., a cura di P. SACCHI, Edizioni Paollne. 
A. NEHER, •L'esilio della Parola. Dal silenzio bi
blico al silenzio di Auschwitz-, Marietti. 

/ / dolore oggi 
M. AUGE, C. HERZLICH, -Il senso del male. An
tropologia, storia e sociologia della malattia», Il 
Saggiatore. 
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Economici 

Un posto di rilievo nella produzione di libri ta
scabili ed economici delle ultime settimane merita 
11 settore del classici, con alcune proposte vera
mente pregevoli. Della Grecia antica la Bur Rizzo
li pubblica tre tragedie di fischilo tradotte da 
Franco Ferrari: «I sette contro Tebe*, «I persiani» e 
«Le supplici*. Procedendo nel tempo troviamo le 
«Satire* di Orazio, tradotte e commentate, con te
sto latino a fronte, da Mario Ramous (Grandi Li
bri Garzanti); «Il Vangelo secondo Giovanni* nella 
traduzione di Salvatore Quasimodo (Tascabili 
Bompiani) e «Le consolazioni* di Seneca, con testo 
latino, nella Bur. Saltiamo qualche secolo e arri
viamo, sempre nella Bur, a Baldassar Castiglione, 
•Il libro del corteglano», con un saggio di Salvatore 
Battaglia, e a Shakespeare con «Molto strepito per 
nulla*, mentre di Molière i Grandi Libri Garzanti 
offrono «Il borghese gentiluomo*, e l'Oscar Mon
dadori in un volume unico pubblica «Tartufo* e «Il 
malato immaginario*. Di Cesare Beccarla trovia
mo nel Grandi Libri Garzanti «Dei delitti e delle 
pene - Consulte criminali* (L. 7.000). Ancora negli 
Oscar, ecco «Vita», autobiografia di Vittorio Alfie
ri: «L'uomo della sabbia e altri racconti* di E.T.A-
Hoffmann; «Il fantasma di Cantei-ville e altri rac
conti* di Oscar Wiide; mentre la Bur pubblica con 
testo Inglese a fronte, tre poemetti di Byron, *Ma-
zeppai, -Beppo. e -La visione del giudizio*. Com
pletano 11 panorama «I racconti di Sebastopoli* di 
Tolstoj (Bur) -Mastro don Gesualdo, di Verga 
(Grandi Libri Garzanti), e — contemporaneo ma a 
buon diritto classico — Montale con le «Poesie 

scelte* negli Oscar. 
Walter Scott con «Zvanhoe* (Oscar, L. 12.000) et 

Introduce (è un classico, o no?) al settore della 
narrativa, che In queste settimane non ha offerto 
proposte di grande qualità, salvo alcune eccezioni 
che subito segnaliamo: «Il frutto del fuoco* nei 
tascabili Bompiani, seconda parte dell'autobio
grafia di Elias Canotti (1921-31, Vienna e Berlino, 
Incontri con Kraus, Brecht, Grosz, Babel); una 
raccolta di «Antiche fiabe cinesi* negli Oscar; 
•Trasfigurazione», un racconto di Sibilla Aleramo 
nella Biblioteca Minima degli Editori Riuniti; il 
•Diariodi un vecchio pazzo* d) Junichlro Tanlzakl 
(Bompiani); le «Memorie della contea di Ecate* di 
Edmund Wilson (Oscar, L. 14.000); «Quello col pie
de In bocca* di Saul Bellow (Oscar). Interessanti 
anche le ristampe «Il sorriso dell'ignoto marinaio* 
di Vincenzo Consolo negli Oscar, e «Mac no. di De 
Carlo e «storia di Fiera* di Piera Degli Esposti e 
Dacia Maralnl nei Bompiani. 

Per il resto, nel settore narrativo, ordinarla am
ministrazione. Negli Oscar: Nlkos Kazantzakis, «Il 
poverello di Dio*; L. McMurtry, «Voglia di tenerez
za*; Ian Fleming, •007: licenza di uccidere* e .Ope
razione Goldfinger*; J. Wllliamson. «La regina del
la legione*; T, Brooks, «La spada di Shannara*; B. 
Cartland, «Sulle ali del sogno.. Nei Tascabili Bom
piani: P. Highsmit, «Delitti bestiali.; Irwln Shaw, 
«Lavoro di notte*. Nella Bur Rizzoli: Franco En-
na.'L'ultima chance»; G. Guareschl, «Il decimo 
clandestino»; J. Brlskln, «Onyx»; Peter Maas, .Ma-
de in America*; N. Barber, «I giorni dell'addio*. 

iiiiiiiiiiiiiiniiiii 
Conoscere la fotografia. L'esercizio è avvenuto in 
questo caso riprendendo un particolare della carte 
ortica Paterson con un obiettivo mocro di 105 
millimetri. cA piena apertura, la superiorità dell'o
biettivo macro A schiacciante. Quest'ultimo, mal
grado gli ottimi risultati forniti dalla lunga focale 
normale, * superiore anche quando l'aperture del 
diaframma è al minimo» (da tMaerofotografia. 
Strumenti, accessori, tecniche» di Alain Durand, 
edito da Zanichelli, pp. 224, L 25.000. Cioè: co
me utilizzare la distanza ridotta per une documen
tazione scientifica e per una fotografia creativa). 

Qualche titolo Interessante è presente anche nel 
settore della saggistica, d'altra parte scarsamente 
affollato: negli Oscar merita particolare segnala
zione per la sua tempestività «Le tombe delI'Ar-
mlr. del polacco Yacek Wllczur, una documenta
zione sugli eccidi nazisti di Leopoli di cui la crona
ca si è occupata recentemente; cosi come notevole 
è la ristampa di «Delitto Imperfetto*, di Nando 
Dalla Chiesa, figlio del generale assassinato dalla 
mafia. La Bompiani presenta «Ad occhi aperti», 
una lunga conversazione di Marguerite Yource
nar raccolta da Matthieu Galey; e la Bur propone 
«La vita quotidiana a Montmartre al tempi di Pi
casso* di J. p. Crespelle. Troviamo poi; Erlch 
Fromm, «L'amore per la vita*; Romano Bracallni 
•Vittorio Emanuele III»; Angelo Marchese «Guida 
alla lettura di Buzzatl*, tutti e tre negli Oscar. E 
finiamo con gli immancabili manuali: nella Bur 
«Cucina vegetariana» di O. Claburrl e «Come fare 
pubblicità* di K. Roman e J. Maas; negli Oscar 
•Mille ricette per vivere sani* ripartite In tre volu
mi, e •Sentirsi O. K.» di Harris e Harris. 

Piccola ma di qualità, Infine, la presenza di testi 
teatrali, tutti negli Oscar: Giuseppe Gtacosa «Co
me le foglie - Tristi amori*; Pier Paolo Pasolini «La 
trilogia della vita*, vale a dire le sceneggiature del 
film «li Decameron*, •! racconti di Canterbury* e 
«Il fiore delle mille e una notte»; Enzo Siciliano «La 
casa scoppiata - La vittima*. 

Consueto avvertimento: salvo indicazione con
traria, il prezzo del vari volumi è contenuto entro 
le 10.000 lire. 

(a cura di Augusto Fasola) 

fantascienza sociologica e an
tropologica di romanzi d'uto
pia, saggista, perbenista, rivo
luzionaria, sessantottina, suf
fragista, femminista, extrapar 
lamentare, marxista, anarchi
ca, aristocratica, cattolica, taoi-
sta e davvero molte cose per 
molte persone, a partire da 
quel fatidico 1970 in cui ha ri
cevuto i due principali premi 
della fantascienza, vHuua e il 
Nebula, per il romanzo La ma
no ministra delle tenebro In 
effetti l'autrice e tutto questo e 
forse altro anrora, se possibile 

Ecco, uno affronta questo 
romanzo Con occhi vernini, pò-
marno Che vergini restano per 
che orfano d'acchito • .scelta o 
negligenza1' carenza comunque 
- d'introduzione o prefazione 
e/o scheda bio-bibliografica, fa
tica non poro a capire in quale 
mondo di quale tempo e xpuzm 
sta entrando per la malta intri
cante della tenitura C'innondi 

meno Occhi Verdini, il lettore, 
non può staccarsi da) racconto 
di Pietra Che Narra e quello se
gue chiedendosi smarrito: .In 
quale universo sono' Forse in 
quello della Prateria o de L'ut' 
limo dei Mohtcam di Femmore 
Cooper1*, o in quello de II signo
re desti anelli di J R R. Tol-
kien'). o, ancora, ne L'isola del 
Tonai di CasianedaV Io, Oc
chi Vergini, a pagina 60 mi sono 
detto- .Bene, forse ci sono Co
noscevo Ursula K Le Guin co
me scrittrice di fantascienza, 
ma so anche che è antropologa 
figlia di Alfred Kroeber antro
pologo famoso e di Theodore 
Kroeber autrice della biografia 
dell'ultimo indiano selvaggio 
del nord America- Ishi, morto 
nel 1916 Evidentemente «Sem-
pre la valle, non è che la nscrit-
tura in chiave narrativa di una 
ricerca sui Kesh, una tribù del
la California Rettentrionale, 
estinta nel • 

Nel' 
Non è mai esistita una tribù 

Kesh, né un popolo Kesh, né 
un'etnia Kesh. Pure Ursula K. 
Le Guin ci dice tutto sui Kesh. 
usi, costumi, tradizioni, religio
ne, storia, vita ecultura: lingua, 
scrittura, pittura, poesia, can
zoni, Filastrocche, fiabe; un 
mondo intero filologicamente 
descritto nei dettagli più minu
ti, comprese musiche e poesie 
registrate appunto sul campo, 
dal vivo quindi... nel 52000 d. 
C. anno più anno meno. 

Ebbene, io credo che tanta 
materia •scientifica* e docu
mentaria potrebbe risultare 
palloccolosa quant altre mai se 
non fosse sorretta da una fan
tasia grande, libera, bella, valo
rizzata ed esaltata da una scrit
tura mai compiacente, sempre 
essenziale, asciutta, efficace e 
coinvolgente. 

Ivan Delta Mea 

Giardini 

Il cactus 
facile 

DAVID PAPWORT, «Bulbi», 
Zanichelli pp 160, L 15000 
PETER CHAPMAN e MARGA
RET MARTIN, «Cactus e altra 
succulente», Zanichelli, pp. 
160,1. 15000 

Con la sua nuova collana 
•Guide Verdi., la Zanichelli 
-sembra aver pensato a chi ama 

piante e fiori, ma vede it suo 
amore frustrato dal .pollice 

f iallo., quel dono di natura che 
a morire e appassire ogni ger

moglio e arbusto al semplice 
tocco. Con questi due primi vo
lumetti, anche chi ha il pollice 
giallo può lanciarsi nell'avven
tura: le indicazioni sono tal
mente precise che sbagliare pa
re quasi impossibile, il lettore 
viene preso per mano fin dalle 
prime fasi, quelle dell'acquisto 
dei bulbi, e non viene abbando
nato neppure a pianta cresciu
ta: che fare quando tira il ven
to, quando arrivano le luma
che, quando le foglie grandi 
sembrano soffocare quelle .pic
cole, quando piove troppo. I vo
lumi delle .Guide Verdi» hanno 
belle illustrazioni per presenta
re quello che sarà il risultato 
finale, risultato garantito — di
cono gli autori — anche a chi ha 
un fazzoletto di giardino o un 
misero davanzale. 

Marina Morpurgo 

Par poeti italiani (e non) 
Rinasce la Fenice di Guanda 
C'erano una volta i tQuaderni della Fenice», nati nel '70 
per dare — soprattutto — spazio alla poesia. La 
collana, dopo non poche traversie e il passaggio della 
casa editrice Guanda alla Longanesi, rinasce ora come 
tFenice contemporanea», sotto la direzione di Giuseppe 
Conte e Valerio Magrelli. E a inaugurare la nuova serie 
sarà, ai primi di maggio, Valentino Zeichen, con la sua 
quarta raccolta di versi, «Museo interiora». Da segnalar* 
tra le prossime uscite quelle di Mario Baudino, Gilberto 
Sacerdoti, Rosita Copioti e di William Carlos Williams, 
Goffried Bonn, Charles Tomlison. I primi nomi Indicano 
una spiccata attenzione alla recente fioritura della poesie 
italiana che sarà seguita (è questa almeno l'intenzione ili 
Conte e Magrelli) senza ossequio alcuno alle divisioni in 
generazioni o in gruppi. 

Racconti 

Amedeo 
e Svevo 

GIACOMO DEBENEDETTI, 
iAmedeo e altri racconti», Edi
tori Riuniti, pp. 98, L. 6500 

Giacomo Debenedetti sap
piamo bene il grande critico 
letterario che era. «II primo... di 
questo secolo, il solo forse che 
al Mrvizio del genere critico ab
bia piegato le qualità di un vero 
scrittore* ha scrìtto di lui Gian
franco Conbtini, Crìtico dun
que, e interprete, ma anche 
scrittore vivo, libero e persona
le, •meraviglioso metaforista 
sempre atteggiato in favola al
tamente drammatica e ironica*. 

Ad oltre mezzo secolo dalla 

firima edizione del Bareni 
1926) si ristampano ì quattro 

racconti (Amedeo, Cinema Li
berty, Suor Virginia, Riviera 
amici) del giovane Debenedetti 
che piacquero a Montale e Sa
ba, e spiacquero a Italo Svevo. 
Scrìsse Svevo: «Ho ricevuto l'A
medeo. Non so che dirne. Sono 
distratto e non so leggere. La 
prima novella che pare la più 
importante non mi disse nien
te. Probabilmente non la com
pravi. C'è un'altra che mi si 
confa meglio. Molto meditativo 
qutl signore e poco portato al 
racconto. Ma forse io sono 
troppo distratto...*. 

Già, «poco portato al raccon
to», E questa l'umile impressio
ne che cogliamo da una prosa 
insieme tersa e arabescata, che 
ci piace e non ci piace (anzi ci 
piace auti poco), ma preferia
mo non dira dì più. 

Fabrizio Chlesura 

Ragazzi 

I colorì 
di Camillo 
LORENZO EINAUDI. iCamil-
k». Nuove Edizioni Romane, L. 
15.000 

Camillo è un personaggio 
reale che ha il potere di diven
tare, di volta in volta, musica, 
fantasia, colore, acqua infinita, 
tempo senza confini, palla d'a
vorio che sì trastorma in globo, 
colore e pittura, canti di una 
balena, luce e buio. Camillo è 
tutto questo e altro: in lui vivo
no presente e futuro, in lui tro
viamo la fuga della quotidiani
tà per afferrare una realtà più 
affascinante e concreta. Il sus
seguirsi delle invenzioni, l'in
treccio di accadimenti a sorpre
sa, la mancanza dell'uso di spa
zio e tempo — non secondo i 
moduli della fiaba — e la rottu
ra del linguaggio istituzionaliz
zato, fanno di Camillo una con
tinua sorpresa di contenuti e li
nee discorsive, i cui svolgimenti 
sono sempre tenuti sul filo del
la variazione. 

Libro che esce da ogni linea 
tradizionale, Camillo e carico 
di un lascino immediato che la-
scìa aperti molti piani di lettu
ra, per lo stravolgimento della 
tipologia narrativa, per l'uso di 
un linguaggio sempre teso ver
so l'aspirazione a un modello 
quasi musicale di dissolvenza. 
Non c'è mestiere nelle pagine 
di Lorenzo Einaudi nel rivol
gersi ai ragazzi, ma la consape
volezza di affascinare anche gli 
adulti (Camillo è un libro da-
more?), forte dell'assimilazione 
della più avanzata letteratura 
contemporanea, soprattutto 
non europea. 

Roberto Denti 

Gli antichi 

Miti 
lontani 

WALTER BURKERT, cMito e 
rituale in Grecia», Laterza, pp 
254. L 35.000 

La tesi su cui fonda l'opera 
del Burkert è l'impossibilità da 
parte dello strutturalismo (Lé
vi-Strauss) di dar conto fino in 
fondo dello spessore e della 
drammaticità del mito e del ri
to greci, che, nella loro dinami
cità, non possono essere ricon

dotti a mere formule matema
tiche incapaci di cogliere le 
strutture del pensiero, com
plesse e storicamente detenni* 
nate. 

In questo contesto, prendo
no corpo analisi ed esami di mi
ti e riti specifici, nella loro par* 
ticolarità e nella loro evoluzio
ne. Perspicuo il caso de) mito 
del ccapro espiatorio*, esami
nato, nella sua dinamica stori
ca, dalla cultura ittita a quella 
cristiana. Il culmine culturale è 
raggiunto nel «sacrificio volon
tario» (topos della tragedia di 
Euripide) che riemerge chiara' 
mente neH'.ognello cristiano» 
che spontaneamente va incon
tro a morte certa. 

Il tutto potrebbe essere 
espresso — sostiene lo storico 
svizzero — anche con una for
mula matematica alla Lévi-
Strauss, ma le dinamiche inter
ne ne sarebbero oscurate e sa
rebbe oscurato il fatto che il 
modulo lascia intravedere una 
fondamentale antinomia della 
vita .imbarazzante anche per la 
moralità razionale dei nostri 
tempi*. 

Gianfranco Berardi 

Società 

Miseria 
dal vivo 

AUTORI VARI. «I disoccupati 
di Marienthal», Edizioni Lavo
ro, pp. 170. L 17.000 

«Arrivammo a Marienthal 
come scienziati; ce ne andiamo 
con un unico desiderio, di non 
dover più svolgere un'inchiesta 
del genere». Cinchiesta, / di
soccupati di Marienthal, risale 
agli anni della grande crisi del 
1929; è dovuta a un gruppo dì 
— allora — giovani ricercatori, 
Marie Jahoda, Paul F. Lasar* 
sfeld, Hans Zeisel, poi figure di 

firimo piano nelle scienze socia-
i. Il metodo d'indagine è esem

plare. Le tecniche di ricerca, 
anche raffinate, prendono in
fatti fisionomia dal rapporto 
tra ricercatori e comunità, l'in
tera popolazione di un villaggio 
operaio della Bassa Austria, 
che campava da tempo sul solo 
magro sussidio governativo. Il 
•rapporto» è definito dai ricer
catori come •immersione* nella 
situazione della comunità. Vi
vere a Marienthal, svolgervi 
servizi medici, assistenziali, 
culturali, partecipare alla vita 
della comunità, sono ì modi 
concreti di questa «immersio
ne*. Le informazioni e i dati co
si raccolti sono un materiale 
vissuto che ha ben più concre
tezza e forza di spontaneità e 
verità del dato dei questionati 
fornito agli .esperti». Non • ca
so questo materiale vissuto dà 
vita a un racconto, scritto in un 
linguaggio comune spoglio e 
senza specialista., che si com
menta eloquentemente da sé, 
mettendo a fuoco la disperante 
situazione dei disoccupati. 

Piero Lavatelli 

Faidatè 

Impara 
l'arte 

ETTORE MAIOTTI. «Manuela 
pratico della tempera». Fabbri 
Editore, pp. 159, L 18.000 

Terzo volume di una collana 
di «strumenti» (dopo il «Manua
le pratico di acquerello» e dopo 
il «Manuale pratico di grafica» 
dello stesso autore) il «Manuale 
pratico della tempera» è un 
completo ed agevole vademe
cum che introduce ad un tipo 
rticolare di pittura. Una gui* 

tecnica che inizia con ì ma
teriali e si conclude con le mo
dalità della riproduzione pitto
rica, Da qui si può imparare a 
preparare la carta e ì colori, a 
aceghere i pennelli, a scoprire 
equilibri nella composizione 
dei soggetti. L'indicazione pro
segue con gli esercizi utili ad 
apprendere la necessaria ma
nualità e destrezza. Infine ai 
scopre il corpo e il paesaggio, 
procedendo ai realismo alle di
verse poetiche, attraverso alcu
ni esempi famosi, analizzati 
senza intenti estetici ma con at
tenzione alla costruzione e ai 
percorsi: ci sono Degas, Tou-
louse Lautrec, Munch, De Nit-
tia, Boccioni Con un linguaggio 
semplice, attraverso la scoperta 
di un «mestiere» e la illustrazio
ne dei risultati, si può giungere, 
oltre la tecnica, alla individua
zione dei moventi. Il che signi
fica alla fine ricomporre una 
storia dell'arte molto più mate
riale che spirituale, ma ugual
mente avvincente. 

Eugenio Roveri 



L'UNITA / GIOVEDÌ 
16 APRILE 1987 Un ambizioso 

programma 
per Pompei 

ROMA — Pompei Ercolano e 
gli altri centri antichi dell'a
rea vesuviana ritorneranno 
ad un immagine la pia fedele 
possibile a quella delta loro vi
ta bloccata dall eruzione del-
l'agosto del 79 dopo Cristo 
Avranno anche cinque nuovi 
musei uno didattico a Pom
pei, pronto nel prossimo set
tembre, il museo del legno an
tico ad Ercolano e il museo del 
terreno coltivato a Boscorcale, 
entrambi entro il 1988 il gran
de museo centrale delParea 
vesuviana alla villa Quisisana 
di Stabia e il grande musco di 
Pompei Grazie ai primi con-

f ruì finanziamenti (35 miliar-
) da) 1985 all'87) e dunque fi* 

nlta l'epoca dell'intervento 
d'emergenza con un singolo 
restauro o la singola riparazio
ne Ilbilanciodeiprimttrean-
ni e i programmi per 150 mi
liardi fino al 1990 sono stati 
presentati ieri in una confe
renza stampa al ministero del 
Beni culturali Per completare 
il programma saranno neces
sari 1500 miliardi entro il Due
mila Pompei riavrà i suoi 
marciapiedi In coccio pesto 
che milioni di piedi di visitato
ri hanno ridotto in terriccio, le 
case riavranno i loro tetti, fon
damentali per ogni Interven
to, e dove non e possibile rico
struire quelli in legno ci sa
ranno coperture moderne ma 
con i coppi dello stesso tipo an
tico Le antiche citta riavran
no infine i servizi a comincia
re da quello del drenaggio del
l'acqua 

!•*• 

Videoguida 

Raidue, ore 17.05 

Le donne 
in divisa 
quaranta 
anni fa 

Di donne militari ai è parlato spesso, anche recentemente' l'im
minente creazione di un corpo militare femminile è stata presenta
ta dal ministero della Difesa come una novità assoluta nella stona 
dell'esercito italiano Invece, le donne in uniforme sono già esisti 
te t accaduto al tempo del cosiddetto Regno del Sud, alla fìne 
della seconda guerra mondiale Se ne .parla stasera a / giorni e (a 
•tona, il programma di Arrigo Petacco in onda su Raidue, alle ore 
17 05 Petacco aveva gii presentato, in una precedente puntata, 
una testimonianza fotografica di quell'esperienza, • aveva rivolto 
un appello alle ei soldatesse dì quel tempo, perché raccontassero 
I loro ricordi L'invito è stato accolto stasera l'cs-ispettrice genera 
le del corpo femminile dell'esercito di liberazione sarà in studio, a 
rievocare il primo (e finora unico) caso di donne in divisa della 
nostra storia Nello stesso numero di I giorni e la stona e previsto 
anche un servizio di Valerio Ochetto e Rosaria Busnardo che rievo
ca il «gol pò. dei colonnelli in Grecia, nel 1967 

Raitre: in camera di Wenders 
Raitre ripropone un curioso cortometraggio già presentato nella 
famosa «maratona-Almi la magnifica ossessione Si intitola Ca
mera 666 ed è diretto dal tedesco Wim Wenders II numero 666 
non e scelto a caso è quello delta stanza d'albergo dove Wenders, 
durante un festival di Cannes, accoglie illustri colleghi e li ripren
de mentre parlano a ruota libera di vita, e soprattutto di cinema 
•In scena* ira gli altri Jean-Luc Godard, Rainer Fassbmder, Wer
ner Herzog, Steven Spielberg, Michelangelo Antomoni, Monte 
Hettman, Susan Seidelman e Wenders stesso, in una singolare 
carrellate che diventa una sorta di film-saggio sul cinema di oggi 
Dura 45 minuti, va in onda alle 23.35 

Canale 5: Pentatlon alla russa 
II circo di Mosca, uno dei più prestigiosi del mondo, è l'ospite 
d'onore dell'odierna puntate del gioco a quiz Pentatlon (Canale 5, 
ora 20 30) Il famoso ensemble moscovite è di scena in questi giorni 
a Milano a Mike Bongiomo non te l'è fatto sfuggire Tra gli altn 
ospiti il maratoneta Gelindo Bordin (recente vincitore della corsa 
•Stramilanoi) e Patty Pravo (con un'antologia di successi tra cui la 
sanremese Pigramente signora). La puntata «pasquale* offre occa
sione per un* parata di ci-campioni del quiz, e per devolvere il 
W% delle vincite a favore dell'Associazione nazionale per la lotta 
contro l'Aids 

Canale 5: ciao ciao 2000 
2000 e dintorni, il programma-inchiesta di Giorgio Bocca (in onda 
su Canale 5 alle 23 10), tocca quota 25 (puntate) e chiude i batten
ti L'appuntamento conclusivo sarà un commiato basato su una 
sintesi delle puntate precedenti Una sorta di festa d'addio in cui 
rivedremo molte delle personalità intervistate da Bocca, nei campi 
più diversi cultura, industria, politica, arte, moda . 

Raidue: chiude Giraldi 
Puntata conclusiva anche per Nessuno toma indietro, lo sceneg
giato di Franco Giraldi tratto dal romanzo di Alba de Cespedes 
Prosegue l'amore tra Emanuela e Andrea, ma nel loro rapporto ci 
sono Iati oscuri e inconfessabili Emanuela, per esempio, non ha 
mal confessato ad Andrea di «ver avuto una bimba dai suo prece 
dente fidanzato, morto tragicamente in un incidente aereo Anche 
le altre ragazze protagoniste sono divise fra amori e tormenti, ma 
non anticipiamo Tra gli attori, giovani e numerosi, ricordiamo 
Federica Moro, Nicola Farron, Claudia Giannotto Ricky Tognaz 
zi. Jacques Perrìn, Massimo Bonetti, Julia Nyako In onda su 
Raidue, alle 20 30 

(a cura dir ap) 

Scegli 
il tuo film 

umu. 
STALKFR (Italia I, ore 23 20) 
L'onore dell apertura al grande regista sovietico Andrej Tarso 
vskij, da poco prematuramente scomparso Stalker, del '79, e il suo 
ultimo film girato m Urss e si ispira a un racconto di fantascienza 
dei fratelli Boris e Arkadij Strugackij Si immagina che, in un 
futuro imprecisato, la caduta di un meteorite abbia creato una 
.zona» in cui si può accedere solo guidati da uno tstalker», una 
sorta di «esploratore* che accompagna due visitatori uno scrittore 
e uno scienziato Film solenne, enigmatico con bravissimi attori 
Anatolij Solomcyn. Aleksandr Kajdanovskij, Nikolaj Gnnko, Ah 
sa Frejndlich „ _ „, 
LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA (Raitre ore 20 30) 
Da un dramma di Tennessee WilliamB, un film di Richard Brooks 
incentrato sul fascino .ammalet dei giovani Paul Newman e Liz 
Taylor Nel profondo Sud degli Usa una giovane coppia è divisa da 
mille problemi riusciranno a capirsi'' Del 1959 
IL SOLITARIO DI RIO GRANDE (Retequattro ore 20 30) 
E Gregory Peck il •solitario» che, uscito di galera dove ha scontato 
sette anni per rapina, si mette in caccia del vecchio complice che lo 
ha tradito Trama western fra le più classiche, per un film già 
tposterlore. alla grande stagione del genere (è del 71) Regia di 
Henry Hathaway 
BARABBA (Ramno, ore 20 30) 
Film «pasquale! in cui, una volta tanto, protagonista non e Gesù 
ma il ladrone che venne liberato in sua vece Dopo quel giorno sul 
Calvario, Barabba è però tormentato dal ricordo Kolossal tra i 
più brutti della stona, diretto da Richard Fleischer nel 196i Come 
spesso in questi casi, unico motivo di curiosità è il cast Anthony 
Quinn, Silvana Mangano, Vittorio Gassman, Ernest Borgnine, Va 
lentina Cortese Arthur Kennedy 
IL VECCHIO E IL MARE (Canale 5 ore 14 30) 
Uno dei pochissimi film che restituiscono almeno in parte il fasci 
no delle pagine di Hemingway La stona del vecchio pescatore che 
cattura un pesce enorme, per poi vederselo divorare dagli squali e 
splendidamente interpretato da uno Spencer Tracy in stato di 
grazia La regia è di JohnSturges un ottimo professionista (1958) 
DUE DONNE IN GARA (Retequattro, ore 22 20) 
Per il ciclo «Inediti illustri» è di scena un bravissimo scene eiatore 
Robert Towne, che purtroppo non si nvela altrettanto abile come 
regista II film è lo stona di Chns e Tory, due atlete che si prepara 
no per partecipare ai giochi olimpici Tra le due ragazze nasce un 
tenero amore che il loro allenatore tenterà di sfruttare per ottene 
re i massimi risultati Con Mane! Hemingway e Scott Glenn 
(1982) 

I Un trionfo a Trieste per 
l'opera di Sciostakovic 

che non piaceva a Stalin 
perché ritenuta «immorale» 

e di «tendenze borghesi». 
Buoni la regia e il cast vocale Richard Burka * Radmlla Bekocevtc nella «Lady Macbath nat distreno di Munii» 

Lady Macbeth di Russia 
Nostro servizio 

TRIESTE — Fedele alla tradizione 
della città, posta come cerniera tra 
Est e Ovest, Il triestino Teatro Verdi 
non dimentica la musica slava Que
st'anno è toccato a un'opera partico
larmente significativa, La Lady Ma
cbeth del Distretto di Mzensk di 
Sciostakovic che, presentata nella 
traduzione Italiana di Flavio Testi, 
ha ottenuto un successo crescente di 
atto In atto, con numerose chiamate 
addirittura trionfali alla fine 

L'opera -~ più volte definita scan
dalosa e scandalizzante — conferma 
così la sua vocazione 'popolare* È 
sempre piaciuta &l pubblico, sin da 
quando apparve sul palcoscenico di 
Leningrado nel 1934, mentre nelle 
alte sfere solleva talora reazioni con
trarte Non occorre ricordare come II 
primo tra I nemici della Macbeth 
russa sia stato quel Joseph Stalin 
che aveva l'abitudine di esprimere 
pareri inappellabili In ogni campo 
Secondo la storia assistette alla rap-
presentazione con un palo d'anni di 
ritardo ma fu puntuale nell'esprlme-
re ìa sua riprovazione La partitura, 
accusata di Immoralità, caos must-
cale e tendenze borghesi, scomparve 
dalle scene sovietiche per ventisette 
anni, ricomparendo soltanto nei 
1963 In un'edizione un po'edulcorata 
che Trieste ha giustamente ignorato 

Una slmile ripulsa, anche se con 

risultati meno nefasti, provocò In al
to loco anche la rappresentazione 
Italiana, quando II lavoro arrivò per 
la prima volta al Festival veneziano 
del 1949 In quell'occasione scanda
lizzò il patriarca e un giovane sotto
segretario, attivo censore del malco
stume artistico Ne sapevano qualco
sa II De Sica del Ladri di biciclette e 11 
Brancatl che lo ricorda nel famoso 
saggio 'Ritorno alla censura* come 
*un giovane che domani potrebbe 
apparirci recando sul viso i riflessi 
dell'Intelligenza* Questo personag
gio in cut non brillava, per il momen
to, la luce del pensiero, era l'immor
tale Andreotti 

Altri tempi e altri guai che oggi è 
quasi divertente raccontare Che co
sa abbia scandalizzato In moralisti 
— Stalin, l'onorevole sottosegretario 
e ti patriarca — è presto detto In 
primo luogo la vicenda della prota
gonista, Caterina Ismallova, che, co
me una Macbeth della steppa, com
pie una serie di delitti Sposata per 
do vere con un mercan le ricco e ottu • 
so, ritrova la gioia di vivere tra le 
braccia di un contadino avvenente e 
sfacctato- Per salvare II suo amore, 
ella a wefena II suocero e ammazza il 
marito Scoperta, viene deportata In 
Siberia con l'amante che, alla prova, 
st rivela anch'esso un essere volgare, 
pronto a tradirla con una prostituta 
Disperata, Caterina si getta nel tiu-

me trascinando con sé la ragazza, e 
annegando con lei tra l ghiacci 

Nella fosca vicenda la donna as
sassina è In realtà la vittima In que
sta chiave la presenta la regia di Giu
lio Chazalettes che, nella cornice 
scenica di Ulisse Santlcchl, rico
struisce ti dramma dalla fine Cate
rina, In prigione, rivive gli episodi 
della vita la dura oppressione del 
mondo, la volgarità aggressiva del 
suocero, la mancanza di virilità del 
marito, la rinascita tra le braccia 
dell'amante È questa speranza a 
spingerla alla ribellione e, per un at
timo, le mura della prigione scom
paiono sotto 1 drappi di festa stesi 
per li nuovo matrimonio Ma è solo 
un attimo, la polizia stupida e avida, 
simbolo del potere, irrompe in scena 
e tronca la breve felicità. Le sbarre 
del carcere cedono ti posto al desola
to panorama siberiano dove la don
na Innamorata incontra la morte. 

Chazalettes e Santlcchl colgono 
l'essenza del dramma, visto nell'ani
ma della protagonista, anche se l'a
buso del flash back porta a tngarbu-
gllare la trama. Chi non la conosce 
non riesce facilmente a riempire con 
l'immaginazione gli spazi vuoti della 
prigione dove Caterina vede (ma noi 
no) la camera da letto, l'aia assolata, 
la caserma e gli altri ambienta della 
tragedia. Non è un caso che 11 succes
so sta andato crescendo dalla metà 

delta serata, quando l'Illustrazione si 
fa più chiara e il tempo del racconto 
coincide con quello della vistone 

Il compito di chiarire la situazione 
viene a cadere In gran parte sulla 
musica. In geniale equilibrio tra tra
dizione e modernità, fra MusorgskiJ 
e Berg, per Intenderci II direttore 
Nlksa Baresa, con I volonterosi com
plessi triestini e con una compagnia 
di nazionalità mista, coglie assai be
ne Il doppio carattere della geniale 
partitura II lirismo di Caterina con
trapposto al tondo cupo e grottesco 
del mondo circostante, la luce della 
speranza e II pessimismo da cut Scio
stakovic non si Ubera mal 1 contra
sti sono netti, anche se la direzione di 
Baresa tende a privilegiare le zone di 
Intimismo, dove l'orchestra si assot
tiglia unendosi alle voci In una ma
linconia crepuscolare Spiccano così 
I maggiori protagonisti — Radmlla 
Bakocevle, tenera e appassionata 
Caterina, Richard Burke nel panni 
dell'estroverso amante, Martin Egei 
(ti suocero), Giuseppe Fallisi (ti ma
rito) — assieme alta folla del compri
mari che-andrebbero nominati uno 
per uno se non fossero troppo nume
rosi, meritatamente applauditi tutti 
assieme alla brava orchestra, al coro 
del pari impegnato e al realizzatoli 
dell'eccellente spettacolo 

Rubens Tadaschi 

concerto | Serata di gala all'Opera di Roma con il grande violinista 

E Menuhinfa VEuropa con Beethoven 
ROMA — Grande serata — 
di gala addirittura — al Tea
tro dell'Opera (sempre più 
Incapace nel sistemare 
un'orchestra in palcosceni
co), per 11 trentesimo anni
versario del patti costitutivi 
della Comunità Europea 
Dodici sono 1 paesi che ne 
fanno parte (Belgio, Dani
marca, Germania Federale, 
Inghilterra, Francia, Porto-

fia l̂o, Spagna, Irlanda, Ita-
a, Grecia, Olanda e Lus

semburgo), quanti sono gli 
apostoli;nonché!suoni Non 
sappiamo 11 resto, rnd 1 suoni 
hanno un loro risultato con
creto l'Ecyo, cioè la Euro-
pean Community Youth Or
chestra (circa centocinquan
ta splendidi musicisti) che 

ora è in •tournee* per l'Euro
pa 

Partiti da Bari (le Puglie 
danno all'Iniziativa un con
creto sostegno), 1 giovani 
dell'Ecyo hanno suonato a 
Roma, l'altra sera e tocche
ranno via via Ravenna, Bru
xelles, Parigi, Dublino, Lon
dra, Oxford In sette cita su 
otto prevale 11 programma 
che ha al centro Yehudl Me-
nuhln alle prese con 11 Con
certo op 61, di Beethoven 
Menuhfn è un «mostro* In 
fatto di musica, ma meglio 
diremmo che In lui si precisa 
l'immagine di un •messia» 
della musica, un salvatore, 
se pensiamo alle sue tante 
Iniziative per la sopravvi
venza della musica e degli 

stessi compositori Commis
sionò a Bartók, malato e 
prossimo alla fine, nonché 
privo di mezzi, una «Sonata* 
per violino, non sentendose
la di perorare alla ricca 
America un qualche sussi
dio 

Menuhin ha dato della fa
mosa pagina beethovenlana 
un respiro lento e pacato, 11 
senso d) un suono riconqui
stato nota per nota, sfocian
te nelle «cadenze*, non con 
una smanta virtuoslstica, 
ma con una più Intensa vi
brazione espressiva. Applau-
ditlsslmo, ha concesso per 
bis un brano di Bach, «tosca-
nlnlanamente* sospinto in 
un tempo alacremente velo
ce E a questo ritmo l'orche

stra, diretta da James Judd, 
un ancor giovane e dinamico 
animatore di suoni, ha im
prontato. poi, la «Sagra della 
primavera* di Stravinski, 
che, nonostante I tre quarti 
di secalo (risale al 1913), a 
qualcuno è sembrata piutto
sto ostica. 

Questi concerti, anzi, que
ste serate di gala con In mez
zo un concerto, non sempre 
raggiungono fini culturali, 
paghi del fini sociali di uma
na solidarietà, contributi — 
questa volta — alla ricerca 
sul cancro, la più antica e la 
più misteriosa malattia. C'è 
stato jn «litigio* alle nostre 
spalle II concerto doveva In
cominciare con la verdiana 
•Forza del destino», ma si è 

avviato con un frammento 
della «Nona* beethovenlana, 
suonato come Inno e da al
cuni scambiato per la pagina 
verdiana, la quale ad altri 
era sembrata una versione 
ridotta della musica di Bee
thoven talmente era com
patto il suono dei violini da 
far pensare che fosse, a suo
nare, un solo, miracoloso 
strumento Viva la faccia, 
però un Verdi cosi sma-

6Mante non st sentiva da 
;rnpo, e nemmeno, alla fine, 

un Rossini così ricco e lumi
noso come quello della Sin
fonia del «Guglielmo Teli», 
suonato fuori programma. 

Erasmo Valente 

Programmi Tv 

I S S E E S Ì I & E E I Da stasera un 
nuovo «serial» con Jerry Cala 

Televisione, 
dove vai 

in vacanza 

«!* 7%f&% LTlKì !*%H 

Jenny Tamburi. Jarry Calè • Oasi» In eProfeaslona vacanza» 

I Ragazzi della terza C han
no finito l'anno e si sono dati 
alla professione preferita di 
tutti. Professione vacanze Si 
intitola cosi la nuova sene tele* 
visiva che va in onda da stasera 
su Italia 1 La continuità c'è, 
ma è tutta di produzione e di 
rete Nessun rapporto, invece, 
tra i personaggi Anzitutto qui 

firotagonuta non è una giovane 
accia sconosciuta, ma un atto

re, Jerry Cali, tipico di certo 
cinema nostrano seriale ma 
non volpare Attorno a lui alcu-
ni pochi caratteristi fissi popo
lano delle storie di lunghezza 
più che tetefilmica (100 minuti) 
e di respiro quasi cinematogra
fico (regia di Vittorio De Sisti) 
I titoli delle vane puntate dico
no già di un certo intento mo
deratamente parodistico, che il 
cinema italiano popolare (da 
Tot* a Franco • Ciccio, | 
do per tanti altri) ha 
tenuto d'occhio Eccoli Spe
riamo che sia vacanza, nove 
tettimene e un mazzo, Un 
complicato intrigo di camere, 
donne e dnttt, incontri ravvi
cinati del «olito tipo, La donna 
che sapeva troppo, A qualcuno 
piace calcio Ed e tutto, almeno 
per ora Ma, come et sa, le im
prese di questo genere possono 
prendere piede e snocciolare 
seguiti e seguiti 

TUtto dipende, in questo ca
so, più che dal plot (come dico
no gli americani per indicare 
l'intreccio) dal protagonista, 
dal personaggio di Cala 

Una moglie separata (Mara 
Vemer) tra le sempre probabili 
conquiste, una madre bambi-
nona che si rovina per amore, 
un amico grassoccio sempre di
sponibile e un passato di peren
ne vacanziero sono i tratti del 
penonaggiodi Cala, che ci ven
gono raccontati nel pruno epi-
sodio/ Nel quale pure vediamo 
il protagonista (che si chiama 
Enrico) tentare di sfuggire alla 
sua sorte di giovane disoccupa
to con vari tentativi più a meno 
truffaldini. Alta fine l'illumina
zione fare della propria unica 
vera vocazione, le vacanze, un 
lavoro Ecco quindi Enrico 
Borghini offrirsi per la gestione 
di un villaggio turistico, il più 
disastrato di una grande catena 
alberghiera* Riuscirà il nostro 
eroe a rendere abitabile e pia 
cevole per gli ospiti rammasso 
di cartacce e di ruggine che gli 
viene affidato9 La scommessa 
rimane aperta per la seconda 
puntata-

Rispettate cosi le tradizioni 

D Raiuno 
7 2 0 UNO M A T T I N A - Condotto da Puro Badaloni ed Elisabetta C a n t a 
9 3 9 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 

1 0 3 0 AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 
1 0 SO INTORNO A NO) - Con Sabina Ciuffiro 
1 1 3 0 L A FAMIGLIA BRAOV 
1 1 6 5 CHE T E M P O F A - T Q 1 FLASH 
12 OS PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Boneccorti 
1 3 3 0 TELEGIORNALE - T O I - Tra minuti di 
1 4 0 0 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

14 16 S A N T A TERESA O AVI LA • Quadri di una vtts (ultimo episodol 
1 6 16 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
16 4 6 OSE G U STRUMENTI MUSICALI 

1 6 16 SPECIALE DE «IL SABATO DELLO ZECCHINO» 
17 0 0 GRISÙ IL DRAGHETTO - Cartoni animati 
1 7 2 6 TUTTIL IBRI - Rubrica 

17 SO OGGI AL PARLAMENTO - T O I FLASH 
18 0 5 SPAZIOUBERO - U&pi 
18 3 0 PIPPICALZELUNGHE Telefilm 
19 0 0 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 
1 9 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - T G 1 
2 0 3 0 BARABBA Film con Anthony Oulnn 
2 2 4 0 TELEGIORNALE 
2 2 6 0 ESPLORANDO Di M no Damato 

0 0 5 T G 1 N O T T E OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

D Raidue 
1 1 16 
11 4 6 
13 0 0 

13 3 0 
14 3 0 
1 4 3 6 

16 6 0 
17 0 5 
18 15 
18 2 5 
18 4 0 
19 3 0 
2 0 3 0 

23 00 
23 16 
0 16 

LA V ITA IN VITRO 
CORDIALMENTE Con Enza Sampò 
T G 2 ORE 13 T G 2 AMBIENTE 
Q U A N D O SI A M A Telefilm con Wesley Addy 
T G 2 FLASH 

T A N D E M Con Fabr no R i t t i 
DAL PARLAMENTO - T G 2 FLASH 

I GIORNI E LA STORIA Documentario 
A P P U N T A M E N T O AL CINEMA 
T G 2 SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRICK Telef Im 
T G 2 METEO 2 TELEGIORNALE T Q 2 T G 2 LO SPORT 
NESSUNO TORNA INDIETRO Sceneggino con Fedone. Moro 
Anne Par il and Bellina Giovann n Pierre Cosso Reg a di Franco 
Giraldi (ultima puntata) 
TRIBUNA POLITICA Inchiesta sulla cr si Con De Pei Psdì Pr 
Dp Svp 
T G 2 STASERA 
T G 2 SPORTSETTE 
ENRICO IV F Im con Osvaldo Valenti 

D Raitre 

12 0 0 OSE ANNO S A N T O - Il segno del tempi 
12 3 0 OSE. M O N A C O - STORIA Di UNA CITTA 
1 3 0 0 OSE. FIBRE - TESSUTI - M O D A 
13 3 0 OSE F O L L O W M E 
14 0 0 OSE S C U O L A - S o s peri compiti a essa 0 1 1 / 8 8 1 9 
14 3 0 JEANS - Con Fabrizio Fati 

16 2 0 TEODORA - Film con Gianna Maria Canate 
16 6 6 T U T T O Ot NOI - CHE FAI RIDI? 
18 0 0 STIFFELIUS - VIOEOBTRISCIA 
1 9 0 0 T 0 3 NAZIONALE E REGIONALE 

2 0 OS OSE L ALTRA FACCIA 01 
2 0 3 0 LA G A T T A SUL TETTO CHE SCOTTA • Film con Paul 
2 2 . 1 6 T G 3 

2 2 2 0 GEO • L avventura a la scoperta 
2 3 0 6 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 10 T G 3 - T G 3 REGIONALE 

2 3 3 5 CAMERA 0 6 6 - Film con J L Godard 

D Canale 5 
7 0 0 BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Pierobon 
8 0 0 F O R U M - Conduce Cather ne Spaak 
9 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 

10 0 0 GENERAL HOSPITAL Telef Im 

1 1 1 0 TUTT INFAMIGUA Quiz con Claudio Lippi 
12 0 0 BIS • GIOCO A QUIZ Con Mike Bongiomo 
12 4 0 IL PRANZO C SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13 3 0 SENTIERI Telenovela 
14 3 0 IL VECCHIO E IL MARE • Film con Spencer Tracy 
18 0 0 LOVE BOAT - Telefilm 
1 9 0 0 (JEFFERSON Telefilm 
19 3 0 STUDIO 5 - Con Marco Columbro 
2 0 3 0 PENTATLON Gioco • quii con Mike Bongiorno 
2 3 10 i 2 0 0 0 E D INTORNI ! - Inchiesta 
2 3 6 5 PREMIERE 

0 15 SQUADRA SPECIALE Telef Im 
1 15 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 

D Retequattro 
8 3 0 IRONSIDE Telef Im 
9 2 0 I GIORNI D I BRIAN Telef Im 

I O 10 STREGA PER AMORE Te.ef.lm 
12 0 0 MARY TYLER MOORE Telefilm 

13 0 0 CIAO CIAO SPECIALE NATALE 
14 3 0 LA VALLE DEI PINI — Sceneggiato 
15 2 0 COSI GIRA IL M O N D O Sceneggiato 
16 15 QUESTA É HOLLYWOOD Documentario 
1 8 4 6 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predotin 
19 3 0 CHARUE S ANGELS Telefilm 
2 0 3 0 IL SOLITARIO RIO GRANDE Film con Gregory Peck 

2 2 . 2 0 DUE DONNE I N GARA - Film con M a r * Hemingway 
0 4 0 M O N S I D f - Telefilm 

D Italia 1 
6 . 3 0 FANTASILANWA - Telefilm 

9 15 H O T ROD - Film con Robert Culp 
11 0 0 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
12 3 0 T J HOOKER Telefilm 
13 3 0 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
1 4 . 0 0 CANDID CAMERA — Con Garry Scotti 
14 15 DEE JAY TELEVISION 
16 0 0 B I M 6 U M B A M 
1 8 0 0 ARNOLD - Telefilm 

19 3 0 HAPPY DAVS Telefilm 
2 0 3 0 SPERIAMO CHE SIA V A C A N Z A • Film con Jerry Cal i 
2 2 I O LUPO SOLITARIO - Programmi con Patrizio Rovers 
2 3 2 0 STALKER - Film con Alektandr Kajdsnovafctj 

D Telemontecarlo 
1 1 0 0 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 3 0 OGGI N E W S SPORT N E W S 
13 3 0 GET S M A R T - Telefilm 

14 0 0 GIUNGLA DÌ C E M E N T O • Telenovela 
14 4 6 LA MASCHERA DEL SOLE - Film con Victor Buono 
17 4 5 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA - Telenovela 
1 9 3 0 T M C N E W S - NOTIZ IARIO T M C SPORT 
2 0 2 0 A) CONFINI DELLE TENEBRE - Film con Bob Peck 
2 2 . 3 0 PIANETA MARE - Settimanale sport nautico 
2 3 0 0 IL DELITTO M A T T E O T T I - Film con Franco Nero 

D Euro TV 
9 0 0 SALVE RAGAZZI - Giochi qua cartoni animati 

1 0 0 0 INSIEME Film 

13 0 0 CARTONI A N I M A T I 
14 0 0 HAPPY END Telenovela 
16 3 0 CARTONI A N I M A T I 
19 0 0 WAYNE AND SCHUSTER - Telefilm con Johnny Wayne 
2 0 3 0 LA VALLE DEI RE - Film con Robert Taylor 
2 2 2 0 CATCH Campionati mondiali 
2 3 2 0 TUTTOCINEMA 

O Telecapodistria 
14 0 0 T G NOTIZIE 
15 2 5 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I B O O VITE RUBATE-Telenovela <1* puntata! 
2 0 0 0 L E V O DI EVA-Telef i lm 
2 0 3 0 LA LEZIONE DEL SAHARA - Film con Alan Ladd 
22 00 TGTUTTOGGI 
2 2 10 DELITTO DI S T A T O - Sceneggiato (2 ' puntata) 

della commedia all'italiana. 
Reteitalia, producendo questo 
film, si butta su una strada 
nuova e diversa anche rispetto 
ai Ragazzi delta terza C Lo fa 
con foga avventurosa, sfruttan
do tutti i mezzi del cinema ve
ro, a cominciare dai 35 millime
tri Come fanno da sempre gli 
americani Ed ecco perciò spa
nte d'incanto la sindrome 
asfìttica da studio, con molti 
ambienti veri e molti campì 
aperti, mezzi in movimento e 
luci naturali II tutto per la 
tmodica» cifra di 600 milioni a 

Suntata, che sono sempre meno 
i quello che spendono gli ame

ricani per una puntata di Dal* 
la» (e anche meno di quello che 
si fanno pagare) Insomma un 
affare, soprattutto in prospet
tiva. Lo dice il produttore 
Claudio Bonivento, che ha 
stretto un rapporto di lunga 
durata con Reteitalia di Berlu
sconi, ma ha nel cuore sempre e 
soprattutto ti cinema E anche 
il cinema per la tv 

Per gli americani il cinema 
per la tv è un cenema di basso 
costo che qualche volta garan* 
cuce meglio temi e impegno per 
autori in via di affermazione, 
Pensate a film come quello sul
l'Aids o anche a The day after. 
Per ora da noi si annunciano 
solo commedie, ma non è detto 
che il quadro non si completi. 
Bonivento ha alle spalle anche 
opere di cui vuole essere fiero 
(Colpo di fulmine Blues me
tropolitano e Caramelle da 
uno sconosciuto) e in program
ma molti altri titoli per la tv da 
realizzare con Rateiteli» Ha un 
accordo con lo sceneggiatore 
Rodolfo Sonego per cinque an
ni e vuole girare in inglese pro
dotti per ti mercato intemazio
nale, con l'ambizione addirittu
ra di ricambiare agli stranieri il 
favore che ci hanno fatto negli 
anni scorsi, di riempirci il video 
e svuotarci le tasche 

Sogni proibiti? Chissà. Per 
intanto ecco tre titoli Sottoze
ro, per la regia di Polidoro, con 
Jerry Cali, da girarsi in Norve-

Ka su una piattaforma petroli-
ra. Poi Soldati, per la regia di 

Marco Risi con Claudio Amen
dola, da girarsi in Friuli Infine 
(o forse in principio perché le 
riprese dovrebbero cominciare 
a settembre ottobre) Fuori 
strada, su sceneggiatura di So
nego, in non si sa quante pun 
tate televisive II resto non e vi 
ta, come dice Maurizio Costan
zo, ma speranza 

Maria Novella Oppo 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 9 I O 12 
13 14 17 2 0 4 0 2 3 Onda verde 
6 5 6 9 57 11 57 12 56 14 5 7 . 
16 57 18 5 6 22 67 9 Radio An-
ch io 10 3 0 Canzoni nel tempo 

12 0 5 Via Asiago Tenda 15 0 3 Me 
gabH 16tlpaginor*e 20Spettacolo, 
2 ! SOTuttobtsket 2 3 0 5 La telefo
nala 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 7 3 0 . 
8 10-8 3 0 9 3 0 1 1 3 0 12 3 0 
13 3 0 14 3 0 16 3 0 17 5 5 . 
19 3 0 22 3 5 6 l o t o f n i 6 4 5 Pie 
coli padroni 10 3 0 R * d i o d u e 3 1 3 1 . 
12 10 14 Trasmissioni regionali, 
15 1B 3 0 Scusi ha visto il pomerig 
ow? 18 3 2 2 0 10 Le ore delta mu 
sica 2 1 Jazz 21 3 0 Radiodut 
3 1 3 1 notte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 5 7 2? 
9 4 5 1 1 4 5 13 4 5 15 16 18 4 5 . 
2 0 4 5 6 Preludio 7 8 3 0 - 1 1 Con 
certo del mattino 7 3 0 Prima pagi 
na 1 ì 4 5 Succede in Italia 15 3 0 
Un certo discorso 17 3 0 19 15 
Spazio Tre 21 Concerto Dramma 
sacro m Tre atti 2 3 4 0 11 racconto di 
mezzanotte 

G A R G A N O 
M A R I N A D I LESINA 

mono - bi - tri locali 
appartamenti anche arredati 
consegna e rogito immediati 

ALTO REDDITO 
PREZZI, da L. 24 milioni 
—Ult ima occasioni — 
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Ieri a Roma 

I comunisti sollecitano la formazione di nuove alleanze nei tre enti locali in crisi 

Giunte, tre proposte dal 
Consultazioni con eli altri Dar 

«Un nuovo corso è possibile, subito» - Coalizione «di emergenza» alla Regione, maggioranza «di svolta democratica» in Campido
glio e governo di sinistra alla Provincia - Il fallimento dell'esperienza del pentapartito, tra liti continue e spartizioni sotterranee 

Le condizioni per una 
svolta, e per non farsi trasci
nare net pantano da un pen
tapartito ormai fallito ci so
no E sono proposte concrete. 
per scelte politiche, e ammi
nistrative non più rinuncia
bili Il Pel le ha cosi sintetiz
zate Per H Comune di Roma 
esistono nella città, nelle for
ze sociali ed imprenditoriali 
le attese e le spinte per una 
nuova alleanza, per una 
giunta di svolta democrati
ca. Alla Provincia una mag
gioranza di sinistra era già 
matura dopo 1 risultati del 
voto deil'85, con il Pel ricon
fermato partito di maggio
ranza. a maggior ragione ora 
una nuova giunta d) sinistra 
e democratica può essere vo
tata ed allargata Una «giun
te di emergenza^ è la soluzio
ne Immediata per la Regione 
Lazio, ormai paralizzata da 
quaranta giorni 

Con queste proposte I 
gruppi consiliari del Pel 
stanno per aprire una vera e 
propria tornata di consulta-
aloni con tutte le forze lai
che, democratiche e di sini
stra Le hanno presentate te* 

ri, in una conferenza stam
pa, il segretario regionale 
Maria Quattrucci, Il segreta
rio della federazione romana 
Goffredo Bottini e Franca 
Prisco, capogruppo ai Co
mune di Roma Proposte che 
si fondano su una constata
zione quasi ovvia li falli
mento delle amministrazio
ni guidate dal pentapartito 
Bettlni ha indicato tre aspet
ti fallimento amministrati
vo, «nate senza Idee né pro
grammi mentre le grosse 
realizzazioni avviato per la 
capitale sono ferme*, crisi 
nei rapporti politici eviden
ziata da una litigiosità pe
renne, la crisi Istituzionale 
aggravata In una spirale di 
patti sotterranei e contrasti 
di potere «Questo non si può 
più permetterei — ha detto 
Bellini — «né si possono ac
cettare dilazioni o congela
menti quali quelli che si vo
gliono imporre sull'onda del
la crisi nazionale* È su que
ste basi che li Pel propone 
per Roma un governo di 
svolta democratica. •Esisto
no spinte e indicazioni dalla 
città, esistono 1 programmi 
maturati In questi due anni 

Dieci punti, dieci proposte da realizzare subito per un go
verno di svolta democratica Questa è la «piattaforma* con la 
quale il Pel aprirà le sue consultazioni per una svolta in 
Campidoglio 

AMBIENTE E INQUINAMENTO — Un tema considerato 
di priorità assoluta. Alcuni obiettivi essenziali un sistema di 
monitoraggio dei livelli di Inquinamento di aria, acqua In 
tutta la città* un sistema di parchi urbani e nella cintura 
Cittadina, avvio dei tre progetti per Tevere, Anlene, litorale, 
raccolta differenziata del rifiuti, realizzazione delle discari
che controllate e della seconda discarica pubblica. 

TRASPORTI — il punife di riferimento (e non solo per i 
comunisti) è 11 progetto organico per l'area metropolitana 
presentato pochi giorni fa dal Pei pai potenziamento dell'A-
tac attraverso H «bus rapido», alla ristrutturazione della Ter
mini-Laurentina, all'attuazione dei parcheggi di scambio 
progettazione de) quadrilatero ferroviario con 1 fondi già di
sponibili nella Finanziarla 

SANITÀ — Puntare a nuovi assetti istituzionali per le Usi 
a rafforzare 1 poteri comunali munto vanno attuati provve
dimenti già pronti e urgentissimi pronto soccorso cittadino, 
centri diagnosi e cura per 1 disagiati mentali, anziani lungo
degenti, rlstrutturaztone e ammodernamento, drastica ridu
zione della convenzione con le cliniche private 

CASA-BORGATE-RECUPERO ~ L'opera di risanamento 
avviata dalle giunte di sinistra è stata interrotta. SI propone 
di avviare subito: il completamento del plano del servizi nelle 
borgate da finanziare con la restituzione al Comune degli 800 
miliardi Incassati con il condono, dare risposte In tempi brevi 
«Ile SflOmila domande di sanatoria, consegnare immediata
mente l duemila alloggi sfitti costruiti dallo lacp e completa
re gli altri duemila quasi pronti, avvio dei plani di recupero 
delle zone più degradate 

CULTURA — Sul deserto culturale in cui è stata trasfor
mata Roma si sono espressi tutti 11 Pel propone intanto la 
realizzazione di alcuni progetti «di rilancio* La creazione di 
un «rande sistema museale sul Campidoglio svuotato dagli 
uffici e che divenga — tra l'altro — sede della collezione 
dell'Antiquarium La ristrutturazione dell Adriano in Audi-

dall'opposizione. ne) Consi
glio comunale si può fare 
un'alleanza riformatrice 
senza la De Ora — conclude 
Bettlni — spetta alle forze 
laiche e di sinistra di assu
mersi la responsabilità di en
trare In questo campo comu
ne» 

La base di tutta la propo
sta è un programma (che 
presentiamo qui sotto) in 
dieci punti che possono esse
re da subito la base di un go
verno di svolta democratica 
senza la De Su questo l co
munisti avviano una campa
gna dì massa con 1 cittadini 
le forze sociali, di incontri 
con le forze politiche E non 
si può aspettare ancora 
Franca Prisco ha ricordato 
che sono già state raccolte le 
firme per convocare II consi
glio entro 11 20 obbligatoria
mente «E la vita ammini
strativa — ha aggiunto — 
non si può trascinare con
trolleremo le delibere che la 
giunta potrà prendere senza 
discutere con ti consiglio e 
che già alcuni assessori si af
frettano a presentare, sare
mo presenti in Campidoglio 

per ricevere l cittadini* 
E dell Impossibilità di 

aspettare, la situazione della 
Regione è una testimonian
za. «Una situazione grave — 
ha detto Mario Quattrucci 
— SI attende per motivi po
litici e personali (le agognate 
candidature), mentre il bi
lancio non ancora completa
to Impedisce anche la nor
male amministrazione E 
per rispondere alle pressioni 
che giungono da ogni parte 
della Regione — ha aggiunto 
— che proponiamo un go
verno di emergenza che inizi 
col dare un reale bilancio per 
187* 

Su questo 11 Pel aprirà su
bito le consultazioni, come 
per la crisi («una crisi peren
ne», l'ha definita Quattrucci) 
In cui è piombata la Provin
cia Qui le Indicazioni sono 
chiare da tempo ci sono i 
numeri per riconfermare ed 
ampliare la giunta di sini
stra Ora bisogna convocare 
il consiglio provinciate e 
eleggere una nuova maggio
ranza. 

Angelo Melone 

In 10 punti 
il piano 

per Roma 

torlum La ristrutturazione del Campo Boario a museo della 
scienza e sede permanente di attività culturali Creazione di 
sedi per l'associazionismo culturale La riforma e 11 rilancio 
degli enti culturali 

URBANISTICA — Occorre ripristinare le regole della pro
grammazione e confermare la scelta strategica dello svilup
po a Est Occorre quindi elaborare un nuovo plano regolatore 
per la città del Duemila che abbia come assi portanti l'esauri
mento della espansione edilizia e difesa della residenza so
prattutto nel centro, Innalzamento della qualità urbana at
traverso interventi di recupero Per evitare una «fase di Incer
tezza* durante la realizzazione del progetto si propongono la 
cancellazione delle cubature non previste In Peep e Ppa, la 
conferma delle varianti circoscrizionali, la revisione del Ppa. 

CENTRO STORICO — I mail da cui è asfissiato sono noti 
Cinque proposte per alleviarlo subito bus rapido, 12 corridoi 
interamente protetti per il mezzo pubblico, ampliamento del
le fasce pomeridiane della chiusura al traffico, rilancio del 
parco archeologico del Fori, dal Campidoglio all'Appta, dare 
avvio al pian) di recupero edilizio delle aree più degradate 

ROMA CAPITALE — La scelta ineludibile è lo Sdo SI può 
Iniziare subito dalla grande area demaniale dell'ex aeroporto 
di Centocelle e dalla progettazione della linea D del Metrò I 
cui fondi rischiano di andar persi per la crisi della giunta 
Slgnorello 

LAVORO E SVILUPPO — SI propone una «carta per lo 
sviluppo* in cui siano definiti tutti gli Investigatori pubblici 
previsti e che possano essere programmati dal Comune In 
particolare Interventi per sviluppo delle tecnologie avanza
te creazione di aree attrezzate. Incentivazione e ammoderna
mento delle attività terziarie, progetti mirati per 11 lavoro a 
giovani Inoccupati e per cassintegrati 

ISTITUZIONI, DECENTRAMENTO, NOMINE — Di fronte 
alla paralisi ed alla lottizzazione si propone la riforma del 
regolamenti, 11 rilancio del decentramento, l introduzione di 
strumenti di controllo sulla macchina amministrativa il ri
conoscimento del diritti di accesso ed informazione dei citta
dini 

a. me. 

Piano regolatore, Sdo, parcheggi 
piovono delibere deH'ultimora 

Con la crisi In Campido 
gito gli assessori comunali si 
sono scrollati di dosso 1 Im
mobilismo che per un anno e 
mezzo ha caratterizzato 
l'amministrazione della cit
tà e si sono lanciati In un fre
netico attivismo Delibere 
bloccate da mesi sono state 
finalmente messe a punto 
consentendo una girandola 
di conferenze stampa. Ieri è 

stata la volta del tandem An
tonio Pala, assessore sociali
sta al Plano regolatore e 
Gianfranco Redavid prosin
daco socialista con la non 
tanto segreta speranza di 
conquistare la poltrona di 
primo cittadino Oggi {as
sessore Pala farà il bis con 
un Incontro con la stampa 
sul plano di recupero di piaz
za Vittorio e palazzo del Cin

quecento 
Ieri sono state presentate 

al giornalisti tre proposte di 
delibera relative alla varian
te del piano regolatore al 
progetto del sistema direzio
nale orientale e alla questio
ne parcheggi Su quest ulti
mo problema il Comune 
consentirebbe la realizzazio
ne di autorimesse su aree li
bere anche In assenza di pla

ni particolareggiati stabi
lendo alcuni vincoli di mas
sima fra cui per l lotti supe
riori a 5000 metri quadri la 
necessità del parere della 
commissione tecnica urba
nistica e per le zone del cen
tro della sovrlntendenza al 
monumenti Sullo Sdo I as
sessore Pala prevede una 
commissione speciale per 
l'esterslone del plano parti

colareggiato e l'affidamento 
al consorzio Sdo dei progetti 
esecutivi per le opere prima
rie Il provvedimento più 
complesso riguarda gli indi
rizzi e i criteri programmati
ci per la variante generale al 
piano regolatore 

•Lidea di presentare que
ste delibere — ha detto Pala 
alla stampa — nasce dall esi
genza di far conoscere alla 
città 11 lavoro man mano 
svolto dalla ripartizione II 
fatto che ci troviamo In una 
fase di crisi del governo della 
città non vuol affatto dire 
che è mia Intenzione sottrar
re alla discussione del consi-
§llo comunale questi provve

dent i La procedura ur-
fente prevista dall articolo 
40 potrebbe essere even

tualmente attuata solo per la 

delibera sui parcheggi per
ché ha già avuto 11 voto favo
revole di tutti I partiti pre
senti In commissione Riten
go de) resto che proprio 1 as
setto futuro della città possa 
essere un argomento di con
fronto concreto per lo scio
glimento della crisi» 

*A una giunta dimissiona 
ria è consentita solo 1 ordi
naria amministrazione— ha 
ricordato comunque Franca 
Prisco capogruppo Pei al
larmata da questo superati!-
vismo degli assessori capito
lini — Non permetteremo 
che nessuno approfitti della 
crisi per decidere per conto 
proprio sottraendo le delibe
re alla verifica del consiglio 
comunale e al controllo della 
città* 

i minima 5* 

) massima 20* 

15 

L Ingrasso dal cortile dova tono la baracche che ospitano i lavoratori straniar! 

Dormitorio-I _ 
85 stranierfin 

pochi metri quadri 
I lavoratori pagavano anche 150mila lire al mese per passare la 
notte nelle 5 baracche del Prenestino - Multato il proprietario 

Dormivano In ottantacin
que dentro cinque barac
chete e una cantina. Sdraia
ti per terra su vecchi mate
rassi e coperte, ammucchiati 
sopra reti fuori uso e sgan
gherati letti a castello Era 
l'unico riparo che 1 lavorato
ri marocchini, venditori di 
tappeti e collanine, erano 
riusciti a trovare nella capi
tale Per passare la notte In 
quel tuguri alti poco più di 
un metro e mezzo, sporchi e 
puzzolenti, pagavano 1 Mini
la lire al mese al proprietario 
delle casupole Non avevano 
diritto nemmeno ad un ba
gno e ad un lavandino per la
varsi 

Ieri mattina all'alba gli 
agenti dell'ufficio stranieri 
hanno fatto irruzione nel 
•dormitori* di via Alberto Da 
Gtussano e via Riccio da 
Parma al Prenestino Dome
nico Mercuri, 75 anni, l'an
ziano proprietario delle ba
racche, ha ricevuto una con
travvenzione per omessa de
nuncia del cittadini stranie
ri, affitto abusivo del locali e 
violazione delie norme igie
niche Gli ottantaelnque la
voratori marocchini hanno 
Invece passato la mattinata 
In Questura. Nel pomeriggio 
sono tornati a prendere 1 loro 
poveri stracci, 1 tappeti e la 
chincaglieria che vendevano 
nel mercatini rionali Con le 

buste sotto 11 braccio si sono 
messi alla ricerca di un rifu
gio per la notte «Dove andre
mo? — dice uno di loro Irri
tato — forse nel giardinetti 
pubblici» Le baracche sono 
state chiuse in attesa dell'in
tervento dell'Ufficio di Igie
ne 

Questa Incredibile storia 
(Il miseria è venuta fuori du
rante le operaaiont di sana
toria per l lavoratori clande
stini Negli schedari della 
Questura c'erano più di ses
santa persone che avevano 
dichiarato di abitare in via 
Alberto Da Qluscano 62 e via 
Riccio da Parma, due strade 
del popolare quartiere del Pi-
gneto Unico proprietario 
delle «abitazioni* Domenico 
Mercuri, già diffidato In pas
sato per aver affittato came
re abusivamente Ma questa 
volta non si trattava di ca
mere In via Da Gtussano, 
accanto al villino adue plani 
del Mercuri, nascoste da un 
muro e da un cancello di fer
ro, la polizia ha trovato tre 
baracche In cemento Una in 
passato veniva usata per le 
galline Addormentati, uno 
sopra 1'al'ro, c'erano decine 
di marocchini In uno scan
tinato vecchio e umido, di
stesi a terra sulle coperte il 
proprietario ne aveva Inzep
pati addirittura trenta Notti 
disumane che costavano al 

lavoratori stranieri anche 
150 000 lire al mese A pochi 
passi in via Riccio da Parma 
altri immigrati avevano tra 
vsvto riparo In due casupole 
del vecchio borghetto 

In tutto ottantaelnque 
venditori ambulanti che 
dormivano con le buste di 

Elastica piene di oggetti e t 
ippetl sotto la testa, Tre di 

loro sono stati arrestati per 
clié accusati di una rapina 
compiuta nella zona un me 
se fa. Davanti al cancello del 
le baracche due giovani ni 
poti del proprietario hanno 
vigilato minacciosi per tutto 
11 pomeriggio «Erano tre
quattro per stanza, è tutta 
una montatura — hanno 
gridato allontanando bru
scamente 1 giornalisti -— Il 
nonno si è sentito male per 
queste accuse* Alla spiccio 
lata l lavoratori stranieri 
hanno abbandonato le casu 
pole dopo aver raccolto la lo
ro mercanzia. Non hanno 
voglia di parlare delle notti 
passate alle baracche e del 
l'irruzione all'alba. 

•Nessuno ci vuole affittare 
una camera — dice uno di 
loro scappando — abbiamo 
trovato solo baracche Ci 
hanno promesso un ricove 
ro Noi vogliamo però vivere 
vicino al mercato dove rlu 
sclamo a vendere qualcosa* 

Luciano Fontana 

Ieri sera a Tivoli un feroce regolamento di conti 

Agguato a colpi di bastone 
Un giovane morto e uno ferito 

Un giovane e stato ucciso a bastonate ed un 
altro ferito gravemente in un agguato È successo 
ieri sera a Tivoli poco prima delle otto delia sera 
Sui motivi del feroce regolamento di conti per 
ora non ci sono spiegazioni II giovane ucciso si 
chiamava Vincenzo Mancini ed aveva 29 anni il 
fratello Alessandro 27 anni che si trovava insie 
me a lui durante 1 aggressione è ora ricoverato 
ali ospedale di Tivoli per fortuna non in gravts 
sime condizioni I medici dicono che riuscirà a 
cavarsela con una ventina di giorni I due fratelli 
abitavano a Castel Madama, ed avevano nume 

rosi precedenti penali L'allarme è stato dato da 
un passante intorno alle otto 

«In via del Campo Limpido una stradina bui» 
alla periferia di Tivoli e e un giovane massacrato 
di botte* ha detto un uomo al telefono Lavolan 
te de) commissariato è corsa verso il luogo indica 
to e a poca distanza dal corpo de) giovane ucciso 
ha trovato anche il fratello che tentava di rialzar 
si Mentre lo accompagnavano in ospedale Alea 
Sandro Mancini ha detto che tre persone avevano 
aggredito lui e il fratello a colpi di bastone ma 
non ha saputo dare una spiegazione dell a 
sione 

mmmtm 

ruoJtó 
Presentata nella federazione romana del Pei la veste rinnovata del nostro giornale 

«La nuova Unita? Eccola, sarà più...» 

Luco Barbaroasa durante la presentanone dall Unite 

•Più chiara* «più leggibile* -più ricca* .più a sinistra* Sono 
alcuni superlativi usati ieri sera per presentare ufficialmente al 
pubblico romano la nuova Unità in edicola come tutti sapranno 
dai 23 aprile prossimo Li hanno scelti volta per volta Gian Carlo 
Pajetta Fabio Mussi Paolo Volponi Livia Turco Armando Sarti 
Gilberto Fihbek Mano Quattrucci Goffredo Bellini tutti ospiti 
della federazione romana organizzatrice per 1 occasione di un vero 
e proprio gala con tanto di concerto buffet e premiazione dei più 
costanti diffusori del giornale comunista A sollecitare risposte e 
riflessioni sull importante avvenimenti Michele Serra brillante 
(ma bisogna ancora dirlo'') conduttore J cerimonia 

Il aaione della federazione di via dei r rentoni non è stato vuoto 
un momento pieno zeppo dei «fedelissimi* amici del giornale e di 
nuovissime leve 11 compito di descrivere il nuovo giornale e anda 
to ovviamente al suo condirettore Fahio Mussi che non ha saltato 
nemmeno un passaggio della complicatissima spiegazione pagina 
per pagina E 1 accoglienza a sentire il calore degli applausi e 
stata più che positiva Soprattutto sono state accolte magni fi 
camente la pagina delle lettere quella della scienza quelle sui 
libri Applausi a scena aperta se possiamo usare la metafora 
ali annuncio di articoli brevi ali editoriale compiuto in prima pa 
gina 

Viva 1 Unità nuova dunque E quella vecchia7 O meglio la 

Gran gala 
con tanto 

di concerto 
al quale ha 
partecipato 
Barbarossa 
Pajetta: vi 
racconto il 
passato ma 
guardiamo 
al futuro 

storia di quella vecchia la dimentichiamo7 Neanche per sogno Ci 
ha pensato Pajetta a ricordarla con grande passione Ha racconta 
to dei suoi incontri con il giornale comunista che Bono coincisi con 
i momenti decisivi per lo stesso partito dalla clandestinità fino al 
dopoguerra, e poi fino ai giorni nostri Anzi fino alla prossima 
settimana Non dimentichiamo il ipassato* allora ma guardiamo 
al «futuro* lo ha detto lo stesso Pajetta E su questo futuro si son 
soffermati gli altri ospiti incalzati da Serra «Sarti come andi i 
mo7* «Adesso vi paghiamo ìegolarmente» ha scherzato ma noi 
tanto il presidente dell azienda «E il bilancio dell iniziativa soc 
Volponi7* «Siamo già l3miln voghamo diventare 50miìa, chiar 
I idea''., ha risposto il preside nte della coop soci «Che vogliono I 
donne dall Unita Livia Ture o7» «Più spazio, conviene a voi con 
viene a noi. e stata la risposti, della responsabile femminile na?m 
naie dei Pei «Cosa penBi della autonomia dei giornalisti Quattru 
ci'» Deve essere totale dagli altri inesistente dai comunisti» du. 
lapidariamente il segretario regionale «E ì rapporti con ti giornat» 
Bettmi come sono7» Difficili e facili Ma ciò non ha mai irapedit 
ai militanti di diffonderlo e migliorarlo* risponde m modo conc 
hante quello di Roma E infine e venuta la premiazione dei con 
pagni Angelelli Cecinelli Sandalo Nanni, Fausto, Simoni e Roc 
ca Un premio anche a Roberto Di Rienzo per il magnifico buffi i 
e a Luca Barbarossa oggi noto cantante ìen sconosciuto diffusore 

Maddalena lutanti 

A 1 



16 
Appuntament i 

INFORMATICA — Al Trullo un cor 
«o orrj>nizzato dalla sezioni Pei dal 
Trullo • Monta Cucco Dal 5 maggio 
durata 2 masi teoria a pratica Par 
iriformaztoru • intcniioni rivolgerai al 
la aaiKKMi Trullo (tei 62 35 640) a 
Monta Cucco (tet 52 39 769) dalle 
ore 1B in por di ogni giorno 
CACCIA AL TESORO - Il gruppo 
flPaparoge» della lenone Pei di Ger 
battila organine por domenica 26 
aprile una caccia al teaoro per roto 
grafi dilettanti II gioco ti «volgerà 

Mostre 

• A t H OUCftOS — 
1748 1810 paeaeggt italiani al 
tempo di Goethe Palano Braachl 
piena S Pantaleo Ore 
9 13 30/17 20 lunedi chiuso Fino 
et 3 maggio 
• LA TOMBA FRANCOIS DI 
VULCI — Sono «sposta la ncoatru 
itene del compatto H corredo fune 
farlo parte della pittura originandola 
lombi le orefìcarle provenienti da 
veri mutai infine * documenti figurali 
dalla (otte tre te cittì ttruache di Vul 
ci Sovana Chiù»* Voltimi Braccio 
di Cario Magno in piana S Pietro 
colonnato a sinistra Ora 10 17 la
ttivi 9 13 chiuso à mercoledì a nat 
p>otnt 19 20 aprila e 1* maggio Fino 
i l 17 maggio 
• ANATOLIA — Immagini di et 
ville Tatari dalla Turchia 3S0 og 

l ' U n i t à - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
16 APRILE 1987 

per le vis del qusrt ere Per sermoni 
rivolgersi in «.morte via Pass no 
mercoledì e venerdì ore 18 20 tei 
61 36 557 
ROMA CAPITALE — It indacaio 
per la citta per ta sv luppo dei servizi 
di telecomuniceironi per I occupa 
Itone un contributo al d battito Su 
questi temi si svolge oggi ore 16 
una manifestano™ ailAud torium 
del lavoro via Rieti 2 É promossa da 
Filpt Cori Siile C si Uilte U>l Fiala 
«ione di Scarponi interventi di Testi 

getti dal Paleolitico ed oggi Palazzo 
Venezia via del Plebiscito Ore 
9 13 30 domenica 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 30 aprile 
• RALPH GWSON TROPISMO 
— 160 fotografie per la sene i l 
grandi fotografi nel mondo» Acca 
demie dt Francia villa Medici piazza 
Trinità dai Monti 1 Ore 10 13 e 
15 19 lunedtchiuso FlnoalSmsg 

a°c 

Taccuino 

Giornalai di notta 
Questo è I Bianco dalla «fecola dova 
dopo la menenoHe * possibile tro 
vara i quotidiani nasoni di stampa 
Mlnotti a vtala Mamoni Magfatrl-

ni a viala Meruoro Meraril a via Va 
nato Gigli a via Vanaio Cempone-
aetii alla Gallarla Colonna Da Sanila 
a via dal Tritona Ciocco a corto 
Francia 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d emereenia 
113 Carabinieri 112 Quaatura 
cannala 46BS - Vigili dal IIÌOCO 
116 Cri ambulanza S100 Guar
dia modica 475674 12 3 4 
Pronto aoccorao oculiatico ospe 
0»t«olUlm«0 3l7O41 Policlinico 
490BB7 • CTO 117931 Istituti 
Flaloiaraplcl Ospedalieri 
«323472 latltutoMatornoRapi
na liana 359B598 latltuto Ragl-
na (lana «gag 1 - latltuto lati Gal
a n i » 69*931 Ospedale dal 
•ambino Gaad «687954 Oapa-
dalaO Eaatman 490042 - Ospe
dale PatabanalratalH 68731 -
Oepedale C forlantni 9594941 -
Oapodala Nuovo Raglna Margho-
rlta 9944 - Oapodala Oftalmico di 
Roma 317041 Ospedale Poli" 
nleo A, Gemelli 33051 - Osped _ 
• Camillo 59701 Oapodala t 
Carlo di Nano» 9391541 - Ospe
dale • lugonnl 99)6903 • Ospe
dale I Filippo No,! 330091 

" 9. atei 
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FCDIRAZWNt ROMANA - IL 
COMPAGNO ACHILLI OCCHETTO 
A FIUMICINO Oggi alla ora 17 30 a 
Fiurntclno manifestazione euHa eitua-
tmna politica con a compagno AchH 
la Occbetto dalla Segretaria nailpna 
la dal Partito 
IN FEOIRAZIONI — RIUNIONC 
DEGLI ORGANIZZATORI DI SEZIO
NE E DI ZONA Martedì 21 aprite ora 
1? 30 t i terrà una riunione degli or 
ganitiatori di sezione a eh zona tu «Il 
lavoro per il tesseramento nella fase 
attuala a prime decisioni organiizeti 
va in vista deità probabile scadenza 
elettorale» Lariuraonaaariintrodot 
la dtl compagni Roberta Degni e Lu 
ciano Ballimeli! Partecipa il compa 
gno Sandro Morelli delia commistto 
ne naiionate di «geninaztone Le 
t«iioni devono portare i cartellini del 
te tessere fette a I relativi versamenti 
a devono garantire comunque un 
compagno della segretarie 
S I I VILLA GORDIANI — Ora 
17 30 assemblee su Aida con Pe
rmei a Luigi Cancrlnt 
SC I t N TI I O CALI - Ora 17 • • 
«ambita sulla crisi ai Comune con il 
compagno Massimo Pompili 
SEZ CASTELGIUBILEO — O r e l B 
assemblea in piane sui problemi dal 
quartiere con il compagno Piero Roa 
tatti 

ZONA SALARIA NOMENTANA 
~ Ore 18 30 Cdt tu feste Unità di 

CONCORSO GIANNI RODAR) 
La opere presentate Fondazione 

Batto Largo Argentina 11 Ore 
16 19 sabato a festivi chiuso Fino 
al Smagalo 
• AUGUSTE RODIN — Disegni 
ad acquarelli dell età matura Centro 
culturale francese piazze Navone 
62 Ore 16 20 domenica chiuso Fi 
no al 10 maggio 
• «NON SONO UN ECCENTRI-

77051 Ospedale S Maria della 
Pietà 33061 Ospedale S Spirito 
650901 Ospedale L Spellanunl 
554021 Ospedale Spolverini 
9330550 Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4956375 • 7575893 Centro mn-
tlveleni 490663 (giorno) 
4957972 Inoliai Amed {«•uten
ze medica domiciliare urgente diur 
ne notturne fattiva) 6810280 
Laboratorio odontotecnico 
• R 1 J C 3 1 2 6 6 1 2 3 Farmacie di 
turno rana centro 1921 Salario 
Nomentarto 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1925 Soc
corso atradala Ad giorno a notte 
116 viabilità 4212 Acei guasti 
6782241 5754315 57991 
Enel 3606581 Gaa pronto inter 

vanto 6107 Nettezza urbana ri 
mortane oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 
Contro tnforrnailano disoccupati 
CgU 770171 

Farmacie notturna 
APPIO Farmacia Primavera via Ap
ple Nuova 213/A AURELIO Far 
mada Culli via Bonlf ut 12 
ESOUtLrNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri Galleria Tetta staziona 
Termini (fino ora 24) Farmacie De 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 
Imboti viale Europa 76 LUOOVI-
Sl Farmacia Intarnamnale piana 
Bertwmi 49 MONTI. Farmacia Pi 
ran via Nazionale 228 PARIOLI: 
Farmacia Tro Madonne vie Bartolo 
ni 5 PtETRALATA. Farmacia Ra 

aeziona é fetta di tona con i compa-

S* M Cervellini. Carlo Leoni 
OMMISSIONI FEDERALE 01 

CONTROLLO • COLLEGI DEI 
PROBIVIRI — 1C circoscrizione 
oggi ora 17 a Subauguste con A 
Bordin 
AVVISO - Pretto le tenone di or 
aanuzanona delle federazione à di 
sponibik al prezto di L. 6000 II vohi 
me di Luciano Gruppi tPer un avvio 
allo studio dt Gramtcii (Per le pre 
notazioni telefonare a Simona lardi) 
SEZ SAN PAOLO — Ore 20 30 
riunione di ceteggiato tulle carta del 
le donna con la compagna Anna Pa 
squeri 
Comitato ragionala 
CASTELLI — ATTIVO STRAOROI 
NARIO DI FEDERAZIONE £ convo
calo a Gemano giovedì 16 c/o I aula 
magna (p ta Frasconi) un attivo 
straordinario di federazione «i enti di 
Governo e inlnattva del partito Par 
tecipa Massimo D Alema della sa 

Seterie naiionate 
VITAVECCHIA — Civitavec

chie e /o compagnia portuale alla 
oro 17 30 manlieataiVone pubbli
ca tu crisi di governo Ragione La 
aio • Provincia Intervengono Pie 
ro Oe AngeHe aagratarlo della 
federazione. Mario Quatlrucci 
segretario ragionala Radio On 
daiiurre 97 250 MHi dona lago) 

Accenno Ferrando conclus ani di 
(egri Presiede Ruwmeiti 
CALCOGAF1A E STAMPA D AR 
TE — Corsi organizzati dalla scuola 
internai onale di grafica e ndinziatia 
principianti ed artisti che vogliono 
ampliare e/o approfondire la loro 
esperienza Hanno inizio il 28 aprile e 
le iscrizioni si ricevono in via Modena 
50 nei giorn d martedì mercoledì e 
giovedì dalle 10 30 alle 14 e dalle 
17 30 alle 20 30 

COe GLENGOULD —Fotografie e 
videofilm (inediti in Ita! al del musici 
sts e compositore canadese Palazzo 
Braschi piazza S Pantaleo Ora 
9 13 30 giovedì anche 17 19 30 
domenica 12 30 lunedi chiuso Fino 
al 3 maggio 
• AREA SACRA — E quella di 
largo Argentina aperta tutti i giorni 
escluso il lunedi dalle 9 elle 13 L in 
grosso e gratuito Per le scuole visi 
te guidata devono essere concordate 
con il Gar telefonando al n 
6674028 
• E 42 L ESPOSIZIONE UNI 
VERSALE DI ROMA — Il percorso 
completo dell em ttenze ali ideano 
ne e ella realizzazione in disegni tee 
mei schizzi bozzetti di preparazione 
per le opere d arte Archivio centrata 
dello Sisto piazze degli Archivi Ore 
10 18 sabato a domenica 10 13 
lunedì chiuso Fino e) 10 maggio 

mundo Montarsolo via Tiburtina 
437 CENTRO Farmacia Doricchl 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
ned via Arenula 73 PORTUEN-
SE Farmac a Portuenso vis Por 
tuense 425 PRENESTINO LABI 
CANO Farmacia Collarina via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 
torgimento 44 QUADRARO CI
NECITTÀ DON BOSCO- Fermacia 
Cinecittà viaTuscolana 927 TRIE
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emerenzla 
ne via Nemorense 182 MONTE 
SACRO Farmacia Gravina via No
mamene 564 TOR DI QUINTO 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo
ve 248 TRIONFALE. Farmacie 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri via Pietro Rota 42 
LUNGHEZZA Farmacia Botlco via 
Lunghezza 38 NOMENTANO 
Farmacia Di Giuseppe piazza Mesta 
Carrara 110 GIANICOLENSE Fv 
macia Garroni piazze San Giovanni 
di Dio 14 MARCONL Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI
DA Farmacia Angeli Bufalini via 
BonicN 117 OSTIENSE; Fa-macie 
S Paolo via Ostiense 168 

Culla 
É nata Claudia Marconi figlia * Lilia
na Rosi nostra care compagna di 
lavoro Alla piccola alla mamma al 

ore 15 attualità del pensiero «Enri
co Berlinguer la ragioni detto nostra 
autonomia a dal nuovo fntenttxlona-
ttsmo del Pei (Antonio Tato] 
LATINA — APR1LIA DEL PRETE 
ore 19 30 Cd (Recente. 
FONDI — Ore 18 attivo Fgci (Rosa 
to) 
RIETI - POGGIO BUSTONE ora 
20 30 assemblea iscritti (Bianchi) 
MONTOPOLI ora 20 30 attivo ta 
gretari delle sezioni della zona Sabina 
tulle feste de I Unità (Renzi Fori) 
TIVOLI — MONTEROTONDOCEN 
TRO ore 18 30 attivo Foci tu festa 
nazionale delie donne (Forte Ferito) 
S LUCIA ore 19 30 assemblea 
(Marchese) CASALI DI MENTANA 
ore 20 Ce Dd sezioni di Mentana su 
situazione politica locala (Cignone 
Gasbern) VICOVARO ore 17 riunio
ne su pieni paesistici (Cavallo) 
FROSINONE — BOVILLE or* 20 
segretario congiunte (N Mammo
ne) CASSINO ore 16 Cdz (Gatti 
Campanari) SORA ora 18 attivo la 
voratori comunisti (Migliorini Cervi 
ni) FIUGGI ore 16 assemblea Fgci 
(Venduti) COLLI ore 16 assemblee 
Fgci (Alteri) 

COMITATO REGIONALE — E 
convocato venerdì 17 allo oro 
9 30 II Comitato esecutivo regio
nale su situazione politica a tni-
ilativa del pertito Relatore Ma
rio Quattrucci 

Società Italiana peir il Gas 
per azioni 

«OE SOCIALE INTIMINO VII RX SETTEMBRE 41 *^ 
CAPITALE SOCIALE UREJt-l J/9 WOOOIfJT VERS ISCRIZIONE REGI 
SIRO DELLE IMPRESE OEL TR1BUNAU 01 TORINO AL N 52MB83 DI SO 
CIETA EN 236/V2-I92» 01 FASCICOLO CODICE FISCALE N OMB949001I 

AVVISO AGLI UTENTI 

Gli utenti che.senza la preventiva autorizzazione del -
l'Italgas.hanno installato la caldaia unifamiliare a gas 
presso la propria abitazioncsono pregati di comunicare 
all'Azienda la potenzialità dell'apparecchio 
L'informazione può essere effettuata mediante lettera o 
direttamente.durante le ore d'ufficio, allo sportello con
tratti di Via Barbenni.28 

Le segnalazioni pervenute.dopo le opportune verifiche. 

consentiranno di applicare ali utenza interessata la ridu

zione di tanffa.prevista per lo specifico uso. e di predi -

sporre l'eventuale potenziamento delle condotte locali 

per assicurare un servizio migliore 

V 
ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 28 
ROMA TEL 58 75 

La protesta continuerà con l'astensione dallo straordinario 

Sciopero per il cottimo 
Fermi quintali di posta 

L'agitazione durerà fino a domenica 
La Cgil e la Uil contro la direzione che si rifiuta di incontrare i sindacati - Refe
rendum: vincono i no al 70% - Una politica del personale di stampo clientelare 

Ottocento quintali di po
sta bloccati nel depositi di 
Roma Termini e dell'Eur 
Ormai è una situazione al li
mite del collasso Mentre per 
t bollettini di conto corrente 
e per 1 pacchi tutto fila Uscio 
Questa la situazione a cin
que giorni dallo sciopero di 6 
ore proclamato da CgU e UH 
per rispondere all'introdu
zione de! «cottlmot, da parte 
dell'amministrazione delle 
Poste, nella lavorazione delle 
lettere e del conti corrente 

L'Inasprimento della ver
tenza, seguito alla sospen
sione del lavoro straordina
rio deciso, già da 20 giorni, 
nasce per II rifiuto della dire
zione provinciale delle Poste 
di ritirare la circolare mini
steriale — non vincolante — 
per l'applicazione del •super-
prodotto» che secondo 1 due 
sindacati non solo non ha 
motivo di essere Introdotto a 
Roma (dato che normalmen
te non ci sono giacenze negli 
ufrici), ma che soprattutto è 
uno strumento di pressione 
politica e di divisione sinda
cale La Cisl, Infatti, ha so
stenuto a spada tratta 11 
firovvedimento, accettando 
a motivazione delle Poste 

per cui 11 cottimo è «un pre
mio per la professionalità e 
un Incentivo al migliora
mento del servizio» 

•Non è vero — sostengono 
Pietro Principato e Giancar
lo Arena, responsabili delie 
zone Est ed Ovest della CgU 
postelegrafonici Perché cot
timo In questo caso significa 
più lettere da smistare e In
casellare, cioè lettura più su
perficiale e aumento degli 
errori» Per esemplo, una let
tera indirizzata a Bari può fi
nire nel sacco di quella per 
Torino e deve quindi essere 
smistata nuovamente e alla 
fine restare Inevasa per un 
tempo di gran lunga supe
riore alla norma 

Nel giorni scorsi la CgU e 
la UH — quest*ultlmo a livel
lo nutonaje aveva accettato 
la proposta del ministero —, 
dopo aver tentato di far riti
rare la circolare hanno in
detto un referendum tra le 

Posta ammassala negli uffici 

«Più sicurezza 
per chi porta 

i pacchi-valori» 
L'agitazione di Cgil e Uil - Solidarietà del 
Siulp - Delusa la richiesta di furgoni blindati 

migliala di addetti al servi
zio, ottenendo una stragran
de maggioranza di no al cot
timo Nel corso di un'assem
blea svoltasi negli uffici di 
Roma Termini e stato rag-

Stunto lo stesso risultato 
la, nonostante 11 pronun

ciamento negativo del 70 per 
cento del lavoratori — stessa 
percentuale si è raggiunta 
nelle astensioni dai lavoro — 
la direzione provinciale con
tinua nella sua strada, senza 
nemmeno Incontrare 1 sin
dacati Cosi diventa discuti
bile e pretestuosa l'accusa 
che arriva dal ministero se
condo cui 1 sindacati avreb
bero Infranto 11 codice di au
toregolamentazione che Im
pone un preavviso di quindi
ci giorni per ogni Iniziativa 
dirotta. 

Intanto, la direzione pro-
vinciate per tentare di argi
nare le conseguenze di que
sta agitazione, ha Inviato gra 
parte della posta Inevasa nel 
centri meccanizzati di Napo
li, Bari e Palermo da dove ri
partirà per le altre destina
zioni Ma ha anche utilizzato 
per questo lavoro coloro che 
non nanno aderito alla pro
testa Dunque è In atto uno 
scontro politico-sindacale 
durissimo Che si aggiunge 
alle enormi difficolta che 
ogni giorno vivono l lavora
toti dui settore. Da tempo è 
In atto una politica del per
sonale di stampo clientelare, 
con spostamento di Impiega
ti dal servizio attivo verso I 
lavori di segreteria o mini
steriali. Con conseguenza di 
disagio crescenti per ti pub
blico agli sportelli, per chi 
deve spedire o ricevere corri
spondenza, ma anche con 
pesanti ripercussioni sulla 
stessa qualità del lavoro de
gli Impiegati 

Nel prossimi giorni Cgil e 
Uil Indiranno una manife
stazione e un attivo di prote
sta. In attesa che la direzione 
provinciale Incontri 1 sinda
cati che hanno promosso l'a
gitazione proseguirà l'asten
sione dal lavoro straordina
rio. mentre lo sciopero il 
concluderà entro domenica. 

Rosanna Lampugnani 

Le polemiche tra l'amministrazione 
delle Poste e I lavoratori addetti al tra
sporto di valori continuano sulla man
cata adozione di sistemi di sicurezza sul 
furgoni e nell'intero servizio A distan
za di due mesi dall'agguato terroristico 
di via Prati del Papa, dove persero la 
vita due poliziotti, la vertenza ha subito 
una recrudescenza Martedì, infatti, 1 
sei addetti al servizio dell'ufficio di Ro
ma Termini si sono rifiutati di salire a 
bordo del furgoni e la direzione delle 
poste ha dovuto utilizzare gli uomini 
solitamente addetti al controllo Ieri 
mattina, ha convocato gli impiegati 
minacciandoli di denuncia per Interru
zione di pubblico servizio 

All'indomani dell'attentato erano 
Iniziati una serie di incontri bilaterali 
per mettere In atto 1 ststeml di sicurezza 
adeguati al trasporto dei valori L'am

ministrazione aveva sostanzialmente 
accettato le proposte del sindacati di 
utilizzare furgoni e macchine della po
lizia di scorta blindate, di decentrare le 
casse per non accumulare troppo dena
ro In un sol luogo, di rivedere la dina
mica del tragitti del furgoni Ma dopo 
tati parole l'unico provvedimento con
creto è stato quello — scattato lunedi 
scorso, con l'assenso del sindacati na
zionali — di far salire a bordo dei furgo
ni, non blindati, 1 poliziotti di scorta. La 
protesta è stata Immediata, sia da parte 
dei postelegrafonici che da parte del po
liziotti che da un'esperienza simile, fat
ta e poi sospesa due anni fa, ne erano 
venuti fuori con un dossier di pesanti 
critiche e condanne 

•La lotta per ottenere misure di sicu
rezza efficaci, per ottenere condizioni di 
lavoro soddisfacenti, è dura — spiega 
Cesare Calazza della Cgil — l lavorato

ri delle poste che svolgono II servizio di 
porta valori sono pochissimi sono solo 
24, ripartiti tra 1 tre uffici di Roma Ter
mini e dell'Eur II loro lavoro è volonta
rio e quindi è facile per l'azienda trovar
ne altri "più docili" e disponibili» An
che a livello sindacale non tutto fila li
scio per 124 le centrali nazionali, infat
ti, hanno approvato le disposizioni delle 
poste, mentre le direzioni regionali del
la CgU e della UH sono contrarle Stessa 
situazione è quella che vivono 1 poliziot
ti in servizio di scorta al furgoni II 
Slulp nazionale ha approvato le dispo
sizioni del ministero, quello regionale 
no Tuttavia 1 la/oratori delle poste e 1 
poliziotti addetti a questo servizio sono 
tra loro uniti e hanno in programma 
per le prossime settimane azioni di lot
ta comuni 

r. la. 

Richiesta del consiglio comunale 

«Per la Snia 
ora nuove 

commesse» 
Colleferro mobilitata per salvare la fabbrica 
Settanta in Cig allo stabilimento fibre 

Dopo la minaccia, che do
po Pasqua rischia di diven
tare una realtà, mettere In 
cassa Integrazione 750 lavo
ratori nello stabilimento di 
Colleferro, la Snia manda a 
casa, ma per tre mesi, una 
settantina di lavoratori nello 
stabilimento fibre a Castel
lacelo Il provvedimento fa
ceva parte di un accordo sot
toscritto dal sindacato In
tanto prosegue la lotta del 
lavoratori contro I propositi 
del gruppo che se attuati 
metterebbero In ginocchio 
l'economia dell'intera zona 
di Colleferro II consiglio co
munale l'altra sera In un or
dine del giorno, approvato 
all'unanimità, denuncia il 
•comportamento scorretto 
dell'azienda che non ha coin
volto nella discussione sulle 
scelte che Intende fare l'ente 
locale e In particolare le or

ganizzazioni sindacali» 
Il consiglio comunale di 

Colleferro si è Impegnato ad 
Intervenire presso tutti 1 mi
nisteri interessati perché l'a
zienda ottenga nuove com
messe In un'lnterrogazionl 
consiglieri regionali del Pel, 
Angiolo Marroni, Rinaldo 
Scheda e Guerrino Corradi, 
chiedono alla giunta di con
vocare un incontro urgente 
con la direzione della Snia, 1 
sindacati ed il Comune di 
Colleferro, e di ricercare so
luzioni valide alla gravissi
ma situazione creatasi nello 
stabilimento 

Un no alla cassa Integra
zione ed a tentativi di «liqui
dare l'occupazione ed il sin
dacato» viene dalla Fulc na
zionale, Il sindacato di cate
goria dei chimici Di fronte 
allo stabilimento, Intanto. 
proseguono t picchetti e le 
assemblee del lavoratori 

Telefoni romani in tilt: 
assemblea del sindacato 

Il servizio telefonico romano è in enti Settantatmla domande dì 
installazione di impianti sono inevase, per riparare un guasto oc
corrono 3 giorni, ci sono centraline vecchie di trentanni, tutto 
3uesto mentre negli ultimi 4 anni roccupaziono è calata di 350 

ipendenti Sui mali della Sip i telefonici remimi parteciperanno 
oggi alle 16 a un incontro organizzato da Cgil, Cisl e Uil presso 
lAuditono del Lavoro di via Rieti 2 

Fiumicino: manifestazione 
con Achille Occhetto 

A Fiumicmo con Achille Occhetto Oggi pomeriggio alle ore 17,30 
a Fiumicino manifestazione sulla situazione politica con il compa
gno Achille Occhetto della Segreteria nazionale del partito 

Accordo per l'assistenza 
dei figli delle detenute 

Per la prima volta i 18 bambini ospitati nel nido del carcere di 
Rebibbla potranno essere seguiti dalle strutture esterne alla pn-

Bone E il risultato di un accordo tra la direzione del carcere 
mminile, la quinta Circoacnziona e l'assessorato del Comune alle 

scuole 

Ancora gravissime le due donne 
ferite da Giovanni Capranera 

Ancora i le condizioni di ._ gravisi. 
Orietta Viola, 43 anni, ferite 

— ihedi—* 
„_la Turchetti. 64 < 
lì pomeriggio da Oio 
iiglia, r ' 

nni 
coi-[urente una lite, in famiglia, aveva cercato di ùcci 

Jere suocera • moglie Le due donne sono state operate subito 
dopo il ricovero ma nonostante il buon esito degli interventi non è 
stato possibile sciogliere la prognosi Le maggiori preoccupazioni 
sono per Carla Turchetti 

Il 75% per Cp che cala poco 
ma vince ancora a Tor Vergata 

Una cosa è certa, i cattolici popolari con i loro consensi superiori al 

f
75%, hanno ancora in pugno 1 ateneo di Tor Vergata, Ma non 

anno stravinto, come sembrava nella prima fase dello spoglio 
altro ieri sera. Hanno perduto in percentuale 11,2% al consiglio 

d amministrazione, assettandosi sul 70,3%, e l'I,» all'Idisu, dove 
hanno preso il 75,6% dei voti Progetto università, l'eterogenea 
lieta formata intorno ad un coordimaneto nato come movimento 
dal basso, ha raggiunto al consiglio d amministrazione il 23,7 % 
(+1,7) e il 24,4'" ali IdiBtj <+2,fl Piccoli movimento, ma abba
stanza indicativi, al di la dei dati numerici Innanzitutto il calo in 
percentuale di Cp e maggiore, visto che nella lista erano confluiti 
anche gli studenti socialisti In termini di seggi tutto è rimasto 
immutato nel consiglio d'amministrazione 5 a Cp, 1 a Progetto. 
Stessa situazione alrldisu Ma qui Cp uno l'ha perso a \ antaggio di 
Progetto università. 

didoveinquando 

J 

Quel sorriso 
di Gemmine 

in «movimento» 
Alta i lineamenti sinuosi e levigati di una scultura africana, 

Germanie Acogny abbandona la sua altera fierezza quando danza, 
grazie a un Bornso contagioso che illumina i suoi movimenti La 
Acogny — che ha fondato nel 1976 il Mudra Afnque nel Senegal 
assieme a Maurice fìejart e il Sebt (Studio Ecole Ballet Theatre 
del 3 Mondo) a Tolosa con Helmut Vogt — è attualmente a Roma 
dove sta conducendo un seminario sulla danza africana La tncon 
tnamo nella suggestiva sede dello stage — il teatro Studio Mtm — 
insospettabilmente sito proprio alle spalle del •Fontanone» sul 
Giamcolo 

— Germaine, quali sono i fondamenti della tua tecnica di 
danza4 

•Credo che esista una base fondamentale per i vari tipi di danza 
nel mondo abbiamo tutti due gambe due braccia un cielo sopra la 
testa e la terra sotto i piedi E la cultura del paese m cui si vive 
che da connotazioni diverse a questi elementi in comune La mia 
tecnica e una fusione fra la danza africana e quella europea che io 
ho assimilato con Maurice Beyart il mio padre spirituale! 

— Chi puùintraprcndcre lo studio di questo tipo di danza'* 
Chiunque E una tecnica che rimette a posto le deformazioni sia 

professionali cioè quelle dei danzatori classici costretti in posino 
ni innaturali sia quelle della vita di tutti i giorni che ci fa assumere 
posture sbagliate 11 corpo viene proteso leggermente m avanti in 
una posizione molto comoda e lo scopo e quello di trovare il ritmo 
giuBto Nella mia classe non divido mai le persone in debuttanti e 
professionisti — cosa che potrebbe far sorgere delle inibizioni — 
bensì le ripartisco in base al loro ritmo interiore ce chi va in 
anticipo chi ha quello giusto e chi va in ritardo Piano piano cerco 
di inserirli tutti nel ritmo armonico ma e difficile perché il ritmo 
sbagliato e più forte e basta una sola persona a contaminare 
quello degli altri* 

— Un'immagine della tua danza* 
«E pensare al petto come un sole che sorge il fondo della schiena 

come la luna e la zona pelvica come un grappolo di stelle La 
schiena che si muove sempre in modo ondulatorio serve a far 
risalire 1 energia vitale lungo il corpo» 

— Che ne pensi di quest'esperienza italiana'' 
•Ne sono grata a Lydia Biondi (organizzatrice dello stage n d r ) 

perché mi permette di far conoscere la cultura africana anche qui 
in Italia Anch io organizzo spesso degli stages nel Senegal invitati 
do gli allievi europei per diffondere Io scambio tra culture diverse 
e un passo essenziale per superare il razzismo peggiore — quello 
culturale Un passo verso la pace* 

Rossella Battisti 

Un'indahnw 
di Alfredo Do Sanila 

Germaine Acogny in una foto di Francisco Carbone 

• MASCHERE E CLOWN — La Nuova opera dei burattini 
diretta da Maria Signorotti organizza al Teatro Trastevere (Circon
vallazione Gianicolense 10) un corso nulla costruzione di ma 
schere con calco in gesso tenuto da Vinicio Sorta II corso di sei 
lezioni imziera il 27 aprile Sono aperta le iscrizioni anche per il 
Laboratorio dell inglese «Calvonei rivolto a chi bambino o adulto 
voglia imparare I arte del clown li corso avrà inizio martedì 28 
aprile Per informazioni rivolgersi al Teatro Trastevere dalle ore 9 
alle ore 19 tei 5B92034 

I giorni 
di Alfredo 
DeSantis 

ALFREDO DE SANTIS, -I 
giorni della fionda-, Alzala, 
via della Minerva 5,14 aprilc-2 
giugno, da martedì a sabato 
ore 16-20 

La galleria .-Alzaia» sta prò 
ponendo al pubblico romano 
una serie di mostre attraverso 
le quali poter osservare il Ubo 
ratono creativo di alcuni grafi
ci, presentando il loro lavoro 
nel suo farsi e non solo come 
prodotto compiuto, perché sia 
il progetto ad emergere e a pre 
stani per un confronto, come 
strategia di conoscenza e mfor 
inazione sulla realtà e sull'au 
tore stesso 

Alfredo De Santi», il secondo 
dei grafici presentati, ci offre 
un racconto visivo nei suoi mo
menti di progettazione e svi
luppo, un percorso iconografico 
di una storia molto personale, 
quasi un diano grafico-pittori 
co, che scaturisce ne •! giorni 
della fionda. De Santis lavora 
come grafico da oltre venti an 
ni, nel corso dei quali ha curato, 
tra l'altro, la parte grafica del 
settore stampa e propaganda 
della federazione romana del 
Pei, senza mai abbandonare 
l'altra faccia della sua profea 
atonalità, quella pittorica, la 
quale emerge prorompente dal
le opere esposte Sono disegni, 
schizzi, incisioni, sculture, pie 
cole tele a olio che ci racconta 
no della fionda, quel pezzetto 

di legno biforcuto alle cui cetre 
mtta viene legato un elastico 

Perche la fionda7 E un og 
getto, dice De Santis, che rievo
ca 1 infanzia, il gioco di tirare 
sassi, e contemporaneamente 
la ribellione 1 armarsi, l'adole 
scente che continuiamo a por 
tarci dentro anche da adulti 
Da qui, le innumerevoli varia
zioni sul tema la fionda come 
agente e come agita, come ar
ma, sostegno, abitatone, come 
legno nudo da vestire Ma for 
malmente essa può essere an 
che avvicinata a pollice e indice 
della mano o alla figura umana 
nell'atto di alzare le braccia 
C e I albero della fionda e la sua 
casa, di cui De Santis propone 
tre insegne molto belle In sin 
tesi, l'uomo e la fionda Eia va
rietà delle divagazioni sul tema 
ha come correlato la varietà 
delle tecniche usate, tutte con 
risultati eccellenti sul piano 
dell'impatto visivo ed emotivo 

Inoltrarsi tra i vari linguaggi 
proposti dal colore delle colli 
ne, degli ohi, delle tempera al 
bianco e nero della stampa e 
delle incisioni, dalla carta, alla 
tela, al legno, dalla parola al 
l'immagine è un gioco che dap 
prima sorprende se ci si aipet 
tano prodotti grafici in senso 
stretto, e poi si rivela estrema
mente piacevole e stimolante 
D altra parte, chi non ha anco 
ra una fionda in fondo alle ta
sche della sua memoria^ 

Stefania Scateni 
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Molte le battaglie importanti 
spesso l'attività dei comitati 

sostituisce l'inerzia 
delle istituzioni locali 

Il lavoro di tantissime persone 
che rischia di essere vanificato 

dalla mancanza di coordinamento 

ELA FAVOLA della rapa: tira tira e si scopre una boto
la, alza il coperchio e gli occhi si Immergono in un 
universo lnlmmaginato, faUo di mille e mille realta 
sconosciute. E un po' quello che succede cercando di 

capire cosa si muove nei quartieri, se esistono e come lavora
no aggregazioni di cittadini che si danno da fare, giorno per 
giorno, per cambiare I toro rioni e la citta. Si pensa di imbat
tersi in qualche comitato di quartiere che resiste, con le un-
fhic e con I denti, ad un'ondata di generale disinteresse per le 
orme di partecipazione e si scopre Invece un microcosmo 

brulicante di realtà te più diverse, di associazioni culturali, 
ecologiche e ambientaliste, comitati di Inquilini, centri socia
li, comitati contro la droga, associazioni di piccoli proprieta
ri, comitati di borgata, gruppi di resistenza ed assistenza 
mutualistica contro gli sfratti, associazioni di solidarietà in
ternazionalista, un panorama multiforme, un tessuto demo
cratico ricchissimo. 

Non sono I comitati di quartiere della meta degli anni Set
tanta, inutile cercare nelle loro Idee t nelle loro Iniziative il 
progetto con la p maiuscola, capace di disegnare 11 futuro 
della capitale. Non sono però meno validi: molti di loro sono 
tematici, si occupano di un solo problema, ma lo fanno a 
fondo, con competenza. Altri, la maggior parte, nascono su 
esigenze del momento, soprattutto net quartieri nuovi, dove 
più si soffrono le conseguenze di un'urbanizzazione selvaggia, 
e dove l'età media degli abitanti e bassa, e c'è più voglia di 
farsi sentire, di batterai per cambiare le cose. 

LG BORGATE — Da Borgheslana a Corcolle, da Protolun-

f:o a Tavernelle, da Romanina alla case in attesa di perime-
razione che circondano il Raccordo anulare, fino a Massiml-

na a Longarina, Dragona, Infernotto... l'elenco potrebbe con
tinuare, lunghissimo, la prova che per la capitale le borgate 
sono tuttora una realtà grossissima. Centinaia di migliai» di 
persone vivono tanta guallacci del gas, con le bombole, per 
avere la luce sopportano il frastuono del gruppi elettrogeni, 
pozzi neri Invece di rati fognanti, strade che quando piove 
diventano fiumi, niente presidi sanitari, niente scuole, niente 
mezzi pubblici... In queste realtà l'attività associativa della 

Sente e ricchissima. Solo In ottava circoscrizione d sono più 
I trenta comitati di quartiere, ma ce ne sono moltissimi 

anche nella tona dell'Annua, nell'entroterra di Ostia. Spesso 
non hanno tedi, si riuniscono in locali di fortuna, molte volte 
tono le parrocchie ad ospitarli. Molti dei successi che 1 cittadi
ni hanno ottenuto per 11 miglioramento di quelle zone si devo
no all'attività di quetti comitati: sono stati questi ad occupar
si delle battaglie per il condono • la perimetratione delle 
aree, sono I comitati ad organizzare manifestazioni e delega
zioni in Comune « circoscrizione perché l'amminiitrazlone si 
Interessi del loro problemi. . __ 

COMITATI ECOLOGICI PER LA DIFESA DEL TERRI-
TORIO — Sono moltissimi e sorgono come lunghi in una città 
preda dell'Inquinamento, del padroni del cemento, delle di
scariche. Ci tono comitati par la difesa e lo sviluppo del 
litorale, l'associazione per la difesa del Pinete quella per 
l'apertura di Villa Carpegna, 11 comitato per la realizzazione 
del parco della Caffartùa, l'associazione, per 11 Tevere, il 
•progetto Trastevere., gli amici di Villa Ada, il comitato per 
Il parco dell'Acquedotto... Anche qui l'elenco può essere lun
ghissimo, segno di un bisogno diffuso di difendere e sviluppa
re gli spazi verdi, cartina al tornatole di una coscienza ecolo
gica sviluppata. In questi comitati sono moltissimi 1 giovani 
che si impegnano. Tra le varie realtà merita di essere nomi
nato il comitato per la ditesa della vaUe del Casali, in XVI 
circoscrizione, che raggruppa una ventina di associazioni che 
si battono contro la lottizzazione della «alle. Si può dire che 
ogni parco, ogni angolo verde della città ha i tuoi angeli 
custodi. Non sempre II spuntano; molto spesso vince la specu
lazione, a volte succede anche che le esigenze ambientaliste si 
scontrino con 1 bisogni di una città affamata di case. Ma cosa 
sarebbe questa città senza il loro controllo quotidiano? Per 
fare solo un esempio, piccolo piccolo, nel bel metto del parco 

E a Trastevere 
dissero: «È ora 

di svegliarsi» 
È stato uno del primi e dei 

più combattivi degli anni 
Settanta. Il Comitato di 
quartiere Trastevere è un 
esemplo di ciò che rappre
sentò Allora questo nuovo ti
po di aggregazione di base, 
Per almeno sette anni ha In
calvato di proposte la Circo-
scrUlone partecipando alle 
scelte politiche del quartiere. 

Nato nel "fi, vi erano rap
presentate tutte le forze poli
tiche. escluse il Msl e \ libera
li, anche se il gruppo trai
nante era quello della sini
stra, Comprendeva inoltre 1 
rappresentanti di varie real
tà sociali e produttive come 
gli artigiani, la Comunità di 
S. Egidio, gli anziani, cittadi
ni comuni, lavoratori della 
scuola e della sanità, asso
ciazioni culturali, circoli ri
creativi Ognuno di questi 
nominava I propri rappre
sentanti per la formazione 
del consiglio di gestione (15 
persone). L'intero Comitato 
a sua volta si suddivideva in 
commissioni che lavoravano 
su tematiche specifiche e che 
registravano 11 malcontento 
e 1 problemi del quartiere. 

•Da poco ristrutturato 11 
convento di s. Egidio, il Co
mune ci diede una stanza co
me sede del Comitato, dice 
una delle sue «animatrici», 
Paola Gabbrielll. «Era aperto 
tutti I giorni e diventò un 
luogo dove tutta la gente del 
quartiere — soprattuto gio
vani — si incontrava, discu
teva, si organizzava, propo
neva e denunciava. Per que
sto acquistò anche un forte 
peso contrattuale verso le 
Istituzioni; in Circoscrizione 
non veniva presa decisione 
che ci riguardasse senza in
formarci o contattarci. Noi 
eravamo sempre presenti al 
consigli comunali e circo
scrizionali, e rendevamo 
pubbliche le scelte che si sta
vano facendo In zona- — 
spiega Qabbrlelll. 

31 comitato di Trastevere 
ha lavorato soprattutto per i 
servizi. Ha creato un centro 

anziani; ha contribuito alla 
trasformazione della scuola 
sperimentale «La Scala* da 
privata in pubblica e all'a
pertura di un asilo nido che 
ancora mancava «I quartie
re. Al tempo del doppi e tripli 
turni scolastici è riuscito a 
far ampliare una scuola per 
soli portatori di handicap. 
Ha organizzato molte inizia
tive culturali con I circoli del 
quartiere (cineclub, teatri); 
ha cercato anche di valoriz
zare .'«Intoccabile* Festa de 
Noantri e le attività com
merciali. 

In quel periodo comincia
va l'esodo forzato dei resi
denti e degli artigiani dal 
centro storico II comitato 
organizzò le occupazioni del
le case: «Si elaboravano pro
poste per indurre l'ammini
strazione verso scelte diver
se. Contemporaneamente of
frivamo assistenza legale 
agli sfrattati. Già da allora 
stilammo una pianta sullo 
stato degli alloggi di proprie
tà del Comune*, contìnua 
Gabbrielll 

Verso la fine degli anni 
Settanta anche questo ag
guerrito comitato ha risenti
to del riflusso politico e della 
sfiducia della gente verso le 
Istituzioni, Ma non si è mal 
sciolto. Fra alti e bassi ha 
continuato a lavorare, In via 
S. Crlsogono. Tre anni fa ha 
occupato palazzo Leopardi 
insieme ai tossicodipendenti 
e al loro genitori Un'espe
rienza durata alcuni mesi. 
Oggi la sua struttura si è tra
sformata. La gente si orga
nizza spontaneamente e su 
problemi momentanei 
Stanno nascendo — alcune 
già operano — cooperative 
di autorestauro, comitati di 
sfrattati, un comitato per 
piazza S Coslmato, un'asso
ciazione di commercianti 
per il traffico, un'altra per la 
scuola, l'associazione cultu
rale Progetto di Trastevere 

Un modo diverso di muo
versi alla base e di lottare a 
fianco della politica. 

Gianfranco D'atomo 

Duecento organizzazioni spontanee sparse in ogni zona della capitale 

IL POTERE 
DEIIA GENTI 
Viaggio nell'arcipelago 

dei Comitati di quartiere 
Il potere della gente. Quasi duecento comitati divisi per 

tutti 1 quartieri e le borgate della citta. Un'esperienza che 
esiste ormai da vent'annl, che ha ragioni profonde nel 

senso comune dei cittadini. Di fronte ad un problema, ad 
una situazione difficile, sorgono aggregazioni spontanee. 

Gente che non si è mal occupata di politica è pronta a 
scendere In piazza, ad organizzare iniziative, a farsi 

sentire. Non è un fatto scontato, come può sembrare a 
prima vista, ma una cosa importante, che contribuisce a 
formare l'ossatura del tessuto democratico della città. È 

una realtà alla quale .l'Unità» vuole dare voce. C'è un 
arcipelago di comitati di quartiere che sfornano iniziative 

in continuazione, che si battono per migliorare le 
condizioni di vita della gente, che faticano per farsi sentire, 

tanto è vero che i giornali di quartiere si moltipllcano, 

Per la cronaca dell'tUnltà» il fatto che nel quartieri 
nascano Iniziative per la difesa del verde, per la 
costruzione di una scuola, di una strada, per risanare una 
borgata, per realizzare centri di aggregazione e di 
divertimento, è «una notizia». Nelle nostre pagine, 
periodicamente, ci sarà una rubrica per raccontare che 
cosa succede nel movimento democratico dei quartieri: 11 
giorno di una riunione, l'appuntamento per una 
manifestazione, l'orarlo di un concerto, un appello per 
costruire un coordinamento tra strutture territorialmente 
vicine che si occupano dello stesso problema e vogliono 
unire le forze. Un servizio, insomma, per 1 cittadini, per 
sapere che di quel problema, anche piccolo, c'è qualcuno 
che si occupa. Un modo anche per unificare un'esperienza 
che mette in campo moltissime energie, 
m a che rischia di disperdersi in mille rivoli. 
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Una realtà ricchissima e varia, 
una miriade di iniziative: 
dai problemi delle borgate 
alla difesa dei beni ambientali, 
dalle lotte contro gli sfratti 
alle associazioni culturali 
che organizzano feste e spettacoli «g 

.Sacco e Vanzetti» di Colli Aniene ci sarebbe adesso un palaz
zo. Ma non ci sono solo battaglie dì difesa, (atte per resistere 
al degrado ecologico, ma anche studi, proposte, dibattiti per il 
recupero edilizio e urbanistico della citta. Molto interessante 
l'esperienza del comitato di quartiere di Monteverde Vecchio, 
che è nato nel settembre dello scorsa anno dopo il erollo di un 
palazzo in via Pisacane. Morirono due persone, schiacciate 
sotto le macerie della loro casa, senta che nessuno si (osse 
mai accorto che era pericolante. Il comitato ha raccolto degli 
esperti, e si prefigge dì preparare una mappatura della tona, 
circoscrivendo i palazzi a rischio, per proporre lavori di re
stauro. 

LE ASSOCIAZIONI CULTURALI - Somigliano molto a 
comitati dì quartiere, ma si Interessano di problemi che esco
no dai confini dei rioni. Si occupano ad esemplo dì pace, dei 
problemi dei popoli oppressi, di lotta alle tossicodipendenze,' 
della difesa dei diritti dei cittadini. Una realta capillare che 
organizza la partecipazione alle manifestazioni pacifiste, che 
a volta (a sorridere dichiarando nona denuclearizzata» un ! 
quartiere o una circoscrizione, ma che testimonia dì una citta 
viva, pronta ad interessarsi anche dei «grandi» problemi. Mol
ti tono I centri per l'aiuto e l'assistenza ai tossicodipendenti, 
come l'associazione «La Tenda-, a Tiburtino III: sorgono spon
taneamente, il più delle volte hanno forze troppo esigue per 
affrontare in modo concreto un problema così grosso, ma 
comunque hanno un peso Dell'affrontare il problema. Ci sono 
anche realtà valide e sperimentate negli anni, come la coope
rativa «MagUana IO», che offre tra l'altro servizi alle donne 
tossicodipendenti durante la gravidanza e si occupa anche di 
aleoolitmo. Ma scopo principale delle associazioni culturali e 
quello di organizzare e movimentare la vita nei quartieri: ne 
tono un esempio le scuole popolari di musica, che a Roma 
tono ormai una realtà consolidata. Ci sono poi strutture che 
organizzano concerti, spesso utilizzando I gruppi musicali di 
base, ti fanno corti di pittura, fotografia, di yoga, dì danza, di 
agopuntura, di archeologia, di musica da camera e sinfonica, 
come l'associazione «Amici della musica», che organizza con
certi di musica «colta» in periferia. Non mancano i corsi di 
ceramica, ni le attività per bambini, gli stage teatrali e l'In
tramontabile cinefonim. Molte realtà poi vivono per organiz
zare gite, fette, serate di ballo. Spesso le associazioni inter
vengono tempestivamente su problemi drammatici, quando 
ancora le istituzioni legnano il patto. E 11 caso del circolo di 
cultura omosessuale «Mario Mieli., che ormai da anni si occu
pa di prevenzione contro l'Aids e offre un servizio di assisten
za e analisi. 

I COMITATI DI INQUILINI - Sono la novità portata dai 
grandi agglomerati abitativi sorti a Coniale, a TorBellamo-
naca, a Casal de' Pazzi, a Laurentina..: ti è scoperto che non 
serve un quartiere per (are un comitato quando ci sono dei 

Criattati che hanno più abitanti di un paese. Sorgano per 
altare con lo Lacp, con il Comune, con la coop che ha pro

messo la casa ad un prezzo che diventa ogni giorno più salato 
o che non porta a termine i lavori. In gioco c'è II futuro di 
grandi centri fatti di case nuove, ma che non hanno le struttu
re dì supporto necessarie: dai centri commerciali alle scuole, 
alle farmacie, ai presidi sanitari, ai cinema e al teatri, alle 
strutture sportive. Comitati di inquilini sorgono anche nei 
vecchi quartieri. Il dove la speculazione preme e si moltipll
cano le lettere di sfratto, dove imperversano le vendite fra
zionate. Anche U c'è un importante attività mutualistica, che 
difende soprattutto 1 più deboli, chi, Unte volte, non saprebbe 
neanche come fan per consultare un avvocata Un quadro di 
massima, che sicuramente non rende giustìzia ad una realtà 
complessa e variegata: dietro le poche righe che accompa
gnano ogni comitato illustrato nelle pagine successive ci sono 
storie lunghissime, Il lavoro quotidiano di migliaia dì uomini 
e di donne. Un lavoro prezioso per la crescila democratica 
della città, ma nello stesso tempo coti poco collettivo, frazio
nato, discontinuo... 

Roberto Grassi 

«Tutti per uno» 
ai confini 
della metropoli 

L'onda del '68? Eccola 
•Quasi lutti1 i comitati di quartiere 

sono nati dopo ii 1972, sull'onda delle 
lotte sociopolitiche del '68* Cosi scri
veva dieci anni nel suo libro »I1 de
centramento urbano a Roma» lo stu
dioso Romano Bettinl Una ricerca 
della Comunità di Sant'Egidio su 
quaranta comitati della citta confer
mò questo giudizio U vento del '68 
aveva messo le ali all'impegno nelle 
organizzazioni di quartiere; nove si 
erano formate nel 1976, dodici nel 
1975, undici nel 1974, quattro nel 73, 
uno nel 1972 e tre nel 1971 

I comitati, quelli che vivono anco
ra oggi, sono II frutto di quella 
straordinaria stagione di partecipa-
zlone politica Afa alle loro spaile ci 
sono esperienze altrettanto Impor
tanti, nate quando nella capitale cir
colavano ancora le truppe alleate e le 
am-llre le consulte popolari di quar
tiere e I movimenti per la casa 'Era 
appena finita la guerra ~ ricorda 
Aldo Tozzettl, dirigente storico del 
Pei — c'era una citta dissestata. In 
uno stato d'abbandono indefinibile. 
Mancava tutto il pane, le case, le 
scuole La periferia della città poteva 
esplodere da un momento all'altro 

Per dare una risposta ai problemi 
più drammatici nacquero le consulte 
popolari». Furono loro ad organizza
re le lotte per la casa, gli scioperi a 
rovescio nei borghetti di Tormaran-
cla. Garba tei Ja, Primavalle, Prene-
stino. 

*Nel 1946 tutte le consulte di quar
tiere si unirono nel Centro cittadino 
diretto da Nino Franchclluccl La se
de era In via Merulana 234, un indi
rizzo diventato famoso*, racconta 
ancora Tozzettl. Insieme alle consul
te negli anni 50 fiorirono l comitati 
di'borgata (con l'Unione diretta da 
Virgilio Melandri, 'l'urbanista del 
poveri») e l'associazione romana per 
la casa che si batteva per * senza tet
to, ti risanamento delle «case mini
me» e dei borghetti (ce n'erano ben 72 
In tutta Roma) Le associazioni di 
quartiere e di borgata furono le pro
tagoniste nei 1958 della lotta per li 
diritto alla residenza negata. In base 
ad una legge fascista del '39, agli im
migrati privi di un lavoro stabile. 
«Questi poveri lavoratori precari non 
erano iscritti né all'anagrafe né ai 
collocamento — dice ancora Tozzettl 
— non avevano diritto aJJ'assistenza 

sanitaria e alla previdenza. Quando 
dopo due anni e mezzo 11 Parlamen
to, su nostra iniziativa, cancellò 
quella norma le nostre sedi furono 
affollate da migliala di persone». 

Ancora un salto nel tempo e slamo 
all'autunno caldo; nel borghetti vi
vono ancora 14mtla famiglie: orga
nizzate dall'Unta (il sindacato Inqui
lini e assegnatari) occupano 560 al
loggi del Beni stabili, della Banca 
d'Italia, dell'Immobiliare. Si apre 
una nuova fase ma ora la casa non fa 
la parte del leone in tutte le organiz
zazioni di quartiere. Sono gli anni 
della nascita del ̂ comitati di quar
tiere* odierni, associazioni In cui si 
riconoscono le forze di sinistra, ma 
anche i cattolici impegnati sul ver
sante sociale. Proprio la comunità 
cattolica di Sant'Egidio preparò nel 
1975 una ricerca molto vasta sulle 
organizzazioni di base ne analizza
rono 40 sulle 90 esistenti nella città. 
Erano tutte nate da pochi anni, vi 
partecipavano operai ma anche stu
denti, insegnanti e Impiegati. Insie
me al Pei (ilpartito più presente) c'e
rano rappresentanti del Psl, della De 
e dei repubblicani. Molto vari gli 

obiettivi: dal parco alle fogne, dal 
bus alle strade, dal centro culturale 
alla richiesta di mettere in regola la 
parta abusiva della città». 

•Net comitati delle borgate — ri
corda Roberto Morozzo Della Rocca, 
che curò quell'inchiesta — c'era un 
torte Impegno su aspetti importanti 
della vita del quartiere In altri comi
tati notai pero un certo corporativi
smo, una voglia di superfluo che 
contrastava con le esigenze comples
sive della città. Anche la partecipa
zione era molto varia, dal militanti 
del partiti a persone che s'impegna
vano Individualmente, oppure Tace
vano riferimento ad associazioni 
cattoliche o ambientaliste*. 

Gli anni 80 sono anni difficili per I 
comitati: qualcuno chiude, altri si 
dividono «C'è stato un certo afflo
sciamene della partecipazione — 
dice ancora Morozzo Della Rocca — 
si preferiscono altre direzioni. Noi 
abbiamo puntato tutto sull'impegno 
sociale* Ma nuove associazioni e 
nuovi centri, magari impegnati su 
un solo problema, nascono. L'Unità 
ne ha censiti 194. E l'Inizio tti una 
nuova stagione? 

Luciano Fontana 

Da più parti al dice che 
t'VIH circoscrizione è una 
•mina vagante*. E non a ca
so. I suol ventotto comitati 
di quartiere da tre anni riu
niti In Coordinamento dan
no battaglia e colpi al fianchi 
alla Circoscrizione e alla am
ministrazione comunale. «Il 
Coordinamento è nato per
ché In Vili ci sono quartieri 
ben serviti e altri che non 
hanno nulla — dice Aniello 
Spera, uno del più attivi —. E 

Juando in consiglio devono 
ecidere In quali zone Impe

gnare del finanziamenti 
pubblici noi cerchiamo di In
dicare suddivisioni adegua
te, a favore di chi ha più bi
sogno. Anche per non far 
prevalere la volontà di comi
tati più forti e agguerriti». 

Il Coordinamento — che 
ha sede In via di Vermlclno 
40 e In via dei Colombi 160 — 
si Interessa dell'andamento 
generale di una zona che 
conta 150.000 abitanti, con 
un perimetro che va da Lun
ghezza, San Vittorino e Tor 
Vergata fino alle più «centri!* 
Torre Nova e Torre Maura. È 
costituito dai presidenti di 
ciascun comitato. Questi ul
timi a loro volta svolgono 
un'attività autonoma nel 
territorio con un proprio 
gruppo dirigente eletto pub
blicamente. A Tor Beliamo* 
naca hanno anche un rap
presentante per ogni scala di 
palazzo. Ogni volta che c'è 
da appoggiare la lotta di un 
singolo quartiere 11 Coordi
namento si muove In blocco. 
E un sistema di solidarietà e 
di organizzazione tra comi
tati unico nella città. Quelli 
delle borgate sono di più re
cente costituzione, gli altri 
Invece hanno già una tradi
zione. 

I temi affrontati e su cui si 
batte 11 Coordinamento ri
guardano prevalentemente 1 
trasporti, la sanità, Il condo
no edilizio. Singolarmente 1 
diversi comitati cercano di 
ottenere parchi pubblici e 
strutture sportive. Il quadro 
generale che denuncia da 

smpo questo organismo di 

base dell'VUl è sconcertan
te: Valle Regina, Acqua Ver
gine, Colle Regillo, Corcolle, 
Due Colli sono ancora senza 
strade asfaltate. Undici bor
gate sono in attesa della pe
rimetrazione sebbene abbia
no già pagato il condono: ciò 
significa che l'Intervento 
pubblico tarderà ad arrivare 
e che l'acqua del pozzi si In
quinerà ulteriormente per la 
mancanza di una rete fo
gnante. A Rocca Cencla è 
ancora in forse la chiusura 
di una discarica a cielo aper
to. 

•Slamo cittadini di Fra
scati più che di Roma, visto 
che ci serviamo 11 per ogni 
cosa», afferma Nino Magna
li, di Tor Bellamonaca, dove 
si sono addirittura Inventati 
un ambulatorio autogestito. 
In tutta la circoscrizione, In
fatti, oltre a non esserci un 
ospedale degno di questo no
me manca addirittura un 
pronto soccorso, e solo da 
poco si è Insediata la Usi. Il 
Coordinamento due anni fa 
ha organizzato un convegno 
sulla sanità proprio per ri
vendicare l'apertura di po
liambulatori decentrati. Il 
condono è il tema più senti
to, mobilita anche 11 più re
stio alla politica circa il 90% 
delle costruzioni sono abusi
ve, li tasso più alto della cit
ta. Ci sono 3600 ordinanze di 
demolizione. 

Anche per 1 trasporti il 
Coordinamento si è mosso e 
— avvertono — si muoverà 
richiedendo, tra l'altro, l'at
tuazione del progetto della 
metropolitana di superficie 
Pantano-Termini. 

Alcune di queste battaglie 
sono state vinte, e solo in 
parte, altre devono ancora 
produrre risultati «La cosa 
Srave — dice Franco Samà 

i Torre Nova — è che spesso 
dobbiamo colmare 11 vuoto 
delle istituzioni. Addirittura 
coordinare 1 diversi uffici 
amministrativi durante lo 
svolgimento di pratiche, per
ché fra loro non hanno con
tatti.. 

g. d'a. 
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L'elenco che pubblichiamo non ha preclusioni, e solo la foto* 

grafia fedele di quello che si muove nei quartieri I comitati in 
elenco sono 194, sono presenti in tutte le zone della citta più in 
periferia e nelle borgate, meno nei quartieri del centro Si tratta 
di comitati di quartiere, consigli di inquilini associazioni cultu
rali Il criterio é stato quello di segnalare tutte quelle realtà che, 
a vario titolo, fanno qualcosa per la citta senza fini di lucro e 
senza preclusioni nel permettere la partecipazione Sono rima
si* fuori le polisportive, ma solo perché moltissime, e perché 
meriterebbero un discorso a parte Nell'elenco mancano anche i 
centri di assistenza cattolica, cosi come le strutture che sono 
diretta emanazione dei partiti (singolarmente intesi), e le realtà 
istituzionali, come i centri anziani, che spesso però lavorano a 
stretto contatto con l comitati di quartiere, e a volte ne sono 
l'anima E naturalmente possibile che, contro la nostra volontà, 
alcune realta valide siano rimaste fuori 

I Circoscrizione 

BSEDDHBHHHBHHBIBHBÌHHBI 
COMITATO DI ASSISTENZA AGLI SFRAT
TATI — Via del Serpenti 34, tei 465575 SI 
riunisce ogni giovedì alle 19 Cura prevalen
temente l'assistenza legale Ha 150 aderenti 
soprattutto anziani e pensionati 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MONTI-RIO
NE I — Via dei Serpenti 35, tei 465575 Punto 
di riferimento per 11 quartiere CI lavorano 
trenta persone Organizza cineforum la do
menica pomeriggio e animazione per bambi
ni 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MONTI -
Piazza Madonna dei Monti Nata tre anni fa, 
organizza di tutto la Maratona di Monti, fe
ste popolari, canti, balli e bevute collettive 
Sta iniziando un corso di recitazione 

ASSOCIAZIONE PER IL TEVERE ~ Isola 
Tiberina 39 Nata nell'82, ha 80 iscritti Orga
nizza mostre e convegni per rivitalizzare le 
risorse culturali, economiche e ambientali 
del fiume 
COMITATO D'INQUILINI DI VIA NATALE 
DEL GRANDE — Riunisce ventldue famiglie 
minacciate dagli sfratti. Da un anno resiste 
al proprietari 
COMITATO DI PIAZZA SAN COSIMATO — 
SI riunisce in via San Crisogono 45, tei 
582721 Associazione di commercianti che si 
occupa della difesa e della valorizzazione del
la piazza Opera da cinque mesi 
ASSOCIAZIONE CULTURALE «PROGETTO 
TRASTEVERE» — Via S Crisogono 45, tei 
582721 Raggruppa cittadini, intellettuali e 
associazioni che operano sul territorio (tea
tri, club, librerie) Si occupa del riassetto ur
banistico e delta difesa del beni architettoni
ci e ambientali 
COORDINAMENTO DEI COMITATI DI 
QUARTIERE PER LA CASA - SI riunisce 
nello stabile occupato di piazza Sennino 
Raggruppa cinquanta persone È nato 
nelT'flO per rafforzare la contrattualltà degli 
sfrattati 
«TRASTEVERE NOTIZIE- — Redazione, via 
S Crisogono 45, tei &82721 Giornale del 
quartiere II primo numero è uscito da poco e 
ha tirato duemila copie 

COORDINAMENTO DEI RIONI DEL CEN
TRO STORICO — Vicolo del Burro ISO. Si 
occupa del problemi del traffico, dell'inqui
namento e delle speculazioni edilizie In atto 
nel centro storico 

-L'AREA- — Via Monte Epomeo 17, tei 
8189992 E una associazione per il recupero 
ambientale del Tufello Si e costituita per 
trasformare un terreno dello Iacp In giardi
no pubblico CI ha già piantato degli alberi 

MWHHiHilfr 
COMITATO DI INQUILINI SERPENTARA I 
— Via Gennaro Pasquariello 26 Organizza 
450 famiglie di tre lotti e si riunisce almeno 
una volta al mese Obiettivi cassonetti, se
mafori, autobus di quartiere 
COMITATO DI INQUILINI SERPENTARA II 
— Via Cesare Badiale 13 È nato due anni fa, 
prima dell'assegnazione delle case per difen
derle dagli abusivi C'è in piedi una vertenza 
su traffico, igiene, nettezza urbana, verde 
COMITATO DEGLI ABITANTI DI VIA PAC
CHI A ROTTI — Non ha sede e lavora an
ch'esso su problemi strutturali del quartiere 
CENTRO CULTURALE SERPENTARA II — 
Via Cesare Badiale 13 120 soci, affiliato al
l'Arci, organizza gite, spettacoli, proiezioni, 
attività per anziani e ragazzi Ci sono squa
dre di pallacanestro e calcetto 
«LA QUARTA» — Redazione via La bieche, 
tei 8810321 E un periodico della circoscrizio
ne nato a dicembre Ci lavorano 14 persone, 
tira 5000 copie, costa 2000 Lire Viene distri
buito In 54 edicole 

CIRCOLO CULTURALE CASSANDRA - Via 
Antonio Pucci 39 Raccoglie circa quaranta 
persone ed è l'unico centro culturale e ricrea
tivo delle borgate Cassandra e Cinquina 
Porta avanti una proposta di verde pubblico 
attrezzato 

cnnnmD 

ASSOCIAZIONE CULTURALE -PUNTO IN-
CONTRO- - Via Cairoll 131, tei 734677. Ha auaranta Iscritti. Propone lo spostamento 

e] mercato di piazza Vittorio, Il riutilizzo 
dell'acquarlo di piazza Manfredo Fanti Ope
ra da un anno 

COMITATO PER LA CHIUSURA AL TRAF
FICO E CONTRO IL DEGRADO — SI riuni
sce nella sede del centro anziani di Largo 
Tassoni Raggruppa commercianti e resi
denti di via Giulia, l'associazione di via dei 
Banchi Vecchi e gli artigiani della zona 

II Circoscrizione 

GRUPPO BACIAMOCI- — Piazza Verbano 
7 Esiste da un anno e raccoglie trenta giova
ni Ospita una libreria ecologici; e pacifista. 
SI occupa dei problemi ecologici (verde, traf
fico, energia, smaltimento rifiuti) 
COMITATO DI INQUILINI DI VIA TIRSO -
Riunisce cinquanta famiglie che si battono 
contro gli sfratti e 1 tentativi di vendita fra
zionata 
ASSOCIAZIONE AMICI DI VILLA ADA - É 
In via di costituzione Raccoglie tutte le real
tà che lavorano nel territorio e privati citta
dini Obiettivo una gestione intelligente del 
parco Per aderire rivolgersi al Wwf Lazio 
COORDINAMENTO DELLE ASSOCIAZIONI 
CULTURALI DELLA II CIRCOSCRIZIONE 
— Non ha ancora una sede e si riunisce nel 
locali delle associazioni che ne fanno parte 
(ecologiche, comitati di quartiere, organizza
zioni giovanili, l'Agescl) 

CIRCOLO CULTURALE LU DOVISI - Via 
Alessandria 119, tei 850408. E nato nel '70 
Organizza Iniziative culturali e dibattiti Si 
batte per l'uso pubblico dei locali abbando
nati dell'ex birreria Peroni 

CEOEUHHHBVHBIBBBHHBIH 
COMITATO DI QUARTIERE — Via Panama 
9 È ospite da) '78 del locali della parrocchia 
SI occupa un po' di tutto, propone 11 recupero 
a fini pubblici della -Finanziera, di Villa Ada 
e dell'ex Uro a volo Lazio 

CIRCOLO -2 GIUGNO- — Via Reno 22/a 
Esiste da dieci anni ed è una associazione 
culturale Organizza mostre, dibattiti e semi
nari sul problemi del quartiere, ma anche su 
altro 

III Circoscrizione 

«LA CIVETTA» — Via Contessa di Bertlnoro 
13 Mensile, viene distribuito In I, II, III e IV 
Circoscrizione Ha una tiratura di dodicimila 
copie e costa 300 lire Si compra solo dal gior
nalai È nato nell'85 

COMITATO DI QUARTIERE - Via del Sa-
lentlni 3 Esiste da moltissimi anni ed è un 
punto di riferimento per 1 cittadini per tutti i 
problemi del quartiere Recentemente si è 
occupato di combattere fenomeni di razzi
smo, in una realtà che ospita, con l'universi
tà. moltissimi studenti stranieri 

IV Circoscrizione 

COMITATO INQUILINI VIGNE NUOVE — 
Largo Fratelli Lumière 15 Nato da sei mesi 
organizza mille persone Al centro tutti i pro
blemi riguardanti il nuovo Insediamento, vi
sto che le case sono state assegnate prima di 
fare le strade e 11 resto 

CENTRO CULTURALE SEMPIONE — Via 
Adriatico I/a. Lavora da otto anni nel locali 
della scuola Don Bosco Fa attività teatrale 
(due gruppi), musicali (banda di quartiere e 
coro polifonico), artistiche C'è anche una pa
lestra Il centro raccoglie trecento persone 
INSIEME PER FARE - Piazza Rocclamelo-
ne9,tel 894006. Organizza corsi permanenti 
di falegnameria, vetrata artistica, tessitura, 
pittura, oreficeria, musica, danza. Nata nel 
*77 sull'onda del decentramento culturale 
COMITATO PER L'ANIENE — Piazza Roc-
clamelone 9, tei 894006 SI batte da due anni 
per la bonifica del fiume e per la costruzione 
del parco della Valle dell'Anione. 

«ROTOCALCO DI QUARTIERE- — Via Ra-
plsardl 50, tei 824103 Otto pagine mensili 
sul problemi del quartiere 

V Circoscrizione 
COMITATO PER IL VERDE - Via Antonino 
Bongiorno77rtel 4065413 Si occupa dei proble
mi ambientali di Colli Amene, tra le altre cose c'è 
in piedi da tempo un'iniziativa per la difesa del 
parco .Sacco e Vanzett» 
COMITATO PER LA PACE — Via Achille Be 
nedetti 11 Esiste da poco tempo e lavora nella 
zona di Ti burlino IV 
ASSOCIAZIONE CULTURALE «IL CIRCOLO-
— Via dei Durantini 
ASSOCIAZIONE CULTURALE -LABIRINTO 
VERTICALE- — Piazza Sante Bargcllini 20/a 
ASSOCIAZIONE CULTURALE -LA TENDA» 
•— Via Mozart 1 Si occupa del recupero dei tossi 
codi pendenti, lavora a Tiburtino III e raccoglie 
molte persone 
ASSOCIAZIONE CULTURALE «ON THE 
ROAD- — Parco di via F Meda La sede è un 
autobus a due piani, le attività sono feste, con 
certi 
CIRCOLO -CARLO LEVI- - Via Diego Angeli 
176 E a Casal bruciato, Il si organizzano dibattiti, 
most re, concerti, attività sportive, un po' di tutto 
insomma 
CIRCOLO «CONCETTO MARCHESI- — Via 
Del Badile 25 E un centro ricreativo, c'è un cam
po di bocce e una pista di pattinaggio 
CIRCOLO CULTURALE -ALDO MORO- — 
Via Castel bottaccio 32 Organizza soprattutto 
dibattiti, è un centro di ispirazione cattolica 
CIRCOLO CULTURALE -IL GABBIANO- — 
Via Renzo Rossi 23, tei 4388109 
COMITATO DI BORGATA -REBIBBIA- — Si 
occupa dei problemi di strutture e sociali della 
borgata. 
COMITATO ASSEGNATARI IACP «PONTE 
MAMMOLO- — Via Monte Silvano 2 Si occupa 
dei problemi degli abitanti delie case popolari 
COMITATO DI QUARTIERE -CASAL DE' 
PAZZI- — Via Bertero 37 È nato insieme ai 
nuovi insediamenti, si occupa dello sviluppo del
la zona 
COMITATO DI QUARTIERE -CASE ROSSE» 
— Via Monte Rotuini 69 E una borgata abusiva, 
i problemi sono gli allacci dell'acqua e della luce, 
le strade 
COMITATO INQUILINI CASE CASTIGLIONE 
— Via Grotta di Gregna Esiste da circa sette 
mesi, si occupa dei problemi delle case popolari e 
organizza attività sportive e culturali 
CENTRO CULTURALE «REBIBBIA INSIE
ME* — Via Speroni 13 Ha sede nel prefabbrica 
to di una ex scuola, organizza corsi di musica, 
danza, teatro e moltissime altre iniziative 
CENTRO SOCIO CULTURALE COLLI AME
NE — Ultimamente non e molto attivo nei pas 
sato recente però ha organizzato corsi di danza, 
musica e fotografia 

VI Circoscrizione 

NELLA ZONA DI VILLA CERTOSA - un 
consorzio di piccoli proprietari si occupa del 
recupero dei palazzi In cattive condizioni 

COMITATO VILLA GORDIANI — Si occupa 
del •restauro» della zona ed è centro di con
sultazione per gli abitanti dei quartiere 

COMITATO DI INQUILINI DI VIA DEI CICE
RI (N 38) — Lotta contro la vendita del com
plesso edilizio in cui abitano 

Porta Maggiore 
COMITATO DELLE MAMME DEGLI SCO
LARI DCLLA -ENRICO TOH. — Nato per 
affrontare t problemi della scuola, si occupa 
ora di tutto [1 quartiere 

VII Circoscrizione 
AleSSandrlno 

C'È UN COMITATO DI QUARTIERE - nella 
scuola «Fedro» di viale Alessandrino si occu
pa di molti problemi, su tutu quello del parco 
Alessandrino, le discariche e 11 futuro della 

COORDINAMENTO DEI COMITATI DI 
QUARTIERE Vili CIRCOSCRIZIONE — Via 
dei Colombi 160, tei 260919 Nato nell'80 (unica 
esperienza del genere in citta) raggruppa i venti 
nove comitati di quartiere dell'intera circoscri
zione, per rafforzare la contrattualltà di ciascuno 
di essi Per la maggior parte sono stati e conti 
nuano ad essere impegnati per il risanamento 
Igienico sanitario delle borgate In particolare 
sono mobilitati per avere fogne e acqua, poliam
bulatori decentrati e una rete di trasporti ade 
guati 
COMITATO DI QUARTIERE BORGHESIANA 
— Via Piana degli Albanesi 38 Si batte da diver
si anni, oltre che per avere fogne e illuminazione, 
per la ristrutturazione del Centro Otto 
COMITATO DI QUARTIERE CAPANNA MU
RATA — Via Niscemi 52 Nato cinque anni fa 
per la volontà di una decina di famiglie della 
zona, ha lavorato per avere strade e fogne Sta 
attraversando un momento di stasi 
COMITATO DI QUARTIERE FINOCCHIO — 
Via Motta Cantaitrft 96 Comitato stonco, si de
ve all'impegno dei suoi componenti l'apertura di 
un moderno centro anziani 
COMITATO DI QUARTIERE OSA — Via Anto
nio Morbelh 4 Sta lavorando all'interno del 
coordinamento per ottenere i servizi primari 
COMITATO DI QUARTIERE SAN VITTORI
NO — Via Muracce della Piana 2 Non hanno né 
acqua né fogne né strade I componenti del comi
tato si danno da fare da tempo per avere questi 
servizi; per non esaere più borgata abusiva 
COMITATO P | QUARTIERE TORRE NOVA 
— Via Giuseppe Macchi 121 Da tanti anni ai 
batte per avere un parco pubblico nella Pineta di 
Torre Nova Sono impegnati perché vengano co
struiti impianti sportivi 
COMITATO DI QUARTIERE ARCACCI - Via 
Bitetto 45 Edificato sopra la falda idrica, insie
me al comitato di Acqua Vergine e Pratofìonto, 
si sono mobilitati perché 1 Acea costruisca una 
rete fognante particolare la condizione richiesta 
per ottenere ti condono edilizio 
COMITATO DI QUARTIERE COLLE PRENE-
STINO — Via Pagani 105 Lottano per avere ì 
servizi pnmari 
COMITATO DI QUARTIERE CORCOLLE -
Via Frontone 18 L impegno principale è per co 
stituire un sistema di difesa contro il pencolo 
ricorrente delle alluvioni dell'Amene 
COMITATO DI QUARTIERE VILLAGGIO 
PRENESTINO - Via Fosso dell'Osa 435 Dopo 
le battaglie per il risanamento igienico sanitario, 
si batte per superare la situazione di quartiere 
dormitorio II comitato vuole un ambulatorio e la 
biblioteca. 
COMITATO DI QUARTIERE CARCARICOLA 
— Via Luigi Chiozza 30 Mancano i servizi pri
mari Il comitato sta lavorando attivamente per 
avere una rete idrica, fogne e una rete di traspor 
ti 
CONSORZIO DUE COLLI — Via Tinnura 49 
Oltre ali impegno per strade e illuminazione 
pubblica, da tanti anni lotta, con un'azione legale 
per far dissequestrare i lotti acquistati (ma 
quando compravano non lo sapevano) e ipoteca 
ti 
COMITATO DI QUARTIERE PRATOLUNGO 
— Via Ursutei 11 E una borgata fuon perimetra 
zione I componenti del comitato vorrebbero n 
solvere i problemi di vivibilità quotidiana Si e 
battuto fermamente contro 1 inceneritore di 
Rocca Oncia 
COMITATO DI QUARTIERE TORRE JACO-
VA —Via della Lite 24 Formato da poche perso 
ne, ma combattivo Emblema della sua battaglia 
una scuola Finora solo sognata 
COMITATO DI QUARTIERE CASTELVERDE 
— Via Massa San Giuliano 92 Tra i più antichi, 
è uno dei promotori del coordinamento Obietti 
vo il risanamento della borgata 
COMITATO DI QUARTIERE TAVERNELLE 
— Via Bolotana 51 Si e battuto contro l'incene
ritore e attualmente e in prima linea per avere 
fogne acqua potabile e strade 
COMITATO DI QUARTIERE COLLE MON-
FORTA MO — Via Cannaroti 14 Si e organizzato 
per avere l'illuminazione e le strade 
COMITATO DI QUARTIERE LUNGHEZZA — 
Vis del|p Cerquete 15 Risanamento della situa 
zione igienico sanitaria e potenziamento dei tra 
sporti i motivi della mobilitazione del comitato 
COMITATO DI QUARTIERE PONTE DI NO
NA — Via Avola 27 Fuori penmetrazione, non 
esistono servizi Gli abitanti si sono organizzati 
per superare la condizione di abusivismo 
COMITATO DI QUARTIERE VILLAVERDE 
— Via del Torramo 236 
COMITATO DI QUARTIERE GIARDINETTI 
— Via Carcancola 57 Una priorità il nsanamen 
to igienico Chiedono che ì canali che funzionano 
come fogne a cielo aperto vengano puliti e co 
struita Lna rete fognante ver» 
COMITATO DI QUARTIERE VILLAGGIO 
BRFDA — Via Calzoni 2 Hanno le fogne, ma 
sono rotte Quando piove si allagano le strade II 
comitato si batte per dare al quartiere un aspetto 
civile 
COMITATO DI QUARTIERE VALLE MAR
CHI RI I A - Via Gizzena 96 
COMITATO DI QUARTIERE TORRE ANGE
LA — Via Dedalo 18 Chiedono che venga npn 
Btinata a Roma Fiuggi e hanno raccolto 2500 
firme per avere un autobus il 58 per arrivare al 
centro 
COMITATO DI QUARTIERETORRE MAURA 
— Via d?i Colombi 160 È uno dei comitati guida 
dell intera circoscrizione E stato in prima fila su 
tutte le battaglie per la sanatoria i servizi i tra 
sporti 
COMITATO DI QUARTIERE PRATOFIORI-
TO — Hanno lottato contro i fumi dell inceneri 
tore 
COMITATO DI QUARTIERE COLLE REGIL-
LO — Piazza Senile 
COMITATO GIOVANILE TORRE ANGELA 

CITY — Ha sede nella parrocchia Esiste da sei 
mesi e • i lavorano 15 ragazzi Si batte per la 
nstruttL.razione del parco della zona e per fa rea 
lizzaziore di un centro d incontro 
CONSULTA GIOVANILE — Si riunisce nella 
parrocchia del quartiere Giardinetti e aggrega le 
realta giovanili della circoscrizione Si occupa di 
volontariato civile e obiezione di coscienza del 
recupero di un'ex biblioteca di un autobus che 
porti direttamente ali univervista di Tor Verga 

•ROMA 8- — Redazione m via Casilina 1432 t 
un mensile che tira l2mila copie, ed è in edicola 
a 1500 lire E nato un anno fa per iniziativa di 
artigiani e commercianti della circoscrizione 
ASSOCIAZIONECULTURALE -CITTA DI GA-
BY- — Si riunisce presso la sezione del Pei Da 
tre anni promuove iniziative per la valonzzazio 
ne del territorio circoscrizionale 

Quarto Miglio 
COMUNITÀ DI CAPODARCO — Via Lungro 3 
tei 7994784 Organizzi un centro di formazione 
per hanaicappati miniali un centro di riabilita 
zione ppr disadattati t cooperative di lavoro 
Funziona anche come centro di orientamento 

IX Circoscrizione 
COMITATO DI QUARTIERE TOR FISCALE 
— Senza sede, si riunisce nella parrocchia 
Esiste da nove anni con l'obiettivo di risana
re la borgata Sta affrontando problemi lega
ti alla viabilità al servizi sociali alle trenta 
famiglie che ancora vivono in baracche 
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COMITATO PROMOTORE PER UN TERZO 
CFNTRO ANZIANI — Ospitato dal centro 
«nzlarll di via La Spezia vuole creare un cen 
tro che 'ornlsca servizi sanitari burocratici e 
culturali Vive da un anno ed è guidato da 
dieci persone 

COMITATO PER LA DIFESA E LO SVILUP 
PO DEI LUOGHI DFLL INIZIATIVA CULTI) 
RALE — SI sta costituendo In questo perlo 
do Vi aderiscono teatri biblioteche coope 
rati ve e intellettuali della sona Funziona da 
coordinamento delle attività culturali della 
circoscrizione 

ClRCOLOCULTURAl E«AJlCOpiTRA\FR 
TINO- - Via Vallerotonda 7 tei 7663371 
Eslate ca un anno Ha organizzato dibattiti 
sul giornalismo e rassegne di musica video e 
sul leatio comico 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ANNO LUCE 
— Via t a Spezia 48/a Inaugurata da un me 
se raeeruppa dieci ragazzi che si occupano 
della produzione e della fruizione culturale 
da) punto di vista scientifico 

parco pubblico Lavora come se questo Ria 
esistesse organizzando visite guidate Ha 
raccolto 5000 firme per la difesa dell omonl 
ma valle 

COMITATO DI CITTADINI DI VIA PARUTA 
EUAVALESIO —Via Appla Nuova 361 tei 
7888854 Si e costituito per lo spostamento 
del meicato di via Valesto nell ex deposito 
Stefer di via Appla Nuova E nato tre anni fa 
e vi operano in venti 
COMITATO D INQUILINI IACP - Via Appla 
Nuova 161 tei 7886854 Organizzato da dicci 
persone e nato a causa delle condizioni fati 
scentl In cui versano i palazzi con scalinate 
plcchetvate e fondamenta pericolanti 

COMITATO D INQUILINI DI VIA MONTE 
FAI CO— Non ha sede Caselmpdai Vi ade 
nscono 400 famiglie Nato nel novembre 
scorso perche I Ente voleva vendere gli stabi 
il 

X Circoscrizione 
Osteria del Curalo 

Comitato di quartiere -Lucrezia Romana, si nu 
mscc presso la parrocchia di via Roccella Ionica 
39 

stessa sede e e anche un associazione di piccoli 
proprietari 

Quarto Miglio 
Comitato di quartiere via Persio Si occupo di 
problemi sociali e di strutture 

me persone si occupa soprattutto di corsi di mu 
s ca di spiegare cos e 1 agopuntura 

CENTRO SOCIO CULTURALE — Via Ostiense 
E legato alla comun ta di San Paolo e si r unisce 
net locali della libreria spazio comune Raccoglie 
molte persone s occupa tra 1 altro d solidarietà 
internazionale (Sudafrica Palestina) 

COMITATO DI QUARTIERE - Via del' Arca 
dia Es ste da sempre si occupa soprattutto di 
problemi legati alle case popolari affitti sfratti 
vendite fatiscenza 

CENTRO MULTIVALENTE — \ la Ostiense È 
una vecchia struttura messa a disposizione dalla 
circoscrizione e che OST ta il circolo di cultura 
omosessuale Mario M el che si occupa tra 1 al 
tro di prev-enz one contro 1 Aids Ci sono gh 
scouts un centro antidroga e molte altre realta 

ASSOCIAZIONE CULTURALF DEL CASALE 
CILIRLLLI — Ha molte attività (corsi di cera 
mica ecologia) e raccoglie molte persone Sforna 
iniziative a raffica 

XII Circoscrizione 
Ifl'IHiHhW 
COMITATO DI QUARTIERE - Via P Buzzi 6 
I problemi di cui si occupa sono le strade il ver 
de il piano di zona gli spazi di aggregazione 
sociale 

COMITATO DI QUARTIERE — Via C Pavese 
46 I problemi di cui si occupa sono la sistemano 
ne del centro commerciale e la sistemazione del 
verde 

COMITATO DI QUARTIERE — Via Castel di 
Leva 29 I problemi sono quelli di una borgata 
sorta abusivamente acqua luce strade 

COMITATO DI QUARTIERE — Via L Ma 
scherpa 22 L attività si concentra sui problemi e 
il rapporto con 1 Istituto autonomo delle case pò 
polari 

COMITATO DI QUARTIERE — Via dei Grafici 
6 In ballo e e il piano particolareggiato di zona 
caduto nel dimenticatoio con la giunta Signore! 
lo strade verde scuola piazza 

COMITATO DI QUARTIERE — Via Fonte Gre 
ca 19 L attività si centra sui problemi quotidiani 
e strutturali della borgata 

COMITATO DI QUARTIERE — Via SttampeUi 
174/a Ancora problemi per strade illuminazio 
ne fogne 

COMITATO DI QUARTIERE — Via R. Giglio! 
zi 226 Non è molto attivo in questo periodo una 
delle battaglie riguarda la realizzazione del mer 
cato 

COMITATO DI QUARTIERE — Via A Pioli 
88 Si occupa del miglioramento della zona, a 
cominciare dall arredo urbano alberatura ecc 

— Senza sede si riunisce in locali occasionali 
Esiste da un anno e ci lavorano 25 persone Si 
balte per la ristrutturazione del quartiere che è 
senza illuminazione e si allaga ogni volta che le 
idrovore della bon f ca Maccarese non funziona 
no 
COMITATO DI BORGATA DrLLE SALINE — 
Via Bandun 2o Nato quattro anni fa conduce 
battaglie per i servizi della zona Vi operano in 
quindici 

XIV Circoscrizione 

COOPERATIVA VILLA FLORA — Via Por 
tuense 610 tei 5284309 Centro didattico per 
manente dall 80 Vi operano tre gruppi cultural 
(Teatro Abraxa Musica oggi Arti visive) Nata 
per la difesa del parco della villa Liberty orga 
mzza concerti spettacoli e corsi per il quartiere 
(Paolo massimo) 

XVII Circoscrizione 

WEXM 
COMITATO DI QUARTIERE - Via Sierra Ne 
vada 37 Difende a spada tratta I ente Eur, con 
trano ad ogni proposta di scioglimento 

COMITATO DI QUARTIERE — Via di Sprega 
more Tutti i problemi e le battaglie riguardano i 
servizi essenziali che ancora mancano 

COMITATO DI QUARTIERE - Via Colle di 
Mezzo 19 E un piccolo comitato si aggrega so 
prattutto su problemi contingenti 

COMITATO DI QUARTIERE — Via Tor del 
Vescovo 9 È una zona che sta ai limiti della 
circoscrizione e delle citta i problemi sono quelli 
soliti di una piccola borgata 

C e una ricca attività editoriale tRomaXIU An 
XII* (frutto della scissione della redazione di Ro 
ma XII, -Dodicesima, (fatto dal Pei) .Lauren 
tum> (di un associazione culturale vicina alla 
De) *Pz 3". (del comitato di quartiere di Ferra 
telle) e «Mostacciano» del quartiere omonimo 

XIII Circoscrizione 
COMITATO DI BORGATA LONGARINA — Si 
riunisce in case private Esiste da 15 anni e ci 
lavorano dieci persone elette pubblicamente I 
problemi sono le strutture e i servizi non ce 
nemmeno 1 acqua nelle case 
COMITATO DI BORGATA DRAGONA — Non 
ha sede e si riunisce in case private E nato da 
pochi mesi ed ha un esecutivo di dieci persone 
elette pubblicamente Problemi servizi igienici 
sanitari e sociali 
COMITATO DI IlORGATA CENTROCIANO — 
Via Albi 89 Si riunisce tutti i giovedì sera nei 
locali della parrocchia Ci lavorano in sedici Pro 
blemi principali sono trasporti pavimentazione 
stradale 
COORDINAMENTO DELLE DONNE DI IN 
FERNETTO — Via della Stradella È nato nel 
maggio scorso Ha costruito a proprie spese un 
capannone prefabbricato che funziona da sede e 
punto d incontro Vuole creare uno spazio verde 
attrezzato Sta organizzando un coordinamento 
tra i diversi comitati della zona 

•IL MAESTRALE INFERNETTO- — Redazio 
ne via Ferruccio Busoni 27 tei 6092257 Rivista 
mensile 56 pagine tira duemila copie a due colo 
ri È in edicola e costa mille lire 

COMITATO DI QUARTIERE FOCENE — Si 
riunisce in locali pr vati Ha un gruppo dirigente 
di 17 persone eletto pubblicamente Nato dieci 
anni fa lotta per 1 allaccio delle fogne (i pozzi 
sono inquinati) il completamento dell illumina 
zione pubblica 
ASSOCIA7IONE COMPRENSORIO PESCE 
LUNA —Via degli Scampi 9 Ottanta soci esiste 
da tredici anni Porta avanti la sanatoria anche 
per i terreni su cui sorgono le case abusive Ha 
risolto i Eervizi fondamentali non quelli culturali 
e sportivi 

COMITATO VILLAGGIO DEI PESCATORI — 
Lungomare di Ponente tei 6462978 Lavora per 
sdemantalizzare il quartiere e per ottenere un 
autobus interno Nato cinque anni fa ha un 
gruppo dirigente di 11 persone Opera in simbìo 
si con 1 omon mo consorzio che dal 72 raggruppa 
180 V delle 226 famiglie 

COMITATO SCUOLA QUARTIERE — Si riunì 
sce nelle scuole del quartiere ogni primo lunedì 
del meie Nato sui problemi della scuola nel 73 
ha lavorato poi sulla realizzazione dei servizi fon 
damentali (allacciamento fogne illuminazione 
trasporti) Il gruppo dirigente di 6 persone viene 
eletto pubblicamente dai cittadini 

XV Circoscrizione 
COMITATO DI BORGATA PIANA DEL SOLE 
— Via Montaldeo 90 tei 6470897 Rappresenta 
600 famiglie senzarete idrica fogne e illumina 
mone privata 

COMITATO DI QUARTIERE DELLA MA 
GLIANA — Viale Vico Pisano 83 tei 5281104 
Ci lavorano una decina di persone Si interessa 
dei problemi legati agli alloggi e alla urbanizza 
pione Ha organizzato autonduziom degli affitti 
CENTRO DI CULTURA PROLETARIA DEL
LA MAGLIANA — Piazza Certaldo 3 tei 
52706351 Costituito 15 anni fa dai baraccati di 
Prato Rotondo a seguito dell occupazione delle 
case E costituito da giovani che cercano di orga 
nizzare attività culturali 
-MAGLIANA 80- —Via Vaiano 23 tet 5270765 
£ una cooperativa di giovani che lavora per la 
prevenzione e il recupero dei tossicodipendenti 
Offre servizi alle donne tossicodipendenti duran 
te la gravidanza Si occupa anche di alcoolismo 
COMITATO DI QUARTIERE MAGLIANA 
VECCHIA —Via Fulda 60 Raggruppa ì quartie 
ri di Maglieria Colle del Sole Monte delle Piche 
Vigna Girelli e Muratella Si batte per il risana 
mento delle suddette zone Ultimo obiettivo la 
realizzazione di una nuova scuola media 

ASSOCIAZIONE DI INQUILINI NUOVO COR-
VIALE — Si riunisce presso la sede del centro 
anziani 4i largo Pio Fedi 5 Ha 700 associati e 
rappresenta 1500 famiglie Obiettivi trasporti, 
centri sportivi un parco attrezzato 
COMITATO DI LOTTO IACP - Sono quattro e 
non hanno sede Si riuniscono sporadicamente 
Sono nati per affrontare le carenze di gestione e 
di manutenzione dello lacp 

COMITATO DI IMPEGNO SOCIALE - Via G 
Caselli 11 tei 5562516 Esiste da 10 anni e orga 
nizza attività culturali e ricreative per ì giovani 
della zona Ci lavorano trenta persone 
-ROMA XV. ~ Redazione viaG Caselli 11 tei 
6562516 Bimestrale formato tabloid tira 2300 
copie e da otto anni e il giornale dei cattolici della 
Circoscrizione 
COMITATO DI QUARTIERE PONTE GALE-
RIA — Via Portuense (ex Dazio) Esiste da otto 
anni vi sono rappresentate tutte le componenti 
sociali del quartiere Si batte per I integrazione 
di una delle realta più isolate della citta 

XVI Circoscrizione 
•'''M'H-i"-» * 

5 f f i K A i S l ! 2 & l f f i ^ ^ w S ^ Comitatodiquamere v,ade,Qumtil. 105 Nella 

Statuario {Caparmene) 
Comitato di quartiere via Cariati 37 Al centro ì 
problemi dei servizi essenziali che mancano 

Comitato di quartiere Non ha sede i cittadini si 
riuniscono nell atrio dei palazzi 

Comitato di quartiere si riunisce in via Bruno 
Pellizzi presso la parrocchia Si occupa dei prò 
blemi di una zona nuova e con pochi servizi 

Comitato di quartiere via Ignazio Scimonelli Si 
occupa dei problemi della borgata 

Comitato per la salvaguardia del parco dei due 
Acquedotti vtadeiQuint li 102 S r un sce ogni 
mercoledì alle 18 presso il comitato di quartiere 

XI Circoscrizione 

CFNTRO SOCIO CULTURALE - Via Caffaro 
20 Non ha molte attività non raccoglie molassi 

COMITATO PER LA DIFESA E LO SVILUPPO 
DEL LITORALE — Via della Stella Polare 32 
Composto da geologi architetti geometri biolo 
§i Crea idee progettuali per la trasformazione 

el litorale Esiste dal 79 Ha 16 soci 
COMITATO D INQUILINI DELLE CASE AR
MELLINI — Non ha sede Si riunisce nelle sedi 
di partiti 1080 famiglie vivono in case magibili 
che si muovono per I erosione della costa Si bat 
te per avere altre case 
ASSOCIAZIONE PRO-OSTIA — E un piccolo 
comitato che sta raccogliendo firme per un refe 
rendum per Ostia Comune 
ASSOCIAZIONE FEDERATIVA PER IL LITO
RALE — È nata da pochi mesi non ha sede e 
persegue 1 autonomia di Ostia 
COMITATO PENDOLARI DI OSTIA — Ha se 
de nella Circoscrizione tei 5629343 Nato quat 
tro anni fa per contrastare la chiusura della Ro 
ma Lido e diretto da 40 persone e interviene su 
problemi che interessano circa 60mila pendolari 

Ostia e Freqene 
COORDINAMFNTO DELLE PRO-LOCO DEL 
LITOR \l L DI ROMA — \ fanno parte le quat 
tro Pro Loco della \II1 \IV Circoscrizione 
(Fiumicino Viale Tra ano tei 6541879 Ostia 
Stazione metropolitana centrale tei 5627892 
Passoscuro Via Fior nas Fregene Via Castel 
laminare 58 tei G-Ì6059G) F nato nell ottobre 
scorso per far fronte al crollo delle presenze turi 
stiche nella zona 

COMITATO DI BORGATA STAGNI DI OSTIA 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CINEMA BO
RIA — E nata da poco si batte per ottenere il 
riutilizzo del cinema Dona una Baia di proprietà 
dello lacp adesso chiusa C) 
COMITATO D OCCUPAZIONE DI VIA S 
TOMMASO D AQUINO — Composto da 23 fa 
miglie che da dieci mesi hanno occupato e ri 
strutturato il fabbricato della Regione abbondo 
nato 

XVIII Circoscrizione 
COMITATO DI QUARTIERE CAVALLEGGF 
RI — Via Sergio I, 16 Nato dieci anni fa b 
riunisce ogni mercoledì alle 13 Da diversi ani 
cerca di impedire la costruzione del raega alber 
go sull Aurei a 
ASSOCIAZIONE CULTURALE VILLA CARPI 
GNA — Piazza Carpegna 1 Costituita otto ann 
fa per 1 apertura al pubblico della villa Ha orga 
nizzato assemblee sulla pace I Aphartaid sul Ni 
caragua e sul degrado ambientale Vi BI svolgono 
corsi di pittura scultura ballo liscio danza clan 
sica abilita scacchistica lingue fotografìa taglio 
e cucito E sede inoltre della banda del quartiere 
e di un coro polifonico Due volte a settimana ci 
ai riuniscono gli anziani 

COMITATO DI QUARTIERE MONTEVERDE 
VECCHIO — Via dei Quattro Venti 87 E nato 
nel settembre scorso dopo il crollo del palazzo di 
via Pisacane Ci lavorano 15 persone organizza 
studi dibattiti e assemblee sul recupero edilizio 
e urbanistico del quartiere 
CENTRO CULTURALE «QUATTRO VENTI-
— Via dei Quattro Venti 87 Esiste dal 65 e ha 
cento iscritti Ospita il comitato per la pacet la 
lega per i diritti del cittadino e organizza corsi di 
lingue 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MONTEVER
DE — Via di Monteverde 57/a tei 530731 Ci 
lavorano 25 persone organizza corsi di musica 
concerti dibattiti conferenze cinefonim attivi 
tà teatrali ospira la redazione de «L albero» 
I iUdi* il comitato antinucleare 
L ALBERO redazione via di Monteverde 57/a 
Mensile esiste da quattro anni ci lavorano otto 
persone viene distribuito gratis nelle edicole si 
sostiene con pubblicità e abbonamenti 
ASSOCIAZIONE CULTURALE «PALOMAR-
piazza Donna Olimpia 5 Ci lavorano dieci Ra 
gazzi organizzano corsi e dibattiti su archeolo 
già ecologia musica 
CENTRO DI INIZIATIVA SPERIMENTALE 
•CIAK 84» piazza Donna Olimpia 5 Cinquanta 
cinefili che organizzano seminari e cinefonim 
Hanno realizzato anche un lungometraggio s%it 
quartiere 
COMITATO PER LA DIFESA DELLA VALLE 
DEI CASALI Via di Monteverde 57/a tei 
530731 Esiste da un anno e raggruppa circa ven 
ti associazioni che vogliono impedire la lottizza 
z one della valle 
CIRCOLO «PAOLO NERUDA- Via Brevetta 
68/a tei 6221935 E una scuola di musica di 
quartiere 
COMITATO DI VILLA MARAINI Via Ramaz 
Zini 31 Esiste da cinque anni difende il parco 
della croce rossa e per questo si oppone alla co 
struzione di una centralina Sip di un volume di 
6mila metri cubi 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA 
OLIMPIA Via Donna Olimpia 30 tei 5312369 
Ha venticinque insegnanti e 400 studenti 

COOPERATIVA BRAVETTA 80 Via degli Iaco 
vacci tei 6251697 Lavora sulla prevenzione del 
le tossicodipendenze e organizza attività cultura 
li scuola di musica corsi di yoga spettacoli 

COMITATO DI QUARTIERE MASS1MINA 
Via Nicola Garrone 22 E aperto tutti ì giovedì 
si occupa di tutti i problemi di strutture e servizi 
della borgata ma la «guerra» ad oltranza e contro 
la discarica di Malagrotta 
-LECODIMASS1MIA» e il notiziario del comi 
tato di quartiere e tira 1500 copie E un ciclosti 
lato distribuito gratuitamente 
COMITATO DEI CONSORZI MASS1M1NA-CA 
SALE LOMBROSO — Non ha sede riunisce 10 
consorzi (20mila abitanti) Tra le altre cose si 
batte per avere una fermata della linea Roma 
Maccarese 

COORDINAMENTO AURELIO SULLE ORI 
DI RLLIGIONECATTOLICA NELLE SCUOLfc 
— Via Graziano 15 Raccoglie firme per lo spo 
stamento dell ora di religione fuori dell orari 
normale di scuola Da un anno raggruppa rap 
presentanti di base sindacati comunità rehgio 

COMITATO DI QUARTIERE PANTAN MO
NASTERO — Ospite nei locali della chiesa vive 
dal 77 per contrastare gli espropri delle terre ni 
contadini La borgata e ancora priva di strade 
asfaltate rete fognante rete idrica potabile li 
comitato di gestione è di quindici persone 

XIX Circoscrizione 

COOPERATIVA LUMIÈRE — Via dell Argii!* 
8 tei 630051 È impegnata nella diffusione del 
cinema di qualità ali interno di centri sociali e 
delle scuole superiori della zona Vi operano in 
quindici da 4 anni 

COMITATO DI QUARTIERE VALLE AURE 
LIA — Ospite della chiesa di via degli Embrici 
Nato nell 81 lavora nella zona demolita della 
vecchia Valle dell Inferno Propone il riutilizrn 
della Vecchia Fornace e la ristrutturazione delle 
case comunali 
• d l . M ^ r J J . M . I i 

ASSOCIAZIONE DEL PINETO — Via Monti 
della Creta 103 tei 6218687 Con 150 soci, chie 
de la predisposizione del Pinete a iZona di mer 
va integrale» per gli Btraordinari esempi di flora 
mediterranea e di ricchezza faunistica che vi so 
prawivono Lavora dall 85 

AMICI DI MONTEMARIO — Via Mario Roma 
inoli 11, tei 34 66 07 Organizza dibattiti e con 
vegm sui problemi del Quartiere per il miglior* 
mento dei servizi e per la promozione culturale 
Ha 850 soci •Montemano» redazione via Mario 
Romagnoli 11 tei 34 66 07 Mensile pubblicato 
dal 69 Ha una tiratura di 15000 copie e viene 
distribuito gratuitamente dalle edicole e dai ne 
gozianti 
AMICI DELLA MUSICA — Via Romagnoli U 
tei 34 66 07 Organizza concerti nelle chiese e 
lezioni di musica per organo da camera e sinfoni 
ca vuole portare la musica impegnata in perife 
ria E nata nel 78 

CENTRO CULTURALE POLIVALENTE — Via 
Federico Borromeo 75 Riunisce diverse associa 
zioni e gruppi musicali di Roma nord Organizza 
spettacoli teatrali corsi di teatro sperimentale 
di danza e di pittura Esiste da due anni e vi 
lavorano in trenta 
COORDINAMENTO DEI GRUPPI MUSICALI 
DI ROMA NORD — Due sedi via Trionfale 8737 
(scuola E Fermi) via Federico Borromeo 75 
Con 57 gruppi associati organizza concerti nelle 
scuole Vive da quattro anni 
ASSOCIAZIONE CARCERE E COMUNITÀ — 
Via di Valle Aurelia 93 tei 632885 E 1 unica 
nella citta a operare nel campo delle carceri Na 
ta dieci anni fa su iniziativa di Don Germano 
Greganti Circa trenta giovani vi svolgono attivi 
ta di sensibilizzazione e di umanizzazione della 
situazione carceraria Lavora per la legge sulla 
dissociazione 
COMITATO DI BORGATA TRAGLIATA» 
CAMPITELLI — Via Piassasco 36 Sollecita lo 
sviluppo della zona che necessita ancora di servi 
zi primari (acqua e luce) Chiede la costruzione 
di un ambulatorio medico e la ristrutturazione di 
una scuola Esiste da un anno 

CIRCOLO CULTURALE -CERAMICA INSIE
ME- — Via Angelo Rocca 2b Oltre che sede di 
corsi artigianali vi si svolgono dibattiti e assem 
blee sui problemi del quartiere Vive da nove 
anni e vi operano e rea trenta persone Unico 
neo e sfrattato 
CONSORZIO SELVA CANDIDA FIORITA -
Via Girardi 6 Riunisce i piccoli proprietari abu 
sivi (circa 2 500) Chiede miglioramenti dei servi 
zi primari in gran parte realizzati a spese proprie 
CONSORZIO SELVA CANDIDA VÉRDE - Via 
Gambali* 40 Riunisce 163 consorziati della bor 
gata Chiede tra 1 altro; la pavimentazione delle 
strade e l illuminazione pubblica 
COMITATO DI QUARTIERE DI VIA DELLA 
STORTA — (n 798) Rappresenta 500 famiglie 
Sorto nel 79 per rivendicare i servizi primari 
autobus rete idrica metanizzazione (Broncini 
3791125) 

XX Circoscrizione 

CENTRO CULTURALE -GALLINE BIAN 
CHE- —Tel 6422150 Sull omonima via al lotto 
4 dal 79 svolge attività ricreativa Ci lavorano u 
sette (Vito Todaro 6916154) 
CENTRO SOCIALE DI VIA DELLE GALLINE 
BIANCHE LOTTO I - Nato nell 81 è sede d 
associazioni di base Akap gruppo Vincenziano 
gruppo musicate bandistico anonima alcoolisti 

••TTuTliTin 
COMINTATO DI QUARTIERE PRIMA POR 
TA LABARO — Via della Giustmiana 187 Nato 
dieci anni fa sull onda della legge 167 Lavora per 
la conquista di servizi fondamentali come fogne 
acqua luce e in generale per il risanamento della 
borgata Non ha gruppo dirigente fisso 

COMITATO DI QUARTIERE LA STORTA 
ISOLA FARNESE - Via Luigi Sugana 38, tei 
3790006 Ha 200 iscritti Dal 71 lotta per portare 
nella borgata i servizi necessari Lavora anche 
per lo sviluppo di attività ricreative e culturali 
CASA DEL POPOLO -LUIGI PFTROSFLL1* -
Via Luigi Sugana 38 te) 3790006 Esiste da cin 
que anni Lavora in un locale comprato con uno 
sottoscrizione popolare E sede del Comitato di 
quartiere dell Arci Lega ambiente della sezione 
comunista 

* ' * 
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Scelti 

voi 
O I bostoniani 
Del romanzo di Henry James tThe 

bostoniana» un bel film di James 

tvory noto in Italia per ri recente 

•Camera con visia* La vicenda è 

ambientata nella Boston di fine Ot 

locamo tra incontri di suffragette e 

gelosie dai riverberi omosessuali 

Vanessa fiedgrave è une combatti 

va femminista attratta dalle doti 

oratorie di una giovane raggira M a 

C * il cugino Christopher Reeve (si 

Superman) a insidiare la fanciulla 

Vincer* Il femminismo o I amore? 

Perfetto nella ricostruzione e abile 

nel gioco delle psicologie al boato 

mani» è un piccolo capolavoro di 

trasposizione cinematografica di un 

i e t to letterario 

• C A P R A N I C A 

O La pelicula 
del Rey 

C ara una volta un Re Argentina 

del giorno d oggi un giovane cinea 

sta decide di girare un film t u un 

bianco conquistador che sognava 

di regnare in Patagonia Un proget 

to alle Har iog che il regista perse 

gue con puntiglio e tenacia a w e n 

turandosi come II suo eroe in quel 

le terre inospitali SenonchA da 

Heriog at p a t t a a Wendert Iricor 

date «Lo stato della cote?»} qusn 

do I soldi finiscono e la troupe viene 

prima sostituita da una combriccola 

di attori quasi da circo poi addrit 

tur» da manichini Omaggio al ci 

nenia un lOt to e m e n o * di un re 

giste Carlos Sorin e * pubblicitario 

che nuota bene nell invenzione e 

nel registro grottesco ma accumula 

troppi dettagli e troppi finali Leone 

d Argento per I opera prima a Ve 

netta B6 

• P J Q U S T U S 

• Ai nostri 
amori 

Risale al 1 9 8 3 questo film di Mau 

r « e Piatat che vede il felice debutto 

Oh Sandrine Bonaire poi divenute 

celebre come le M o n i di «Senza 

tetto né legge» Qui e Suzenne 

une inquieta quindicenne che brucia 

in amori rapidi InconalttentMa prò 

pria energia Suzanne 4 infelice 

non t e emare forte perché non 

ama a * stessa e non è amala in 

famiglia AH insegne di uno alile fé 

nomenoiogico che rigetta Indietro 

il melodramma anche nelle scene 

più crude e intente i Ai nostri amo 

ri» * il ritratto di una generazione in 

bilico tra rabbia e depressione Non 

perdetelo 

• N O V O C l N E D ESSAI 

D Platoon 
La «sporca guerre» del Vietnam vi 

sta e raccontata da un regista che 

nella giungle andò davvero a com 

battere come volontario a che tornò 

disgustato • ferito moralmente 

Candidato a 8 Oscar e caso deli an 

no negli Usa «Platoon» è un film 

duro e impietoso la guerra non A un 

pretesto allegorico (come succede 

va In •Apocalypte N o w i ) ma un 

intei no in terra del quale non si esce 

mai vincitori Bravissimo il giovane 

Charlav Sheen figlio del più celebre 

Martin nel ruolo del narratore co 

stretto ad uccidere il tuo «ergente 

per non sprofondare nell ignominia 

• A M B A S S A D E 

• REALE 

• R IVOLI 

• ROYAL 

• S U P E R C I N E M A (Frascati) 

• S I S T O (Ostia) 

D Trae Stories 
Geniale esordio cinematografico 

per David Bvrne leader dei Talking 

Heads Uno sguardo tenero e sur 

reale alla provincia americana A il 

filo su cui si snoda questo film a 

meta tra il documentario la fiction 

ed il musical rock Le astone vere» 

che sembrano inventate e sono In 

vece state ispirate da realissimi f st 

tarulli di cronaca si svolgono nella 

cittadina di Virgil net Texas ed 

hanno protagonisti normali eppure 

Improbabili come la donne ebba 

stanza ricca da vivere senza alzarsi 

mai dal letto il tutto magistratmen 

te fotografato e musicato 

• A R C H I M E D E 

O II colore 
dei soldi 

Ricordate lo spiantato campione di 

biliardo Eddie eroe del famoso i t o 

spaccone»? Aveva il volto le mani 

le spalle di Paul Nenrman e ora A 

tornato A anzianotta ma si A tro 

vaio un allievo a cui insegnare tutti 

I trucchi della stecca e I avventura 

riprende Seguito a distanza di 25 

anni i l i colore dei soldi» A il nuovo 

film di un cineasta di rezza Martin 

Scoreese e al sessantenne (ma 

sempre fascinoso) NEtwmanaccop 

pia un divo per adolescenti il Tom 

Cruise che svolazzava m «Top 

Gun» Divertimento assicurato al 

meno tn teoria 

• F IAMMA 

D O T T I M O 

O B U O N O 

• I N T E R E S S A N T E 

Pr ime vis ioni 

Jumpin Jack Flash di Penny Marshall con 
Wboopt Goldberg Stephen Collins BR 

116 22 30) 

ADMIfUL 
Piazza Vertano i$ 

L 7 0 0 0 
Tel 851195 

Figli di un Dio minora A fi Hsmes con 
Mirtee MaUin e William Hurt DR 

116 30 22 30) 

Spei ri mi 
SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tassala annuale L 2 000 
VI» natolo 13/1 Tal 3611501 

U famma da I oviateur di E Rohmer 
20 301 La notti dalla kjna plana « 
Bohmer 122 301 

TIBUn L 3 000 Riposo 
Ma daga Emaci» 40 Tal 4957762 

Cinec lub 

ADRIANO 
Piaua Cavour 22 

l 7000 
Tal 352153 

Missione eroica di Giorgio Capitan con 
Paolo ViHaojK) Sii 116 22 301 

DEFINIZIONI — A Avventuroso C Comico DA Disegni animali DO Documentano OR Orammetlco FA Fan 

teecieme O Giano H Horror M Muaicele SA Setirlco SE Sentimontele M S Storico Mitologico 

AIRONE 
Vlshdis 44 

L 6 0 0 0 
Tel 7827193 

Nessune piati di Richard Pesrce con Ri 
ehard Gare Kim 8asinoar A 116 22 301 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO Riposo 
CULTURALE 
Via Ttourtma Antica 15/19 
Tal 492405 

Vis L di Lesina 39 Tal 8380930 Alien 
L 5 000 Hannah a la Bue aorelle di e con Woody 

116 45 22 301 
AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
VieMonlebalto 101 Tel 4741670 

Film per adulti 110 11 30/16 22 301 

AMBASSADE L 7 000 
Accaosmls Agiati 67 Tal 5408901 

Platoon di Olwer Stona con Tom Berenger 
Willem Daloe DR 117 22 301 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 6 0 0 0 
Tal 5816168 

Quel ragauo della curva 6 con Nino 
D Angelo M 116 30 22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7000 
Tal 876567 

Trua Stories di David 8vtn« con John 
Goodman Anma McEnroe DR 

116 30 22 301 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 7 0 0 0 
Tel 353230 

Figli di un Dio minore di R Haines con 
Mariane Matlin e William Hurt DP 

116 22 301 

ARISTON II L 7 000 

Galleria Colonna Tel 6793267 
Neaauna prete di Richard Pearce con Ri 
chsrd Gare Kim Basmger A 116 22 301 

ASTORIA 1 6 000 
Vie ta Villa Belar* 2 tal 5140705 

i di R Jofle con Robert De Nro 
Jeremy Irons A 
116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuacmsna 746 

L 7000 
Tel 7610656 

MoaouHo Coaat di Pater Wer con Hsm 
son Ford Hden Mrrer OR 116 22 301 

AUGUSTUS L 6 000 
C so V Emanuale 203 Tel 6875456 

e dal Rey di Carlos Sonn con 
Ubsas Dumond Jubo Chaves FA 

116 30 22 301 

AZZURRO SCIPIOM L 4 0O0 
V dogi Sdpnni 84 Tel 3581094 

Ore 18 30 I quattrocento colpi 2 0 3 0 
" - a le Plaga 22 30 • t e e » i' -

BALDUINA 

PiaBelduma 62 
L 6 0 0 0 

Tel 347592 
Crimini del cuora di Bruco Beresford con 
Diana Keeton BR 116 30 22 301 

BARBERINI L 7 000 
Piatta Barberini Tel 4751707 

8 bambino d oro di Michael Rnchn con 
Eddie Murphy Charlotte Lewis BR 

116 15 22 30) 

•LUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 63 

L 5 0 0 0 
Tal 4743936 

BRISTOL 
via Tuscolaria 950 

L 5 0 0 0 
Tel 7615424 

CAP1TOL 

ViaG Sacconi 
L 6 0 0 0 

Tal 393280 

M mattino dopo di Sidney LumoL con Jane 
Fonda Jori Bridges Raul JuCa G 

(16 30 22 301 

CAPRANtCA L 7 000 
Piana Capramca 101 Tal 6712465 

I boatonlani rj James Ivory con Vanessa 
Rerjgreve Christopher R e m OR 

116 22 30! 

CAPRANICHETTA L 7 000 
P ia Montecitorio 125 Tal « 9 6 9 5 7 

PRIMA 
116 30 22 301 

CASSIO 
Via Cassie 692 

L 5 0 0 0 
Tal 3651607 

avventure fa Potar Pan DA 

116 20 301 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piana Cola é Riamo 90 Tal 350684 

Ntghtmera 3 re Chock Russali con Robert 
Engkjnd Healriar Lengonaemp H 

(16 15 22 30) 

DIAMANTE 
VlaPrenaatlna 232 b 

L 5000 
Tel 295606 

Slittila R I n i M * Stipo Ostateci con Laura 
fotone* Eleonora Brtr/aerJpn Jerry Cali 
BR 116 22 301 

EDEN L 6 0 0 0 
Ri ta Cola a Riamo 74 Tel 360166 

L 7 0 0 0 
Tal 870245 

HVitmare 3 4 Chuck Rmiaa con Robert 

Errgkind Haather Langaràamp • H 
(16 30-22 30) 

Vie Regina Margherite 29 
Tal B57719 

L 7 000 I tra anwaoa. PRIMA 

ESPERIA 
PiwaSrjnnino 17 

L 4000 
Tei 682884 

R mattino dopo d Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jet) Bridges Rad Jiaa G 

116 22 301 

ESPERO 
Via Nomamene 
Tel 893906 

L 5 0 0 0 
Nuove 11 

B mattino dopo ta Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jelf Bridges Reti Jufca G 

116 22 301 

ETOUE 
Piaste m Lucina 41 

L 7 0 0 0 
Tel 6876175 

Meeoulto Coaat di Peter Wer con Ham 
son Ford Helen Mirar OR 116 22 30) 

EURCINE 
Via U n 32 

L 7 0 0 0 
Tel 5910986 

(cuoia di Penila n 4 4 Jim Orata con 

Slava Gtmenberg Budda Smith BR 
(16 46 22 301 

Cor» d lista 107/e Tel 864868 

PRIMA 
116 22 301 

FIAMMA 
Vis Bissai») SI 

SAIA A «colore del soldi di Merlin Scor 
esse con Paul nlewman Tom Cruse Mary 
Eluabeih Mastremomo BR (17 22 301 
SALA B Le famiglia di Ettore Scola con 
Vittorio Gassmsn Fanny Ardant Stafame 
Sandro* BR (17 22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 0 0 0 
Tel 5P2848 

Crimini del cuora di Bruca Beresford con 
Diane Keeton BR 116 22 30) 

GIARDINO 
P ita Vulture 

L 5 0 0 0 
Tel 6194946 

Le avventure di Peter Pon DA 
115 30 21301 

GIOIELLO 
Via Nomamene 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Mosquito Coaat rj. Pater Wer con Karri-
son Ford Heien Mrrer DR 116 22 30) 

GOLDEN 
Vie Taranto 36 

L 6000 
Tal 7596602 

Urbino tango a Parigi A Bernardo Berto
lucci con Marion Stendo DR IVM18) 

(16 30 22 301 

GREGORY 

Vis Gregorio VII 180 
L 7000 

Tel 6360600 
Basa llnvattigotopo. PRIMA 116 22) 

HOUDAV 
VieB Marcello 2 

L 7 000 
Tel B5B326 

R giorno prima di Gasiano Montaido con 
Zotica Areye Ben Getterà OR 

116 30-18 301 
AHo 22 3 0 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7 0 0 0 
Tel 460883 

Platoon ra Oliver Stane con Tom Beronosr 
Wrtlem Patos OR (15 30-22 301 

ROUGE ET N0IR 
Via Salarimi 31 

L 7 0 0 0 
Tel 864305 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

Ultimo Ungo e Pongi ta Barnvdo Berto
lucci con Marion Brando OR (VM 18) 

116 22 301 

L 7 0 0 0 
Tel 7574549 

Platoon di Oliver Stono con Tom Berenger 
Willem Daloe DR (16 22 30) 

SAVOIA 
Vie Bergamo 21 

L 5000 
TX 866023 

SUPtRCINEMA 

Vie Viminale 

Elavan days Eleven mghto di Joe 0 Ama 
to con Jessica Move Joshua McDonald 
E IVM 16) 117 22 301 

L 7 0 0 0 
Tel 485498 

UNIVERSAL 
Via Bari 16 

Nightmare 3 di Chuck Russell con Robert 
Englund Heethor Longenkemp H 

116 15 22 301 

L 6000 
Tel 856030 

Misclono eroica di Gwrgro Capitoni < 
Rado Villaggio BR 
116 22 30) 

Visioni successive 

GRAUCO 
Via Perugie 34 Tel 7551785 

Il calcio del ragno di Jonoa Rotsa 
120 : 

«. LABIRINTO L 4 000 
Via Pompeo Magno 27 

Tal 312283 

SALA A La leggenda d 
Suram di Sergei Parodtanov (vera ' 
soft itallanol 119 22 3 
SALA B Stringar man Parodi» di 
Jarmush (19 22 30) 

Sale d iocesane 

CINE TORELLI "'POSO 
Vie Terni 94 Tel 7578695 

DELLE PROVINCE "«roso 
Viole delle Province 41 Tei 420021 

NOMENTANO Riposo 

Vie F Redi 1 Tel B441594 

ORIONE Vedi spano prosa 

Via Tononi 7 Tal 776960 

mouNO 
VioG Induno 

L 6 0 0 0 
Tel SB2495 

Urbino tango a Parigi dr Bernardo Berto
lucci con Marion Brando OR (VM 18I 

116 40 22 30) 

KING 
V« Fognano 37 

L 7 0 0 0 
Tel 8319541 

Scuoia di Ponila n, 4 di Jim Orale con 
Steve Guttenbarg Budde Smith BR 

117 22.30) 

MADISON 
Via Crearne 

L 5 000 
Tel 5126926 

MAESTOSO 
VioAppis 416 

Over The Top dMeneriemGolan conSyi-
vettar Statone David MeNfanhatl Roben 
loppe A 116 30 22 30) 

L 7 0 0 0 
Tel 786086 

Scuola di Ponila n. 4 4 Jm Drake con 
Steve Guttenbsrg Budda Smith BR 

(16 45 22 30) 

AMBRA JOVTNELU L 3 000 Film per aduni 
PisiisG Pepe Tot 7313306 

ANIENE 
PISI IS Semptone 1B 

L 3 0 0 0 
Tel 890817 

L 2 0 0 0 Filmpsradutu 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 
VioMacorota 10 Tel 7663527 

BROADWAV 
Via dei Narcisi 24 

L 3 0 0 0 Fimperadulti 

Tel 2915740 

MAJESTIC 
Vii SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tal 6794908 

Uomini d Doris Dome con Uwe Ochcn 
knecht BR 116 22 30) 

METRO DRIVE-IN L 4 000 
ViaC Cototnbo km21 Tel 6090243 

METROPOLITAN 
Vis del Corso 7 

L 7 000 

Tal 3600933 

MOOERNETTA L 4 000 
Fistia Hopubokcs 44 Tel 460386 

Scuota di Ponila n. 4 d Jan Draka con 
Stava Gtmenberg Budda Smith BR 

116 30-22 30) 

Firn per «kit, 110-1130/16 22 301 

MODERNO 

Piena Repubblica 
L 4 0 0 0 

Tel 460285 
NEW YORK 
ViaCeva 

L 6 0 0 0 
Tel 7810271 

Missione eroica d Giorgio Capitani con 
" "R (16 22 301 

Via B V del Carmelo 
L 7000 

Tel 5982296 
Mistione aromi d Gorga Capitani con 
Per* Villaggio BR 11615 22 30) 

•ARIS L 7 000 
Vis Magna Grana, 112 Tel 759656B 

Figli « un 0 » minore d R Hsinee con 
Marlee Matto a Watam Hurt DR 

116 30 22 301 
PASQUINO 
«colo del Prede 19 

L 4 0 0 0 
TU 5803622 

Women in rad (ri bngua nglese) 
116 30-22 301 

PRESIDENT L 6 0 0 0 
Via Apma Nuove 427 Tal 7610146 

PRIMA. 
116 15 22 301 

PU8SKAT 
ViaCorok 18 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

OUATTRO FONTANE L 6 000 
Vn 4 Fontane 23 Tal4743119 

Urano tango a Parigi d Bernardo Berto
lucci con Marion Brando - DR IVM 18) 

(15 22 30) 

L 7000 
Tot 462653 

Le f o n di Otto di Urnbarto Beva, e » 
Serena Grand Datai rte»loI » . * H 

QUoMNETTA L 6 000 
WaM Mnoheiti 4 Tel 6790012 

Camera con verbi d James ivory con 
Maggie Smith BR (1545 22 301 

REALE 
Piana Sennino 15 

L 70O0 
Tel 5610234 

nanrjndOftverStorie conTomBererasr 
WrSsmDofao DR 118 22 30) 

REX 
Corso Trinale 113 

L. 6000 
Tel B64165 

PRIMA 
(16-22 301 

RIALTO 
vìa IV 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

rtannah a la Msa eoretta d a con Woody 
Alien BR (18 22 30) 

« I T I 
Via» Semata 109 

L 6 000 
Tel 637481 

Via MonwiarMtaoned Carlo Vanirla con 
Reni Sirnonsen Caro) Alt BR 116 22 301 

OEI PICCOLI L 2 500 Riposo 
Viale delle Pineta 15 (Villa Borghe
se! Tel 963485 

ELDORADO L 3 000 
Violo del Esortato 38 Tel 6010662 

Lo Oatto con Lato Banfi 

MOUUN ROUGE 
Via M Corbino 23 

L 3 0 0 0 Firn par adulti 

To) 5662350 

NUOVO 
Largo Asaanghi 1 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

L Inchiesta d Domano Damiani con Kanh 
Carradna HaTveyKertai PliyfceLogan DR 

1)615 22 30) 

ODEON 
Pieiie Repubbece 

L 2000 
Tel 464760 

Pl tcB Romano 
L 3 000 Film per ai 

Tel. 5110203 

a V U N D » 
Vis Pier delle Vote 4 

L 4 000 Film per « 

Tel 620205 

V» Termina 354 
L 3 000 

Tel 433744 

Film par edutb 

VOLTURNO 
VieVottumo 371 

L 3 000 R | W 1 I U spogkateeo a fem par adora 

Cinema d essai 

AUSIUATRICE R<P<*° 
Pzza S Maria Ausiliatnce 

Fuori Roma 

MONTFROTONDO 

L 6,000 
' T e t B t » l 2 5 6 "»> 

d R Jotte con Robert De Mao 
bona A l iejO-22,301 

FARNESE 
Cempods Furi 

L 4 000 
Tel 6564395 

d Jim Jarmuscb con Roberto 
R (16 30-22 30) 

We Viterbo 11 
L 3 5 0 0 

Tra 869493 

Totò Poppino e • moMommlna d C 
Maatrocinquo con Tori BR (16 22 301 

NOVOCHE D ESSAI L 4 0 0 0 Ai nostri amori d Maunca Palai con San 
VaMarryDolVal 14 Tal 5816235 dime Bonrara DR (16 30 2210) 

L'OFFICINA FILM CLUB Riposo 

C/o La casa dallo atudanta (Vis Cosare 
De LolM 201 

NUOVO MANCINI 

RAMARMI 

Tel 9001888 

Tel 9002292 

Firn per adulti 116 2 

Film per adulti (16 21 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel 9320126 

Tel 9321339 

La sposa promessi d Frane Rodman • F 

1 proditori di Allentalo FA 116 22 1! 

POLITEAMA 

(Largo Patina 5 

SUPtRCINEMA 

L 7 0 0 0 
Tel 9420479 

Tel" 9420193 

SALA A 1 tre emigoe PRIMA 116 22 * 
SALA B Gli Aratogattl • D 

116 30-22 30; 

Platoon d Oliver Stane con Tom Berengs 

William Daloe OR (16-22 31 

AMBAS8AD0R 

Tei 9456041 L 7 0 0 0 

VENERI Tel 9454592 

Scuote di Pota» n. 4 4 Jim Orma, a 
Slave Guttenbarg Budda Smith • • 

116 30-22 30 

Figli di un Dio minoro d R Hamae, OS 
Marna MaUn e Witam Hurt - 0 

(«12 301 

COUZZA Tel 9387212 Riposo 

MODERNO Tel 9598083 Ouot r a g a m dona ourva I con Nei 
DArrgolo-M (17 30-21 

KAYSTALL ( c i CiKCMolL 7 0 0 0 
Va dai PeHotlK Tel, 6603188 

SISTO 
Vie dei Romsgnoh 

L 6 0 0 0 
Tel 5610750 

SUPERGA L 7 000 
V a delle Marma 44Tel 5604076 

Figli di un dio minore 4 R H a n s oaj 
Marleen Mattai Willem Hurt • « 

(16 22 3 3 

Platoon di Otnrer Stono con Tom Berongaj 
WilliamOiloe DR 1 1 5 4 6 2 2 3 0 

Scuola di Follia n. 4 ra Jan Oralo, col 
Steve Guttenbarg, Budde Smith - • 

[16 12 30 

Tel 6440045 " « o » 

Prosa 

A I A C O (lungotevere dei Melimi 
3 3 Tel 36047051 
Alle 19 M e c b e t h di W Shake 
epeare adeltamenioereQiediMe 
rio Ricci 

A G O R A 8 0 (Via d*He Penitenza 33 
Tel 6 6 3 0 2 1 1 ) 

Alle 2 1 15 N tapo commedia sa 
trica di L Bonelti con G «Vena P 
Lorati Regia di Federico De Fran 
chi 

A R Q C N T f H A (Largo Argentina 
Tel 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 17 e elle 21 U b e * e e«4-
vaffota di Carlo Goldoni adalla 
mento di M R Cimnagni con Rose 
Di Lucia Duilio Del Prete Gianni 
Gerito Regie di Sandro Seoul 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia 2 0 
Tel 5 9 3 2 6 9 ) 

Alle 17 Sauramente) «mici 
musical con la Compagnia del Lago 

K A T 7 2 ( V i a G G Belli 72 Tet 
3 1 7 7 1 5 ) Alle 2 1 15 CetuMo, ri
t r a t t o d i una voco Scritto e in 
ter prò tato da Antonio Piov anelli 
Regia di Chini 

• E L U (Piazza S Apollonia 11/e 
Tel 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 2 1 Piccolo n o r i a di miso
ginia n 2 da Patricia Highsmith di 
Adriana Martino regia di Massimo 
Milazzo 

C E N T R A L I (Via Celsa 6 Tel 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Dal 2 1 al 2 5 aprile 2* rassegna dei 
Poeti romaneschi 

C E N T R O N R E R W B I A He t lCMC» 
(Via Luigi Speroni 13) 
Alle 2 0 4 5 Per cercar for tuna 
di August Strindberg regia di 
Gianni Cai vie Ilo 

D E I C O C C I (Via Galvani 6 7 Tal 
3 5 3 5 0 9 ) 
Alle 21 30 t o Implaaa ta di An 
gelmi Carato!» Zamengo Regia di 
Claudio Caratai, Musiche di Jean 
Hugues Roland 

DELLA C O M E T A (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 67B4380) 
Alle 17 Por Oorothv Perker Di 
retto e interpretalo da Lucia Poli 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 Tel 
4 7 6 8 6 9 8 1 
Alle 17 L a m a n t e comptaeomo 
di Graham Greene diretto e inter 
pretato da Giancarlo Sbragia con 
Giovanna Ralli 

D E ' SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 17 3 0 Froceaeo o Ooeù di 
Diego Fabbri con la Compagnia 
De Servi Regia di Franco Ambro 
glmi 

D U S E ( V a Crema 8 Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Alle 2 . A doppio taglio di Dar 
bon Wheelan con Tina Sci arra 
Luigi Lodoli Regia di Paolo Paolom 

ELISEO (Via Nazionale 1B3 Tel 
4 6 2 1 1 4 ) 

Alla 17 Tovari tch di J Deva) , 
con Ivana Monti Andrea Giordana j 
Fioretta Man e con la pariecipazio 
ne di Mano Erptchim Regia di Mar 
co Parodi I 

O R f U O CESARE (Viale Giubo Ce
sare 2 2 9 Tel 353360 ) 
Alle 17 Annoila a FonTtacapua-
na con Angela Luce Giacomo flit 
i o Nunzio Gallo Regia di Maria 
Antonietta Romeno 

H CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4759710 ) 
Alle 21 R o m e o o Giannina di J 
Anouilh con la Cattiva Compagnia 
di Fausta Costantini Regia di Da 
mele Gnggco 

Hu PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tei 
5810721 ) 
Alle 22 30 Uno eguardo dal 
t a t t o con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 

LA C H A N S O N I Largo Brancaccio 
82 /A Tel 737277) 
Alle 21 30 Spettacolo in due tem 
pi Uomin i var i di Piero Castollac 
ci con Michela Miti Claudio Saint 
Just Piermaria Cecchini e Luci 
o de l var iata di Claudio Vettese 
con Lucio Ca zzi Nancy De Paola 
Patrizia Pasini 

LA C O M U N I T À (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413 ) 

Alle 21 I perenti terribili di J 
Cocteau con Cristina Noci R ta Di 
Lernia Reg a di Giancarlo Sepe 

LA P IRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tel 5746162 ) 

SALA A Alle 21 Recita con Ce 

stiglia Goccione Nigrone 
SALAB AHe21 Otornl levrieri 
con Mosca Rinolfl BnxcedeKo 
Regia di Claudio Bacifteri 

L A SCALETTA I V n del CoHegto 
Romeno 1 Tel 6 7 8 3 1 4 8 , 
SALA A. Alle 2 1 L 'Amleto n o » 
al può foro di Vittorio Franceschi 
ni con M Saputo R Rabbi Regia 
di Massimo Cinque 
SALAB Allo 21 15 Le macchie 
nero da* racconto Prosa poetica 
in movimento e sa> m concerto di 
Franco PioJ con Seltutti Brasi 

M A N Z O N I (Via Montezebto 14/c 
Tel 3 1 26 77) 
Alle 17 3 0 Masino di Edward Al 
bee con Oidi Perego Glauco Orto 
rato Regie di Giancarlo Nanni 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli 5 
Tel 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Alle 2 1 15 PaaBjutnata luaau-
rtoaa di Aretino Straparola a Pio 
coloni mi con Clara Cotosimo Re 
già di Giuseppe Babtc 

ORIONE (Via Tortora 7 Tel 
7 7 6 9 6 0 ) 
Alle 2 0 3 0 H X V I giorno d i N l -
aan (Le Passione) di A Mangino 
regia di Paolo Perugini 

OROLOGIO (V.a dei Filippini 17 A 
Tel 6 5 4 8 7 3 5 ) 

SALA GRANDE Alle 21 • • o t t o -
tenente Quoti di Arthur Senni 

DOMANI GRANDE PRIMA AL CINEMA 

ROUGE ET NOIR • INDUNO - GOLDEN 

_____J)AVID B0WIE_' ROGER WATERS _ 

lAIN HARVEY • JOHNCOATES • JlMMY fMURAKAMI 

"(6J« 

Questa sera alle 22.30 ANTEPRIMA al cinema HOLIOAY 
L incasso della serata sarà devoluto a favore di 

GREEN PEACE 

tifar con Roberto Bitacco Merini 
Viro Antonio Coscio Regia di Lu 
ca De Fusco 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
21 3 0 N Pedante In flora diati 
tori vari con Maurizio Casagrande 
Monica Guazzìnì Regia di Franco 
De Chiara Alle 22 3 0 Erodlede 
scritto e diretto da Giancarlo Te 
stori con Adriana Innocenti 
SALA ORFEO Alle 2 1 15 L'a-
m a n t o e Paesaggio Due etti uni 
cid.HaroldP.mer Regie di Agosti 
no Martella 

P A R I O U (via Gneuè Borei 2 0 Tel 
8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 2 1 OiuUo Caearo è . m a 
n o n lo af te • Wiafcaepoara d> 
Ciufoli Insegno con L allegra bri
gata 

POLITECNICO (Via G B Tpsook. 
13/a Tel 3611501 ) 
Alle 2 1 Nadio. Scritto diretto e 
interpretato da Mario Prosperi con 
Rossella Or 

Q U I R I N O - r n (Vìe Marco Mmghet 
ti 1 Tel 67945851 
Alle 17 L avventur iero o la 
cantante di H von Hofman 
nsthel con Corredo Peni e Ottavia 
Piccolo Regie di Giancarlo Cobelli 

ROSSIN I (Piazza S Chiara 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 7472630) 
Riposo 

S A L A I M R E R T O - E T I (Via della 
Mercede SO Tel 6794753 ) 
Alle 17 La maf ia n o n osiate di 
Nicola Seponaro con la compa 
gnla Teatro Civile 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798289 ) 
Alle 21 3 0 Ouoeto Pippo Pippo 
mondo di CasteDecci e Pingitore 
con Oreste Lionello Bombolo Re 
già di M Casteilscci 

S IST INA (Via Sistina 129 Tel 
4756841 ) 
Alle 21 Garmei e Giovanni ni pre 
sentano Enrico Momesano in So U 

a u n gambero Re 
già di Pietro Gennai Vedi anche 
spazio (Jazzi 

STASILE DEL GIALLO (Vie Cas 
sia 871 /e Tel 3669800) 
Alle 21 30 I O piccoli Indiani di 
Agalli» Ctvistie con Silvano Tran 
quilli Regia di Pier Latino Guidoni 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974 ) 

Alle 18 U n evento fel ice di Sia 
womir Mrozek regia di Rocco 
Martellìi» 

TEATRO IN (Via degli Amatriciam 
2 Tel 5896201) 
Alle 20 45 Amoro di donno con 
Paola Mascioli regia di Paola Lelio 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico 
lo Moroni 3 Tel 5895762) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
21 30 One moro d i s i di e con 
Claudio Cmelli 
SALA TEATRO Riposo 

T E N D A (Piazza Mancini Tel 
3960471) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 65458901 
Alle 21 Per f i lo o por eagno di 
Luca aVchbugi con Francesca 
Ciardi Antonella Attili Regia di 
Mattia Sbragia 

TRASTEVERI 
Gianicolense 10 Tel 6892034» 
Riposo 

T R I A N O N (Via Muzio Scevole 101 
Tel 7880985) 

Alle 2 1 Le grandi piatola d> Pe
ter Nedas con Clara Bindi Ales 
Sandro Baldinom Silvana Meta-
razzo 

U C C E U I E R A (Viale dell UcceOierel 
Tel 8 5 5 1 1 8 

Alle 2 1 • convanto dì l a n d ò 
rnk da un idea di GrillpaTMr e Hen 
ptmen con Tausam Padroni De 
Pelo Molinen 

ULPIANO (Via L Calempstu 38 • 
Tel 3567304 ) 
Riposo 

VALLE-CTI (Via del Teatro Valle. 
2 3 / A Tel 6543794 ) 
Arte 17 Sogno d i OfalQmav di 
Svo Ferrone de Goncarov con 
Paolo Bonaceil! Domiziano Giorda
no Gianni Galavotti RegladiBep 
pe Navelto 

V ITTORIA (P zza S Maria bberatri 
ce 8 Tel 5740598 ) 
Alle 21 A m a m i Arturo Scritto e 
interpretato da Arturo Brachetti 
con Carmen Scarpina Carlo Valli 
Regia di Filippo Crivelli 

Per ragazzi 

(Via de. Rieri 
6 1 Tel 6568711 ) 
Riposo 

CRISOGONO (We S Galhceno 8 
Tel 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 
Riposo 

IL T O R C H I O (Via Morosim 16 Tel 
582049) 
Tutte le mattine si effettuano spet 
tacoti per le scuote a richiesta 

LA CILIEGIA (ViaG Battista So 

ria 13 Tel 62757051 
Chiuso per restauro 

TEATRO I N (Via degli Amatriciani 
2 Tel 5896201) 
Sabato alle 17 Spettacolo di bu 
ramni 

TEATRO M O N G I O V I N O (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O DELL OPERA (Piazza Be 
mam no Gigli 8 Tel 4 6 1 7 5 5 ] 
Riposo 

T E A T R O B R A N C A C C I O (Via Me 
rulana 244 Tel 732304 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E S 
CECILIA (Via della Conciliazione 
Tel 6 7 8 0 7 4 2 1 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
STEL S ANGELO (Tel 

3 2 8 5 0 8 8 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

A S S O C t A Z r O N t M U S I C A L E 
A R C O D I G I A N O — IVìa dal Ve-
labro I O - T e i 67B7516) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E Q 
C A R I S S I M I (Via Cepoiecesa 9 

Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T K O R U M JUSM.0 (Vis Santa 
Pnsce 61 • Tel 5 2 6 3 9 6 0 
Riposo 

A U D I T O R I U M A U O U S T e W A -
H U M l V i a S Uffizio 25) 
Riposo 

A U D I T O R I U M D U E P I N I (Via Zen 
donai 2 - Tel 3 2 8 2 3 2 6 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL F O R O I T A L I 
C O (Piazze Lauro De Bosis - Tel 
3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A 
G N O (Via Bolzano 38) 
Riposo 

A U L A M A O N A U N I V E R S I T À L A 
S A P I E N Z A 
Alle 2 0 3 0 Concerto di musiche 
colte non europee di tradizione ora 
le Tran Van Khe Vietnam 

A V K A (Corso d Italia 3 7 / D Tel 
8 6 1 1 5 0 3 9 3 1 7 7 ) 
Riposo 

BASIL ICA S A N D R E A DELLE 
F R A T T E 
Domeni alle 19730 Concerto di 
musica sacra Anna Risi Imezzoso 
prano) Helmut Hesse (organo) 
Musiche di J S Bach 

BASIL ICA S M A R C O (angolo Pa
lazzo Venezia) 
Riposo 

BASIL ICA S M A R I A I N M O N T E 
S A N T O (P zza del Popolo) 
Riposo 

BASIL ICA S A N NICOLA M 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo 46 ) 
Riposo 

C E N T R O A S S I S T E N Z A S O C I A 
LE E X O N P I (Vie G Ventura 
60) 
Riposo 

CENTRE D E T U D E S S A I N T -
LOUIS DE FRANCE (Largo To
ri olo 2 0 22 Tel 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C H I E S A C R I S T O RE (V le Mazzini 
32) 
Riposo 

C H I E S A S AGNESE I N A G O N E 
(Piazze Navona) 
Riposo 

•ÉTSjtfr-

C H t l t A S A N aULVEtTI tO A l 
O U m i N A U (Vìa 2 4 Moggio) 
Riposo 

C H B f t M ( A N TEODORO M a S 
Teodoro 61 
Ripoao 

C H K 1 A « T PAUL IVìa Nazionale) 
Riposo 

C H I E S A S . GUtf t tCO E O f U U T -
T A (Vie Tot da Conti 31) 
Riposo 

CHIESA VALDESE {Piatte Cavourl 
RipOBO 

COOP. L A MHJSKA (Violo Meiziru 
61 
Rlpoao 

OHIONC (Via Selle Fornaci 37 -Tm 
6372294) 
Riposo 

•NTEHNATrONAL C H A M I E K 
ENaUMBLE (Via Ornone 93 /A I 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ce-
lamatta 16 • Tel 6S41366) 
Riposo 

ORATORIO DEL OONFALONE 
(Via del Gonfeiono 3 2 / A Tel 
6786952) 
Alle 21 Concerto del quintetto 
Pellegrino Karon Sanzò Mitchell 
Russo Musiche di Mozart e 
Brarime 

P A L A Z Z O S R A S C H I (Piana San 
Penteleo IO) 
Riposo 

P A L A Z Z O DELLA CANCELLE
RIA (Piszza della Cancelleria Tel 
6SQ8441) 
Riposo 

P A L A Z Z O PALLAVICINI (Via 2 4 
Maggio 431 
Riposo 

S A L A BALDINI (Piazza Campitali! 
91 
Riposo 

S A L A SORROMIN I (Piazza della 
Chiesa Nuove 18) 
Riposo 

S A L A CASELLA (We Flaminia, 
11») 

Jazz - Rock 

S A L A DEL POLITECNICO ( P i a l 
l e M a t t e o t t i - Feremlno) 
Rlpoao 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I 
C A D O N N A OLÌMPIA (Via di 
Donna Olimpia Tel 5312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE N M U S I 
C A D I TESTACCIO (Via di Mon 
te Testacelo 91 Tel 5757940) 
Alle 2 0 3 0 Incontro con il compo 
suore Mauro Cardi 

A L E X A N D C R P L A T Z (Via Ostia 
Tel 3 5 9 9 3 9 9 } 

Alle 22 Recital con Anna Cas
s i o M A M A (V lo S Francesco 

Ripe 18 Tel 5 8 2 5 5 1 ) 
Alle 2 1 Concerto dei Rovo 
p h o n a Quar ta t 

BLUE L A B (Via del Pico 3 
6 B 7 9 0 7 5 ) 
Domani alle 2 1 3 0 Corecerto i" 
con la Evexwood O 

D O R I A N G R A V (Piazza Tri 
4 1 Tel 5 8 1 8 6 6 5 1 
Alle 2 1 Concerto jazz con ' 
Gimenez e il suo quartetto 

F O L K S T U D r O (Vie G Secchi, 3 
Tel 8 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 3 0 Virgili Party har 

F O N C L E A (Vie Crescenzio 8 2 / a 
Tel 6S303O2) 
Alle 2 2 3 0 Salse con i Guaiaba 

GRIGIO N O T T E (Via del Finn 
30 /b ) 
Alle 22 Concerto rock di 
N o l t ( L 5 0001 

L A P R U G N A (Piazza dai Ponzimi, 
Tel 5 8 9 0 5 5 5 5 8 9 0 9 4 7 ) 

Alle 22 Piano Bar con L '_ 
e>d Eugenio Discoteca con il 0 
M a r c o Musica per tutte le e t * 

M A N U I A (Vicolo del Cinque, 8 4 
Tel 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Alle 22 30 . Muetce brasiliane 
il gruppo di J i m Por to 

M E T R O P O U S (Vìe dei Ciceri 79 ) 
Delle 19 alle 2 Ascolto n 
con birreria e gastronomie 

M I S S I S S I P I (Borgo ArtgoltoO, 1 
- T e l • 5 4 6 6 6 2 ) 
A B * 2 2 Conoot to f a n 
l 'orchaetra Flrat Gota S~~ 
p a t e r a 

M U S I C I N N (Lergo dei Fiorentini 3 
Tel 6 5 4 4 9 3 4 ) 

Riposo 
S A I N T LOUIS M U S I C C I T Y (V i i 

del Cardano 13/a Tel 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Alle 2 1 3 0 Quintetto di Enzo 
Scotta 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazze G i t i 
la da Fabriano 17 Te) 3 9 3 3 0 4 ) 
Alle 2 1 Good Stufi presenta S u » 
n lng Speer In c o r n e t t o 

U O N N A C L U B (Via Cassia 8 7 1 ) 
Alle 21 3 0 Radio rock e Akta pre> 
sentano i Cantpor V a n Baertho-
v a n In r t m e e r t o 

TRT7 
RAPIDISSIMI 

E " I A tutti in tutto A Lazio aneli 

BFIDEURO-
•norie rrme erosole r i ooeettjr» poeta. | 

LA VOSTRA FINANZIARIA 

http://cid.HaroldP.mer


SPAZIO IMPRESA 
L'UNITÀ/ GIOVEDÌ 

16 APRILE 19S7 21 

Fatturato commerciale / I dati confermano la concentrazione 

All'assalto del mercato 
ROMA — Quando si parla 
di commercio molto spesso 
al Indulge al semplicismo. Si 
dice che la struttura è vec
chia, fomentatrlce di infla
zione, pletorica. Si dice an
che che la voce della distri
buzione grande e organizza
ta (supermercati, associa
zione volontarie e coop) è 
ancora troppo poco Influen
te nell'economia del nostro 
paese. 

Da questa pagina, è 11 ca
so di ricordarlo, ci siamo più 
volte sforzati di affermare I) 
contrario dimostrando, In
vece, l'estrema vitalità del 
settore distributivo. Oggi 
vorremmo andare oltre» 
aiutati anche da alcuni re
centi studi della Nielsen. 

Innanzitutto va ricordato 
come nel 1985 le spese per 1 
consumi degli italiani siano 
ammontate ad oltre lOOmlla 
miliardi di lire secondo 
quanto ha reso noto lo stes
so ministero dell'Industria. 
Da questa doverosa premes
sa, che mette in rilievo l'e
norme massa di danaro e di 
risorse possiamo partire per 
dire che, sempre secondo la 
Nielsen, 1 prodotti confezio
nati di origine Industriale 
ammontino oramai al 75 
per cento del complesso di 
quelli commercializzati. Ma 
quello che va sottolineato, e 
che risponde in maniera In
diretta alle domande Inizia
li, è che nel 1986 questi pro
dotti sono stati distribuiti in 
156mila punti di vendita. 
lOmlla in meno rispetto a 
quelli dell'anno precedente. 

Tra tre anni, dichiara 
sempre lo studio della Niel
sen, la cifra si abbasserà ul
teriormente raggiungendo I 
144rnlla punti di vendita 
(meno 12mlla). Cosa signifi
ca? significa che siamo in 
presenza di un processo di 
concentrazione del fattura
to commerciale da parte 
delta distribuzione organiz
zata a tal punto che già oggi 

Commercio moderno: 
si legge 10 ma vale 50 
Secondo la Nielsen lo scarso peso numerico della distribuzione orga
nizzata conquista metà quota dei prodotti industriali confezionati 
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Imprese minori 
Iniziato 

l'iter 
del decreto 

ROMA — Breve riunione nel giorni scorsi della commissione 
Industria del Senato che ha comunque approvato, In sede 
referente, il primo del cinque articoli che compongono il de
creto legge recante benefici per le piccole e medie Imprese, 
per quelle artigiane e per la politica mineraria. Su proposta 
del relatore, il sen. Cumlnettl {De), la commissione ha accolto 
un emendamento sostitutivo dell'art 1 che reca una nuova 
formulazione del benefici previsti e pari a 350 milioni per le 
Imprese ubicate nel centro-nord e a seicento milioni per quel
le localizzate nel restanti territori. A favore dell'emendamen
to si sono pronunciati II comunista Felicetti, Il democristiano 
Allverti presidente della commissione, il liberale Fiocchi e, 
per 11 governo, il sottosegretario all'Industria Sanese. 

ha conquistato una quota di 
mercato pari al SO per cento. 

Nel mercato del prodotti 
alimentari, poi, lo sviluppo 
della concentrazione è an
cora più evidente. Mentre 
nel 1964 una Industria per 
conquistare 11 60 per cento 
della copertura del mercato 
doveva conquistarsi 63mlla 
punti vendita attualmente 
Invece può ottenere Io stesso 
risultato arrivando a meno 
della metà dei negozi: 25ml-
la. Secondo la Nielsen, addi
rittura, nel 1990 ne potreb
bero bastare solo 18mlla per 
coprire 11 60 per cento e solo 
2200 per 1130 per cento. 

Dunque è vero che c'è una 
riduzione del punti di vendi
ta (soprattutto quelli di ge
neri alimentari) come testi
moniano anche I dati forniti 
dal ministero dell'Industria 
(80mila In meno dal 71 ad 
oggi) ma si manifesta anche 
una trasformazione del vec
chi e tradizionali negozi In 
guntl di vendita moderni. 

tlamo ovviamente parlan
do della diffusione delle for
me associative o di libero 
servizio che fungono da 
moltiplicatore del flusso 
delle merci. Insomma, dice 
sempre la Nielsen, nono
stante che l self-service ed 1 
supermercati oggi siano so
lo poco più di lGmìla e rap
presentino Il 10 per cento 
del mondo della distribuzio
ne commerciale, In realtà 
significano quasi il SO per 
cento del giro di affari dei 
prodotti confezionati di ori
gine Industriale. 

Al di là della battaglia 
delle cifre e delle percentua
li (Nielsen, ministero, Cen-
tromarca) un fatto salta agli 
occhi e cioè che 11 commer
cio del nostro paese si sta 
muovendo nonostante tutto 
con un obiettivo preciso; co
struire assieme al mondo 
della produzione un marke
ting integrato. 

Renzo Santelli 

.-. Rifiuti riciclati, ma che business 
L'esperienza avviata dalla Unioncamere della Lombardia - A colloquio con il presidente Cirillo Bonora - Un 
affare che per adesso ha coinvolto oltre 500 aiiende - Le esperienze in Emilia-Romagna ed in altri paesi europei 

MILANO — Lo smaltimento 
del rifiuti industriali e le 
conseguenze sull'Impatto 
ambientale sono argomenti 
all'ordino del giorno che 
creano attorno a sé discus
sioni. polemiche, contrasti. 
Dove acaricare questi rifiuti 
per permettere al ciclo pro
duttivo Ul continuare, che 
cosa fare per salvaguardare 
l'ambiente sempre più dan
neggiato da sostanze tossi
che e chimiche? A questa do
manda bisogna dare al più 
firesto una risposta se si vuo-
e conciliare la produzione 

con la tutela del territorio. 

Un contributo notevole è 
arrivato dall'Unione regio
nale delie Camere di Com
mercio della Lombardia che 
ha Idealo, sull'esempio di al
tre Regioni italiane, e so
prattutto di alcune nazioni 
straniere, un bollettino sul 
•mercato delle materie se
conde-. DI che cosa si tratta? 
«Semplice — risponde il pre
sidente deirUnlon-camere 
lombarda Cirillo Bonora —, 
abbiamo cercato di favorire 
l'incontro tra produttori ed 
util izatoti di residuo indu
striali riciclabili. Se è vero 
infatti che molte Industrie — 
e in Lombardia ce ne sono 
tantissime — non sanno più 
dove depositare le scorie, per 
altre questi rifiuti sono indi
spensabili per il ciclo produt
tivo Sono cioè materie pri
me che a volte è difficile tro
vare sul mercato e che Invece 
possono essere acquistate a 
bassi costi comodamente 
con quc&to sistema che molti 
hanno paragonato a un "Se-
condamano" dei rifiuti indu
striali». 

L'inserzione sul bollettino 
è gratuita e le aziende Inte
ressate a richiedere o ad of
frire materie seconde posso
no compilare, per ogni mate
riale, la scheda contenuta 
nell'opuscolo e farla pervenl-

Fai da te 

Inserzioni di offerta e richiesta, 
pubblicate dalle Borse Recuperi Industriali Europee dal 1975 al 1981 

Dati rilevati dall'Union camere tedesca. 
Per l'Italia i dati del 1981 sono stati rilevati direttamente 

(A » offerte, N = richieste) 

1975 1976 1977 1978 
A N A N A N A N 

1979 1980 1981 
A N A N A M 

A - Ostwreich 
B - Belgien 
L • luxemburg 
NL-Ntedef lande 
N - Nord AbfallbOrsa 
F - Franto elch 
l-ltalien 
CH • Schwtiz 

258 
3 

195 
29 

99 405 161 187 163 280 106 327 209 234 199 334 188 
- 2 - 6 5 15 4 1 1 3 - 1 -
13 — — 21 — — — — — 15 1 - -
8 29 9 19 14 54 4 40 10 71 12 42 6 

2 - - - - - 225 209 238 28 348 40 
238 121 873 313 

55 20 633 179 
29 30 49 23 

TOTALE 465 120 438 170 243 182 349 114 593 264 883 4112280 749 

re, entro trenta giorni, alla 
locale Camera di Commer
cio. Le Inserzioni sono nomi
native mentre I materiali so
no suddivisi secondo una de
terminata classificazione 
merceologica. La pubblica
zione è Inviata gratuitamen
te, ogni tre mesi, alle Imprese 
Inserzioniste e a chiunque ne 
fa richiesta. Finora sono sta
ti pubblicati tre volumi (11 
primo è uscito poco più di un 
anno fa) e l'interesse Intorno 
a questa iniziativa è cresciu
to a vista d'occhio. Nell'ulti
mo numero Infatti sono pre
senti 537 Inserzioni, 71 delle 
quali sono richieste di mate
riali avanzate da 309 aziende 
che operano in diversi settori 
Industriali. L'Unloncamere 
lombarda ha tracciato, dopo 
un anno di pubblicazioni, 
una prima mappa delle im
prese che hanno scelto di uti

lizzare il bollettino. 
Il 54% delle inserzioni è 

realizzato da aziende con 
meno di 19 dipendenti, 11 
18% da 20 a 49 addetti. Si 
tratta quindi di ditte medio-
piccole operanti soprattutto 
nel campo chimico (95 inser
zioni), tessile (77 Inserzioni), 
metalmeccanico (75 inser
zioni) e delle materie plasti
che (73 inserzioni). All'appel
lo non mancano, comunque, 
grandi aziende: la Pirelli Sa-

f sa, la Gllera, La Samsonlte 
talia, la Sameton. I prodotti 

offerti o richiesti sono preva
lentemente materiali plasti
ci, scarti di lavorazione chi
mico-farmaceutiche, filati, 
sfridi metallici di vario gene
re. Basta sfogliare li bolletti
no e si possono leggere le ri
chieste e le offerte più stra
ne: cocci di bottiglie, polveri 
di conchiglie di madreperla, 

olii, vernici, fanghi di vario 
genere, gusci di noce, noccio
le, mandorle e noci di cocco, 
un semirimorchio ribaltabi
le, terre esauste. Il 54,9% de
gli annunci e effettuato da 
ditte di Milano e provincia, 
seguono Bergamo (11,5%), 
Brescia (10%), Varese (6,7%) 
e via via tutte le altre provin
ce lombarde. Son giunte ri
chieste anche da città fuori 
della Lombardia come Tori
no, Alessandria, Modena, Pi
stola. «Da queste cifre — 
commenta Bonora — è evi
dente che l'Iniziativa ha avu
to un notevole successo e si è 
estesa, grazie alla pubblicità 
che hanno svolto moltissime 
riviste specializzate e diversi 
organi di associazioni indu
striali, in altre regioni italia
ne. Per questo motivo abbia
mo de-Jlsodl proseguire nella 
pubblicazione di questo bol

lettino convinti di fornire un 
concreto contributo alla so
luzione di un problema di 
vasto e crescente Interesse*. 

Le «Borse rifiuti* sono sta
te Istituite a partire da primi 
anni Settanta In molti Stati 
europei, diventando presto 
un valido strumento per pro
muovere ed Incentivare il ri
ciclaggio e il riutilizzo del re
sidui industriali. Le prime 
nascono nel 1972 in Olanda e 
in Belgio e riguardano 11 set
tore chimico. Nel 1974 a 
Bonn sorge 11 primo esempio 
di Borsa •orizzontale! nazio
nale facente capo alle Came
re di commercio e Industria. 
A livello comunitario è stato 
costituito un gruppo di lavo
ro «Borsa rifiuti» al quale 
aderiscono tutte le Borse 
euopee. In Italia esistono 
Borse a Milano, Torino, Vi
cenza, Liguria, Roma ed 
Emilia Romagna e sono allo 
studio progetti per altre cit
tà. L'esperimento non ha da
to però risultati positivi dap
pertutto e, se In Emilia Ro
magna, dove la Borsa fu isti
tuita nel 1981, tutto procede 
nel migliore del modi in altre 
città si sono verificati Intop-

El e mezzi fallimenti. L'idea-
> a questo punto sarebbe la 

realizzazione di una Borsa 
su scala nazionale In grado 
dì facilitare l'informazione e 
lo scambio dei sottoprodotti 
In tutta la penisola. 

L'Italia tra l'altro è uno 
dei principali Importatori di 
materali di recupero di vario 
genere (carta, stracci, rotta
mi metallici, ecc.) e l'utiliz
zazione dei rifiuti, oltre a 
rappresentare un risparmio 
considerevole di risorse, po
trà permettere di ridurre l 
costi di smaltimento del resi
dui, aspetto da non trascura
re in considerazione delle 
leggi sempre più severe in 
questa materia. 

Manuela Cagiano 

Nuovo dilazionamento 
del pagamento di imposta 

L Intendenza di finanza tempo addietro mi aveva concesso la 
maMjiiorr dilazione nel pagamento di afeune imposte arretrale 
Purtroppo per mie difficolta economiche non ero riuscito a pagare 
alcune rate rfi pagamento Fatta sta che l'Intendenza mi ha revo
cato l Quevolaitane Adesso ho pagato te rate arretrate. Mi chiedo 
se possu avere la riammissione al beneficio del pagamento dilazio
nato 

All'Intendenza di 
Finanza di .... 

Le deposizioni contenute nell'art. 19 del Dpr 29 settembre 1973, 
n W~ stabiliscono che in caso dì omesso pagamento di due rate 
consecutivo l'intero ammontare del debito tributario dilazionato è 
riscuotale in unica soluzione. Una circolare ministeriale del I960. 
tuttora in vigore, stabilisce che l'intendente può riammette ri al 
benefìcio del pagamento rateale se ìl contribuente dimostra d aver 
pagato le rate scadute. Pertanto per ottenere la riammissione occor
re presentare un'apposita isUnza (in carta bollata da L. 3 0001 
all'Intendenza di finanza. A cura di Girolamo lelo 

Oggetto: Riscossione. Istanza di pagamento dilazionato 
Il sottoscritto nato a il residente a via n 

Premesso 
che codesta Intendenza di Finanza ha concesso la dilazione del pagamento delle imposte 
arretrale con provv.n del e che successivamente l'ha revocato con provv. n......del ; 

Ritenuto 
che in data ha versato all'Esattoria di .. la somma di L pari all'am
montare delle rate scadute e non pagate alla scadenza stabilita; 

Viste 
le disposizioni contenute nella circolare n. 463238 del 10 dicembre 1960 della Direzione gene
rale delle II DD.; 

Chiede 
la concessione della riammissione al beneficio del pagamento rateale. 
Allega, fotocopia della ricevuta di versamento. 
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Pianeta artigianato /Puglia - La parola all'associazione - 4 

«Sì ìl settore è in difficoltà 
grazie anche alla Regione» 
Intervista al segretario della Cna regionale Francesco Severo - 85.500 aziende 
con oltre 200mila addetti - Per il settore solo 1*1,35 per cento del bilancio 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Vi ricordate della «California 
del Sudi? Per buona parte degli anni 
Settanta, e In parte anche gli inizi dei 
decennio successivo, giornalisti ed 
economisti si riferirono in questo mo
do alla Puglia. Era •California*, que
sta regione meridionale (il Pel parlò 
di una più nostrana «Emilia»), perché 
a differenza del resto del Sud, qui svi
luppo, occupazione ed Investimenti 
erano realtà e non aspettative da con
vegno. A costruire quella realtà con
tribuirono i grandi Insediamenti ma
nifatturieri portati dalle partecipa
zioni statali (basti pensare all'Italsi-
der di Taranto) ed un ricco tessuto di 
piccole aziende, spesso artigiane, che 
— ricorrendo molte volte al lavoro 
nero e al sottosalario — erano riuscite 
a conquistare reali spazi di mercato. 
Le partecipazioni statati, oggi, batto
no in ritirata insieme al grandi grup
pi privati (Fiat, Pirelli, ecc.), ed anche 
per l 'artigianato I tempi sono grami, 
tanto d'aver portato la"Cna (la più' 
forte organizzazione dì categoria del
la regione) a varare una vera e prò-
firia «vertenza» nei confronti degli en-
I locali e della Regione. A febbraio c'è 

stata a Bari una prima manifestazio
ne. 

•Il settore è ancora forte — dice il 
segretario regionale della Cna, Fran
cesco Severo —: in Puglia ci sono cir
ca 83.500 aziende artigiane, con oltre 
200 mila addetti. Ma si risente delle 
difficoltà del sistema economico re
gionale*. Esistono parametri che pos
sono dare un'idea precisa delle diffi
coltà? «Innanzi tutto la stagnazione 
degli Investimenti assistiti dall'Arti-
glancassa, che nell'86 sono ammonta
ti ad oltre 230 miliardi, che hanno 
consentito la creazione di 4.830 nuovi 

post i d i lavora i . 
Quali sono in Puglia 1 settori di 

punta dell'artigianato? 
•Tradizionalmente — risponde Se

vero — il settore nella regione è colle
gato a due comparti economici, l'edi
lizia e l'agricoltura. CI sono però aree, 
diciamo cosi omogenee: la Tac (tessi
le, abbigliamento, calzature) nel Lec
cese e nel Barese, l'area metalmecca
nica dì Bari, l'agromeccanica nel 
Foggiano, legno e mobilio nel Leccese 
e nell'Alto Tavoliere. Ma queste aree 
non sono immerse In un sistema di 
imprese, rappresentano piuttosto del
le isole, fragili ed in difficoltà. Anche 
perché sono sempre mancate elemen
ti esterni di sostegno*. 

Da parte di chi? 
•Innanzi tutto da parte della Regio

ne, che ha sempre brillato per la sua 
latitanza. Tre cose In partlcolar modo 
sono inadeguate: la legislazione, l'en
tità di spesa, il suo ritmo». 

Possiamo entrare più nel dettaglio? 
•Certo. L'entità è Irrisoria: appena 

1*1,35% del bilancio regionale. Ma I 
pochi soldi non vengono neppure spe
si tutti, 1 residui passivi rappresntano 
il 50% (nella media della non-spesa 
regionale, ndr), anche perché, per ra
gioni cltentelarl, non c*è stata nessu
na delega di spesa agli enti locali. La 
legislatura, poi, risale addirittura al 
'71 e prevede solo Incentivi finanziari 
di tipo tradizionale per l'acquisto di 
macchinari e capannoni per la coper
tura degli interessi di prestiti fino a S 
milioni». 

Che risultati ha finora prodotto la 
vostra vertenza? 

•Sono state approvate due leggi che 
non sono però mai state attivate: una 
per il sostegno ai consorzi, l'altra per 
la costituzione di aree attrezzate. Per 

queste ultime la copertura finanzia
rla è insufficiente, appena sei miliardi 
l'anno». 

Cosa volete ottenere, adesso? 
•Innanzi tutto l'applicazione delle 

leggi esistenti. Occorre poi rivitalizza
re le commissioni provinciali per l'ar
tigianato (organi ufficiali di autogo
verno della categoria, ndr), che non si 
eleggono più dal 70. E poi è necessa
rio convocare al più presto una confe
renza regionale sull'artigianato con 
tre punti all'ordine del giorno: defini
re politiche di qualificazione e svilup
po del settore, aumentare l'entità di 
risorse a disposizione per il comparto, 
individuare l modi per accelerare il 
ritmo di spesa (che deve migliorare In 
efficienza)». 

Ma rispetto alla crisi economica e 
agli altri livelli di disoccupazione rag
giunti ormai anche in questa regione 
(11 mese scorso si è sfondato 11 tetto del 
300 mila disoccupati), l'artigianato 
può esercitare una funzione positiva? 

•Se le istituzioni lavorano come si 
deve, sì. Noi, da parte nostra, ci slamo 
posti il problema dell'occupazione e, 
ad esemplo, abbiamo richiesto un fi
nanziamento al Fondo sociale euro
peo per un progetto di Job creatlon 
nel settore della grafica computeriz
zata. La verità è che il sistema forma
tivo fa acqua tanto per t giovani che 
per gli artigiani, che dovrebbero esse
re aiutati ad ammodernare ed inno
vare le proprie attività. Ma a questo 
settore — conclude Severo •— arriva
no solo le briciole degli investimenti 
pubblici, che sono ancora complessi
vamente finalizzati alle grandi indu
strie». 

Giancarlo Summa 

luogo e data 

Quando, cosa, dove 

OGGI — Nell'ambito del Forum 87, organizzato dall'Unrone 
industriali In collaborazione con il Formez, si tiene una con
ferenza dedicata al marketing. Roma - Unione Industriali. 
MARTEDÌ 21 — Su iniziativa della Kenslngton University 
quinto seminario dal titolo «Europa e telecomunicazioni nel
le Imprese moderne*. Perugia - Associazione per gli inter
scambi Itaio-Usa - 21 e 22 aprile. 

% 
VENERDÌ 24 — Si inaugura la 51' Mostra mercato interna
zionale dell'artigianato. Firenze - Fortezza da Basso - dal 24 
aprile al 3 maggio. 
• Prima giornata di Cosmo-prof, Salone della profumeria e 
della cosmesi. Bologna - Quartiere fieristico - dal 24 al 27 
aprile. 
• Decima edizione del Salone internazionale del veicolo com
merciale e industriale. Torino - dal 24 aprile al 3 maggio. 
LUNEDI 27 — Organizzato dal Systech, Systems Tecnology 
Instltute, convegno dedicato a «Ibm. tecnologie e strategie 
dei prodotti negli anni 80». Milano - 27 e 28 aprile. 
MARTEDÌ 28 — Convegno di studio sulla strategia per l'In
novazione delle aziende europee in rapporto ai contesto In
ternazionale dal titolo -Sfide tecnologiche ed imprese euro
pee». Roma - Residenza di Ripetta. 

% 
'MERCOLEDÌ 29 — Promosso da Barllla in collaborazione 
con Nomisma e Banco di S. Gimlniano e San Prospero conve
gno nazionale «Il sistema integrato della qualità nell'indu
stria alimentare». Una tavola rotonda alta quale partecipe
ranno rappresentanti di Centromarca, dell'Ice, delle Associa
zioni dei consumatori metterà a confronto le opinioni sulla 
situazione della qualità nel nostro Paese. Parma - Quartiere 
Fieristico. 
• Organizzato dalla Scuola di management della Luiss semi
narlo dedicato a «La contabilita fiscale nella gestione azien
dale» Roma - Luiss - 29 e 30 aprile. 
* SI Inaugura Menù Italia, nuova fiera gastronomica duran
te la quale sarà attivato «Agropolis» un erande «cervellone» In 
grado di informare I visitatori su tutti i temi dell'agroalimen-
tare Parma - Fiera - dal 29 aprile al 3 maggio. 

a cura di Rossella Funghi 

Errata corrige 
Per uno spiacevole errore nella rubrica «Pai da te» della 

scorsa settimana l'Intestazione della domanda veniva attri
buita alla Commissione tributaria invece che, come si evin
ceva chiaramente dal testo, all'Ufficio delle Imposte. 
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Contro l'Islanda vittoria sofferta degli azzurri 

Virdis e Tassotti 
salvano l'Olìmpica 

Frìdriksson grande protagonista 

Nostro servizio 
PESCARA — Doveva essere 
soltanto una formalità. Uni
co dubbio II numero del gol. 
Quanti ne avrebbero segnati 
gli azzurri? Due. tre o forse 
di più? Invece è andata a fi
nire che contro 1 dilettanti 
d'Islanda» quella che doveva 
essere una passeggiata, s'è 
trasformata inaspettata
mente In una lunga corsa In 
salita, In una terribile sudata 
dalla quale sono scaturiti 
soltanto 2 gol, anche un po' 
fortunosi. Non è stata una 
festa. Ma bene o male è stata 
sempre una vittoria, che in 
cifre significano altri due 
punti, che consente All'Italia 
di SBoff di mantenere la testa 
della classifica e il passo dei 
tedeschi dell'Est gli unici che 
possono bloccare alla fron
tiera olimpica di Seul 11 cam

mino degli azzurri. 
Comunque non è sato tut

to demerito del nostri olim
pici, se tanto s'è dovuto su
dare C'è stato forse l'errore 
di iniziare a passo d'uomo, 
con la testa un po' nelle nu
vole, convinti, ad errore, del
la facilità del compito. VI 
hanno messo una buona 
mezz'ora per capire che inve
ce la realtà dei Tatti era ben 
diversa, E quando hanno co
minciato a spingere sull'ac
celeratore con più decisione 
alla ricerca del gol, si sono 
trovati davanti un avversa
rio ormai organizzato, capa-
ce di sbriciolare 1 continui 
assalti portati dagli azzurri, 
con Mauro In serata felice e 
con un diligente Romano. E 
quando la resistenza Islan
dese veniva piegata, ci pen
sava Il portiere Frìdriksson, 
11 migliore in senso assoluto, 

Italia-Islanda 2-0 

MARCATORI: 40 ' Virrflt. 87 ' Tassoni. 
ITALIA: Tacconi; Tssiotti, Ds Agostini; Ischnl, Brio, Palleorini; 
Msuro (7* Saltano). Ancelottl. Csrnsvsle, Romano, Vlrdls. (12 
Giuliani, 13 Bruno, 14 Gatis. 16 Alatalo). 
ISLANDA: Frìdriksson; Msr Jonison, Eidsson; Olafsson (30' 
Thorteinsson) Thorkalsson; Amthorsson, Bsrgsson, Stsln-
sson, Asklsson 1B0' Gudmundsson, Torfsson, Thordason. (12 
Hroldsrsson, 13 K. Jonsson, 16 Orlingsson). 
ARBITRO: Mintoti (Mslts). 
ANGOLI: 6-4 par l'itslis. 

NOTE: Sarats tirpids. Tsrrsno fn buone condizioni. Ammoniti 
par gioco falloso Ancelottl. Thondarson • Bsrgsson. Spattato-
ri lOmils. 

a salvare la sua porta con in
terventi prodigiosi. Special
mente nella ripresa ha cac
ciato via dalla sua porta al
meno tre palle gol firmate da 
Virdis e Carnevale due volte. 

Per sbloccare la situazione 
(c'è voluto un gol fortunoso a 
quattro minuti dalla conclu
sione del primo tempo. Mau
ro si destreggiava bene sulla 
destra e tirava, ma respinge
va Il portiere. Raccoglieva 
ancora Mauro che crossava 
per Carnevale, ma 11 suo tiro 
era respinto dalla difesa. Ri
prendeva Brio, che cercava 
la rete e ia trovava grazie ad 
una provvidenziale deviazio
ne di Virdis. Il raddoppio 
quasi a fine ripresa. Punizio
ne di Virdis, respinta corta di 
Frìdriksson e conclusione 
vincente di testa di Tassotti. 

r. s. 

La situazione 

CLASSIFICA 
TALIA 
k m . Est 
Portogallo 
Sfonda 
slanda 

5 3 2 1 0 3 ( 
3 2 1 1 0 1 1 
1 2 0 1 1 1 ; 
1 2 0 1 1 1 : 
o i o o i o ; 

# Si qualifica la prima 

PARTITE OA DISPUTARE 
28- 4B7 
26- 5 8 7 

2- 9-87 
22- 9-87 

7-10-B7 
18-11-87 
24- 2-BB 

9- 3-88 
30- 3-88 
12- 4-88 
13- 4 8 8 
27- 4-88 
30- 4-88 
24- 6-8B 
29- 5-88 

Porlogatlo-Garm. Eat 
Islanda-Olanda 
Islanda-Garin. Est 
Cerm. Eft-Olanda 
Portogallo-Islanda 
ITAUA-Garm. Eat 
Portogallo-ITAUA 
Olanda-ITAUA 
Olanda-Portogallo 
Garm. Ett-Potogallo 
ITALIA-Olanda 
Otanda-talanda 
Germ. Est-lalanda 
lalanda-Portogallo 
Islanda-ITAUA 

Ruud 
Gullit 

si presenta 
a Milano 

Prima immagini di Gullit a 
Milano. Qui a fianco lo 
vsdismo schsriars con una 
sciarps rossonsra. Sotto nel 
tondo, ssssdisto dai tifosi, 
rilascia autografi 

«Non ho paura dei difensori 
ma della stampa sportiva» 
Tocco d'arsenico del neo rossonero 
Dalla Fondazione Anna Frank 

all'impero di re Berlusconi 
MILANO (DA.CE.) — Ruud Gullit è nato ad Amsterdam il 1* 
settembre 1962. È alto 1,85 e pesa 83 chili. Dal '79 all'82 ha 
giocato nell'Harlem, poi e passato al Feyenoord e dal 1985 al 
PSV Elndohoven. Nel 1981 ha esordito nella nazionale olan
dese. Sposato con Jonnie, Gullit ha una bambina di 16 mesi 
di nome Fclicity. fi un uomo pieno di interessi e di attiviti. 
Appassionato di musica «Reggae», suona la chitarra e il ban-
jo. Inoltre dirige un centro di addestramento per calciatori 
con 300 ragazzi ed è titolare di una agenzia commerciale. 
Essendo molto sensibile ai problemi degli emarginati, Gullit 
* membro deil'«Anna Frank Foundation». Fa anche il disc-
Jokey per una radio privata. A questo proposito pare che si sia 
messo d'accordo con Berlusconi per avere un suo spazio in 
una trasmissione di sport e spettacolo che sarà registrata 
ogni lunedi sera. Ruud Gullit è costato a Berlusconi più di 
Pippo Baudo. Per acquistarlo, infatti, il presidente rossonero 
ha speso circa 11 miliardi di lire. 11 calciatore ha firmato un 
contratto triennale, in più c'è un'opzione con la società rosso-
nera per il blennio successivo. Ogni anno Gullit riceverà 
Juindl oltre due miliardi di lire lordi. Oltre a questi soldi si 

evono aggiungere f contratti pubblicitari di Gullit, e in par
ticolare quello con la Philips. Senza contare la casa (a Milano 
2), l'automobile e altre piacevolezze. 

A Solbiate Arno il et della nazionale ufficializza la scelta del doriano per la partita con la Rft 

Vicini non ci ripensa: sceglie 
Donadoni, diplomatico «no commetti» 
Non è esclusa una staffetta - Al rossonero non ha giovato la grìgia annata nel Milan 
Non gli si vuol far rischiare un nuovo «confronto con la critica» - Ieri 11 reti 

Dal nostro Inviato 
SOLBIATE ARNO - 11 Milan 
e la sua travagliata stagione, 
domenica dopo domenica alle 
prese con le grandi e pìccole 
manovre attorno a Donadoni 
non ha fatto un buon Bervizio al 
pupillo di Berlusconi. La nazio-
naie lo mette infatti da parte. 
Ieri Vicini ha dato corpo alle 
sue perplessità ed ha annuncia
to che nella maglia che è stata 
di Donadoni si "infilerà" il 
gampdoriano'Mancìni protago
nista della Under ma sempre dì 
rincalzo nella nazionale A. Vici
ni ha una grande stima ed una 
f rande fiducia di Donadoni, ma 

annata non è andata del tutto 
bene al rossonero. * E stato cri
ticato molto, il prezzo del pas
saggio dall'Atalartta al Milan è 
stato sito, E un giocatore che 
ha bisogno dj tranquillità, pre
ferisco toglierlo dalla prima li
nea per risparmiargli il peso di 
un aìtro confronto con la criti
cai. 

Vicini da una mano al ragaz
zo, vuole tenerselo stretto ma 
sente che questo anno di Milan 
non gli ha ratto bene. Di rifles
so Vicini muove un appunto 
anch»j alla gestione berlusco-
niana che non ha saputo aiuta
re e far crescere il promettente 
ragazzo, A questo ai aggiunga 

che il et ha anche rivisto alcune 
valutazioni, con Mancini che è 
•tato messo alla pari del rosso-
nero. «È anche giusto che non 
schieri sempre lo stesso gioca
tore quando le doti si equival
gono...», ma questa di Vicini ci 
sembra proprio una frase di cir
costanza. 

Per obbligo e per scelte libe
ramente fatte comunque a Co
lonia gli azzurri giocheranno 
contro la Germania con una 
formazione molto rinnovata. Il 
progetto di Vicini era quello di 
schierare Zenga, Bergomi, 
Francini, De Napoli, Ferri, Tri-
cella, Mancini, Giannini, Alto-
belli, Dossena e Vialli. 11 condi
zionale è d'obbligo per un im-

prossivo dolore che Francini ha 
avvertito durante la partitella 
di ieri con i «primavera» del Mi
lan a Solbiate. Una piccola fìtta 
alla coscia sinistra, un imme
diato stop e dichiarazioni mol
to rassicuranti del giocatore in 
serata, ma Vicini ha fatto capi
re che non vuol rischiare per 
cui ecco di nuovo riemergere 
Neia, un eterno secondo che gli 
infortuni di chi lo precede con
tinuano a rilanciare. Per Dona
doni non è da escludere uno 
spezzone di partita mentre è 
certo che a lungo andare entre
ranno Bagni e probabilmente 
Matteo!). 

E questa una squadra che è 
molto rinnovata soprattutto in 

Quattro giornate a Pruzzo 
MILANO — Quattro giornate di squalifica e quindi campionato 
finito per Pruzzo per la partita di ritorno degli ottavi di finale di 
Coppa Italia con il Bologna. Sempre per lo stesso torneo sono 
stati fermati per due turni Rossi (Verona) e Tassotti (Milan), per 
una Pacione (Verona), Bernardini (Cagliari), Bortolazzi (Par* 
ma), Garzilli (Cremonese), Greguccl (Lazio), Lanci ni (Bologna). 
In serie B quattro giornate sono state inflitte a Maìellaro (Ta
ranto), una a Pronai (Bari), Bellopede (Messina), Codogno, Mi-
noia, Neri (Arezzo), Conca (Modena), Domini e Scanziani (Ge
noa), Lucchetti e Montani (Vicenza), Simonini (Cesena). Pesanti 
ammende al Catania, 20 milioni, e al Bologna, 16 milioni. 

difesa dove ha un nuovo «libe
ro-, e che rivede il gioco di cen
trocampo con l'inserimento di 
Mancini per il quale è prevista 
soprattutto una gara in sonto-
nis con il compagno di squadra 
Vialli. Avanti l'uno e dietro l'al
tro e viceversa. Il progetto e un 
po' questo. A fare i gol natural
mente dovrà pensare soprat
tutto Altobelli che ieri si è ri
sparmiato. 

Inutile dire che chi esce deve 
mandar giù amaro e chi invece 
è ripescato ha di che sorridere. 
A Donadoni, circondato dai 
cronisti, è stato tentato invano 
di fargli dire che questa sua 
esclusione «è la colpa» di quello 
che è accaduto al Milan in que
sti mc6'- Lui si è difeso alla me
glio: «Ho solo bisogno di giocare 
al calcio e di stare tranquillo... 
Poi nel Milan ho sempre fatto 
quello che mi hanno chiesto.. 

Ovviamente tutto semplice 
nella partitella di allenamento 
con i ragazzi del Milan, per lo 
meno per quanto riguarda i gol 
che alla fine sono stati ben 11 

Sballi 3, Donadoni e Gianni 2, 
ossena, Matteoli, Neia e 

Mancini 1), con leggero infor
tunio o Mancini. 

Gianni Piva 

San Gennaro, «tifoso» speciale 
ALASSIO — San Gennaro emigra in Liguria. Ad Alassio un 
gruppo di tifosi napoletani con un blitz notturno ha piazzato 
(neila foto) sull'altare normalmente occupato da S. Anna l'im
magine del patrono partenopeo. Per motivi calcistici dopo gli 
ultimi rovesci di Maradona e compagni S. Anna e stata accanto
nata tra lo sconcerto del parroco e le indignate proteste delle 
fedeli locali. 

MILANO — £ sceso dalla macchina con un sorriso simpatico, da 
ragazzo furbo. Poi, guardando la folla, si è ricomposto le treccine 
sussurrando alla moglie Jonnie: «Ma davvero aspettano tutti me?». 
Ruud Gutlit, nonostante la sua altezza da granatiere, è stato subito 
risucchiato dalla spumeggiante marea di fotografi e aficionados. 
Era mezzogiorno in punto, e in via Turati, davanti alla aede del 
Milan, il traffico si bloccava completamente. 

E stato così il primo impatto «ufficiale» dell'olandese Gullit col 
calcio italiano, inteso come contorno di folla e di mass media E lui, 
a dir la verità, non ai è scomposto più di tanto: giaccone casual blu, 
camicia e cravatta ih tinta, jeans, Gullit ha assorbito l'urto con 
-motto fair play e una buòna do« di ironia. Un'ironìa tagliente) 
quella di Gullit, che ad un certo punto, nel corso della conferenza 
stampa, si è concretizzata in una potente bordata contro alcuni 
vizietti della nostra stampa sportiva. 

Qualcuno gli aveva chiesto se, dell'Italia, teme di più i difensori 
o le insidie dell'ambiente. Gullit ci ha pensato un attimo e poi, con 
un lieve sorriso, ha risposto: *No, non sono preoccupato per i 
difensori: quelli italiani s,ono infatti conosciuti e rispettati in 
tutto it mondo; semmai rm preoccupa t'ambiente: so che in Italia 
ci sono tre quotidiani sportivi e che spesso riempiano le pagine di 
spazzatura..,', Qualcuno ridacchiava, altri rimanevano imbaraz
zati. Punto sul vivo un cronista delta «Gazzetta» chiedeva polemi
camente ad Adriano Galliani, amministratore delegato del Milan, 
se Gullit era stato imbeccato dalla società, Galliani. a sua volta 
stizzito, chiudeva il battibecco rispondendo che con Gullit, finora, 
* aveva parlato solo di calcio*. L olandese, che in questa visita e 
stato accompagnato dalla moglie e dal suo mediatore, Apollonius 
KonHnenburg, na risposto a decine di domande. 

'Perché l'Italia? Per l'atmosfera, la gente. E poi perché, a 
Milano, ogni domenica 66.000 persone vengono allo stadio. E 
molto importante per un giocatore. Inoltre, in Italia, giocano i 
migliori calciatori del mondo. Insomma, soldi à parte, mi sembra
no delle buone ragioni: «Il Milan? È stato l'unico club che mi si 
è rivolto personalmente. Gli altri facevano solo delle chiacchiere. 
So che Berlusconi è molto esigente, ma io sono certo di acconten
tarlo. Il ruolo ancora non lo so. Vedremo. Faremo degli allena
menti, delle prove. Di sicuro, giocherò nella posizione più utile 
per la sauaàra. Sacchi? Non lo conosco». 

•So che il calcio in Italia è difficile: cercherò di capirlo veloce
mente. Non ho paura. L'unica cosa che mi spaventa e di ricomin
ciare una nuova vita, con nuova gente e nuove abitudini. Motti 
sono incuriositi dalla mia capigliatura. Vi assicuro che non ha 
nessuna connotazione religiosa o politica. E una cosa personale, 
mi piace cosi. Sì, è vero, amo mollo la musica. Suono la chitarra e 
spero di farlo anche in Italia. Non mi piacciono le canzonette: 
preferisco la musica che ha qualcosa da dire. Bob Martey è stato 
un grande musicista perchè ha diffuso il "reggae" in tutto it 
mondo: 

Insisteva un giornalista: e se il Milan non si qualifica per la 
coppa Uefa, lei come rimane? 

«Vedremo: ora mancano ancora quattro giornate; inutile par
larne*. 

•No, in Italia non temo il razzismo. Non c'era neppure in 
Olanda, anche se qualche giocatore ci è rimasto male perché 
l'offerta di Berlusconi è stata fatta ad un uomo di colore come 
me: 

Prima di uscire dalla sede del Milan, Gullit guardava con curio
sità una foto di Rivera mentre alza una Coppa. -Chi è quello?: 
chiedeva. Gianni Rivera rispondeva uno. •Ah, si, Riviera, certo 
che lo conosco: E se ne andava con la moglie e le treccine. 

Dario Ceccarellì 

# . 
^ 

Elisabetta Mondello 
La nuova italiana 

La donna nella stampa e nella 
cultura del Ventennio 

Il fallimento del tentativo del regime 
fascista di costruire l'etica 
e l'immagine della donna 
"sposa, madre, sorella". 

Life 19 000 

i Editori Riuniti | 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

L* »eiionl Giuseppe Di Vittorio di 
Borgaretto e Serafino Crolla di Bei-
nasco partecipano al lutto del com-

Eagno Gaetano Chiami» e dei suoi 
•miliari per la scomparsa del padre 

FRANCESCO 
e sottoscrivono per la ricerca contro 

Bem i, 16 aprile 198? 

In questo momento di dolore i com
pagni e gli amici di Borgat sono vici
ni a Gaetano e ai suoi familiari per la 
scomparsa del padre 

FRANCESCO 
Borgaretto. 16 aprile 1987 

I compagni e le compagne dell'Uffi
cio cittadino esprimono le sentite 
condoglianze al compagno Vincenzo 
Barbieri per la scomparsa del suo ca
ro 

PADRE 
Milano, 16 aprile 198? 

! compagni della Federazione mila
nese sono vicini al compagno Vin
cenzo Barbieri e familiari per la 
scomparsa del suo caro 

PADRE 
Milano, 16 aprile 1987 

Il direttivo v i compagni lutti della 
Sezione E Cunei di Milano sono vi
cini al compagno responsabile citta
dino della Zona H Vincenzo Barbie
ri per la morte del 

PADRE 
Milano, 16 aprile 19B7 

I compagni e le compagne del Comi
tato di Zona 11 di Milano esprimono 
fraterne condoglian» al compagno 
'Vincento Barbieri per la scomparsa 
del suo caro 

PADRE 
Milano. 16 aprile 1S87 

Nel decima anniversario della scom
parsa di 

GAETANO PAGLIARO 
lo ricordano col rimpianto e l'amore 
di sempre la moglie, la sorella e i 
familiari tutti. 
Grottammare, 16 aprile 1967 

Nel 10-anniversario della morte del
la compagna 

ELENA PRISTER 
MASSIRON1 

il compagno Mario Massironl la ri
corda con immutalo affetto a quanti 
la conobbero e sottoscrive 100 mila 
lire per iUnità. 
Milano, 16 aprile 1987 

GAETANO PAGLIARO 
,n u. . i . i1 .W . -n.T t«,,- ),,,,<• lo i .«.r 
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Incontro tra Campana e Matarrese sulla questione dei parametri 

Quasi... intesa tra Aie e Lega 
ROMA — La discussione sul parametri 
è filata via per otto ore consecutive, in
terrotta da una breve pausa di mezz'o
ra. Non c'è stato però accordo, anche se 
ci si è molto vicini. Forse, la «fumata 
bianca* si avrà il 28 aprile, quando le 
parti si ritroveranno nuovamente al 
medesimo tavolo. 

Questo il risultato dell'Incontro svol
tosi ieri, nella sede della Federcalclo, 
tra 11 sindacato del calciatori e la Lega 
professionisti, In merito alla magmati
ca materia del parametri d'indennizzo 
In regime di svincolo. Il confronto è co
munque uscito dal binarlo morto. Lo 
hanno confermato sia Sergio Campa
na, leader dell'associazione che tutela I 
calciatori, sia Antonio Matarrese, pre
sidente della Lega, sotto l'occhio inte
ressato di Franco Carraro, stavolta nel
le vesti di mediatore di lusso. La durata 
stessa della discussione ha contribuito 
a dare una sorta di patina di serietà al 
confronto: con una battuta si potrebbe 
dire che le parti si sono prese sul serio, 
acconciandosi al ritmi ed al rituali della 
contrattualistica sindacale, se non fos
se stavolta Ingenerosa. 

Come si diceva sopra, mancano an

cora 1 puntini sulle «1», tuttavia Campa
na e Matarrese hanno tenuto a sottoli-
nere più ciò che 11 unisce, anziché quello 
che li divide. Una scelta indicativa, un 
modo per dimostrare che c'è propensio
ne al dialogo ed anche un modo Indiret
to per non allarmare Carraro che, a 
scanso di equivoci, ha riaffermato l'In
tenzione di decìdere d'Imperio qualora 
non si addivenisse all'accordo entro la 
prima settimana di maggio. 

Per usare il «sindacalese* l'ipotesi 
d'intesa esiste dal momento che Cam-

Pana e Matarrese sono stati solerti nel-
uniformare 1 discorsi sul criteri per 1 

nuovi parametri, che entreranno in vi
gore nella stagione '87-88. 

Il discorso ruota intorno all'asse tec
nico. La soluzione passa, Infatti, attra
verso la determinazione di «gabbie» o 
•tetti, di reddito (definito emolumento) 
parametrablli su cui calcolare la per
centuale di indennizzo. Il meccanismo 
funziona con una sorta di «fiscal drag» 
alla rovescio: se lievita l'emolumento, 
cioè 11 reddito del calciatore, decresce 
l'indennizzo. Tuttavia è proprio questo 
l) punto controverso. Se l'Intesa non è 
stata sottoscrìtta, ha spiegato Campa

na, lo si deve all'impossibilità di verifi
care e successivamente tradurre in ci
fre la soluzione proposta congiunta
mente. Da qui nasce il disaccordo reale 
(«E lo scontro di filosofie opposte*, ha 
detto Campana): la Lega ipotizza una 
drastica riduzione di quello che, con un 
gergo da fiscalista, viene definito «ab
battimento» dell'indennizzo per le fasce 
alte, cioè per quella ristretta pattuglia 
di campioni miliardari. Per 11 nucleo 
più corposo, cioè giocatori di media ca
tegoria, la Lega prevede Invece un ab
battimento meno radicale. L'obiettivo è 
facilmente Intuibile: si abbasserebbe il 
costo di quei giocatori per I quali la do
manda supera l'offerta; all'opposto si 
bloccherebbe la mobilità (e quindi si ac
centuerebbe la «cassa integrazione») 
delle fasce medio-basse, senza intacca
re sensibilmente 1 bilanci delle società, 
La mediazione non è tuttavia Impossi
bile, poiché Campana può giocare 
un'interessante «merce» di scambio: Il 
primo contratto che sancisce 11 passag
gio da dilettante a professionista. I] sin
dacato offre una firma per la durata dt 
due anni, oltre l'anno di «apprendista
to», la Lega ne pretende Invece quattro. 

mi. r. 
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In Inghilterra 
un centro studi 

su calcio e violenza 
ROMA — È stato 

©
inaugurato il pri
mo aprile il primo 
centro di ricerche 
sul football del 
mondo presso l'u

niversità dì Leicester. Il centro 
indagherà sugli aspetti più de
teriori del football britannico 
e condurrà ricerche su argo* 
menti controversi come l di
sordini della folla, il controllo 
da parte della polizìa e l'ade-
sione ai club. A questo centro è 
stato assegnalo un fondo di 
100.000 sterline dai Football 
Trust. 

Freccia Vallona 
A sorpresa 

Leclercq 
— IIUY (Belgio) 

^ f l ^ W Jean Claude Le-
J | ^ j A clcrcqslèaggiudl-
H j l S f cato a sorpresa la 
^M^mr Freccia Vallona, 

^ ™ ^ Sul traguardo ha 
preceduto di 27" Criquiellon. 
Terzo Goelz, con 50" di ritar
do, t quarto Roche. 

Play-off: stasera 
ritorno semifinali 

Girgi-Arexons in tv 
ROMA — 
L'«Ìncontro di ri
torno- di semi fi» 
nate per i play-off 
di pallacanestro, 
tra Mobilgirgì Ca

serta e Arexon Cantù (in pro
gramma c'è anche il confron
to tra la Tracer e la Di Varese) 
sarà il motivo di apertura di 
«Sportseltc» in onda questa se
ra, alle 22,45, su Kaiduc. 

Tre internazionali 
di scena 

sabato in serie B 

©
MILANO — Que
sti gli arbitri di se
rie B per le gare in 
programma saba
to 18 aprile: Are*-* 
zo-Samb; Tu veri; 

Bari-Vicenza: Novi; Campo
basso-Catania: Frigerio; Cest-
na-Cagliari: Acri; Cremonese-
Pescara: Lo Beilo; Genoa-Pisa; 
Longhi; Lecce-Parma: Berga
mo; Messina-Bologna: Baldi; 
Modena-Lazio: Tara Ilo; Trty* 
stina-Taranto: Da) Forno. 

* i 
Troppe chiacchiere 

Multati 
Moser e Sarorini 

^^^ MILANO — Tre 
^ R H ^ ^ milioni di ' am-
flV4f§ menda con diffida 
n ZAfln » Francesco Mo-
^ t f l j ^ ^ ser< e un milione e 

— mezzo di ammen
da con diffida a Giuseppe Sa-
ronni. Queste le sanzioni in
flitte ai due campioni dalla le
ga ciclismo professionistico, 
per le dichiarazioni da loro 
fatte nel marzo scorso e ripor
tate da alcuni giornali. 

Marzorati rinuncia 
ai campionati 

europei di Atene 
CANTO —• Pierlui
gi Marzorati non 
parteciperà 
campionati euro
pei di basket in 
programma ad 

Atene dal 3 al M giugno pros
simo. 1 medici gli hanno sug
gerito di osservare almeno un 
mese di riposo assoluto dopo la 
fine del campionato, per il ma
le alla schiena che lo tormenta 
e che sarebbe conseguenza 
dell'infortunio subito durante 
la stagione 1985-86. 

Campionato 
europeo (Gruppo 2) 
Svizzera-Malta 4-1 

^^^. NEUCHATEL — 
^^H.CX La Svìzzera ha su-
^^K^M pcrato Malta in 
H F g H 0 un incontro vali-
^^^m do per il gruppo 2 

— delle qualifi
cazioni ai campionati europei. 
Gli elvetici hanno rifilato 
quattro reti ai volonterosi di
lettanti maltesi che, comun
que, sono riusciti a segnare il 
gol della bandiera. Con questa 
vittoria la Svizzera si porla al 
terzo posto, nel girone guidato 
dall'Italia a punteggio pieno, 
dietro alla Svezia. 

Play out, 
Bertoni sempre 

al comando 
ROMA — Sì sono 
dispulate ieri sera 
le partite delta se
conda giornata di 
ritorno dei play 
out. Risultati. Gi

rone Verde: Spondilalte-Berto
ni 80-94; Ocean-Pcpper 9(i-89; 
Alno-Annabella 81-79. Clas
sìfica: Bertoni p. 12; Ocean e 
Alno 8; Annabella e Pepper 6; 
Spondilatte 2. Girone Giallo: 
Yoga-C. Riunite 114-91; Alfa-
sprint-Filanto 87-83; Standa-
Jollycolombani 93-81. CI assi fi
ca: Filanto p. 10; C. Riunite, 
Yoga e Aifasprint 8; Jollycb-
lombani e Stantìa 4. 

O. 

m 
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Fanfani 
minclato a sparare), I social
democratici si sarebbero di
mostrati Invece più possibi
listi, rinviando comunque ad 
oggi una decisione, Oggi de
cideranno anche liberali e 
repubblicani. Ma i due parti
ti hanno già fatto sapere che 
11 loro si e condizionato al si 
del Psdt. 

Al capigruppo parlamen
tari della Sinistra indipen
dente, Rodotà e Napoleoni, 
Fanfani ha detto che Intende 
dare al suo gabinetto una 
forte caratterizzazione Isti
tuzionale, scegliendo 1 mini
stri proprio fra I deputati e I 
senatori che ricoprono «cari
che Istituzionali». Pensereb
be Insomma al vicepresiden
ti delle assemblee di Monte
citorio e palazzo Madama e 
al presidenti delle commis
sioni parlamentari. Circola
no anche 1 nomi di •tecnici» 
che potrebbero essere scelti 
al di fuori del Parlamento. 
Natta ha comunque Invitato 
It presidente incaricato ad 
avvalersi delle prerogative 
che la Costituzione gli con
cede nell'autonoma scelta 
del ministri: «In questa cir
costanza più che mal è 11 ca
so di esercitare questa prero
gativa*. Quanto alle voci di 
un possibile Ingresso di co
munisti nel governo, Natta 
ha detto al giornalisti di non 
credere che -ciò possa avve
nire*, e di non ritenere co
mùnque che un gabinetto 
Istituzionale «possa essere 
un monocolore*. 

Se Fanfani riuscisse dav
vero o preparare la Usta en
tro questa sera, 1 ministri po
trebbero giurare nelle mani 
di Cosslga già domani e pre
sentarsi alle Camere addirit
tura sabato o al più tardi al
l'inizio della prossima setti
mana. Per votare il 14 giu
gno. tu legislatura dovrebbe 
essere sciolta al massimo en
tro la fine del mese. L'ostru
zionismo annunciato da de
moproletari e radicali po
trebbe far slittare f tempi. E 
per guadagnare qualche 
giorno, si sìa cercando di 
convincere 11 Prl a rinviare il 
proprio congresso, fissato 
Ber 11 22-26 prossimi. Ma 
Spadolini sembra, al mo
mento irremovibile. 

Il passaggio parlamentare 
appare delicato. A parte la 
minaccia di ostruzionismo, 
c'è l'incognita socialista e so
cialdemocratica. Se Psi e 
Padt decidessero di votare la 
fiducia «tecnlcai a Fanfani si 
creerebbe la situazione dav
vero paradossale di un go
verno «ftduciato* suo mal
grado e costretto a gestire 1 
referendum Invece delle ele
zioni anticipate. A piazza del 
Gesù (e lo stesso Fanrani) 
stanno pensando alle possi
bili contromosse. Il governo 
potrebbe mettere In lesta al 
suo programma l'Impegno 
ad evitare le prove referen
darie, costringendo Psi e 

Psdl a votargli contro. 
Ma se non dovesse funzio

nare, ecco la possibile carta 
di riserva: con un decreto si 
potrebbero dimezzare i tem
pi (un anno, secondo la leg
ge) che deve trascorrere dal
la data delle elezioni a quella 
di svolgimento del referen
dum. In questo caso le con
sultazioni su giustizia e nu
cleare potrebbero tenersi in 
ottobre, 

Ma Intanto, rovesciando 
sulla De una valanga di ac
cuse, compresa quella di 
aver Impedito finora un ac
cordo, l'«A vanti!» scrive sta
mane che un governo •istitu
zionale» che siprof llasse -pu
ramente e semplicemente 
come governo elettorale non 
farebbe che aggravare la cri
si in atto e introdurrebbe 
nuove tensioni nella vita po
litica e nella vita istituziona
le». Una frecciata anche al 
Quirinale. Immediata la re
plica del «Popolo», anticipata 
dalle agenzie. L'organo de
mocristiano scrive che .la 
giornata del 14 aprile è stata 
emblematica dei giochi spre-

f[ludicati praticali durante 
a crisi dal Pai.. li u aprile è 

stato il giorno in cui Craxi 
aveva dichiarato a Natta la 
disponibilità socialista per 
una maggioranza referenda
ria; e nello stesso momento, 
insieme a Nicolazzl, Martelli 
aveva annunciato una ini
ziativa congiunta Psi-Psdl 
per «incoraggiare» li tentati
vo di Seal faro di ricostituire 
il pentapartito, 

Giovanni Fasanella 

Missili 
questa claue di mìssili» e che 
Usa e alleati «non hanno una 
posizione definita su questo te
ma», Dalle dichiarazioni che 
George Shuitz ha rilasciato ieri 
nella conferenza stampa la ri
chiesta americana dì aumenta
re il proprio potenziale di corto 
raggio non e tuttavia emersa 
con altrettanta chiarezza. 
Shuitz si è limitato a dire che la 
questione dei «córto raggio» de
ve essere vista in modo •globa
le*, aggiungendo che «la parte 
americana e d'accordo che bi
sogna delimitare questo tipo di 
missili», mentre il «principio di 
parità deve caratterizzare an
che in questo campo le relazio
ni sovletico-amerlcane». 

Alla luce ai questi sviluppi 
pubblici tutt'altro che esaltanti 
(se ve ne siano altri che si muo
vono per canali riservati noi 
non sappiamo e non possiamo 
riferirne), appare del tutto evi
dente il carattere propagandi
stico del nuovo «invito al verti
ce* che Reagan ha fatto perve
nire, tramite Shuitz, a Gorba-
cìov. Sotto quell'invito non c'e
ra proprio niente se non una ri
chiesta di andare a Washin
gton-Canossa. E si Spiega cosi 
la secca risposta di Gorbaciov: 
•Non ho intenzione di viaggiai* 

per diporto». Ieri, comunque — 
si tratta di un dato singolare e 
significativo — i toni sono ap
parsi decisamente più smorza
ti. Certo grazie alla svolta im
pressa proprio da Gorbaciov, 
Scevardnadze, al termine del
l'ultimo colloquio con il Segre
tario di Stato americano, ha 
sottolineato anche luì i «pro
gressi» nella discussione sugli 
euromissili e sui corto raggio e 
si è detto convinto che «nono
stante il breve periodo che divi
de Reagan dalla conclusione 
del suo mandato», sarà possibi
le non solo andare avanti, ma 
perfino «considerare realistica
mente la possibilità di una visi
ta a Washington di Gorbaciov 
entro l'anno.. Forse tanto otti
mismo, che contrasta con la du
rezza dei toni sovietici del gior
no prima, ha preso radici in 
qualche assicurazione riservata 
di Shuitz sulla disponibilità di 
Reagan a stare finalmente al 
gioco che Gorbaciov ha comin
ciato a giocare dall'inizio detta 
sua elezione a segretario gene
rale del Pcus. Vedremo se l'ot
timismo di ieri è più fondato 
della drammaticità del comu
nicato dell'altro ieri. Certo è 
che lo spiraglio — per giunta di 
nuovo unilateralmente aperto 
da Gorbaciov — ha riguardato 
esclusivamente i missili a me
dio e corto raggio. Sul resto dei 
tavoli, strategico e guerre stel
lari, conflitti regionali e duello 
di spie nelle rispettive amba
sciate, tutto è rimasto come 
f>rima. Certo è che, in questa 
ase di «riflessione», né Mosca, 

né Washington hanno interesse 
a svalutare il passo avanti — 
piccolo o grande che sia — che 
si è registrato. Scevardnadze e 
Shuitz hanno perfino firmato 
un accordo di cooperazione 
Usa-Urss nel campo dell'uso 
pacifico dello spazio cosmico. 
Shuitz, come Margaret!) Ta-
tcher, ha avuto la possibilità di 
sostenere in Tv i punti di vista 
del suo paese. E i toni conclusi
vi del comunicato sovietico sot
tolineavano «l'accordo di prin
cipio delle due parti di forzare 
il lavoro per realizzare l'accor
do di Reykjavik sui missili di 
media gittata». 

Ma Andrei Gromyko, incon
trando una delegazione di par
lamentari Usa, ha detto secca
mente che «tutto ciò che ha det
to l'attuale segretario di Stato 
non rappresenta una base per 
l'accordo*. 

Giulietta Chiesa 

Europa 
le per chi vive negli Stati 
Uniti, delle relazioni con 
l'antagonista sovietico. 

Come accade sempre per 
gli eventi politici, ciò che 
conta non sono soltanto I 
fatti acquisiti, 1 risultati rag
giunti in un negoziato, ma 
anche 11 giudizio che ne dan 

no I protagonisti. Ebbene, 
mentre I sovietici sono ap
parsi piuttosto cauti nel va
lutare Il senso degli Incontri 
di Shuitz con Shevardnadze 
e con Gorbaciov, la delega
zione americana, e soprat
tutto 11 suo capo, non hanno 
trascurato alcuna occasione 
per ostentare ottimismo, per 
esprimere valutazioni positi
ve, almeno su uno del pro
blemi cruciali del negoziato, 
la riduzione o addirittura la 
possibile eliminazione del 
missili a medio e corto rag
gio installati In Europa. 

Quest'ultima era stata la 

Eroposta a sorpresa avanza
la da Gorbaciov e dunque 

appariva singolare che il ca
po della diplomazia ameri
cana pronunciasse giudizi 
cosi lusinghieri sulla mossa 
compiuta dal leader del 
Pcus, sia pure trincerandosi 
dietro la riserva di una con
sultazione con gli alleati eu
ropei che si svolgerà osi stes
so a Bruxelles. Questo ac
cenno all'opinione, presen
tata da Shuitz come deter
minante, del paesi europei 
appartenenti all'Alleanza 
atlantica è forse il punto 
chiave del rapporto tra I due 
blocchi e all'Interno del bloc
co occidentale. L'Iniziativa 
di Gorbaciov, Infatti, pone I 

governi dell'Europa occiden
t e di fronte a un dilemma: 

o accettano la prospettiva di 
eliminare le armi nucleari 
piazzate dalle due parti del 
vecchio continente e, In tal 
caso, riconoscono al segreta
rio del Pcus II merito di aver 
liberato l'Europa dal perico
lo delle armi nucleari e dalla 
condizione di antemurale 
del bastione americano, an
temurale che potrebbe an
che essere distrutto senza 
che questa catastrofe Impli
casse necessariamente la di
struzione degli Stati Uniti, 
oppure la respingono, ma 
dovendo Impegnarsi In una 
campagna quanto mal Im
popolare per giustificare tale 
decisione che, oltre tutto, 
bloccherebbe l'Ipotesi di di
stensione e di disarmo che, 
stando alle stesse parole di 
Shuitz, è a portata al mano. 

La posizione critica In cui 
si trovano 1 governi europei 
emerge anche da due altre 
considerazioni. In questo 
momento si ha l'impressione 
che Washington non sia af
fatto Interessata a una rispo
sta negativa degli alleati eu
ropei alla proposta sovietica, 
Poiché Reagan ha bisogno di 
una intesa e quindi di un 
vertice con Gorbaciov sia co
me li miglior cerotto per na
scondere la plaga aperta dal
lo scandalo Iran-contras, sia 
per assicurarsi il posto di 
•grande presidente» che cer
ca di occupare nella storia 
americano, non sarà forse la 
Casa Bianca a premere sul
l'Europa occidentale perché 
le fornisca l'alibi di un «no». 
E più probabile che la signo
ra Thatcher o qualche altro 
governo europeo, se non al
tro per coarenzeveon le posi

zioni assunte finora, possa
no continuare a sostenere 
che senza gli euromissili sta
tunitensi non si sentirebbero 
protetti dalla minaccia so
vietica, anche se l'Urss eli
minasse 1 propri missili a 
medio e a corto raggio. E ciò 
perché le forze convenzionali 
sovietiche sono giudicate 
preponderanti e potrebbero 
essere tenute a freno soltan
to dalla minaccia nucleare 
Installata sul territorio del
l'Europa occidentale. Ma se 
Gorbaciov, cancellando que
sta prova di Insipienza data 
da Breznev con l'installazio
ne degli euromissili sovietici, 
ha dimostrato di aver trova
to la mossa giusta per far 
avanzare tutto 11 processo 
della distensione, non gli do
vrebbe essere Impossibile fa
re anche un'altra contro
mossa per superare l'even
tuale obiezione del più diffi
denti e ostili governi europei. 
L'uomo che ha buttato sul 
tavolo del negoziato Est-
Ovest la carta della distru
zione degli euromissili po
trebbe anche giocare la carta 
della riduzione delle forze 
convenzionali sovietiche. 

Forse l'ottimismo mostra
to da Shuitz e anticipato 
dall'atteggiamento altret
tanto ottimistico del mass 
media americani (che del re
sto ricavano dal segretario di 
Stato e dai suo staff le Indi
screzioni e le notizie) sarà 
esagerato e motivato da ra-

filoni strumentali di politica 
nterna. Sta di fatto che 11 ri

serbo e la prudenza sovietica 
trovano una giustificazione 
negli ostacoli che ancora 

Grmangono (le guerre stel-
•t, I missili strategici, il 

tentativo americano di infi
ciare il trattato Abm) sulla 
via di una riduzione degli ar
senali nucleari e del miglio
ramento dei rapporti Est-
Ovest. Da Santa Barbara In 
California, dove Reagan si 
trova per le vacanze pasqua
li, il presidente Usa ha di
chiarato che I colloqui avuti 
da Shuitz a Mosca hanno 
contribuito a gettare le basi 
per un'intesa tra Usa e Urss 
sul missili a medio raggio «in 
un futuro non troppo distan
te*. Reagan ha poi aggiunto 
che scendere a patti sul mis
sili strategici e sulle guerre 
stellari risulterà tuttavia 
•molto difficile». Il presiden
te ha Infine affermato che le 
consultazioni con gli alleati, 
•particolarmente sulle pro
poste sovietiche relative al 
missili a corto roggio, sono 
di grande Importanza*. 

Anltllo Coppola 

Sanità 
sciato dichiarazioni di fuoco su 
come ai è arrivati a questo ac
cordo, dimostrando ancora una 
volta, se ce ne fosse bisogno, 
che sul contratto della sanità si 
è g:ocota u-a partita po'itica 

tutta interna alla Democrazia 
cristiana. 

Dunque, Goria dice che la vi
cenda tocca aspetti di «malgo
verno» e di «falsa informazio-
ne«. «Si vuole sanare — ha so
stenuto il ministro del Tesoro 
— quanto di illegittimità, so
prusi, malversazioni è stato 
compiuto in questi anni. Accet
tare tale proposta significhe
rebbe contraddire tutte le ini
ziative di recupero di situazioni 
di illegittimità assunte dal Te
soro» (circolari, denunce alla 
Corte dei Conti, pronunzie del 
Consiglio di Stato). Significhe
rebbe in pratica premiare i fur
bi a danno degli onesti. Quanto 
all'ipocrisia, Goria l'attribuisce 
a chi ha giustificato tale scelta 
con l'alibi «tanto la Corte dei 
Conti rimetterà tutto a posto», 
dimenticando che poi chiunque 
avrebbe titolo per chiedere 
qualsiasi provvedimento di leg
ge. Infine, «falsa informazione», 
perché tutti gli interessati sa
pevano e sanno che l'ipotesi dì 
accordo va esaminata comun
que dal Consiglio dei ministri 
che deve deliberare sulla sua le-

?ittimità e sulla sua coerenza 
inanziaria. «Neppure un'ora si 

perderà — ha concluso Goria 
— con il rinvio ad un esame e 
ad un giudizio in ogni caso ine
ludibile*. Il ministro della Sani
tà Donat Cattin (che invece il 
contratto l'ha firmato) rincara 
la dose affermando di «capire le 
perplessità di Goria*. La for
mula introdotta nel contratto, 
con la quale si sanano «tutte le 
porcherie compiute dal 1978 ad 
oggi su proposta dei sindacati 
— dice Donat Cattin — è stata 
accolta dalla Funzione pubbli
ca con la speranza che in futuro 
il Consiglio di Stato possa boc
ciarla». Sono state sanate, se
condo Donat Cattin, «tutte le 
promozioni clientelar!, di favo
re, di gente che non ha mai fat
to concorsi e che oggi si trova 
ad essere dirigente». 

Per Gaspari il contratto co
munque è chiuso. Del resto 
«Cgil-Cìsl-Uil — ha affermato 
il ministro della Funzione pub
blica — avevano posto la pre
giudiziale che si inserisse nel 
contratto la norma della sana
toria. Ad ogni buon conto sono 
sia d'accordo con il ministro 
della Sanità — ha affermato 
Gaspari — che ove perdurasse
ro contrasti, si farebbe una leg
ge apposita per mettere fine a 
tutto questo contrasto». Dalle 
dichiarazioni di Donat Cattin 
non si direbbe. Goria, infine, ri
badisce che «quella norma è il
legittima e va stralciata. Non si 
tratta tanto di una questione 
economica, ma di principio». 

I sindacati, naturalmente, 
sono di tutt'altro avviso. Save
rio Proia della Cgil Funzione 
pubblica (ma anche Fontanelli 
della Uil dice la stessa cosa), 
afferma che il motivo addotto 
dal ministro Goria per non fir
mare il contratto «è pretestuoso 
e infondato: la norma "incrimi
nata" ratifica inquadramenti 
già avvenuti e finanziati da 
tempo II contratto come tutti 

gli altri firmati del pubblico 
impiego — secondo Proia — 
deve essere reso immediata
mente esecutivo. I 3 milioni di 
pubblici dipendenti non posso
no più attendere per questo 
balletto preelettorale dei mini
stri de. Questi contratti oltre 
che a dare risposte ai lavoratori 
mettono in atto strumenti per 
migliorare la funzionalità dei 
pubblici servizi: è questo che 
Goria vuole bloccare?». 

Anna Mortili 

Al papa 
so-, e quello di Friedrich 
Engels che definisce così 
queste parole: -Si tratta di 
un passo sublime sul bisO' 
gno religioso'? Il commento 
di Engels va oltre il testo di 
Marx che nella parte che se' 
guefa un passo indietro, ma 
proprio Engels ha detto col 
suo commento la cosa più 
sublime, 

Qui in Italia questo tema 
è stato ripreso da Togliatti 
già nel 1954, quando ha det
to che -esiste un compito di 
salvezza della civiltà, nel 
quale il mondo comunista e 
il mondo cattolico possono 
avere gli stessi obiettivi e 
collaborare per raggiunger
ti', Longo all'undicesimo 
Congresso del Pei ha affer
mato che -come siamo con
tro lo Stato confessionale, 
cosi sfamo contro l'ateismo 
di Stato: Enrico Berlin
guer, il 20 giugno 1976, ha, a 
sua volta, affermato che 
-possedere una fede, l'esse
re ispirati da una coscienza 
religiosa, lungi dal venir 
considerato un fatto di per 
sé incompatibile con l'aspi
razione al socialismo, viene 
giudicato una condizione 
che può stimolare il creden
te a perseguire anch'egli il 
rinnovamento in senso so
cialista della società». 

Tra di noi comunisti ita
liani è dunaue cessata ogni 
pregiudiziale lotta a una 
concezione religiosa del 
mondo, e non solo nel senso 
che vediamo con simpatia 
ogni impegno reale che 
guardi disinteressatamente 
al futuro, ma anche nel sen
so che i veri pericoli che ci 
minacciano sono l'egoismo, 
l'assurda sete di denaro e di 
potere, il dispregio della ve
rità, il nascondimento delle 
sofferenze e degli sfrutta
menti, insomma tutti gli 
ostacoli frapposti alla libe
razione materiate e spiri
tuale degli uomini e delle 
donne k\per questo che 

guardiamo con giusto so
spetto a coloro che afferma
no che non c'è differenza fra 
sfruttatori e sfruttati, fra 
oppressori ed oppressi, tra 
dittature, magari provviso
rie, e libertà, È necessario 
che tutti, cattolici e non cat
tolici, facciamo uno sforzo 
per comprenderci meglio, 
per ricercare una forma mi
gliore di vivere che ci coin
volga e che non si limiti a 
tollerare la diversità delle 
idee, ma di qui passi a for
me di comunicazione e di 
trasferimento reciproco di 
valori che servano a miglio
rarci. Non è forse questo ciò 
che hanno avvertito non po
chi teologi? Per mia parte, 
ho provato una grande sod
disfazione a discutere, or 
sono pochi giorni, una tesi
na sul santo d'Ippona, ad 
ascoltare come un giovane 
ricercatore tentaste di apri
re un campo di tensione tra 

libertà dell'arbitrio e grazia 
divina. Scoprire nei valori te 
tensioni che si riflettono 
sulla concezione della vita, 
non lasciarsi trasportare 
dal gusto dello spettacolo, 
dalla superficialità, dalla 
tentazione della sottomis
sione, priva di ansie, tutto 
ciò non è ideologia. Voglia
mo invece conferire a que
sta parola un significato che 
la nobiliti, che la faccia 
equivalere ad autoriflessio
ne, cioè a meditazione o 
preghiera cui si abbia inten
zione di far corrispondere 
una morale conforme? Non 
è certo sulle parole che biso
gna discutere, ma diversa
mente esprimendosi e at
teggiandosi non tendono a 
questo i migliori tra i giova
ni (non solo d'età ma di spi
rito) nell'America del Sud, 
in Italia, o altrove? 

Nicola Badaloni 

Pubblicità: l'Unità 
protesta con la Rai 

ROMA — Il presidente dell'Unità, Armando Sarti, ha solleci
tato con un telegramma il presidente della Rai Enrico Manca 
e 11 direttore generale Biagio Agnes ad accogliere la richiesta, 
da tempo avanzata dall'editrice Unità, di utilizzare, attraver
so l'acquisto di spazi pubblicitari, 11 servizio televisivo e ra
diofonico pubblico per la campagna programmata a partire 
dal 23 aprile, giorno di uscita del nostro quotidiano in edizio
ne rinnovata. «La mancata adesione della Rai, che rappre
senta Il veicolo principale della campagna di promozione 
diffusionale, costringerebbe la società editrice — afferma 
una nota — a ridurre drasticamente II proprio programma e 
ad utilizzare esclusivamente te reti televisive e radiofoniche 
commerciali nazionali e locali». «La preclusione ad accogliere 
le richieste per programmi di promozione diffusionale del 
giornali editi da partiti — conclude la nota — è anacronistica 
e deve essere superata». Il divieto della Rai a trasmettere gli 
spot pubblicitari deir«Unità» deriva dall'applicazione di una 
norma secondo la quale la televisione di Stato non può pub
blicizzare oltre al giornali di partito, le case da gioco, gli 
anticoncezionali e gli assorbenti intimi. 
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Giovedì 1 \ aprile 1487 

Da giovedì 23 sarà piena 
di idee nuove, di battaglie nuove, 

di desideri nuovi. 
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l!Unità,runico grande giornale a sinistra. 


